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NeUa quale 



SACRA 



Si raccontano li Martirij di moItfScrui di Dio , Toftcnati 
forre diucrfi Iiiìperatori,c Tiranni ,c fpcciaJmcnte 
Totto Cittliano Apoftara . tanto ncU* Oriente, 
quanto ndrOccidentc. ' 

Con la nòtitia ài alcuni Cemctcn'j di Ròrna > C Santi 

Martiri nuouamcntc ritrouati . 

OPERA DIVOTA, E CVRIOSA 

Compofta 

DA CIÒ. I50MENICO MAVRO CVSFNTINO 
PROTONOTARIO APOSTOLICO, 
t Rettore della Vcn.ChicCi Parocchialc dcJ SS. 
Saluatoic ddia Corte in Trafleuerc. 




!M ROMA PerChriftoforoDfagondelli r^»i. 



CoQ Licenza de' Superiori . 
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A,ir£aimcntijf3ÌmQ> c Reuercudi&ima Signore». 

IL SIG. CAR 



FABRITIO 

SPADA 

LAiciice 9 e Icmprc. riucriu memoria del Sig* 
Cardinal BERNARDINO SPADA Zio 
diV.£. c mio ibmmo Benefauore « rauuiua le 
mie perpetue obligationi ye mi aftringe a dedi- 
carle tuuo me ftcflo, come bora fò in parte con 
o&rirle la prefeote Operetta jvfciu a punto in 
quefia luce del mondo dalla mia cadente penna 
j^uera > cicnzà preggio Veruno • Sono Certo beo* 
SI ) che renàera(H molto preggiata , Te raccolta 
rà nel Icno della fua benignici, e granderia , t pa- yf^^^y^^. 



nmente difer* dalk di lei valorofiiTuna 5P AD A> /"^^^^ 
e Protettionc j aflicuraaddla pur anche di rcftar <J^^!^ 
iileià da^ qualunque puntura di mordace lingua } 
poiché approuata dal delicatiiUmo gufto dell' 
J£«y. vero Mecenate de Letterati > non potrà 
teinere Todìo de Critici ^ e malignità de Detrac- 
cori. Ciò. riflettendo il Gran Pontefice Clemen- 
te Decimo » e non meno la prudenza » vigilania » 

S% foUe- 
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foUecitudinc > c fingolar deftrcMa ne i grauiflimi 
ailarì ) la dettino à primi maneggi , e Cariche del- 
la S. Sede Apoftolica > e nel più bel fiore de fuoi 
anni,l annumerò tra Porporati , premiando in tal 
maniera l'Eroiche virtù di V.E. con accrefcerc le 
Glorie dell'Ili uftrifs. Tua Ca£a> ed'Antenati > così 
come V-E-lehà aumentate y e tuttauia aumenta 
con le fue generofcyC nobili attioni- Ne meno cre- 
derci allontanarmi punto dal vero, fe apertamen- 
te diceisi > che il 5antirsimo Pontefice Innocentia 
XL felicemente regnante » l'hauefle mandato in 
Vrbino/olo per haucr'vn Legato Minifiro Supre- 
mo conforme alla fua rettifsima intentione > ed^in 
confeguenza per far campeggiare in quello Sta- 
to la Giuftitia , che infieme vnita con la Carità # 
fomma Innocenza > fortilifsimo Ingegno , ed'in- 
defefla fatica , quale afsiduamente ìbftiene.sbriga 
con ogni celerità i negotij , quantunque fcabrofi» 
cd'arduifsimi, che per ciò non mi reca marauiglia 
il fentire rcfler da quel Popolo pubhcato Giudice 
giufto, ed'acclamato Benefattore ottimo. Non 
ifdegni dunque col chiarore della fua benigna 
gratia illuftrare quefti pochi inchioftri , giachè in 
tal guifa fpero fiano per trasformarli in lucidifsi- 
meftclle, e quette tributarie, le offequiofifsimc all' 
infinito merito dell'E.V. qual renderà me ftcflb ,c 
lamia continua diuotione originata da debiti im- 

men- 
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ittcnfi /cHercfbno vitti in me por ktwpxk dell a 

meriteuolifuinu Cafa di V. E. obligato, a cui 
defidero fodìs&re nella proQtifsima vbbidienxa 
dcfuoi commandamenti, e col riuercntementc 
baciarle la^acra Porpora le fò profondii^^o ior^ 
chino • Roma li 1 5 .LugUo i<f 9 ^ 
DiVE. 
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Al Lettore ' 

PRomifc PAutorc di qucfta Operetta nciraltro fuo 
Libro, dato alle ftampc nella Città di Vclletri > 
lotto titolo . DefcrittictJ€ della VenXhiefa Parocchld^ 
li del SS. Ssluatore in Corte di Roma . Come ben fi ve- 
de dalla prima parte , Capitolo fecondo , pagina cin- 
quantafci , yolerfi , ( afsiftendoli la gratia DiuinaO 
inoltrare nella mcdefima Iftoria , per dare più chiara 
nocicia, a Fedeli, acciò maggiormente fi auan7aflrcro 
nella diuotionc di S.S. M.M. Pigmcnio , Pollione , c 
Meliflc , li Sacri Corpi , de quali, con ogni venera- 
tione,fi confcruano dentro lafua Ven. Chiefa , non 
effcndogli in quel tempo pcrmelTo più copiofamentc 
trattarne, per l'afTenza da Roma , & in confeguenza 
ritrouandofi affatto priuo di libri > e manufcritti anti- 
chi . Ma perche ogni promcfTa lecita, è debito , gli 
parue almeno in qualche parte adempirla-.con la pre- 
fcnte Compofitione . Che fe poi il Lettore farà defi- 
dcrofo di attendere , & offcruare l'eccellenza de 
Compofitori , da quali come legitimi figli hcreditano 
li parti d'ingegno famofo il nome , fcnza dubbio ve- 
runo qucfta Operetta, non farà molto riguardeuole, 
per effcr compofia da pcrfona cadente , non poten- 
do ficuramentc con la canitic, apportare à Mortali, 
fc non applaufi di manifcfta freddura, che perciò farà 
fcufato, non fentendofi quei diletti , e veri diporti, 
che nelle lettere moderne fi guftano . Si compiaccia 
frà ranto.darfi qualche trattenimento in quefte dolo- 
rofe fatiche 5 giachi il fine dell'Autore non fi reftrin- 
cc nelli godimenti caduchi , ma bensì nello fpiritualc 
profitto, che hàreternità per oggetto; & afpettarc 
fra tanto la notitia ch'egli intende di aggiungere di 
tutti li Scrui di Dio,che (ottennero il S.Martirio,fotto 

l'Ira- 
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l'Imperatori 5 c Tiranni infinuati nella prcfcacc Opc- 
retta) mettcndofi già all'ordine per mandarla frà poco 
alle Stampe ; come ofTeruafle nel Fronterpicio di efla * 
dòuendo adeflo bcn'ègli vbbedird^ chi tanto li hà 
commandbto . Pregando finalmente à compatirlo , fé 
nel primo libro non ritrouaflTc il fuo adequato gufto > 
con Scurezza ( com'egli fpcra ) il publico litterario 
per parte dell'Autore > che nelli feguenti reftarà pie* 
namente fodisfatto . Compatifca li errori Icorfi nella 
liampa ^ e tii tanto Aia fano. 

m \ 
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Si wSCScJaAft. Patri Mag. Sac Pai. Apo'ft, 

f rJJofficitó'Maria PwsoboocUus Ord.Ptasdic. Sac, 
PaI.Apoft. Mag. 
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LI B R O PRIMO 
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CAPI IP J-O PRIMO. 



D 



l/cor/o foprailfauimmo f^fi^ Vm^m-, ^ 
UUchifa . 

C ìA ,1». Ih, . 

Mi/eri* del fAu'mtnto di fUffia. Ven^ Chiefa, t , 
JuA àifrtjfttn»^ : ; .. . . 

Breue notiti a dil Cma^io fegnìto 'vltimammM 
il» Kmé ctigùme:^ § riparoiim fUJl fmih v 
mnto della meieÌM Chitfa , 

•f • r- 

• * - » i—J 

CAP. IV. 



dtlUmidefmà 

w - \ « ' . . • .. . ^ ....... 



Digitized by Google 



DE CAPITOLI. 
3 r;:C l P. V. : 

Slual virtù ^ dof Jfpoltura a Defogli yf chi an^ 
chi fè né ieue^ pigliar ejfempio . " • 

\ C < A 1P.Ì vi;: : 

« 

Per qual cagione non fi poteuano fottermr Defonti 
%ektrù ^pmtii e i^ùxU fojfera Huo^^ d^inati i 
queft' e ffetto per beneficio puiìico^'e priuato . 

CAP. VII. ' 

aucil cagione . ■- ^ ■ ■..\\ 

CAP. V ri t 

Cagiontp'trchéi Defonti non fi feptlìuano dentro le 
Vtn. Chiefe^da chi fe ne hebhe l'origJn», eferchè 
fojfe fojcia. conctjfo^ k tutti t^'v/o . 

C A P. I X. 



ConeUfxone àelVAntore [opra la prcfèfia, ìpiieffionel 



C A >. X. 



Sinagoga Belraica doue fife fttuata prhna delU 
venuta di S.Pietro d'Antiochia à Komà .è chi 
conducijfe la prima ^olta i Giudei nella-mtdefì^ 
ma Città» 



« I N d I C EC 

c A' p. X i. :^ 

^Fac0Ìtk data k^l'ÌJthret difaàricaf '^ittttgfght 

1 I t • • • f n . _ \ 



loro h^hitAtione in Trajleuere 

^ ò À p. xfi. 



5^ /^x Sihc^^o^d tìihmca fop ptuatfi net vicofo i/i/i 

C A P. X I I I. 

Se U Sinagoga Hehraica prima la venuta del figlia 
uùl di Dio fojfe* fiata /opra il JitQ materiale «fi 

c A p. X I y. 

Vtnuu del Prtncift degrjfofioli a Ròm*. 

: 0 U I 7 .1 V .<I A D ' 
CAP. XV. 

Df// /»^«^ di S. Pietro HeìU Simg(^a.,fu*\ noti- 
" tia, t conuerjiont d'Infedeli . * " > ^ ' * ^ 

CAP. XVI. 

Se la Sinagoga Helraica fojfe fiata altroue Jttuat4 
fuori de luoghi defcritti * 

lt^-^ §§ t Supre- 



P E C A P I T O L I. 
e h P... XVI I. 
Suprema dignità di S. Pietro Prtncif e degCAffi- 

C A P. XV I I t 

^efiione mofa da S. Giacomo Apojloloy fefi ione- 
ua mangiar U carne y col /angue, e juarifolu-^ 

tieni ' 

c X p. XIX. 
CAP. xx;'' 

Ofiniotu-ttfMrìfiluuoneieirAmort. 
C A P. V L T I M a. 

Conclusone ieirAutorefojra Fyna "{ 1 1 altra fue- 
flionefrofofiai 

•- . .. . •. " ì 

* ■ . V. w 
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LIBRO SECONDO 



CAP. P ft. I M O- 



1 -r 




Qtimie Sunti. AUrt fri Pigmento , P^Jlio- 
_ ^ mstMelijfeefifientimquefia Vener ubile 
Chiefxy e Smte Keliquie, come anche del Cerner- 
terio fum àiSsm Rotte/e^ e da cÌh jo§t ritroiàO-'- 

' ; -e 'a: p. 1 1. 



tUMm^Àntm» Btfivwiho^i iefcm»».0^ 

CAP. Ili. 

Cemeterio ietto di Pontiano fuori di Porta, Porttftr 



■1 ì- 

7io$iM Ìe Sami Mmiri Pigmenià > PolIioHé^ ih 
Mdije^ efftenù in ^«ej?^ yemrahili Chiefr» 
di S. Marcfilif$o hmejeS.PietrQ JSJforcifiOk' 



- « 



c A ; yt 
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chi tntffortaffe i Coroide Sami Martiri Melifett 
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I> E C APIT O LI. 

PoUiom dal Cemeterio di Pontiano k S^PraJJede 
dem S. PAffetA^ fe fofftro Rflmam, òjòrafiierù 

CAP. V I t 

Dipnans^A deUi SMti paniti PoIliQni tùntiliéu 

* C vA P. . V i. T I M O. 



Lapidi ritrmAta affime, ce» li C^rpi di Sémi 

Martiri Pigmenie , Pollioneit Meliffe coirà fjp^ 
fim^ diA^itr^eim CurifUSl Vicegerente > ^ 

ordine delUSm^éMmnm?l'Àlejlk^ V^IU 



LIBRO TERZO 



CAPI TO E^<> *"P R I M O .^ 



Oue Jia jìtuato il Cemeterio^ di Pontiano » t 
chèh cofiruffe.r. , 

'•■ r .'^'C'" À-R ' il.: . ' 



. • S ' . , 



2{0eiti4 d^Alejp^ndro ^ edi chi gli wta la cifirut^ 
tione d^'un Tempio in honor dt Cèrijlo , e perchè» 

Buo» 
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.1 K D t.O^Er iv 
oc AT P. . u t ; 

Buongpiurno £ Aleffnnàn, fui principio del fut Im- 
ftrio» t notili» dii Mturi»^ Trafie^rf y 

t 

C A P. I V. 
AUjfanin erti nuout Officiali, e tra ejf Fiatano , r" 

dtfm <w*l*m**P ^ >■ . .... . 



* "n 



_ re::^a dell'vnO) e dell'alira . • ' • . 

C A P. VI. 
Breue notiti» di S» diiifio Pa/^p e /limite » 

tro Artaferfe Ki di Perfia. • * 

CAP. V I IL 



Moru Alejjkmt^i MammeOj e fuA cagione • 



Che vifojfe^il Cemtmo detto dt Poforìdtiù , i done 
Jojfsjttuato . ISioti • 



D E C A P I T O .LL. 

c A l». V E ri Ma 

J^otitia de Santi Mmiri Ahdon^ e Pe»»e», e fer- 
de grmpri^'omjji- DtS» lu^mr^fi 4. . ^ 



LIBRO Q VARIO 



CAPITOLO PRIMO. 



C 




Hi trafporujfe i Corpi de Santi Martin 
Pigmmio» PoUione^ € Melìjji dal Ctmturi0 
di Pentiano $nq$$efld f^^eneraisle Chief^altrt 
cofi curiofc'^ f!s^ infrodmtiow mUe materie ^r^- 

C A ?• I I. 

Ar^minti findammaU i $ rifohnimH chiari ffim 
gon (^aU fifroua trasUtione de Santi Marti-- . 
ri Pigmento PoUimiyi M^lijpt in (^ìle^k Vw^ 
rahileChiefa; 

C A R. II L 



» ' » 



Bnue intr^duttione nelU Vita de Santi Martiri 
Marcellino Preti » Pietro JEjfirciJia , Artemio « 
Cfindida^ e Paolina^ 

Prodi" 

* • • 

m 

Digitized by Google 



• ' * •* . .>'• :•. .. . . 

'Proiigij occorjt doppò leeone narrate , noutia.dellfi 
Selùé nerài e pofcU detta. CéLndidOf. ■ . 



«••'•••- ^ .A .P. ' ^ 

'Martirio di Santi,Art€mio Candida y €PaQliM,yje 
notiti$jieU^ù^ò4oue fojjero fefellitiiUrpfforfU 

iC .A y j. 

CetntttKÙ.dtm RotHMtto.ye fM.Antkhiù.t 



, .c A y i i. 

3itftMlfrincifio proutmffe il Cmi^mÀifJS^.th'* 



c A JP- y J. T I M a 

SìmI CaniiiAfefdliJfe.iiCorfùMS* ^ìgmm *rf 



- ♦■■•r'-;> 
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DE CAPITOLI. 

LIBRO Q VINTO 

* 

CAPITOLO PRIMOv 

PRoemio^ etmcordan:^ deftJìaorì %■ che hcu^ 
no dmerfamentc fcrim ds Sm Pigmema 

Òpiniane delBAro$M • 

€ A P. I I & 

Ofiniont di VfuArdo Monaco di S. Bafidcno^ 
^'mltmf9^di^C4rloM^f^, ' 



... y. ..^ 



• « 



CAP. IV. ^ 

OpÌHÙi§^^(f Adone Jrciue/couo di Vicnnak r 

C A. P; V» 

Opinione del Padre Rinaldi della Congregatone 
deirOrateriediRoma» 

c à Pt y I, 

opinioni del Padre 4ri»iiiddk medcm Congre^^ 
iasione. 
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A P. yii» 

Serittm (àtw . 
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C A P. V i l i. 

jtìtrt frmejp ntetjfme , fer toglier k .eU U^e 
ognijijj^ttttà'mmi 

\ C A R iX- 

- C A P. X. 

,DmiJto»e deIle,Pfirock(<t di ^.onufim d» S. M»»^ 
ttllitfaf», 

Cmdiéttont dtlftphioue itAdont, ■■ ^ 

■[ ;: i • •• . : '. 

C A f* XII. . 



» » 



Mimmi 



• • * . 



V 



D E C A F I T Ol I. 
C A P. XIII. 

bìlucìdatfone dtvn altra ^ueflianè , che fotefft in^ 
forgeretnotutcì ddBironio. ■• ■ ■ 

•C. :a. P;. X I v; 

Altra difficoltà' f top jìa dall'eritdi0me Baronia, 

C A P. X v; • 

Digrejfwne necej^aria fopra ìa difficoltà def crina* 

' . C A^ X V I.. 

Chidrijfma prona i cheS*Pigmenio fojfe flato H^c- 
^ro ài Giuliano /épojlata.^ ~ 

- e- A- XV l i.' ' 

yiltri argomenti 'i per prona deWopinione preferite^ 
buona indole di Giuliano rfella fua putritia, do-» 
^lian:^e , per ejfer caduto negl'errori, 

CAP. XVIII. 



j5ÌHerJtta de Maeflri di Giuliano ,> chi foffe vera^ 
mente di efji, che gl* infegnaffe i primi rudi- 
menti della S* Fede Cattolica , f perchè fifacef- 
fé Clerico^ 
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LIBRO SESTQ 



CAPITO/LO^ PRlMOi 

r 

ISmia del gran CoftantinO'^notitici della hnuntia ' 

^eruìra 3per introduftione dell' ^ppjiatA y e fuo,'-. 
vita, , màr fefiò fnmilaM * Ca£Ì09^i perchè DiocU^- 
timo y e MajJtmiaìM^rinumiaJ^ero all' Imperiai 

' ^ -^fe? Ài p?/ r i:- 

THotstia di Co^an^óy i Oalerh/uc€eJffprineU*4mpe^^ 

C A> R' I I Li» 

IlMtia i'dUfHU^òfepià notàtilifeguitèytaméJiéU* * 
' Oriente^ quanto nell' Italia ^e^M^^^f^ di€oJ^ailfif 
K'^ nella érefiagni'i,'' V' ' ' • • >• . 

£let- 



DrE ,C AP 1T,.0 JLI. 

Q A E. I. V. 

CAP- V. 

M»Jfmùa»o Erculee» 

C A P. V L 

2^o/;r/<i <iWc»»« detefiabili fittiom di M*§mi»^ 
.^GiJiKtofegmt.m luti*, 

C A P. V IJ. , 

.C/i/Z;5fo <fc Dio contro A/*/^*» G»Ìtm*' 

P, V II L 



no» affaritione deiU S- Cmh <Sr »lm euftoccorfi 
àCoJìatttm. 

C A iP. I X , 

^ffiigit dHUSoMtifftm-Cmt tonjual culto fife 
venerata , honwato 4a 5. Mekhi»dtl«f* d* 
Cofi^MÙ»»» Cf ^^i"' dejnt fonderatitni- 
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c A p. x;^ 



fàr$iif^raf% Co/lantino da GermanU^fcr Rfima» 
echi co/a feguijfe ntlfuo viajigio. 

- '' C A P.; X Li ; 

Arriuo del gran Cojìantino in^Koma» infau^i 
gury di Majpn:(p , e fm vmìti ' 

c A K X ri» 

X 

AÌAjjim mu&Hc Guerra a Liciniojrejlando vinto fìt 
'vef$dena de fuoifaljl Profeti , e fojci^ tiemofcc* 
la S. fed» Cattolica • 

C A P. X l l t> 

Hcrefiade Donati fii confutata da Melchiade" 

diJithteu 

'* * 

f C À P: XI V.- 

Difcordia trk C0flantino > € Licinio ^ di quejto, 
morte di SmBafiUott f mhe^ 

C A K X% 

^W^A 9 ^ f^cond^ Vimtia riportata dderan Co^ 
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1> E , e A P.J T o JLj. 

* • * • ■ i. ■ 

pntiminimà iUlU SantiffimCmr> contro 
'Ucim0i& Altri cuftde^ni di metnorsA. 

tì,roicheattmidelifiinqcfl<mtinoJefcri.ttÌ0ne.^^ 

_ Arri» hmfwpii , 1 1*0 r'"'*'^" ' 
,uer{(d hnejicio'' 

C P. X V u. " ' 

. Jltreìem promulgate ddgrM CofiAntim.S,Silue- 
*■ lìroPupApitirA net Monte rS*W«».- • ■ 

..C A ,P. . XV I I I. 

storte di Faufia^di Criffo,.tM^pnÌ0no..Ufi»nZ 
jinurìconofceli/uoi errori. 

X A .P. X I X. 



Jpparitiom de Prendfi Jpoflólici d 'irM:Cófl<mti^ 
no . Ritornodi.S. Siluejiroà Roma, e rmnofctH. 
tod» Coftantino Vicariodi .Chrijio , .td'egb.rt- 
■(tue U SS' .BittefimO' 



(C A P. XX 



^imm*mtmì*mc* H^ittefmoJeUrM Co- 
■ ^mino soncilim MMtore, / 
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INDICE 
CAP. XXt 

Conci Ito T^iceno^ per qual cagione fijje celehratOy da. 
chìr^fiajjero conuitintigi Animi prU chi vin^ 
ferueniffi ilgran Cojìamino p altri memorane 
di fmi 

C A P. X X IL 

Kcjìano conutnti l'Heretici.e fiahilitn U Santa Fel 

Cattolica * AJftft^Tiadi CoftaminoalCon^ . 
HlU T^iceno • 

CAP. X X 1 1 L 

Condanna d'Arrio^t fine del Concilio^come Cofian* 
timjtportajfe con V ifcom nella fart€n:(a ^enor 
fitta di akim% le^i promulgate da lui per hene^- 
m VniutrJaU , 

CAP. V L T I M O. 

Moru di Co^anttno^ ftéoi figliuoli fuccedono nelt, 
Infmo, eprouaincoutìifuirtik/e del fuo Bàttei 
Jimo» 



%%%% LIBRO 
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DE CAl>ITOLl. 

LI B R O S ETTI M O 

" C A P I T O LO P R I M O; 

R riana perfidia di Cofl(Ln:s^a confutau da 5. 
Hi Uria Vtfcom . Tf otitiad'aitri Sinodijin^ 
grejfo nell'Imperio di Giuliano Àpojlata^ e tHor(e 
diCojlan^o*' 

C A P.. II. 

Inuettiua di S^ Hilario contro Cofian^o fautore degl\ 
Ariani . 

C A P.. I I I. 

Hcrefia; Arrian<t ccndettttau da Sant' Man»- 
fio 
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C A P. IV. 

J^otitia de Sinodi d'Arimini * e Cojlantinopolita^ 
no. . 

CAP. V. 

Jngrejp) di Giuliano Apoftata nell'Imperio pria, che 
morijfe Cofian^^o , altre pondcrationi mo*. 
ra/i* 

..... >é 

Morìe 

> . _^ 
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HI STORIA 

SACRA. 

pifm/o fopréi il pammm$ di fuifia V^ni Chiejci . 

LIBRO PRIMO. 

CA P. I. 

E Pur (ano principio » e conclafione verace» 
laflcrir apertamente , che chi da douero at- 
tende alla compofitionc de libri 9 fi fì,quaii4iisi > 
fepolcro di vn'angufto gabinetto > col diportarfi 
dentro la pictofa conuerfatione di Morti > ac 
manda in perpetua dimenticanta > chiamar pur'l 
anche felici 5 e beati quei otij, per non dir'indcfetfc 
&ti;ho » che lo relUingono ftar&ne del conti- 
nuo occupato nel riuolger libri > e manofcritti - 
antichi 9 non permettendo) che il giorno Tene . 
£:orra > e tramonti (ènza linea yertina ; Ni meno 
lì aftiencdirubbar dolcemente, e con non ordi- 
naria deftrezia ali ofcurifsima motte > ma dirci 
meglio i al fonno ^ il Tonno fteflfo 3 per impiegar 
ben volontieri cjuaiche parte maggiore, di appli- 
j canone dilèt^uole del ionho > e deUanptteflOs^ 

' ' A me: ; 

# ■ > • ■ ■ 
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me: Ami > che per terminare la fiu ben inco- 
minciata opera , quantunque il Compofitore 
habbia glocchi cadenti , e per le lagrime caligi- 
nofi 5 noiifolo per cagione dell'anni maturi , mi 
pur anche per le continue vigilie , e ciò perlafcia- 
re forfè , ò fenza forfè almeno, viua alla memoria 
de pofteriper loro ipiritual profitto qualche bone- 
ita ricordanza , e pietofo auucrtimento degli fuoi 
ftcnti , e patiti difaggi 3 tanto più> che chi da do- 
uero s'impiega, a confimili componimenti > ne i 
trauagli ritroua la vera quicteiC nelle indefeiTe fa- 
tiche il fuo fclicilUmo ripofo *y animato forfè, & 
altrctanto modefto ambitiofo , ouero per meglio 
ipicgarmijdefiderofb , & innamorato in dar mag- 
gior gloria air alti/fimo Iddio 5 poco curandofi 
dcirimmortalità di vna fama preggiata , ciduca : 
Che per ciò molto ben fi fodisfa con compcnfarc 
i fuenimenti della fua mente > e l'oprcffioni del 
Corpo con gli diporti delle fcienze, c tratteni- 
menti dell'altiffime virtudi , non riccuendo noia 
veruna da giorni lunghi, e né meno afìittione dal- 
la tardanza de viccndeiioli tempi: fiche non eC- 
lendofaftidiofoàfeftcfio, ne tampoco fi rende 
molcfto , & odiofo 2 gl'altri i giache con ogni 
brama > ma pur anfiofo , attende con tutte le po- 
tenze dell'alma a fpcculare , nè fi dimentica di ri- 
trouare fondamenti Reali p 5c interpctrationi ficu- 

rc 



re per fcriucre con ogni frinchcMi > ciò > che bi- 
rogna per condurfi felicemente zi fine ; pofciachc 
qucftopofitiuamcnte termina nell'altrui auuan- 
zo > e proprio pur anche beneficio eterno . Io poi 
confcflando il vero per ritrouarmi fuori affatto 
dalla nobiliflima Sfera de Dotti ; ami fenza certa 
fperanta di giungere à tal meta starno per Tatte- 
nuato intelletto ; quanto per cagione di pefantif- 
fimi anni , e quelch'c più peggio , anzi degno di 
compafsione , fenza ncceflarij principi], che aflblu- 
tamcnte fi ricercano in quelle penne > che voglio- 
no forfè far campeggiare al mondo le loro emi- 
nenti y 3c altifsimefcienzc >riconofccndomi inet- 
to , c non meno incapace di sì nobile imprcfa , hò . 
ben (limato (c quefìo e pur troppo, quando Thuo- 
mo riconofce fcftefTo ) , adempire almeno ciò> 
che tralafciai di notare nell'altro mio hbro perle 
tagioni più^c più volte infinuate a chi legge: fi- 
che potrafsi ben compiacere pria che difcorri del- 
le materie diuote , &: in confcquenza fané > e mi- 
gliori, come ben /perogufterà apprefio , che dia 
la tralafciata notitia del Pauimcnto di quefta V- 
Chicfa. Ne fi perda d animoso sbigottifca il 
Lettore, poiciache molto ben fi (corgc>c non mcn 
fi riflette appo gFhuomini veramente prudenti, 
c fagaci , che in conto veruno fi può afcendere 
in alto , fc pria non fi fermerà per qualche fpatio 

A z ' di 



I 



^4 

. ' di te iiipo, collcfcrciiio delle iaatc vlrtù> in ^uefta 
baisir^imi Terra « 

Dif :rinionc di alcune cofe not ubili fme ioli* 
Amore in ^nefia Ven. Chieft^ , miftf Uk 
del Pauimento» e fua deprejfone . 

CAP. IL 

PRria che trattar fi debba dei mirCTabile fta^ 
to f in cui fi ritrouaua il Pauimento di quc« 
fio Sacrofanto Tempio ( pofciache deH'altre colè 
Jriù còttfidei-abili', ne fò* gii fatto faiio'difcorfb 
Par. j. cap*i* nell'altro mio libro j al qual mi riporto ) mi fia 
lecito danquèdi>nòtarc in queflo.hipgov alcune 
altre pur riguardeuoli , che non meno lo rendono 
. ^ ditK:>to> che nobitcj e per darne qualche principio» 
, dirò breuemcntc* che le tré Nauate, oltre la traf- : 
ucrfale > furono Tanni pafsaci foffictatc > e di chia- 
rì ofcuri confueftelle.e^rbfepèrìftMB^ 
po azzurro vagamente dipinte, rltrouandofi nel 
iheizó della naiiauiiiaggiort«rimagincdelSSr 
Saluatore conia man dritta in atto di benedire 
tutti fedeli • X^endofi anche sù f Arco grande^ 
. Sedenti Itmocenm Vndecim PwHfce Maximo 
Anno Tertio • E sù la Tribuna della trafaerf4le 
pipmiàimMwtfffCu/ennM 

■ ^ Digitizec Ly x^OOglC: 
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no I (^79. Si godono purancHc fregi > & archi da 
pcrtutto di color giallo , che fanno vna nobilifsi- 
ma villa, oltre IclTcrc ftata tutta la Chiefa , riccia- 
ta , ^ incollata infiemc . Vcdendofi di più due 
Altari, del S5: Crocifififo IVno , c di Maria fua 
Genitrice l'altro , & ambedue di pianta cretti* di 
ftucchi , e di altri lauori riccamente ornati . Scor- 
gonfi d'auantaggio vna nuoua Porta rerfo mel- 
ico giorno, proipettiua di ftucco ouataj congiunta 
air Altare maggiore , rendendolo a marauiglia 
di tutti molto riguardcuole , e macftofo , Perga- 
mo, Coretto , Sagrcftia , Cemeterio con muri di- 
uifo , fcpoltura là douc fi legge. Pro nobilibus^tnoX- 
to grande , e finalmente vno Appartamento con 
tré camere, loggia, ^ ogn'altra commodjtà . Ri- 
tornando poi alla nortra iftoria propolta > non de- 
uo in conto veruno mandar in perpetua dimenti- 
canza Tinfcrittionli che firitrouano in alcune lapi- 
di efiftentinel pauimento,tanto più , che per ali , 
hora non ne fu data diftinta notitia.Prefcindendo 
pur anche dalcun'altre infcrittioni * che per Tin- 
giuria de tempi voraci fono ridotte à tal fcgno > 
che non è ftato pofsibile raccogUcrnc foftanza y 
oucro propofitione perfetta > quantunque vfata 
hawefsi con fingolar induftria ogni diligenza non 
ordinaria, & efatta. Deuoperò anche auuertirc 
à chi legge , pria^che fia per entrare in quefto)pur 

inuero 
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inuerò curiofo difcorfo > benché brcùifsimo , c 
meno erudito ) chehauendo quefta Yen. ChkU 
pariti troppo j c pur troppo incfplicabili danni, 
& altretante difauenture j c difgratie» non potcn« 
do j (c con verità faucllo ) cfprimerle fonia tor- 
renti di amarifsime lagrime i mentre rifletto > che 
nè meno a Sacri Tempi] la perdonano le mani ra* 
paci . Laonde cffendoftate tolte per la cagione» 
che addurrò qui fotto molte Pietre di non ordi- 
naria ftima > e pofcia vendute à vilifsimopreziOj 
come per certifsima verità mi cofta> quelli luo- 
ghi , là doucfi ritrouauanoefiftcntilcquali{icatc>' 
. furono riempiti di pietre volgari > e communi* 
fcnza riguardo veruno (ch'c più deplorabile) di 
comporìc infieme con qualche artificio 5 6»: indù* 
ftria d'ingegnofo Artefice ^ per dar'almcno più 
vaga , c miglior forma al Pauimento dcfcritto > 
acciò maggiormente riluccffe , e fpiccafle la fua 
bellezza > &c ornamento pur conueneuole al vero . 

culto di Dio . Scuferà in tanto chi legge fc tedia- 
to rhauefsi in fentire ciò che hò fin'hora notato, 
ftimando pur'anchc neceflario di attendere con 
ogni accuratezza à quanto reità di fauellar'aprcf- 
fo > che fcruirà per fuo follieuo , c non meno gu- 
Itofo diporto » 
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Brtut nùthiA iil Coma^ìo feguit^ n)ltimmente 
in Koma.fu/i cctgtone y e reparatione 
del Pmimento deferino ^ 
• • . . 

CAP. III. 

Rltrouauafi ne i tempi andati , mà pur inae- 
rò compafsioncuoli , quefta Ven. Chicfa 
conlumata , e rouinata affatto per cagione dcir 
borrendo > e fpauenteuole Contaggio , feguito in 
queft' Alma Città , che Dio guardi in àuuenire, 
l'Anno iS$6' com'è notifsimo indifferentemen- 
te à tatti 5 nelle maggiori mifcrie , & angofcic 
cftreme, che giamai potrei con diftinta notitia 
manifcftarle à Mortali , quantunque à tutte fufsi 
ftaio prcfente ; potrò bensì per darne vn femplicc 
sbollo i mà pur*inuero fconccrtato , c baffo , af- 
folutamente ailerircche taVafflittionc commune > 
tarvniucrfal flagello, ne prcfe Tinfaufto principio 
dal vicolo, che tende da quefta Ven. Chiefa nel 
Monte chiamato volgarmente di Fiore . Fù in- 
tanto attribuita la vera cagione al trafporto di al- 
cune poche fcttuccie di feta NapoUtane in quefta 
Città.Xenia dubbio veruno,Prcncipeffadel Mon- 
do , che per cfler infette , ò per dir meglio affitto 
appettate , per le di effe dilbibutioai di donatiui , 

ouero 
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oucro di vendita ipcrfoncdiuerfc, fi dilatft tant* 
oltre il Contaggio , che quafi dilli , tutta la Pia * e 
Santa Città rouinò , c parimente sfece, c perche 
le parti più proillme fono quelle, che alcerto par- 
tecipano del male > ò del bene , fecondo, che trag- 
gono lorigine da caufe diuerfe , qucfta Ven. 
Chiefa , come più proJffima à quel luogo corrot- 
to, ne fentì inefplicabih danni, c tanto più inenar- 
rabili 5quanto,chc fui principio non fu inucro co- 
nofciuto il contaggiofo morbo , fepelendofi per 
tal cagione i cadaucri indifferentemente di tutti 
Appettati ( de propri) Parochiani fi difcorrc) ia 
quefta Ven. Chiefa, con rompere il Pauimento j 
c farui più ^ e più notabili aperture in diuerfe par- 
ti . Si che con tarinfaufta , e perniciofi occafio- 
ne * dcgnifs ima però di amarifsimi gemiti , e lof- 
piri> reftòil mcdcfimo Pauimento totalmente di- 
ftrutto, non fcorgendofi alcerto nella mia Retto- 
ral venuta luogo veruno, che nonhaueflceftrcmo 
bifogno di riftorationc , per rimetterlo in qualche 
ftato più eminente , e cofpicuo , come pur richie- 
de rhonore^ e la gloria del Sourano Monarca. 
Ritrouandomi intanto in sì compafsioneuoli cala- 
mità 3 in sì deplorabili miferie , e rouinc , lo rifto- 
rai , ma dirò meglio , c con affertiua adequata , lo 
rifeci tutto, eccettuando però quella fola parte, in 
cui fi contiene il nobililfimo Mufaico antico* 

come 
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come per appunto h6ggì> purancke fifeorge ;re- 
iUndo parimente forzato di far accomodare le 
pietre di Marmo nel modo migliore « ^ licerci- 
ua la neceflìtà del tempo > e del luogo ^ laiciando 
però nel fuo proprio (ito quelle > che qui eoa ogni 
fedeltà defcrìuo . ^ . 

# 

IJcmtmi efifitnti nelle lapidi di marmo in tutte 
Ummdiqueftayn^Chiefa;* ' ■ , 

CAP. lllh 

NEI Paìumento della Nauc maggiore in vna 
lapidegrande^mÀ ma però inciera»filegge^ 
ymfl 9 D^vms^m qua iffdfecwm ipéiefsit* 
Spiritus a Carne recedens, CTc» 

Metuijìi femfer quiefcis f ecura, t!^c. 

Bnd^ricumhmineclaroyCSf'Cp 
. Qt^>&Veo femper dÌQofih 

' C^A' Pacutiano cum multa dehehit> C^c >. • - 

Miami Éliutiriét Alatri/uf Ji^mm &Cf : - . 

LL.M. : ; 
In vn'altro% 

loétmiBAptifié^MmiMilhumfirenuifftmDUf^. ' 

B fi 
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chJn:0KÌ.-f cius Matn hvnejlijjivi.e Mutrontty fau- 
jtiniC Monti' de V^andalis Àntonin^c Filiie y in quei 
cmncs animi CT* corporis Dotes flomerunt- lo. Bap^ 
tifiti y andalnS'^AuHnculo', Aui^e > C7* M^itri >grati^ 
tndinis officio^ dicauit anno 1557. 

Nella nane deirEuangclio, vicino al muro > fi 
legge nella parte fuperiore. 

Hic "jir fenjatus loannes Bonanni vocatus - 
Infiiclis conjlantis cordisjtn^uaq. limatus» 
Rapacanna Jìirpe , dura per opera quippe. 
Pap<£ /idejìrator , fidelijqne manipulator, 
Statum ceLins njrbis ^gratus infans , cibum Tum- 
bis > tnoUtficans tuba wrbana ,/eruando tura pru- 
dens 9 Utus longus videns infert^vt largus egetìorum 
amator > pius , CT* deuotus Orator . fupp. Tolle 
Pater Ioannem , (y* Clara Mater Angelica morte 
Utetur Céelejli roboreianno millejtmo,tricentejtm0yl?is 
qua dragejimo iunUo^^nd ecimo lanuarij-,fHnclo,cH- 
ius anima rtquiefcatJnpace. Amen . 

Nella parte inferioic parinientc (1 legge, 
f Hic requiefcitnob, vir loannes Bonannide Ra- 
paccanis^ManipulariuSiC^ Adejìrator D.2V. Pap^ 
amatory forti s V rbisydeuotms Deo ) prudensin agen- 
dis.obijt anno Domini 13^2. menfe Ianuarij,dic 
'vndecima ^ cuius anima requiefcat inpace . Amen • 
Hòc opus fecerunt fieriiAntonius Ioannis Bernardin 
loannes Antonius , Panlus filius . 

Qui . 
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Qui finalmente fi potrebbono notare molte 
altre cofe,chc per brcuita fi tralafciano, unto an- 
tiche ) quanto moderne . : . ... ~ i 

Qual virtù fa àarfepoltumk De fonti , e da chi ! 
anche fe ne deue pigliare lepempio, . 

CAP: V* 

IL dare firpoltura a' dcfonth è degna opera di 
mifcricordia , come c pur notiflimo ìi tutti , c 
regiftrò S- Agoftino . Ma òmiferia grande della 
conditiohchumana/emprc pur deplorabile, men- 
tre ben rifletto, che haucndo tutti li mortali IVfo 
della ragione , e non menòotnati dciriumc natu- 
rale, non la difcorrono . Le formiche fono ani- 
maletti viliffimi y nulla ftimati , &c offeruati , e 
pur anch'c vero , che auan:!:ano tutti viucnti nel* 
Prudenza , come meglio dirò qui fotte > non ef- 
fendo conucneuoie tralafciar di notare con fti 
congiuntura prefente, quella fegnalatiilìma Vir- 
tù, qual dourebbe al viuo eflcre imprcffa ne i cuo- 
ri di tutti, e fpccialmcntc rifieder dourebbe nclli 
palaggidi afl'oluti Monarchi , & abbracciarla, 
come lor proprio centro, per tenerla ftrettamcn- 
tc, quafi fingolarinìma regolatrice delle loro at- 
tioni, tanto più, che fenza prudenza , vacillano ai- 
certo le cafepriuate ,* c li Kegni mcdcfimi * quaii- 

B a tun- 
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tiinquc.>ntic!iii c vafti/ììmi , quid difTì , d'innu- 
merabili popoli habitati, precipitano ,fcnia fpe- 
ranzadi ridurfi già inai ncUi loro priftini Ibti , 
ne farà di ciò dura la proua , mentre fc ne hi 
cento, e mille manifcfti grefscmpij . Dà qiicfti 
fondati principij,potrei benlo afTerire, che le gì* 
huomini la poiledeffero 3 e la poncflero in efecu- 
lione, fecondo le contingenze mondane , tutti in 
ogni tempo accrekcrebbono grandezze , honori- 
ficcnzc , e Iplcndori , pofciache ciafcuno con roc- 
chio di Linccjriguardarebbc molto ben da lonra- 
• no ciòcche di prefentc gli fofle di noia,ò di danno, 
per libcrarfenc affatto . Siche fchifarcbbe fin dal- 
le nubi i'auucrfità di faftidiofe pioggie , ^ à guifa 
diGruccon faffo pefante nel pie, rifolucrcbbe 
kfucattioni^enc in ciò fi fermarcbbe alccrto; 
attcfochcYarcando vn perigliofo mare d'affannile 
colmo anchedi ogni infelicità imaginabile^ giun- 
gerebbe più prefto al bramato porto di quan- 
to ama 3 éc afpira*, tanto più>che ponderando con 
la prudenza le cofe paffate > honellandolc feria- 
mente afsiemccon le future, mifurando l'ifteffo 
tempo , quantunque inconftatCjfuggircbbe Terro- 
ri , e lafciando incontinente il peggio > colà fi 
auuiarebbc y fenza mora veruna > là doue fi ritro- 
ua il fuo defidcrato bene 5 e colà fi approiìimareb- 
be là doue pofcia fi gode Ivrile 5 honefto , e San- 
to 
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:o perii corpOiC perralma. Le eficmpio^già difsi/ 
ipprender fi dourcbbe dalle prudentifsinac formi- 
:hc,nel dar fcpoltura a defonti, che qui fireftr .ngc 
1 mio formale difcorfo , che del materiale nò mi 
:uro,pofciache ritrouandofi tutte occupate nel 
empo eftiuo alla prouifione necefTaria per foilen- 
arfi nella rigida ftagionc dlnuerno y efimcndofi 
n confeguenza dalla fiera , e fcmpre deplorabi- 
e careftia , fe tal volta accadelTc, nel far quei lun- 
'^hivC difaftrofi viaggi > per leforbitanza del duro 
;)efo * oucro per altra difgratia , che qual Vna di 
:ffcj reftaffe mifcramcntceftinta, tutte laltre af- 
liemc fcordatefi affatto del neceffario vitto (quali 
wniando incontinente vna fodalità , pur'inucro 
unoreuole , per così fpiegarmi ) con ogni dili- 
genza pofsibilci applicandole lor forze > fcnza 
iubbio veruno^la ftrafcinano concordemente per 
eira , nè damai Tabbandonano^ fintanto viene 
raiportata per alcuni anguftifsimi forami^ à darle 
lonorata fepoltura ( fecondo Tattiuita, e non me- 
lo potenza del proprio lor Regno faucllo) nei 
iioghi feparati dai loro granari , conforme Tin- 
ììiìto inferitole dalla Madre Natura . Non vorrei 
ntanto fiperfuadeflechilegge^cflcril mioraccon- 
o vna ridicolofa fauola , ouero capriqjiofa chi- 
nera, inuentata forfè per trattenimento giocolo ^ 
ofciache Io efpreilamentc protetto , di non arti- 
colar 



14 . . 

colar giamai fauclla > e ne meno formare altri 

concetti^ in tutta quefta mia^ quantunque picciola 
operetta , le non farà veramente appoggiata à fa- 
né dottrine, fempre fottopofta airaltrui emenda, 
Iib.de Solere e pria di tutti >alla Santa Sede Apoftolica ^fcrman- 
^ntTmìó^^^ do intanto la mia conclufione delle formiche con 
Plutarco, apprcflb di cui potrà ben fodisfarfi ilcu- 
riofo lettore* . 

Ter qual cagione^ non Jì pùtemnofotterr are Defonti 
dentro le Citta , e ([iìclIì foffero in Koma i luo^ 
^hi declinati k queji'effetto^per beneficio ' 
.-trm publico f e priuAto . 

'" CAP. Vi. 

• ■ > . 

t 

HAucndo dunque fermato , quanto già difsi 
di fopra, reftarebbe qui folamente di dare 
certa notitia di chi prohibì , che inconto veruno, 
fi potelTero humarc Cadaueri dentro i muri delle 
Città , & in quali luoghi precifi , ne i tempi anda- 
ti > fi (cpcliuano li Romani antichi. Per intelli- 
genza poi della qucftione propofta , premetter fi 
deue ciòcche ritrouo ben regiitrato nella legge del- 
le dodici tauolc • quale aflolutamente prefcriucua, 
non douerfi dare fcpoltura à Morti dentro le mu- 
raglia di Roma 3 le di cuiparolcfonole feguenti . 

Ho- 
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Homiticn mot m„n in Vrbe ne fefelito, ntm Vm. . 
Di tal diuicto ne fù pofcia fatta efprefia mcntionc 
nella legge tcrxa § • Dium ff. de fepulcro -vtoUto , 
e nella legge mortuomm C. de relig. ZiT fumpc.j^ 
funer. Ne mancorono altri grauifsimi Autorhchc 
fi dififufero fopra quella materia, non meno curio- 
fa,chc pictofa hiftoria di fauellatnc j fi vegga Pie- 
tro Cttgonofyntag.lHr.eSpin. in Speculo tefi.itn. j^.^ ^^ ^^^ 
clo/z.prÌHU.knum.iO.Ch<:(cpoì voghamo paf- rum. 4. 
lar più iiinanzi . & inucftigare la vera cagione , 
perche foffc publicata tal legge . dirò brcucmentc, 
eflcrc ftatc due tra l'altre manifefte cagioni • Di- 
uina luna, e ciò per togliere affatto la pollutione 
delle cofepublichce Sacre. Che gli antichi aperta- 
mente afìeriuano , cffcre già contaminate, all'hora 
quando fi fcpeliuano li corpi di Morti dentro i 
Muri delle Città , come già difsi . L'altra poi fi 
chiamaua da tutti,ciuile,chc per ciò veniua com - 
nnineraente abbracciata , eilcndo conforme all' 
vniuerfale beneficio , cioè à dire perlcuare affat- 
to la putrefatti one dell'Aria. Circa poi i luoghi 
dctcrmiuati fuori di Roma per tal'cffetto dcfcrit- 
to , dirò, che confiftcuano in publici , e priuati • 
Auuertaperò chi legge , che Io intendo per li pu- 
blici, ^l'huomini Nobili , e per li priuati i Domi- 
nali . Siche per meelio fpieearmi.dirò , che quel- 
lode poueri ferui^ò dir vogliamo mucrat^iulcnia- 
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ùi ( deUordinc nlcwno 3 ne tratterò nel fcgucntc 
Capitolo ) non era molto lontano dalla Porta Ef- 
quilina > che ne i Tempi antichi, pur fi diceua Ef- 
quilinoil campo. L'altro poi finalmente era de 
grhuomini chiariflimi de natali > U efercitati pa- 
rimente ne gl'officij per beneficio della Romana 
Republica . Quef^i pofcia paffando allaltra vita > 
vcniuano fepolti in Campo Marzo, luogo inucro, 
fecondo il lor vano credere, più degno de gl'altri , 
^P^A^^^'^® che per ciò diflfe vn'Autore antico leBicam fuhiere 
potentiores è Senatu omni^ idetnciue Campo Mdrtio 
intulere , quo in loco dumtaxat humciri Re^es cen^ 

In (jual luogo fi fefeliuano gV altri Komuni ^ 
€ per qual cagione . 

CAP. VII. \ 

SE poi vogliamo parimente xlifcorrere de luo- 
ghi prccifi , là doue fi fcpeliuano glaltri 
• nobili , ( ma non però della riga defcritta , ) dirò 

brcucmentc, che fi fepolcri erano fituati fuori di 
quefta Città , e ciafch'vno pofsedeua il fuo , ne i 
propri) Poderi, come apertamente fi racoglie dal- 
la legge Tumttlus jf'famiL hercifcrLAede Sac^ ff.de 
' contrah.emft'l l ffde relig. & fumpt .funer. Ami 

agiun^ 
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pi^* ^hc gì aaticU ^ come guidati dal 
lume Qaturale, ordinauano à tutti . <jael li ; che 
luueu4noI^0ei{K}«4.FÌcinealleft^^ publicfae« 
lifepolcri foflfcro còftrutti nelle parti più proffimc , 
alle vie communi> acciò li Paffaggieri in vederli>fi 
ricordailÌBroiMdÉ^ periodo di 

quefta vita mortale . Cop precetto parimente 
dfpreffo» cbe talifi|bkiire>4<ftl impediflero ladito 
libero de Viandanti. /. 2s.ff,delocis j^tdL t^è 014- 
rauigliar à dcuc chi legge , fe gli Roniam pdr futi- 
ghiflìmì(^témpo foflero ftati Padroni del Mondo, 
mentre fi cfcrcitauano continuamcatc.nellc virtà 
ìnorah . Le ftrade poi più frequentate trà laltre , ^ 
firono r Appia , Laui(^gQ^ , Sa^k » Tiburcina , 
PreneiUaa., I^preatj^-^ Mna » Flamkia j 
Óftichfc > Portuenfe , Aurelia &q. De gi^i fijEj 
mentione* anche nel Breuiario B^oinatia * eoa 
Tóccafiòftt , che fi £auella de luoghi , là doue fu^ 
.rono collocati li Coipi di Santi Martiri . £ nell^ ^ 
^cra Scrittura pur anche fi legge del patriarca . , ^ 
Giacobbe , che vollq elTere hmnato nella terra Ji q^^^jo/ 

'hi$HitéClmUn fepelÌ€s the. É del medemo Rc- 
détore del Mondo puf' anche fi If^^JS^^^^^ l^, 
hlocù Rifili tlfHcifixùsi éfi , bonus , 0< m 'Loria, mor 
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C^gkne perche li De finti ^non jtfepeliuAno dentro le 
Ven, Chiefe, da chi fe ne hehhe l*origi* 
ne, e perche fijje pofcia concepo a 

tutti tAl*vfo 4 



N 



CAP. Vili. 

'On cflcndo poi il mio fine di trattare d'Iftó- 
ric profane , fecondo Tintrapreflo iftituto 
(quantunque fiano pur curiofe, e pie ) più che vo- 
lentieri fò pafTaggio da qucfte alle facrei& in con- 
fegucnza maggiormente conuencuoli alla religio- 
ne Chriftiana,e ciò per accoftarmi al termine della, 
queftione propofta.Sichè mi fia dunque Iccito^cer- 
tamcnte afferire^che fin dal principio della nafcen- 
te Chicfa^li noftri Antichi con dimoftratione non 
ordinaria di paterno affetto , e non meno pitta > 
coftruffcro li Cemeteri] per fepelire,colà li Defonti 
De ìit. Ecc. fedeli j come fermò Stefano Durante , che fpic* 
prini*.*' gando egregiamente l'Etimologia del nome , dif- 
fcjche appreffo li noftri maggiori.il dar fcpoltura à 
Morti ne i Cemeteri] facri, era vn atto religiofo , 
e molto commendabile > che per ciò fu con otti- 
Cap. perei. ponderationc vietato, che non foflcro fepolti 
pifn.15.^. 2. indifferentemente tutti, dentro le Ven. Chicfe . 

Là douc il Cardinal Torrccreoaata affegnò quat- 
tro 
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ero ragioni per difefa della prohibitionc notata « 
c S. GiorCrifoftomo rifcrifce > che Coftantino il 
grande riccuc non ordinario honorc ( benché fof- 
fc ftato Imperatore > c moko benemerito di S. 
Chiefa )che doppòla fua morte foffe ftato hu-p^^j ^ . 
mato il ilio corpo, auanti le Porte del Pefcatorc , tJIJ.i. ubX 
che pofcia fò con ragione chiamato del medemo 
Pefcatorc , Portinaro } Confermando fi il fimilc di 
ambedue li Tcodofij,e d' Arcadio . Si veggaNicc- Cap,2j.n. 5. 
foro', c Durante citato . Difccndendo intanto alle 
parti indiuiduali , e riiflettendo pur'anche , quanr- 
do foffe fiato conceffo talpriuileggio > & à chi , di 
poter eflcr fepolti li Defonti dentro le Ven. Chie- 
fcpcr adcffo altro non potrei dire, folo, che traffc 
il fuo nobil principio, tanto da Vefcoui , quanto 
da altre perfonc molto ben riguardeuoli, perla 
compofitione della vita , buon'eflempio , emi- 
nenti virtù , e fantilfime opcrationi y. come . 
ciò fu anche confirmato dal Tefto • fde/és 
/«/CI Làdoucfilcggc, chela fepohura dentro le 
V^en. Chiefe fi concedeua folamcnte à quelli, che 
in virtù della Santà Fede , Coftanza , de altre 
buone operationi , erano tenuti veri feruidi Dio> Cap. nuUus 
c decoratipur anche con diucrfi miracoli SccCosì VcS.'col" 
fcriflero il Torrecrcm.Bjuno, Pictro>Greg. citati, ^«c. 
& altri. Da queftipremcfsi principi], molto ben hbA.^elfT^ 
fi raccoglie , che il dare icpoltura à Defonti dea- '^^^^ 

Ci tro la. 



Google 



- 20 

rtro le Ven.Chicfc^fù introdotto IVfo dairoffer- 
iianza di vnapia > e lodcuolc confuetudinc, c da 
priuileggi conceffi a Vefcoui&c conforme dilfi . 
Quali indulti y e gratie , fi trasferirono doppò a* 
Chierici , & a Laici infieme , potendofi à loro li- 
bertà eleggere la fepoltura dentro li luoghi facri, 
purché no gli oftaflcro li facri Canoni, òc altre Co- 
llitutioni Ecclcfiaftiche,come dal Td\o*Cap.7{ul- 
lus 1 3 'q.2-gloJf.n;erl;.fldeles^c da molti altri Autori, 
che per breuità tralafcio . Non vorrei però fi per- 
fuadeffc chi legge, fofie introdotto à cafo > efenia 
fondamento veruno talVIo, pofciache la ragione fi 
fcorgc da S.Gregoricc dal Cap, Cu grati ci i^.q.i. 
Là doue fi dìce.Proximi quoties ad loca facra conue- 
niuntyfuorumfj fepulturS a/picìuntirecordantur-ii^ 
prò eis Domino preces fundum . Ouero diremo, che 
4'animc di quei corpi humati nelle Vcn. Chiefc, 
dedicate a' fanti Martiri > e ConfclTori , mediante 
Tinterccffione loro , vengono alleggerite di pene ; 
come ferma il Tcfto. In Cap.Tion éefttmemus tn fin» 
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Alle app(»liiilt ftgfom f potrò beo? Icx^^ 
P libertà canonica apertamente iaquicfta ma* 
nièra difcorrtrcvSc^jiei fecoii andati crasrftretU 
pro^iibitione , clitnéllt'^eBit^Qàà^ 
^raaCottantmòi &^alari Imperatori , aoa esàm ^ 
capaci^ e nè mena dègtfi^ efier i lowairfiàGeJag 
di meriti, & ornati di rirtu morali ( mentre vitìfe- 
ro in qùefb vita mdtodie) ièpcUifi àn luoghi fa- 
cri. Come al prefcnte ardifehifio alcuni aflerireb 
cheio e&fi po^o fepciire ddfomi ^oa £att$|b 
lichqmiMimqìie mntti».haue£ba^na vita dfenir 
plare>io non Fintcndo» c nè meno poflb rendermi 
capace di tal aUiÌfcWM «i aflcrtii» 5 mentre confe- 
dero > non ftar ben fondata fopra bafe reale ; aozijr 
che fari da tutti (limata temeraria » fcandalofa » e 
fallace , per effer pofitìuamente oppofta ailc leggi 
Canoniche, efattan>cte offcruate da tutti fedcliifi| 
dal principio ddlafBmìtiiiaC]^ ^ 
uero rcligiofo,&; vfopijffimo,farà inuiolabiImeriÌf( 
mantenuto^ c cuftodtt^mmtce jè durabile il moo; .. . . 
do>per cli'cr bea conucncuolc>e fanto . Ni ccfiarauj * * 

■ c::^"^'^!?-!^^- no già 
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nogiàmai d*inuiglUrc fopra di ciò conscio pa- 
. terno » c dkcttionc Diuina, li 5ommi Pontcfici/rp 
nmporiy mantenerlo illibato con 1 offeruanza delle 
Coftirutioni Apoftoliche, già promulgate à queflf, 
effetto, e promulgarne deil'altre/e pur la neceflità 

lo richicdefle . 5ichè concluder ben deuo (oltre ciò 
che fi è detto) che T aderire il contrario e yna vana 
pazzia, folamentc fondata in capricci d'huomini 
lenza prudenza , mentre prcfumono mefcolar le 
cofc facre , con le profane y come fermò T Apo- 
<t.»aCdriii.tf ^olQ.Quf enim pmicipAtio iuftitU cum mqnime^ 
Aut ([ud focietas lucis ^dtembras ? Qu^autem con- ^ 
uemto Chrifti ad Beliali Aut qjMpars fidelhcum in^ 
fieli ? §lui autcm confenfus tempio Dii cum ido/is ? 

Sinagoga, ÌJelrakay doue fife fttuata prima dell$ 
tenuta di S. Pietro da Antiochia k Roma^^s j!-:- 
e chi conducejft li Heire$IapripiM fVùlt$^ . ..vi ; 
' ' " ntllir tntdéma Città * i: ;v ' 

CfiP» 5C • 



P Affando poi con lanimo più tranquillo io 
altre materie, pur curiofcc va^cdirò effcrfi 
Loaw.iib.4. ritrouati moki moderni Scrittori , che fenzafon- 
c.4.acihRc- damento veruno^ hanno publicato alle Stampe, 
iig.Chxift. ^^foj^ailficodi^ueftaantichiffimaCaiiefa>^^^^ 

ma 
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ma del Verbo Incarnato, vi foffc fiata la Sinagoga 
Hebraica . Siche per rifpondcrc à propofitionc sì 
poco ficura > farò fonato per togliere ogni fo- 
fpctto, e quietare parin?ientc l'intelletto di chi fin 
bora non folle vcrfato nciriftoric Romane, fer- 
mare ciòcche qui fedelmente defcriuo ; E\ccrto > 
che il gran Pompeo, doppò hauer foggiogata la 
Giudea, la riducefle fotto il duro giogo di molefti 
tributi , e fcruitù perpetua 5 ritornandolcne pofcia 
in Roma colmo di meriti, per le fue foftenute fati- 
che in quella sì fierrffima guerra , mi perfuaderci i 
che ritrouato haueffe Archi Trionfali , e tra l'altre 
fue incrplicabili grandezze , fi fcòrgeffero fregi di- 
uerfi , e vaghi ornamenti , U doue fpiccauano al 
certo le fue non ordinarie prodezze ( ma però nel 
fangue de mifcrabili Hebrei)Ches olTeruaflcro an- 
che colale tolte bandiere , e fpoglic de gli fupcrati) 
anzi ( quafi difli ) ellinti Giudei. Sarci pur di pa- 
rere^ che giunto Pompeo in Roma Regina del 
Mondo ( m^ però hoggi m flato più alto , e fubli- 
me, non per la rcfidenza diPrcncipi profani , e 
\riranni)ncl Campidoglio,mà del Vicario di Chri- 
Ilo vniucrfal Redentore , fommo Pontefice nel 
facro Vaticano ) fcco conducelie copiofiflimo nu- 
mero di Giudei più robufti di forze » e vago fcm- 
biantc ^ per farne gloriofa moftra innailzi al fuo 
Carro Trionfale , come incatenati prigionieri j & 

in 



in confeguen^a prìui affatto della pregiata libertà ; 
Gemma inucro mclUmabile,Sr impareggiabile Te- 
foro ; e che qucfti addolorati , & infelici > tormen- 
tati dair inhumana crudeltà , inuentrice di tutti li 
cruciati , bc infofFribili pene , prouaffero riniimo 
delle barbarie . Laonde potrei aderire , che quan- 
tunque fiano gr Hebrci al prefentepur viui , fi po- 
trebbero al certo piangere per morti , pofciachela 
priuatione della libertà, ritiene in fe il fommo di 
tutti Imefplicabili mali ; aggiungendo>che quan- 
vto è la fpcranza di vfcir pretto da ceppi , e catene , 
•^lleggerirfi da'trauagli,libcrarfi dallafflittioni^K 
^fimerfi dalle mifcrie, 6c affanni , altrettanto piùc 
U'inquietudine dell' animo , e paflione dell' alma» 
.per ritrouarfi chicche fia fempre dentro vn preci-' 
•pitio tediofiflimo di dolori , e quantunque la chi-. 
.nieri7ata fpcranza pare , che apporti ,ò fomminir 
ftri all'agitata mente qualche apparente conforto > 
ò che almeno conferifca fupcrficial rcfigerio al 
confufo mortale , c pur anche vero,ch clicndo egli 
molto dalla libertà lontano 3 fempre continua la 
perturbatione nel fuo mefto cuore . Tanto più , 
che là douefà refidenzala forza, e non men cam^- 
peggia la dura violenza, iui fcnza fallo veruno, fi 
fentono gemiti , e fempre deplorabili fofpiri. U 
doue fi fcorge rinhumanità , e le barbane , lui H 
^ . aflaggiano pianti , e fi guftano parimente dolori 
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vn ^^gtegato di tutti intenfifHmi infortunìj > e 
maliine peggio & pu^; diri che fchiauo affatto* ^ 

Facoltà data à ^li cèrei di fahricare Sinagoghe * 
t dillé Uro hAhitatinm mi Trafieuen • 

C A Pi X I. 

SI rìtfotiaiMno òk canto gF infeitct > è mi(cra* 
biUHcbrei in ftatoipurinuero compafUonc- 
uolC'»e lifirtcci frà cento i e mille calamiti , de- 
plorabili mifcrie inuolti , c quafì diffi , in confu- 
fioni infinite ^ lontani dalla Patria > priui delle 
proprie foftamu^abbidoiiati di amici>e non meno 
ibttopofti alliftrapaizi di tutti; quantunque Pomr 
peonericeocflenoi^onlinario penfiero(mà però 

come debellati (chtaui ) all' bora quando reftan* 
da4^U vcàfo > ottCDiieàl Dominio Giulio Ce-^ 
fiifCi che fuori dì ogni coniMieucde termine»fauor2 
la natione Hcbraica^ concedendole fingolari pri- 
e gràtie > da quali chiarari[ieftteib^|;e^^ 
che loro die facoltà di fondar Sinagoghe in qtìSF 
lunque hiìQga^ che i^citrouafTero > come raccoQt,a 

Filone coorcccifione^cbe fi doteuadcgli Aleiàn? 
drini, c di Gaio per cagione deUldolatria> che pre-* 
lìipdciiaQo intioduriecon ogni libertà trà Giudei i 

D Nè 
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Ne nicncrtralafciòdi norarc il iwcdcma Scrittore, 
Igtccniito Indulto di Cefarc , col quale concedeua ' 
facoltà à gli Hcbrei, oltre il fabricarc Sinagoghe , 
come accenai> di raccogliere anche clemofinc per 
li Sacrifici j>chc doucanfi celebrare nel rempioGie- 
rofolimitano * le di cui parole fono le fcguenti • 
Cdius Tslorianus FUcctis Proconf. Ephefiorum Af<J- 
gtflrAtihus falutem • C^efar mihi fcripfìt ludceos uhi^ 
l umquefìnt^antiquo more^fuos Cottus facere-^conferre^ 
^ue pecuniaf'y quas mittant Hierofolymam , hos non 
njult njetari t^c. Eflendofi pofcia diftcfo quefto 
priuilcgio per tutti li luoghi foggetti all' Imperio 
Romano , 5c à gli Hebrci habitanti in diucrfi luo- * 
ghi di Roma, fu aflegnato il Trafteucre, per llarui 
tutti infieme vniti > facendo efprcfla meniionc 
di Augufto rifteffo Filone,5^ aflcrendo parimente^ ' 
che quel Prcncipcnon hauerebbc pcrmeffo fenra 
particolare affetto > che fbffc Itata occupata dagli 
Hebrci la maggior parte di effo Trafteucrc . 'Hon 
pajfusfuijjet Tranfìyberim benam partemVrhis te^ 
neri k Indéeis . Tanto più, che molto ben fapeua 
cffere in quella Regione la Sinagoga Giudaica . 
Sdebat kubere fuasProJeuchaSyh quibus cxtus face^ 
che per le Profeuche fi debbano intendere 
le Sinagoghe 5 Io fpiegaT Autor citato con locca- 
fione,che gì* Hebrci per caufa di Religione iui fi 
congregauano infieme, cipecialmcnte nei giorni 

di 
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aIì Sdbbàto « ccttus facerent ff^mim SaUthis 
mx$ik BjligionempaimAm . Sichè éàfnmt^ f iC- 
conto • fi può bm' arguire , che lìel Traftcocrc vi 
Jk>& là Sinagoga ipma diAngufto^ dtxìimiiu 

gli Alejfandrtui :> rhe molcftauano gli Hcbrci nel 
Mqpypp <^ (Giulio Ccbxc^ come & <lm6 «dt )fp< 

« 

N*<lll 'lllMtn 'iiili^ròucrfia veruna cramo- 
derfìi^ & amichi Scrittori,chc la Sinagoga 

>nè Io 

vi ho ifificirfkà ^iJHina ; òileru^ ttmsì vna gran 

4if€ord iiì||irtii i iì iiflilùjL tittr 

fe ^ii dMl^%tNllnii6bte foffc fituata in quei tempi 

andari. *uroft©ficuni di fencimentcche cfiftcfle 

MiÌ^tiÉ^.#ÌHlMM^^4a'!Nlitìà^9'^^ 

prcfentc, della Ven. Chréfa ddSatrtiffimo Salua- 

tore n ^OTW Wi i iùito dtctf 6f yfìà. 

GfaW* nfeSriSenèdetto in Pifcicdia douc in 

viìa cafe , che diAioftra 'don wdill^ria ^.artrfchità j 
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HJarmO) in cui è incifo il fcgucnte Epitaffio in Ua- 
gua Hcbraica, che tradotto nella lingua Latina, fi 
legge . 

SanCiitas Deo in Hierufalem,cito in diehus nojlris * 
Congregano Sanala Cuntìcortm quatuor Ccipittm . 
Dalle quali parole 5 oucro caratteri Hebraici^non 
fi può certamente raccogliere fenfo veruno , che 
colà fofle ftata ne i tempi andati la Sinagoga dcr 
fcritta ; tanto più, che il fito di tale edificio è mol- 
to angufto , & in confcguenza meno capace di 
congregarfi gli Hebrei in numero sì copiofo, non 
dico già Io per immolar Vittime \ pofciache à quc- 
fto cftetto era già dcftinato il Tempio di Salo- 
mone nella Città Gierofolimitana, e ne mcnopo- 
teuano Hcbrci celebrare altrouc li Sacrihcij , ef- 
lendogli vietati dalla legge Diuina, c qucfìa c la 
ragione i qual vera fi fcorge > che la fantita appai- 
tencua alla Città dcfi:ritta5pcr rendere ildouuto 
culto al fourano Monarca > che adorar fi douea da 
gl* Hebrei, come difli , nel Tempio notato . Sichè 
poflb concludere ( ftante il premeflb racconto ) 
che la {antità confifteua folamente nella medcfima 
Città dcfrritta . Sanclnas Deo in Hiemfalem-Q^X 
luogo ( ciò feruirà per cauarne il fenfo Reale dalle 
lettere incifc neir accennata pietra ) era già detti- 
nato per faruiorationc > folenni/.ar le diuine lodi , 
e fpiegart finalmente raltiifimi fcnfi della facra 

, . Scrit- 
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scrittura ^ fecondo rintcrprctatiòne di vlrtuod ^ 8^ 
eruditi He^rci di quei tcmpoìal contraiia di bQggi> 
che fonO) quafidiifii cum igno^^ 

Se Id Sinagoga Htlraica prima delU tenuta dei 
Figliuoldi Dio 9 fojfe fiatd fofra il fito mau- . 
riaJidi^ueJÌ0Ì^en*Chie/A^ 

* • ■ 

CAP. Xllh 

NOn ho dubbio veruno > che in tutte Icquc- 
tóaoh che fi faej^no da gli liiioiiumdoi-' 
ti, fi fcorgono pur anche rifolutioni diuerfc, epar- 
ticxidarniente nelle antidiCi noa potendoci decide^ 
re c«m feAffinie p¥we ^per fHAnctmeoto diaiH 
tentichc fcrìtture , che in e&tto non fi ritrouano 
per^ifk^ch'j fegukt in queft'Aima Cictà ( come 
meglio dirò altroue j con altra occafione ) . Siche 
tMmtm fi pemmiÉ* itooyfelo» che «correre à con-» 
glcttuit almàio-piébabili v Daqutfto principio 
fi potrà parimente raccogliere la diuerfità di alcuni 
moderili Scrittori^ qualiie»ufoadamtllfO iiwicé 
i diffcro , che la Sinagoga foffc fiata fituata fopra il 
Pauimento di qucÉioiittchiffia fà forfè 

chimerizata , ò tr idtÉa1ft lalitt€Bb sì ridicoloia fa*» 
noia per efler chiamaia col vocabolo dcllaCortc ^ 
c^ie Curti chiamauMo ^lefti Autori>grHebrei per 

V la 



la Circoncilionc , e che tanto fignifichi Cortei 
quanto Curtb appoggiando tal fentimcnto al can- 
lib.i. Sr p. to di Orario. J^m tu Curtis ludéeis oppederel E 
perche fi tratta d'iftoric facre, e qucfta c vna fauo- 
la, come dilli, ftimcrci commettere vn graue crro- 
re^ncl perdere il tempo y e la fatica infiemc > dilun- 
gandomi in confimile difcorfo , fiche fenza mora 
veruna, deuo inoltrarmi, per ritrouarc rifiDlutioni 
migliori, e proue più adequatc,oItrc l'addotte ncU' 
. . altro mio Libro^perftabilirne vna conclufionc rea- 

p*I.'C.2* Pag* A 

i^. le. Ne deuo con tal' occafione tralafi:iar di nota- 

re , che quando haueflfc luogo l'opinione infiBuata 
di fopra, ò chè toccafTc almeno qualche fegnodi 
probabilità, con l'auuanzamentQ d'alcun termine, 
quantunque non affatto perfetto > Io ne caucrei 
vna illatione tale , quale per appunto c la propofta 
premefla . Laonde, per meglio Ipiegarmi, fi con> 
piaccia chi legge, pria , che chiudi l'argomento in 
quefto luogo , voler anche fcntirc vna digreflionc 
curiofa , che non farà forfi difHiceuole al fuo ingé- 
gno clcuato^ 
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CAP. XIV. 

PÀrti da Antiochia quehche vn teii^pp ùe£^ trà 
brcui giri £ toflyi a d l iqi ttdo dcamto k fo>^ 
ucri reti per procacciarfi il vitto^condo la cattura 
dcFefóyctetiahcsi^'^e. Di quel Pefi^atQr. 
faiidio^ che ritrouandofi vn giorno nel Marc Gc- 
neffidrcM^f^'prc^MikgQO > auiiifandofi « che con- ^ 
predi afciutti camtnau» sùKacqoeil iiioMaeftrO)^-. 
pr^olloiacefitìacme;t-€be.pi3r ^li camioai: vi po- 
tcMviNon appcii»awatie Aj dblMtlirtiàafl> dug 
predpitandofi dall'agitata Prora > ò fodo il Marc 
CNkro iegicr dìMme* Moa era .aoc€i' fÌMAta4 
fuo caro Signore > xiieimnc^ndogU U viiii^d ili^ 
iaatimidliHkiore» lì(iiMk pian, pi^^calare al ém^. 
doi mipleiàfido^fiio: ikOtin^ kcbbeiì 
ìbccorfo^ riprefb però d^ ^a poca ^de . Ne qui 
fifermò h fuain^bu'grttdc^ poic^t^* 
^ non riconobbe il Faciror Etern<ìr cdil* tt^MUt^i 
^egatiua» pur' anclf^ giurara # &iiskÀ^kQiia g 
che non appena Wl' idisLedtoi! ìL cmM $ Aé txtìMh 
confufo, c priuo affauo dcUaJPede > Cariti ^ e Spe-» 
ra&ta , éà per ycttM»i c riguardata 

da 



da Chriftó , formando concetti con le pupille de* 
fuoi occhi Diuini> incotinentc con amoreuole pia- 
ga, gli ferì il cuorc> e dolcemente gli trapafsò l'al- 
ma y fiche datofi in preda di vn dirortilfimo pian- 
to, verfaua pur egli da fuoi afditti occhi,quafi dilli, 
due fiumi di amariflfime lagrime ^ anzi,che vcrgo- 
gnandofi di fe mcdefimos ne meno ceflaua man- 
dar fuori dalle fuevifcere continui fofpiri, amo- 
rofi pianti, per palefare al Mondo^in qualche parte 
almenoU amarezze de fuoi commefiii falli,col pcn- 
famcnto continuo del rinegato Maeftro . Di quel . 
Pietro anch'Io fauello >che confcflando poi aper- | 
tamente Giesù Chrifto Figliuolo di Dio^fi refe ! 
fubito degno di effere fuo Vicario affoluto in Ter- 
ra > &: in Ciclo parimente tra gl'altri Apofloh' , fu- 
premo Giudice ; air bora quando farà terminata 
la finca vitale di tutti viucnti . Partì , dilli » S- Pie- 
tro fantiflìmo Vicario dtl Verbo Incarnato da An- 
tiochia^lafciando in quella Chicfa Euodiofuo Suc- 
ccflbrc, e primo Patriarca, come qui fi legge- /^n- 
Martyiolog. ticchio S^nBus Euodius primus thidem à S. Petro 
|lom.6.Mai/. ^f^ìf^atus EpifcopHs . Teftificandolo pur anche 
S. Ignatio Succeflbre di quefto 5 all' bora quando 
fcriueua à gli Antiocheni, fecondo l'opinione di 
l.ib.2.c.5. Greci, e di Latini. Si vegga Niccforo . Peruenne 
Pietro finalmente a Roma fconofciuto, per fiabi- 
lif ui perpctuamentcia fanta Fede Cattolica . Nè 

altro 
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altrolirogo (feeondoil&titiiiieiità di atcuni )j& 

,cl€flc5folo, che per apunto quello, là douc habiu- 
uanoliruoinationaliHcbret» Sichè ritrooindofi 
la Sinagoga nel Traftcuere entrò in effa , dando 
principioalla Diuina parola > e con tal'occaiìoiie« 
conaerti a Chrifto molti > e molti Romani» c 
Giudei in&me , come mc^glio dirò nel feguentc 
•vapitQio». • ! 1 Ti* - j ti , ; . 

Déirin^rejfo di SiWeirònella Sinagoga ^fm mtì^ 

tm , € conmrfiene d^tnfcdeli . ' 
• • » ». 

• ' GAP. XV. 

. ■! - ( 1 - . • ■ .1 . : • 

to nel precedente Capitolo ( delia Sinago* 
gaia«leUo)paafea 

graiidifficttltà » enon ordina- 

rtóidtoeia&ftipw-le^diiàtefàgidM addurrò nel 
fìQ&di<}U)eftot li^^ 

cttuii e purfiatfar. Cioò > dieS» Pietro giunto iti 
Roma incontiliniB centra (Té nfella Sinagoga hc- 
br^icaefiflentei iim«^ dubbiò veniiìif^lÉ^^ 
ftfittere 4 coloro però Topinionc d'alcuni , che àf^ 
fcrifcono fiaflb . flaCft^rìcciitito d«i'Mfèilfar-Madr(^ 
di & Pudeme iSeiMoie^Attaiacdi^^ dè 
SS. Praffedci Pudentiaaa, Nouato^c Timotco^chc 
dimoriuano j^goii Meme in i]iiéitoiiiri liel vicò 

. ' E dmo 



(ictcoPatntioicà li Monti Efqullino > c Viminale, 
Qpmc f erma il Ferrari nel Catalogo <le 5anri Ita- 
liani . /T^^r (fauellando di PrifciUa ) Jpojìolos Pe- 
trum,& Paulum Komam veniente^^hofpnio excepit. 
Qual' Alloggio intender fi deue,doppò haucr S. 
Pietro predicato nella Sinagoga, e conuertito Pu- 
dente , non cfTcndo già paffata fra Pietro , c Pu- 
dente pria della fua venuta à Roma fomiliarità 
veruna . Ne meno ^ fecondo il mio credere > nel 
fuo primo ingrcffo^compofc l'Amicitia con Pu- 
dente di altiffimi natali , c Pietro humilc;» e fcal- 
zo . Dunque bifogna fermare 5 che doppò hauer 
S. Pietro predicato nel Trafteuere > facelìe /fretta 
Amicitia con Pudente. Qucfta feconda parte, 
viene confermata dal Mambritio nel fuo primo 
tomo 3 là doue fono regifirati gli atti di S. Apol- 
linare > che fenia fallo concludono tutte le cofc 
defcritte . Con qucfta auuertenza perocché Io di- 
fcorro della prima venuta di S. Pietro à Roma 1' 
anni diChrifto 45. <ii Claudio fui principio del 
terzo 5 e del medcmo S. Pietro il primo 5 fotto li 
1 8. Gennaro >icco conducendo fette compagnia 
fecondo, che fcriffe Summonteneiriftorie di Na- 

> 2. c,i2. P^'* ' ^^^^ Marco , Appollinar e Martialc Crifip- 
po 5 Pancratio > Mcntiano , e Rufino . Per pi oua 
finalmente della feconda parte, dirò. In dtdus 
Claudij C^faris ^niente Pttro Afojhlo ah Jnti- 
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fl.Ìjìr4Htes ei Komam venerunt . Raccogliendofi 
{tue a|KÌi« <UUi«ittti Atti > cbe S. Pitw» Iki^ti. 
nente fenepaflo nella Sinagoga hcbraica ( ciò fi 

peno cersò4arAptttifi Giudei delia fua peric^ 

fui Santa conucrfationc , e coUoquij Diuini,mol- 
^ Heb^ei^liconobbero i'fiuaaMdìco iame . Nè 
Òawcoron(>URid»iÉHnii jcome docili , e di natura 
più nobili,di apprendere li documenti Apoftolidl 
4iuencadopfijfo* pcrfattiOaiftiMi , come ferma 

hftiK*itmm^ ....... . 
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gUai«ièlÉi>^anto moderni fcrittorif 
iiu ono^oaha—ntedi fent i l uftaif É y ftbn pc" 
^.<fapk«Kgoga4liMiie; *ef t^mjà-an- 
iogc fituata lotto itGian«:ofc(ho^ detto 

E » . " fa, ■ 
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fa (chiamata alprcfentc S.Cofimato ) là douc, fe- 
condo, chcfcriflero altri, era la Naumachia di 
Giulio Cefarejmà non però apprelTo alcuni Au- 
tori, c probabile . Le penne però più erudite fcrif- 
fcro^che colà habitafTe il maggior corpo de gli He- 

men. l de P^^ '■^^^'^^^ ^ ^^^ili fangac . Di quelli Giù- 
icf, idCaiu. dei fauello,che fono fempre andati per Roma 
comprando ftracci , e permutando , pur anche li 
J;Pig' 1. 1. in folfaroli con vetri rotti, come cantò Martialc . 

Hoc, quocl Tranjìyberinus ambuUtor , 
^ipallentia fulphurata fraUis 
Permutat mtris . 
Aggiungendo di più , che fcruirà per ftrcttiGfimi 
prona, e ftabilircil prcicnte difcorfo, che nel tem- 
po del crudel Nerone \ ail'hora quando gli Prcn- 
cipi Apoftolici, furono condannati à morte . il pri- 
mo per cagione dell'empio Mago Simone, già ca- 
duto in terra, &il fecondo per hauer conuertita à 
Ghrifto la Meretrice del medemo Tiranno > do- 
uendofi pofciaefcguir la giuftitia , contro sì Prcn- 
cipi Innocenti . Gli Giudei tanto smgcgnorono 
contro li medcfìmiiche corrompendo con non or- 
diqarij.donatiui. fecondo il lor diabolico coftu- 
me > li minijftri di Nerone, quantunque Pietro 
paffata hauelTe la porta Trigemina infieme col 
Dottor delle genti>pcr terminare ambed ue nell'ac- 
que Saluic , l'vltuno periodo della loro vita , fi ri- 

uoK 
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ttoìtòindictro l'iDgiufta giuftitia.eon farlo paflaie~ 
per il Trafteuerc, acciò pria befeto, c difprcgguto 
da perfidi Hebrei, foffe pofcia cTOciMo con li pie- 
di all' insù nel dcfcriito Gianicolo. Nè fimafar 
uigli chi legge di qucfto fatto fpàuenteQolci& l«>rt 
"rendo, pofciache gli Giudei furono fcnipre fcopcrti 
iiemìci de Chriftiam , si per hauerc Ciocififlo il 
Redentore del Mondo , si anche per cagióne de 
Giudei , chfc fi conaertiuano alla Santa Fede Cat- 
tolica ; come ben fi fcorgcfotttf l'anno 9. diGaur 
dio , che per quietare Roma, già tumultuantcper 
■ la caiifa accennata , fò rieceffitato publicarc rigo- 
rofiflìmo bando , che partifiero incontinente «k 
quella li Giudei, e li Chriftiani, come fcriffe Sucto- 
nio . Claudms luiiMfJmpulfm^brifio.a^iiuè Hh ^ • 
multumtes Roma expeilit . E non meno fi legge ne ci>u. 
gli i^AfoMkf.B«fudfr>ectfifttQUud{usjii^ Aa.Ap.c.is 

/cedere omnes ludMs a Koma, Chepewièifnlo 
'll1!^oft&ft]^ftraf»ÉiS^Luca, cbeS.iPictip fùpfa- 

fente al Concilio Gierofoltmitaiifoi mà non vorrei 
intanto fofoettal&s il Lettore, che folle difcacciato, 
perche così ttt»e Claudio. Mà che inakando-à 
fenfi più alti l'intcUctto , dicclTe ciò cffere occodb 
per difp<^ionB Diaioa.Nè farà moltruofa tale af- 

fcrtiua; pofciache fe lifigliuoii é'ifiiiaele.-nonpar- - 
tiuano da vn luogOiin vn'altro, cfcgucndo fempre ^^^^^ 

il Dittino conia»)» v ^/U IvfmmDmini prof- 

" i . cifc'e- 



Digitized by Google 



cifcehantury^ Imperiiim illius figehant Taler^ 
naculum-Molto più li Sanri Apoftoli^comc ripieni 
di Doni Cclcfti , vcniuano con ogni foauità mof- 
fbc moderati> fecondo il bifogno di S' Chicfa , che 
tale per appunto raffembraua la caufa della pre- 
fentc neceflità -, mentre fi trattaua, fe la legge Mo- . 
faica,fi douea offeruaré con THuangcIica, che tanto 
- farebbe à dire,fe gli Giudei^ò altri Infedeli conuer- 
titi^foffero obligati alla Circoncifione , & anche 
ali* altre cofe legali. 

4 

Supreffid Di£nitdk di S. Pietro Prencipe 
' ' ' degli Àpojìùli > 

C A P. X V 1 1. 

NE* farà fuor di propofito ( anzi , che Io ri- 
chiede la rnedcfima Hiftoria) che Io in 
* conto veruno debba qui tralafciar di notare ciò 9 
che rifcrifce 5. Luca ^ che radunato il 5acrofamo 
Concilio in Gierufalemme, propofta la Queftionc 
infinuata di fopra^ doppò lunga contefa»5<: efami- 
nate tutte lecircoftanze damanti Apoftolivcirca la 
materia sì alta, 5. Pietro, come ornato di più Dot- 
trina ( ma però infufa) fi refe tanto ammirabile , 
che dichiarò li dubbi], dilucidò le difii colta ,c ftan- 
.te le fuc cfEcaciflimc proue, ftabilì Cattolici Dog- 
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mi y mentre non articolaùa la voce , che non for- 
maflc diffinitiuc fcntcnzc , e nè pronunciaua de^ 
creti , che non fodero pria confermati colà su nel 
Ciclo- Siche fpiegando la facra Scrittura , fondaua ^ 
la Religione > abbatteua gli errori, fmorbaua l'he- 
rcfie. auuiaua li Fedeli per l'Empireo . Non fo- 
no alcerto, erudito Lettore, leggieri difcorfi , c nè 
meno parole inuentate » ciòcche ho fm'hora can- 
didamente defcritto. Non c forfi vero, quanto dc- 
giftrò S.Luca nel citato Capitolo ^ Come dunque 
non rifletti , quel , che proferì il Vicario di Chri- 
fto ? Afcolta di gratia: , e confidera:,quanta fia la 
fuprema dignità del Papà in Terra . Cum autem Aa, Apo/^. 
ma^na conqui/ttio fieretyfurgens Petrus dixit 4icl 
Viri Jratres ws fcitis qtionUm antiquis diehus» 
Deus in nohis elegit per os tneum (indire Centes ver- 
bum Euangeltj-i^ credere . Et qui nouit corda Deus 
tejlimomum perhtiuit^ dans illis Spiritum SanBum 
ficut, & nohis^&^c. Dalle quali parole chiaramett* 
te fi fcorge Icminenza dell' altiifimo fuiJragio di . 
S. Pietro, con cui terminò la Queilione propotta , 
confermata concordemente da tuttijCooae dal Te- 
fto • Ta^uit autem otnms mulsitudo . 



Sa: 
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Quejlione mojfd Ìa S* Giacémo Apofioloyfefi doued 
w mangiare Idearne, col f4ngHe%efua 

rejolfitione . , 

CAP. XVIIL 

OLtre le cofe prcmcflc> c Aabilite nel Conci- 
lio citato J*Àpoftolo S.Giacomo,pur anche 
guidato da foprana turale lume , propofe ì quel 
Santi/fimo Collegio j li fedeli doueanfi attenere 
dalla carnccol langue . Quella propofitione veni- 
• - ua fondata > che tal diuieto , non era dato fola- 
mente à gli Hcbrei , ma bensì indifferentemente à 
tutti 5 airhora quando Noè noftro fecondo Padre 
vfcì dall'Arca , come C legge nelle facre Carte > 
Gcncf. P. OntnéquoA mouetur , ^ 'viuit 9 ertt 'vohis in tihum 
XS^c, excepto q^uod carnem cum f (inguine non comede- 
tis . Concedeuafi però l'vfo di mangiar altri cibi , 
quantùnque immondi , mentre era già adempita 
la figura \ fichè, fecondo Icfplicatione di Madrai- 
ftelem > fatta fopra quelle parole del Salmo . Do- 
minus foluit cempeditos • Li Giudei, venuto il Mef- 
fia> hauerebbono potuto mangiare qualunque ci- 
bo . Ne qui fi fermò l'Huangelifta, pofciache pur' 
anche foggiunfe, che dalli Santi Apottoli nel Con- 
cilio medemocongregatijfù fcritta vna lettera cir- 
- . cola- 
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colare , con cixi fi daua i fwleltcert» auuifo delk 
iMiterifoiuÓim già prcfc. come qui fi legge . 

Apefloli , ty" Stnwts Fr*tr$s, hit , l»i fiNtt A»' A<^p«ft.c. 
tiochU > & Syru y <^ CilicU Frcitrilus ex Getui- 
ius/aiutm , ^»mÌMit AtUimmm, aui» f^dem ex 
nobis exeuntts turhuerunt vos wrhs , euertniet 

ammds vefirat , f»ii»f »o» mMd»mmus : PImuU 
fteUscolleÌlisi»vnwn,eligere'OÌr»s,0*mittertai 

w,eum ckri^is nofiris BamaU , Paulo . ho- 
mimim.iiùtr»didtru»t amiMf fMspro tumtne 

Domìni nofiri leju Chrifti . M'/tmus ergo IuÌmh , 
0*SiUam>q»Ì3<9*ìffi'*'obis re/erenteacUm. ri' 

Jum eft enim SpiritmSanBo , & nolris mhil vltrà 
iMpMere vobis ontris, qu^m h^c neceJfurtA', vt abjli- 
neatisvof ai immUtit fimukchrenua , tp'/angui- 
ne»&'fuffitcAto,& fornicxtioHt » * fuihus cujit' 
'dietuèt V9S, iene agetis . Valete . 
Fù parimente ftabilito nell'ifteflb Concaio, che 
Pàolo , e Barnaba attendeflcro alla Diuina Predi- 
catione . Nè deuo più dilungarmi in qnefta ma- 
teria» pòfciache non appartiene alla mia comin- 
ciata Ift(wia . Chi pdMe curiofo di fapert gli «1^ 
tri Dccrcti nel citato Concilio, pur ftabiliri, vegga 
TertuBiancMinirtióinOttamano .e S. Blandina Apou.c.j». 
M. che sì diccua à Gemili . Muktm tnms ò vi- AH 
riy fwi pmttis infanuum carmbus wja tos , ^us 
ne mortuorum fmdm AnimUium fMfuint ^untwr: 
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Luogo del Martirio di S. Pietro . 
CAP- XIX. 

Ripigliando intanto il mio tralafciato difcor- 
fo i dirò > che fe fofle ftata la Sinagoga Hc- 
braica fui fito di qucfta Ven» Cliicfa ne i tempi 
andati 5 bifognarebbe affolutamente afferire, che 
fofle ftato fantificato dal Prcncipe de gli Apoftoli, 
pria di tutti gì' altri luoghi facri di Roma, per ha- 
uere colà dati li primi principi) alla Prcdicatione 
Diuina,con la conucrfione di molti ^ c moiri Giu- 
dei, e Romani alla fede Cattolica , e ftabiliti fan- 
tiffimi Decreti per beneficio communc . Sichè po- 
trei anche fermare, che da queffo luogo, Roma da 
maeftra di tutti errori > diuenne poi difccpola della 
verità,comc parimente gli altri Santi Apoftoli dop- 
pò riceuuti li doni > e diuerfità di lingue dallo Spi- 
rito Santo ) fatta pofcia la diihibutione di tutte le 
parti del Mondo per iftruire li Popoli, & intro- 
durli nel grembo di 5.Chiefa. Se ne venne da An- 
tiochia per quefta volta 5". Pietro,già dcftinato al- 
la gran Regina del Mondo , a Roma dico , acciò 
riceueffe la luce Euangelicaj mentre pur ella raf- 
fembraua vn' horrida felua ripiena tutta di fpauen- 
teuolimoftri > già che affatto perfo haueua il fen- 

tiero 
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tiero della fallite .ecqrnats tanto p!ùi (kc abbondava . 

di ogni fceleratciiaVc vana fuperftitione . In que- 
.fia Città ;doue.ua venire 5. Pietro; acciò più effica- 
cemente iftmtta ><oiiiicC«poili](xiiitrl altre Città, 
Pfouincie , e Regni , diffondefle pofcia .ella à fupi 
raenàbri gli fpirituali ^uti>gii. eterni alimenti; tan- . 
to più, che in queftamedema Città,doueanfi con- 
culcare le diaboliche fcienze» diftruggere la fapiea- 
za teirenaj abbattere jl cuko infernale > jifiut^e 
Icmpietà di facrilegij , e gettar per ìerra vn iimii- 
naria^di tutti li^pclt^eliiiiali » iGiuoIe qui il Psen- 
cipe degli Apoftoli^ quali iblcando vn vaftifUmo 
mare di perig^iofè tempeAe > e non men colmo ^i 
cento , e m*metur1>oletìK> &t)orrìde procelle; ali* 
bora quando già aggregati hauea nel grembo di 
Chièià li Popoli €Ìrconcìfi9e;£MKlata la Catedra 
in Antiochia, di doueii hebbc il principiof elalta 
djgnttà4cLÌàntjiffinM> nome CiirilliflyKMÓ^ 
che dico, haucr tirato ncll* efatta olTeruania della 
legge fuangelica, il Ponto» Galatia> tCappodoci^ 
Alia> e Bitfainia ; fiche cumulata AUnnitiiilUiftra' 
todi honori > decorato d'innumerabili dorici^j^ 
cuiiffitiib idd trioftfodella S. Oqc^ h taìIVltl^ 
periodo di quella vita mortale nel Gianicolo ; co- 
me pur fi àkk nel Capitolo 'decifBCiièi^idi^^iMìfib 
' Libro» Ciò pcrmife Iddio^cbe liMiend^^uto 

F X ' He- . 
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Hebrei tanti patimenti oi 5* Pietro > non poteflfero 
allegare fcuia veruna de loro falli • 

Ofinipm dsuirfe circa il fito deiU Sinégog(t 

CAP. XX. 

LA potentiffima ragione della Q^fiione>tan- 
to ventilata da diucrfi Scrittori ; ( ma non 
però già {infiora rifoluta) pur vna volta farà di 
mefiiérì paielarla à tutti» per poter maggiormente 
pallare auanci^ e trattare pur' anche di altre mate- 
rie più.cttriofe* non meno de^e di cleuati inge- 
gni, Mà non perciò tralafciaro di notare , che la 
•Sinagoga Giudaica > fituata fopra il fito di que&a 
;.dclb Chicfii, comcfcriffe U PadrtLoaldi , non ri- 
KeJig.CJuiil. cordandofi forfè di hauer regiftrato altroue» che 
eflEft cfifltde mi Trafieuere > lotto il Gianicolo > 
(hoggi chiamato S. Pietro Montorio) lontano da 
^uefia Ven* Chieià in circa 3 oo* canne Romane • 
Qu^fta rifolutionC) tanto bramata > e ragioneuole 
. daflabilirfi per vvfcire affatto dalla difficoltà prò- 
pofta^cht alccrto mi annoia; fiche farà necefiai io 
per non pullulare altri dubbi) in auuenire fermar- 
la nel fcgiieme Capitolo • 
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CAP. VLTIMO* 

LA Sinagoga Hebraica > fecondo il mio cre- 
dere 3 intender fi dourcbbe 5 almeno in due 
maniere; cioè materiale Tvna » e formale l'altra. 
Quella confiftc nell' Edificio, che in fc abbraccia 
ogni forte di cementi 5 oucro ogn*^ altra cofa per 
formarne VII nuouò PaÌagio>chepoicia molto ben 
. coilrutto^ pur anche materiale fi chiama* Quefto 
però non fi &rma,neOa materialità j mi pafTando 
più oltregiunge fino à quel fegno , che non fcor- 
gendofipofcia più cofii materiale^molto ben fi of- 
Icrua vna nobiliflima forma; fichè facendofi di 
due cofe vna fbl cofa >c purccrtifiGimo >chefono 
dite cofe^ diuerfe > cioè à dire» materia y e ibrma « 
Quella atta a riceuere più forme (fe però fi con fi- 
derà come prinu materia ) e qudla poi chiamafi 
forma » pcrciòche dà il primo cflcre > &c ogni va- ' 
ghc^za alla già inetta materia • PoAo dunque ciò, 
chebòprcmeiroi dirò, che il luogo, là dotìe fi ra* 
dunauano glihuomini per trattare di cofe politi- 
che appartenenti alti gouernicioili^ ouerodi ma^ 
terie fpct^fìti ad' vn ordine più gloriofo^ efubli- 
mci veniua à fermare vn Aato formale # perdendo . 

affatto 
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affatto il materiale dcfcritto; attefochclà douc 

campeggiai! maggiore »rinferiorc non ritiene fo- 
glio veruno. Siche , fermati qucfti due propo- 
iti tcrnuni > reftarebbc qui folamcnte diuidc- 
rc la rifplendcnte luce, dalle ofcurifllmc tenebre,^ 
acciò la verità maggiormente apparifca fcmplice , 
e candida, quale inucro efler dourebbe; tanto più, 
che li fondamenti Reali mantengono le machine 
grandi, eli feri] difcorfi foftengono tutte le opera- 
rioni humane. La Sinagoga Hebraica (fecondo 
lordine formale fanello) era folamente riftrctta 
nella Città di Giaofolima , e nel medefimo Tem- 
pio eretto da Salomone \ là doue fi oifcriuano all' 
altifixmo Iddio continui facrificij ^per beneficio ,e 
fantificatione del Popolo. La Sinagoga poi ma- 
teriale poteua ben ftare in qualunque luogo.Laon- 
dc marauigliar non fi dcuc chi IcggcfeiofTequcfta 
fituata nel Trafteuere^e credere anche douefle,fofic 
fiata coftrutta fuori diPorta Portcfe fotto le ra- 
dici del Monte Gianicolo \ non però troppo lun- 
gi dal Teuere.Là doue difcoprendofi Tanno 1 6oi. 
fotto li 14. Decembre in vn Arenario, molte an- 
tiche fepoltureHebraiche, da tre antichillìmi ve- 
ftigij arguir fi poteua > che colà fenza dubbio ve- 
runo, folle fiatala Sinagoga ne i tempi andati . Il 
primo de quali confiileua nelle Ifcrittioni fepul- 
xrali , e tutte in Greca fauclla > all'hora più com- 

mune 
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rjunc à Giudei , acciò foffc bea intefa dia tatti} itè 
li altra proua dcuo feruirmi > fblo > che di quanto 
|uì brcucmcntc* diefcriuo . Patto prigione Giu- 
ippc Hebrco da Vefoafiano in Gierufalcmaic > 
ionàtoàTkò'» Mtoeitt^ e pofcia meilafe 

ì Roma 5 quefto incontinente compofe fette libri 
aGrcco^idbma^dediicandoU ad' ambedue Impc- 
atori infieme,ne f quali trattatìa ddla guerra Giu- 
laica > per la quale non ordinaria fatica , ricono^ 
GÌut« bet) molto bene daQ Vn^r 9 € dall'altro ; fù 
)ofcia riputato degno di cffergli eretta vna Statua 
n queft'AlotiiCmàif cpftordiae^ anche cifmOoib 
:he il libro, come ripieno > quafi diffi , di pregiati 
^ràcólh fodc ripolto nella Biblioteca della Repu* 
y\ì&f '^ Nè meno tralafòar ft deuc la ieftimomanr 
a di Filone, che pure fcrifle in lingua Greca à di^ 
itetAz dh Romani» che fi (eruiiianatiMbl^cioari.v 
l fecondo vcftigio cravn Cand<y[abr9t5on fette 
ucétriè 9 cónferme Tvfo Giudaica > icdpiio in yo^ 
narrao, che feruiua di coperchio ad vn non sò^che 
cpolcro ^ Et il tcr2,<>.finalmcnte'i erano alcuni 
;roffi màttòni di terra, col fegno cfiftCandelab» 
lefcritto; e molte lucerne di terra cotta, ma però 
ottc>tdÌ qualivnafolafioileruòintiera^ ^ggì"^!: 
o, ma di paflaggio, che fé gli Hebrei furono fa- 
oriti dair Imperatori ne i tempi andati , come fi 
ilfe j aoch^ pur hoggi fono protetti da Sommi 
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Pontefici>e che ciò fu vero • Nd tempo del Beato 

Pio V.tratrandofi, fegli Hebrci doucuano eflcr 
banditi da Roma, fu rifoluto altrimenti, cioè, che 
doueireroiiabitareincffa,corac tcftimonij veraci, 
delli tormenti folknuti dal communc Redentore., 
La fan.mc. di Gregorio XIIL tanto per beneficio 
di cfli, quanto di turchi, e Mori, erejTc vn Colle- 
gio, acciò doppò haucre riceuuto il fanto Battcli- 
mo, firendeflero capaci delle dottrine Chnftiane. 
di cui ne hà. Tempre tcauta ciua fpeciale, fin dal 
tempo, ch'era Cardinale, come anche al prcfentc, 
il fantiffirao Pontefice Innocentio XI. che il foura- 
no Monarca gli conceda luoghi, e fehciOlmi anni 
di vita . E quefto batti per terminare la qucftionc 
propofta, e non meno il prefente Libro, giàchc mi 
preparo à trattare di materie più glonofe.e diuote j 
acciò chi legge , con accuratezza , poHi lentirc co- 
fe di maggior gufto, e diletto • 
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Tiotitid di Santi Martiri, Pi^menich Vollione, e M: 
: life^ h Carph iequaliyficmftrwfBO ii#iÉW;flK.- 
fìa V^n. die fa, del Cemeterio ejtjìente fiéOiri 
»- <. Pm4 Porte fe, da chi fiffe fiato jritrouatoy e 
- ' KetiìjMie» che fomimm tÀhmtt\ìHa^im*':. . > 
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i Bojj^ Portuenji- ^ia^ repertis y ac perlufira-^ ^^P' ^^^o* 

to.Chc àttcndendo Antpn^^ 

genza, fpefe^e fatiche, à dare rauftof frrincipio in ri- 
ccixare àìcUQÌ luoghi fótt^;'rànei,iftaàti(febrJ'Por-* 
ti Portefc, (coslancheìloggi cfiilitìata) dóppò il 
confumo di lunghiffima tcmpovaccefo pcràdi 
àrdente defideriò , 'è nbh niebd iifdWbKtò da 
ipcrania>di ritrouare qualche fàcro ^àgvìò pcf dar- 
ne maggior glorià'^i b^Uhondtó à fu6i Sàrti/gran-? 
dezia a (anta Chiefa^Sc edificanone à fcdcli.Quan- 

tunque imiolto trò palpitamenti dd tabre i & 4gi- 
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t*to da vanjtTauagli> e ciirediucrfe; ecco, che gli 
'écnnc ÌA penficro di andare con fuoi Compagni 
nel Campo j ò Villaggio > che pofledcua in quei 
tempi Antonio Rabbia, vicino à quel luogo (che 
pur anche hoggi viene da tutti chiamato Polio 
Pantaleo, ) là doue pofcia ritrouò due ingrcfll ^ & 
entrati Tvndoppò l'altro^ con qualche difficoltà > 
loro fi fè all'incontro vna vaga, e fpatiofa Came- 
ra, ne i di cui muri, ben fi fcorgcuano certi Siti , là 
doue erano flati fcauati con ftrumenti di ferro al- 
cuni fepolcri,fecondo il mio credere , forfè di Santi 
Martiri . Offcruando pur' anche la volta ornata 
di nobiliffime pitture, conforme 1 Vfanza di quei 
tempi antichi . Vide coli vna diuotalmagine > che 
rapprefcntaua THuangeUcoPaftore, portando fui 
dorfo la pecorella fmarrita , quafi diflLal viuo di- 
pinta . L altro adito poi, per quanto egli fi accor- 
fe, tcndeua per alcuni fcntieri > mà fotterranei,ver- 
fo la vigna,all'hora detta di Antonio BaiTianojnon 
molto dittante dalla via Portuenfe, Eflcndofi dun- 
que incaminati per quella volta, con fommo dilet- 
to,per effcr dritta, capace, e fenza oltacolo alcuno. 
Poco doppo loro conuennc riuolgcr man dritta 
dell' adito dcfcritto, fcguendo intanto Tintraprcfo 
caminO) furono altretti pria trauagliar molto, per 
giunger pofcia ad' vn certo luogo di quella vigna 
altp , c più eminente de gli altri . Colà peruenuti, 

oficr- 



' Googl 



51 

bflferuarono alcune ftrade. che allettauano à paffar 
più innanzi . Spronati intanto da Sburano impuir 
fo (come creder fi dcue, per queh che dirò apprcf- 
fo )pere(Ier prcftameme ,là douc poteuano ritro- 
lure cofe curiofc , e fante ^oonfiderando tutti , che 
lafperanz.a non fi fermaua tra probabili limiti , c 
che piùtofto fe ne correua con frettolofipaffia 
ftabilirfi su la bafe della certezza ; riconofcendo 
non cflcr mpito lontani dal primo fito defcritto , 
fpingcndo con aninio> anche h piedi più oltre , co- 
me curiofi, e diuoti , viddero nel medemo circolo 
alcune altre Camere, e quantunque li muri foflcro 
bianchi ; ad' ogni modo haueuano patito non or- 
dinario danno, per l'ingiuria di tempi voraci; anzi 
ben dilli, rouina tale, che non fi riconofceuano gli 
ornamenti , e pitture colà efiftcntij olTcruarono 
però alcune Ifcrittioni fepolcrali vincife fopra pie- 
tre di marmo> dirci meglio, fijgmenti.chc per ter- 
ra giaceuano y ne da quelle fcorgerc fi potca fenfo 
perfetto, mà bensì congetture , che iui foflcro fia- 
te ripofte per memoria di defonti, fecondo IVfo di 
pietofi Cattolici, cioè à dire, Depoftus in pace &c. 
Si accorfero parimente, che nella fommità di quel 
Cemeterio sì fpatiofo , yi era vn forame in forma 
quadrata , da cui entraua il lumefolarc in quelli 
rottcrranei luoghi , effcndo di qualche follieuoà 
miferabili fedeli, colà incauernatiper tema di fieri 

G i ' ' Tiran- 



Tiranni I Quanto poi follerò quei fiti infelici, ri- 
pieni di mifcne , & affanni s ne lafcio tra tanto à 
chi legge , la pia mcditatione, mentre Io ripiglio 
del BoHio riftoria > fcruendomi per non cadere 
ne gli errori> delle fue poprie parole . 

Ritorno del medetno Boffio nelli luoghi de ferini y e 
. fuci ojjeruatione de SS*M*M* 

CAP. n. . • 

r _ * - K 

QVantunqùe per airhora non foflfe ftata con- 
ceffa dal Cielo al Scrutatore pictofo di Sa- 
cri T^fori altra confolatione più delFaccennata ; 
ad'ogni a'ìodo ^fù femprc egli non meno intento, 
0fiè dcfiderofo di riconofcere la verità . Siche 
partendo con fuoi fidi compagni ( llracco sì, 
ma non già Sodisfatto ) da i hioghi defcritti , rire- 
neua nondimeno dentro il fuo cuore , vn ardcn- 
tjffima bràtna,diritornaruiin tempo più com- 
modo, Scopportunp^trattcnendofi in qucfto men- 
tre fra diuota agitatione di mente , e penficri pur 
degni di vn vero Cattolico , & acciò il mio difcor- 
fo non paia mendicato > ma verace ciò, che gli 
auenne /epofciapure riferi > quìnoto . Defponde- 
ram animumycum nullum àiiud antiquitat/s njcjli' 
gÌHm> via. Portuenjimihi exphraHti Jtippeterety nec 

la- 
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Uùntis, acpinkuf huer iffas ruifUU^imoiiie fefulr 
ti Caetnetertj /i^mhram dumtaxat oquIìs àefrd^hen^ 
dére njalèrm tiaimiut ak vlttrim inqui^témU ^ 
^lorandoque defaticatus pene dejìiteram ^ cum ecce 
recurrenu Auno MDCXl^Ml' i^unciusad me re- 
pente de cryptà quéiUm mVitU CMegij Anglicàni 
repertA tnittitur ^qua certum proculdubio. ad fui' 
terranea denieteria édittm iniicabét. TStnlìa igi- 
tur inrerpfita mora die il- lulij ^^tp/omet fejio die 
B^ALMagdalén^ quamcitiffimé^ iter.iUmc arripui\ 
etji tempus maxime Aefliuum ad loniufcemodi per^ 
Itàfiranda loca prohihirett ahjierrwtque . Éxtrék 
Vrhem igitur . PortUenft egreffks PerM , reBaquei 
^ia ad tUud yjfpue Sacellum » quod media Jitum ejt 
h)ia iprogrediem iindé vera dexéretfstmpedem iid 
Jecundum diuerticulum defieEten$^dump£r arclam 
Jatis^angu flamque vìam iter p€rgerem»:^andem: ad 
Collis Jummitatem ajcendi, c^ui ^vulgo Kofatus min- 
cupatur > c?* ^uidem ^ vtvemfn fatear^ non.al?/qfie 
ingenti lahre ad tandem Collegi) Anglicani Viiéain 
perueni ^ n)bi iuxta domwt e regione J^a^cte iffiu$ , . 
jB. Fàuli Apofloli cryptam (juandamcmfpech fiM«r 
cum QQntmuo ingre^us fuijfem '^aliam pariter^ loco 
ìnferiótrijitim reperi i aiquein eà cuHfcitlém fuen^ 
damper angufìum Tyhurtinis circumjeptum lapi»^ • 
diiusA^ àq^Hét^iàBus firmam ex/ùbentem facie con^ 
iim^lm Ucuit ^perquem haud e^cigua quidemànci^ 

modo 
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modo 3 ac téiiopniriter iineptum aliciantlsper frofc- 
quens iter ^ inuicio tandem animo peroptatum diu 
Ccemeterium ^ illudmet ipft^m , ^uod ha^enus tam 
anxi^ perquireham offendi . 

Haucndo dunque il Boflio bcn'ofTcruato quei 
Tito (fi dcfcriuela forma dell'altro CcmetcriV) 
concepìben egli, come vcrfato nelle Illorie Sa- 
cre, elfere quelle Grotte, da quali al prcfentcfi 
caua la Pozzolana di color Giallo , rnà non perciò 
ftabile , e foda 5 perla di cui ragione in molti luo- 
ghi di quel Cem^tetio fi icorgeuano gran rouine, 
e copiofi cementi, 8< in altri fitifoftentacoli.ouero 
pilaftri di mattoni fnolto bene lauorati . Vi era- 
no ancbe-dfi. gli Archine i muri, che con maraui- 
gliofi) artificio mantencuano le vòlte di non ordi- 
naria grandezza , vedeuanfi parimente alcuni 
fepolcrali fiti fcauati , e tagliati col ferro , poten- 
dofi congetturare, come diffi, eflerui fiati fepolti 
defonti - Nè.altrc memorie .còla fcorgeuanfi,folo> 
chftsù la fommità di ync.delli notati pilaftri, vi 
era il fegno della SS, Croce; tanto ben vaga 5 
quanto più al viuo fcolpita . Pur'ancheiui vede- 
uanfi fi^agmenti di vetro \ ìi^ alcuni de quali? fi ri- 
conofccuano rimagini .di Preacipi Àpoftolici • 
Vi erano iltri pezzi di marmo, & vna intieri 
picciola pietra , in cui.fi vedeuano alcuni Carat- 
.tcri gr^:ci , Quantunque poi il Boflio non haueflc 



potuto più oflervare di quanto fi è idettp » nop 
perciò fi perfe di animo 5 anzi ^ chè più tofto rin- 
uigorito. da Ccleile aiuto ( come piamente aeder 
(i deue; mentre ben eira impiegato adoprè vir*^ 
tuole > e fante ) vn altra volta > di buona voglùr 
intraprendendo il camino > giunCc ben lietò^ e 
feftcggiante adVn luogo y là doue ritrouò vna 
Canreracpn Tua volta faftentata da £irti Mun« 
nella di cui fuperiore parte > vi erano Archetti > 
/c nella matìo finifira nel calar giù abbilo, vi erano 
alcune Strade cemeteriali > che effendo ripiene di 
copiofi cementi^ non fi poteua palTarc in altri luo- 
ghi . Vedeuanfi > nel mtnro all'incontro « alcune 
Imagini di Santi, quafi al viuo dipinte > tra quali 
vi era la forma di S« Pollionc» di Marcello I^re«^ 
te nella man dritta > e nella finiftra di S*^ Pietro 
iEforcifla ^ era però optato Pollione nel ^.ipczzo di 
cffi» Oficruò pur egli > vna finefirina > fòttQl^Irnf» 
. ginè di $• Pollione 3^ mifurata lunga palmi due.i. 
<^ altretantoahi^ pQjr cui'entrar fi pQt^a 'in ; vn^' 
grotta>Jà doue vi era vna Camera molto capace , 
in cui creder fi deue yfpikxo ftati collocati li cgr^ 
pi4iSS-PoIlioneje compagni ; Nel 9?J^fo .di que-! 
fiasi vagafiaA3^^> viefa^voaCroce^^mm 
rÌKrattatAdaingegnoi(op{;tere» AKadicuidei^a^ 
mano, fi fcorgeuano Teffigie di S. pigmenio , e di 

SfM(^ji|aifÌbc^ yf^^^^pjp^^^ pifotto la 
• y '^^ ' fine- 



^eftrùuxleicritta ife ne vedcua vn' altra di lon^ 
grezza palmidue>etrè'dialteua>per cui (I cntra^ 
ua in vna Grotta* là doue fenza dubbio ver uno>fù 
trafpo/tato il Còrpo di & Pigmenio da S. Can- 
dida Matrona Romanaj come meglio dirò à fuo 
luògo. , ' 

Cemeterio detto di Pomino fuori di Porta Portefe j 

fure fitUéUo uelU nnt jifÉreUa 9 e fM 
< ' ' ' ragione • • 

^ C A P. IH. 

• . • . 

Rltrouauafi intanto il Bpflio non meno per- 
pleffd) che amiòfb per cagione deli' Imiagi- 
ni diuerfc) de quali hò pur fauellato dianzi i ftan- 
dofene anche foip^fo di animo > Se agitato da trar/j 
penfieri > doppò molte perturbationi di mente , e 
fatto^ualche difcorfo > fondato fopra il Tuo fanó 
giudicio , appoggiato anche ad'aléuni particòlart 
motiui ( come mcgliodirò quìfotto) per venirci 
rìfórutioni reali • Gli caddè in penfiero » che quel 
(ito > ò luogo j U douc fi ritrouaua elfo prcfentc ^ 
fóii^ il Cemeéeriò di Pònriano« t^tó celebrc^é btti 
notifUmò alli antichi y^c modei'hì Scrittori . Anzi > 
die molto più rciUua ccito>per hauer vdito dal 
Malmesburienle eijpcrtb Àniiquarior èhe dèli ri* 



poiìi foUcro li Corpi di Santi Martiri Àbdoa» &: 
Senenti) e dò maggiormente egli atfermaua « pcx 
hauercofleruato nel mcdcmo luogo, le Imagini di 
Santi Marcellino Prete > e Pietro Eforcifta , ambe* 
due coronati con la palma del Tanto Martirio» fot* 
to Dioclciiano > nella via Aurelia( luogo detto in 
quei tempi pria felua Nera.> e pofiria Candida . ) 
E perche il Cemiterio di Pontiano^fituato nella 
fonanrikÀ del Colle defcritto > era congiunto colla 
via Aurelia, fi potcua certamente afferire ( elTendo 
moltafpatiofo, c collegato, inficmc) effere il me^ 
demo ^ là doue fi fcorgea vna gran fceià ^ che ter»- 
minauain vn altro Cemeterio , non difuguale al 
notato di ibpra • Quefta^ra vna £cala coftrutta fo* 
pravnavolta^&rin alcuni luoghi fi vedeuano mol- 
ti ornamenti^ etra eilì> Imagini dipinte ne i muri; 
mà di mano mgegno(a> che per ringìuria di tempi 
voraci,erano affatto andate in rouina . In vn altra 
parte vedeafi dipinta rXmagine del Santiilimó Sal-r 
uatere, ritratta al viuo, che riguardandola qual fia 
Mortale > par , che gli commiinicatfc» non sò ^ che 
fplendore della fua Diuinità. c pur anche loftftfin- 
geffeà preftargli ogni oiTcquio di riuerenz-a 5 c ve* 
neiatione. Neirtiiefia diicefa à mano Tmifira ^ 
erano dipinte le Imagini di quei tre Fanciulli , che 
{K>(ti nella Babilonica fornace da Nabuccodono 
for>bencdiceuano concordernente Iddio All' in- 3 
. ' H con- 



contro poi dell' Iftorìa dclcritca > vi era vn'^Icare 
alto (Mimi fciy e largo altrecand • Di fopra redcafi 
dipiùvna Croce ornata di vaghiffimc rofe, &il 
grao Bauifta in vn alerà parte in atto di batteiia* 
rt Ilei Fiume Giordano) il Redentore de} Mondo» 
Nella man fìniftra ^ vipera nel muro notato > il fé-* 
polcro di Santi Jbdon > e Senenn > tanto ricercati 
dal Belilo . L'Altare era di mattoni ben lauorato» 
Inogo palmi fecce ^ e mezzo , & alto quattro p Nei 
Frcmteipiciò> viecaTlmagine del Santiflimo Sd-» 
uatore circondata» con auuole di colori diuerli>chc 
con la man drit» poneua U Corona fui capo dt 
S. -^bdon , e con la fmiftra vn' altra confimile à 
S ifienTna* Qg^fti fUuano in piodiiìon. la man^ 
dMla mfo rimàgine defcrìtta • Haueuanoidi più 
il Diadema 3 fegno dimoftratiuo di Santità . 
neuano addoifo il mantello » 6c il cafnecjo in te- 
ila » fecondo ikoftume antico di Peri]ani- Scor- 
geuafi ancbe^auantiri^are deicriH^^mlk mano 
diitayreffigli^ S. Meliife >con veAe^ècoIarefca» 
Se ambedue le braccia diftcfe ^ mà però riuoltat^^ 

' vcf fo rimagioe del Saluatore^ VicàMirà &Abdom 
vi era llmagine di S. Vincenzo in habito uuco-. 
naie} là doiieilleggeua • Qr^/i^/• quaii dir vpleC- 

^ fero le notate lettere. Depofittonk . oucro* TrMsU'^ 
tk»is die . Siche creder fi dquca che q;acfk) So&t il 

Ccntetcrio -di i p ijirtiiii . iuolto ^celebre j» . e £uiiofo 
apptcflb tutti Scrittori. - - - 
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Trotina ielli Corpi di Santi Mmiri > Pigmenio 9 , 
P^Uiom, f M^lijft* .ijijiinti in quefia yen* 
Chiefa*y di 5. M anellino Prete ^e 
di S •Pietro £^orctJl(^. 

c A p- . y. 

MA' |)cr4lii«$i yero^erudico Lcttoi^^di 
fli cinq iic Martiri defcrìtti ( lafcidndo da 
farce S^^^^^pi^nzo ) non H ritroua nel Martirolo- 
gio Romano £^ ^ tre fche lubUiiofoftentttoil 
, Sf Martirio in Roma II primo S. Pigmcnio > im- 
perando Giuliano Apoftata>ibtco It i4.diMar'^ 
zo; Il fecondo S- Marcellino Pretensi il terio 
S* Pietro i^orciiia^ imperando Dioclctiano> fottp 
Sereno Prelecto K Ghigno ^ JRacm^ofi pur 
• anche memoria di Meliflc Vcfcouce Martire* rc- 
gnandoSapore &è Perfiano, li Apfik $ doppò 
hauere vifitatili Satuarij Gicrofolimitani, &li Pa- 
'idri> cheièauano nella XbUtiidtnc di Egitto» coioc fi 
icorge «kli'addàione del Martii^gio Romano 
citato, fbtto li prenotati giorni .Soggiungendo ,c.4p.^'* 
nella lettera ¥ £iHellando di S- Pallione^ Hhìus 

aBa fummatimcompiexa recitat Petrus in -Catalogo 
-Hcet in wiSd4>f^C<^d^^raPoUiQnerPu^ 
CieuUisj prò Firmo legatur^f mmr* En6 meno 

H % Bcda , 
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Bcda chiama Mcliffc, Milefio . Leggendoli 5 che 
Pollione fa martirizzato , fotto Dioclctiano in 
Pannonia. Et vn' altro Autore pur Icrifle le fe- 
Martyrolcit. guenti parole ^ Mille s m trtyrio occul?utt > qui pri^ 
Bolalftom.5 ^^^^ "^/^^ Perfos militauerxt > pojiea autem reli^c$ 
l>ag.2i. militia viugenus pUnè Apcjìolicum excolere colpiti 
fertur illum cum ejfet Epìfcopus Vrbis cuiufcUm in 
Perfide crentHS , tnultos jdtpenumero cnictxtus per^ 
peffuin effe , gerbera etiam , C7* diflrciEiiofies mem- 
brorumpenu>liJTfe . At cum neminem in ea Cfuit^te 
fojfet di fiem Chrijìianam perducere <€grèy&' ini^ 
quo animo ferentem Ciunatem execratum effe indè^ 
que dtfcefjijfe, non longo poft tempore , cum P rimar ij 
Viri illius Ciuitatis in Kegem peccajjent, exercitum 
\ cum treccntis Elephantisy eò profetlum Vrbem euer- 
riffe, & velutagrtm colentes inea Jementem feciff^e. 
Millem vero peram folum , in qua facratum EuAn- 
geliorum Ithrum hdhehat fecum gejldntem Hierofo^ 
lymamprecamm fe contulijfe. Indèque adAegyptum 
ad 'videndos Monade hos^qui ibi degebant ^tatem con^ 
cejjijje . §Ihi€ mtem qu^imque admirabili^i > & 
quam diuinx fxcinorx ab ipfo Mille medita fuerint 
tijìes funt Syri, qui eius res g^fl^s , & Iherts vnam 
frodiderunt 3 6^ nella pagina 5 55. 'pur' anche fi 
legge . Pullio Martyr in Ctuit.xte abiliti^ 
m prior leclorum fuit y de qua quidem Vrbe V a- 
icntinianus Imperam oriundus-extitìti^ in qua,0* 



ij?fe M^nyr fui per f e cut ime DioclHiani^ M^xi- 
mimi Imperatorum mxrtyrium pertulù , agente Pra- 
bo' Prdfeèio £ nd Martirologio Gieroiblimitafiòj 
Tifone parimente regitìrate le feguead parole. 
Die %s^^Ma^. natAlis S^FoUionis Le£loris Ci* 
hdlis • > ■ \ - 

Chi trafpmaffe li Corpi di Santi Mmiri Meliffe ^ 
e Pollione dal Cemeterio di Pontimo a Santa. 
PraJJede , detta S. Pajfera , e fe jòjfero. 
Rjmani%ò Foraggeri* 

* ^ " * * ? 

C A P. Vt. 

• * * • 

NOn hauendo dunque Contradittionc veru- 
na, ( feguendo 1 opinioofi del Padre Arin- 
ghi ) che li Corpi di Santi Martiri deferirti, per ca- 
gione del Cemeterio > che già era andato in roui- 
aa,e per altri motiui ( come meglio dirò à fuo luo<- 
go)fofferojfl-atirrafportati da S. Pafquale primo 
nella Chicfa di Sa^ratfcde detta Palìcra . come fi 
diile via doue fi veggono in. vna pietra di nriàrmo 
intai^liati li nomi di Santi xMeiifle.c Poliione i leg- 
gendoli pur* anche in va altra^ confiniile y pofta 
ndlà Vcn. Cbiefa diS- Marcino à Monti, la trasla- 
tione fatta da quciia) à qaclìx Chicià d^ Sergio fe- 
condo »7^annirvnofdQ^l altro^coine pìà dif- 

. fufa- 



fufamente dirò > ali* hora quando dìfcorrcrò della 

« {rashrfione di dio S*PoUionej e fiioi Compagni # 
Ritornando poi airiiloria corrente , aggiungo di 
più ixbe in vn' altro lato del Cemeterio defcrittoj 
fi leggono leiè^uenti note Dh 4. SanStiMi^ 

' lixMaij^ Siche da ^uelto. computo di giorni 
variata feftiuitài il potrebbe con probabile fonda- 
mento aflerirc, che altro fia il MelilTe , che (offa il 
>lartino in Perfia» fotto li 22. di Aprile^a gue&o 
notato di Maggio. Scorgendoci la diueifitàidi am- 
bedue, per cllere IVno Vcfcouo» e laltroPiacono* 
jMlà però qui ii potrebbe fermare vna conclulione 

^ reale 5 cioè , che fianodue Mclillì,&: in confc- 
guenza vno dall'altro diftintp>perla.diuerfità delle 

' vcftt) età> dignità» feft|uità> &-attreieircoftan3te|Che 
potrà faciloicnte raccogliere chi legge, mentre it 
xratta d'iftorie^móclie • Nè potrà oliare » che va 
Mcliflcjfi veggia dipinto apprcflb S. Pigmenio 
dCQO habito diaconale », tVjàkto yicinoi S. Abdoa 
,^0$tHli0li^^ pofciache rìftettendofi fola- 
aulente il tempo, fi potrebbe > fcaza fallo veruno 9 
conciliare J^. difficoltà propofta con le fe^ocnti ra- 
gioni . Prima, xhe SvMclilTefofle fiato foldato in 
Roma , edoppò conlcfiaoiÌQ jb.np%a/ancapcde)> 

. fi^icefle Ecdefiaftica: Seconda , che foffe ftato 
Perfiaaoj e cQlà.fattoi>iacono,fcne veniffejn Ro- 
ana icoacMcluto ( ^iiQà fi discorre di |p Mcli(k 

' y - Ve- 
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Vefcouo ) iaficmc con Santi Vincenzo > Abdon » 

c Scncna^pg: timore di Dccio Imperatore ; all'ho- 
ra quando ritornò in Italia; » {K)l:endoii molto bene 

arguire>clie eflcndo nobilrflfimi, coetanei, e buoni 
compagni in vitay non voleflcro , così di accordo > . 
fcparar fi nella morte - Nè fia chi inforga ctmtròv 
col dircchc Abdon>eSeaenn furono condotti 
prigioni^ come ferma il Baronio>Vfuardo> & Ado^ Manycoi.^^ 
ne^nonfaccndofi efpreflamcntione di compagni 
notati > non eflendo probabile » che quefta liloria * 
poffi hauere luogo veruno, fecondo la rifolutione 
fermata di fopra^ pofciachc Io gli rifpondo , che 
rargomcnto in sè ritiene la rcpetitìone di primi 
principi] . Siche ci ritroueremo fempre in vn me- 
d^mo Circolo r Formando dunque più fano di-^ 
fcorfo, per non errare qui folamente, cito il Baro* 
,nio > che fcruirà à curiofi per adequata rifpofta ^ J^^^-^j'^^^^' 
Haiiutur 4£^4 (coUlocc]afipne> che£iuella di S Lo- guftì addìt. 
rcnxp) eius apHcL, Suritm toni* 4. quorum exordio 
préanittmntur rtsgeft^ S ancori Akdoth (S^ Senenn, 
Ci7* aliomm^ qua tum oh jlyli diuerftcìtem-^tum oh hi^ . - 
jtorU varie wem , inconAamcm iimtatem » altp^ 
rim cmufptam AnStoris ejfe appurent * M^^^ ^tih 
nim inillis apocrypha-^ multa(jue njeritati contraria, 
f rdfertim illude ohim Decij, & y-almam ^Jfs 
fcunmr. l ' 
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DtJfonAfK(a ii amledue Santi Martiri Poilimi^ 

ximciUéiit dall' Ahwì^ 

' .' / CAP. VII. . ' 

REfta qui di fapcre > e ponderare ìafiemcla 
più intrecciata I(loria>chc giàmaipocciTe 
^ ' occórrere ad' elcuato intelletto 9 e perfpicace inge- 
gnose quantunque fin*hoggi^ con ogni accuratezza 
habbia voltato libri> non la capifco* Come fia pof- 
fibile, che li Chrilliani di quei tempi andati , hab- 
bino dipinta l'effigie di S. Poliionc tra due Ecclc- 
fiaftìci» $• Marcellino Prete al)a man drìtta> & alla 
finiftra S. Pietro Efoicilh, cffcndo pur vero, che il - 
xui^foi<^. Baronio lo defcriue fecolare> con le feguenti pa- 
Rom. ^^A'tolts^^Kal.Maij in Pannonia S^Pollionis M^rtyris 

Dtocletiano Imperatore òr e Confermando an- 
co il nnedefimo Vfuardo» & Adohe > & è pur cer- i 
tifllmo > che il Padre Aringhi lo riporta effigiata 
tra due Ecclefiaftici » con quefte parole • TaiuU 
quarta , & vlttma Imaginumy quaf in todem Poiu 
tianiytsr SanBi Abdon^ò^ Senenn Coemeterdo repe^ 
tifi eontigit s SanBorum altquiòt effipies contemplane 
das exhihet . Et quidem in ipfa parie tis fide 5. PoU 
lio medius imer Sa»<ìùs MarceìUnuin Preshpemm 
or PetrUExorciJìam coleriius ad viuum e^imitttr, ' 

Non 



Non crederei al certo che li fedeli della pripii- 
tiiw Chicfa , hauendo più frefca memoria de Mo- 
derni (circa li fatti illuftri, e nobiliflime attionidi 
noftri Santi Martiri , riconofcendo bcniffimo le 
qualità , gradi . ordini, e dignità Ecdefiaftiche; 
quanto in vero fiano eccclfe, e fubiimi> e che tutte 
le prerogatiue 5 & eminenze fecolari infiemc con- 
giunte , nonarriuano alla più minima della Gie- 
rarchia confagrata al culto Diuino) cammcflb ha- 
ueffcro vn' errore sìgrande, vn fallo sì intollera- 
bile, c degno di cenfura, dipingendo, come accen- 
nai dianzi, S. Pollionc, ( fe pur forte flato focolare) 
fra vn Sacerdote, & vn' Eforcifta . 

.L'addotta dottrina dell' Autori citati, quantun- 
que hauclle qualche probabilità circa la queflione 
propofta 5 ad' ogni modo fi lafcia ferma in quella 
parte , che fu dalli medemi Scrittori ftabilita , mà 
no però creder fi potrebbe hoggi fomentare fenza 
pericolo di notabile errore \ tanto più > che la mia 
aflfcrriua, benché nuona> viene fermata con chiara 
ragióne, qualferuiràper accrcfcere nel Tcforo di 
ivChicfa vna rarifllma gemma tcmpeftata di tan- 
teincftimabili gioie, quante furono le ftillcò goc- 
ciole di fangue Ecclefiaftico fparfo p^r amor di chi 
pria verfato hauea tutto il fuo per beneficio com- 
mune , e quantunque fi ritrouafle ben confcruata 
nell'Empireo, ad' ogni modo, non fi potrà con- 

1 . tro- 
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t-roycitcrc y che non Ihiì'e naxcofta apprcfio tutti 
Mortalijnon ritiouandofi regilìraia nd Catalogo 
ili 5ant4 in quefta bafla terra > fiche lafciando fer- 
ma 1 opinione degli Autori citali, in quanto à 
5anPo]]ìonc fecolare, aficrifco efferui vu altro 
S. PoUione Sacerdote^fermando il difcorfo con due 
cuidcnii ragioni. Prima^ che il Padre Aringhi 
oflerua con ogni accortezza , con*je fi dille , eflcr 
flato 5. Pollionc effigiato tra due Preti, dunque Su 
Pollione fu Ecclcfiallico.anzi coftituito in.dignità 
maggiore di ^.Marcellino Sacerdote>c di ^.Pietro 
£fi3rcilla,pcr le circoflanzcfcguentiiCÌoè,fcorgen- 
dofi n:;oko bene nel mezzo di ambedue , in età fc- 
nilc>forma matura, magnificale più graue jritenc- 
do nella man finillra vna Corona j che non fi 
vede ne gli altri y e la dritta più clcuata col pollice , 
indice, e medio diftefi , (cTaltri due piegati) in 
ano di benedire , qual fi?gno , fenza fallo veruno^ 
indica Ecclcfiafiica giurifdirtione, come è ben no- 
to à chi è vcrlato nelle cerimonie facrc? La fecon- 
da ragione , che apertamente termina la difficoltà 
già mofla. ftà collocata sù fondamenti Rcali^e fta- 
bihtain tempo non fofpetto. Quefta incontro- 
ucrtibile rifolutione chiaramente fi fcorgeda vna 
lapide antica ritrouata , come fi vede dalpubhca 
Uh iimento , che qui s'infetifcc* Ne deuo traU- 
fciar di nptare,chefe il liaroriio,Vfuardo,v^donc ^■ 

à:al- 
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6i akn iMiwwto vediic» queAi làpidi ét 
«nticai eii («^atteri «'Chein c£[a fi kggono > fareb-* 
I^o(4«8ilo$oiifi«ftncì«oiit|^^ ' 

JLafiàe ritrouata in/teme con li C^rpi ai Sémi Mar-: 
tiri^Pigmenio-iPollione.e Aleliffe (;on r^ , 
. .ZA di Mofffifncr Caraffa y'icegeremcy, .," . 

.o.. . O^. ordine aelU Jan* meni: • 

CAP. VIIL • 

IhhfirtpPBiàfitìf^RfiU^ D.O£ÌMÌt^ 
ius Carojpha Deiy & jip^fiolic^ Sedis gratin 

H^endijjìmi D. S,D-7^. P^pjeCàrd^ in Alma Vrk^ 

M^riÈÌr. tradito ^ acctffu » .f^^ » comniii ad ÈCckr 
rie TrA ìjlyberinay in viare^a » ^U4it€ndk adEc": 
nMrium^ àdtjfv[}um tnfpiciendi Jlatum^ iry^uo rt»^' 

ajftritur intus MtartMaius dt3;d Ecclejiit^msttmo^ 

l % Jìens 



m<^ilffés antiquhus confeclo » & l^J/Ki^t^f ^ i^tgf^ 
CUPI pcrucnijffet '^JkBdprim htmiU^M dtuitfakOMéh^ 
tiene Augujiiffmo EucharijiU Sacramento aJìAI^ 
tare fr^diS:Htny vhi recondita, feruata dicuneur 
JupradtBa Sa^crum Cat^pora accejjit, & tòram 
Perilliéj}riy& Admpdui^ R D. loanne Dmimco 
Mamro€u/e»tino pr^fato Ecclefi^e Remore > mep^e 
T^otarto , infrafcriptis Teflibus ibidem pr^fen- 
pilmstyc» & de^ew (^dine^^ & tnandato ^ at^jta 
prius magno-i (JT màr)nbrea lapide fuper Altare prs^ 
dictuvhexi^ent/t/tijf éiod^if$rJ^pidefyitr^ertus ^ui- 
dfnupamw Ì4pis fMiter. mwrwi^f^^ 
J^g'4^t^f^$/vidtliceti ,r - a j 

0* Poflifims, cwm/fi. Piime^io Preslyt. & 

Deindi par iter de ordine mandato prddi^i ilj^ 
Ifirjìrijfmi D^^Fice/gereutis ,a^tis al^i-Cme»tis.% 
^u^e fubeadetn C<l£/#/^ r{p^KÌfJf^!if^^'f^^^ K^pJ^UH^i 

tudinis njnius palmatés» quadratami ^bf^ue Inferi* 
fJfOM/i^eriMsJneus,^^ 

ceSfVnus fuper aUitm^hrijialli^ii^stiedamp^rua of^ 

fa cont inente s • P ratiere a de ordine 9'jCf\jnai^^(^^^ 

pecadiSilUujlri^tmi P4^icefgfiieruni^tiA!^ 49^^% 
fublata alta CosmentcLiC^u^ fub eademCapfula 
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repcrta alia marmorea Tabula Ungitudinis palmitìi 
duorutn circiter ah n)troque latere t^hi Itguntur 
f cripta fequentia ^erha t Tituli PaJìoris> 
iacet Pigmenius in Maufoleum fotliciter tumulai^» 

t Hk requiefcit 5. Mdix Martyr .Chrifii > tSf^ 
PoUion Presbyter, Alarryr. 

T^ecnon in medio yCapfa marmorea Jongicudinis 
palmitum trium, cum dimidio circiter j Luitudinis 
Derò vniuf-f cum drmidra > cooperta pariter Tabula 
marmorea ahjque Infcriptione fuperius y Jed duohus 
fgnif fanElifjim^ Crucis > in cuius Capitibus njiden- 
tur injcutpta duo Jcuta 5 & ^ f<^cie anteriori Corni-' 
ces pariter mfculpt^e , ([ua quidem Capfa per dicium 
P- lllujlriff, V icefg.omni deuotione aperta^ futrunt 
intufe.vndem reperta^quamplurima OjfaiCciputyi!^ 
fragmtnta , (s^ fubtus d. Caput quidam pàrua Ta- 
bula marmorea cum fequenti Infcriptione'^ vidclicet ^ 

+ Htc requiefcit Corpus S-Pigmenij Chrijli . 
Et "vherius quctdam Capfuta plumbea longitudinis 
tnedìj palmatis , l.xtttudinis quatuor digitorum 
intus > quam adejì quidam petia panni in fanguine 
congelato fuf a , cum alia parua Capfulct lignea yin 
' qua pariter adeji Sangnis congelatusyin quadam par^ 
ua petia panni exijìens , qu^ omnia per di cium Illu- 
(irijfmum D.ViceJgerentem, Jtcut jfttpra 'vi/a,^ di* 
iigentèr coram fupradiBo Domino Rettore , & Te* 
fHbu$ infrafcriptfSi mequc T^otario injpecla , cS* r^- 

pertax 



fcrtAM repojita» recùndit^^ atque collocata fuerc in eà- 
dfm Altari^ ac Ucis reffeUiui » co modo , e?* fir* 
ma ^quiiui repertu fiutunt affojita eidem Altari pr^ 
di£la magna marmorea Tabula 1 alias ante fuper eo 
exijiemey qwe cum Cordula canapis alligata, O*' tri- 
hus in locis figillo pr<tfati IllHjìriJJìmi D-Vicefgercn^ 
tisin cxra Hifpanica rubra impreffo munita fuity 
9mni meliQritnodoy Quibns peraSlisyC^ iterum 
faBa per dicium' Illufiriffimum D. Vicefgerentem 
humili^ac denota Ordtione Angujìijjtmo Eucharijli^ 
Sacramento^omues difceJJerUt-itS^c.Juper quil?usy&c. 

Atinm Rom^ in fupradìEla Ven. Ecclefa San-* 
Elijfmi Saluatoris ibidem pr^Jentibus , C^c, Perii- 
lujt Adm- Reu^ D* lulio de Legibus Afcanij 
de S. Agxthii'i S. ALirci Dicec, Il/ufi. & Adm- 
Excellenti Domino Ioanne Lnurentio GeJJio : D. Lu- 
iiani Romaniy Tejiibus &c. 

L^nnus Pinus Eminentijfmi, Reuerendif- 
fmiD» Card^ Vicarij T^yiarius . 1 

Effcndofi fin' bora difcorfo di Santi Martiri ! 
Pigmenioj Pollione, e Meliflc, non c conucneuolc 
tralafciar di notare Icfantifllmc Reliquie, che fi . 
confcruano, pur' anche nel mcdemo Altare Ma^j- 
pag.7.&8. giore con lalcguentc partita > non meno notata 
ncir altro mio libro- 

D. V. T. 

• ' Corporiius S.S. M^M* Pigmenij , Pollionii > 
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loiDominicusMaHrur Cufentinus huius Ecdefìét 
ReHoTy Rejìaur^tor ìnfr^^fcriftas SS. HeliquUs 
acliunxity ac perpetu^c fecuritati in eacLem Ara collo-» 
cauhs vt per aBa Simìj T^otarij Eminenti ffmi 
Card. Vicarij die'^.Aprilis 1 66^. 

De Ugno SanEtijjimte Crucis ». 

De Vejìe 5. loxBaptifléC . 

S'- Bartholom^i Jpojloli^ 

5. MmhU Apojh 

S^ XyfliPP^iT M. 

5. Stephani PP. & M- 

S-Lai,remJjM^ r> O » - 
5. SetafiUni ^ O V } 

S' Hippolytt AU 

S.Adriani M»' 

S' Elenterij Ai* 

5. Fortunati 

S' Epiphan^ 

S' Paulini Epifcopi . 

S'Bonofe tp* M- 

S.UmphcfV.ar M^- 

S. Pudentian,^ K». 
Et aliorutn tnultorum y^uomm nomina fum im 
Libro Vitie . 

// Fine del Libr^: SeconÌ4 Ì . 

H I. 
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bc 1 origine, doue fia fituato , 4i AlefaHdro Se^ 
uero>e(ua Madre, di loro atùoai* morte, c ca- 
gione» di S. Marié W Tir^fte^ere » di OaUib 
P»P. c Mi di SS. Abdoa , .c 5cnnen per 
qual cagione fofiero fatti mance d^Dcf^^ do- 
ue foffcro flati fcpolti i lom CQrpLe;di jilt^f no- 

LIBRO TE R20^^ 

JHuepn JitMtù il Cernami ii PpmUho^^ 

^ £ chilo cofiruffi . 'x'* 

^ ^ V .it: -j . . 

TRi li cinque CcmcCpri/^mecati d^l gadrc 
Ariùghi , altrouc! clitsoiicfiÀ^ì ^uori la 
Via Portueiifcoltre li (copgti > e bea' oflcruati da 

Antonio Jft^ytga>^£alà fi (ciN^quisU^viiii fi^^ 
no ; altriménti detto di Santi Abdon> & Sewien ^ 
oueroi ad K^y^. • ^(ui^^ incerti 
t , lipa- 
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li pareri de gliAritichi Scrittori da chi Pontiano ne 

traheffc l'origine . Vollero alcuni,chc tal denomi- 
natione , prcfa l'hauefle da S. Pontiano Papa > mi 
non perciò rappoggiorno à fondamenti Rcalijpo- 
Iciachc ne i luoi atti > non fi legge hauer' egli co- 
ftrutto Cemeterio veruno; tanto più, che fù man- 
dato in efilio nella Ifola di Sardegna daAlcfan- 
dro Seuero ; là doue confumò il S. Martirio . Fu 
pofcia trafportato quel fanto Corpo per ordine di 
S. Fabiano Papa in Roma, e collocato nel Ceme- 
terio di S.Califto, come dalle fegucnti parole. 
i^.Kal. DecemL Tiatalis B. Pontiani Pap^.tT xi. d 
M^rtyris , ^ut ab Alexandro Imptratore cnm Phi- iP-Nou. 
Uppo Prestytero in Sardiniamdeportatus, ihique fu^ 
jlibus matlatus Martyriu confummauit^ Corpus ve- 
rò eius a R. Fabiano Papa Romam re/atum , atque 
inCarmeterio Callifli fepultum eft . E che vi fofle 
il Cenieterio di Pontiano , lo dimoftrerò con eui- 
dentìffima proua; all' hot a quando difcorrerò del- 
la fua Antichità . Altri furono di fcntimento,c 
con ragionipiù probabili, che lo fabricalTe Pon- 
tiano Cauallicro Romano , che fioriua nel tempo 
di Alcfandro ^ k di cui abbondanti facoltà, c fon- 
tuofi Palagi efifteuano nel Traftcucre, godendoli 
pure con tranquilla pace • Io poi fono di opinio- 
ne contraria , capacitandone però il curiofo Let- 
tore con fuo forame diletto, all'hora quando farò 

K , xncn* 
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mentionc^ e degna memoria di S-ArtemlOiC Coni- 
pagni» Si fondarono forfè quei della feconda claf- 
fc nell'atti di S. Calitìo, come dal Codice Vati- 
cano. € di S. Cecilia, che fi conferuano nella nobi- 
liffiiiia Bibliòtheca Valliccllana là doue fi legge . 
In ipfis diehusfugit 5. Calli [ìus cum decém Clerids 
fuii > C7* cthfcondit fe in Domum cuiufclam Ponna- 
ni. E defcriuendofi pofcia il luogo precifo . doue 
fituata la Cafa del Cauallicre accennato, fi dice . 
jih eadem die ctepit Alexander curiof^ qu^rcr-e B. 
Callifium Epifcopum > tST diuulgatuni ejl ei , (jucd 
ejfet tn Tranjiyherm tn domo Fontiani tuxtà Vr- 
hem Kauennatum . Potendofi molto bene dalle 
notate premelle (che mentre fugge S. Califto.c 
fi ricoura in cafa di Pontiano^ & efiere parimente 
foccoifo in tempo di eftreme miferic ) al certo af- • 
ferire , che Tbabitatiore fofle molto capace . Ne 
marauigliarfi deuc chi leggc,fePontianonon len- 
tifle turbolenza veruna , pofciache >^lcfandroha- 
uea aflai del Chriftiano pi ia , che ottcnieffc Tlm- 
perio; quantunque pofcia diucnillc Tiranno^come 
dimoftrcrò appreffo . Ne tampoco mi reca ma- 
rauiglia,chequefìoPrencipcforti^^e ahoprincipio> 

& infaufìo fine , e che reltafle mifcramgite eltin- 
toy &i inuolto nel frngue materno 5 perdendo in 
vn ifteflo tempo il Regno Temporale , &c Eterno , 
mentre con ogni temerità inuigilaua fopra li fatti 
di vn papa. 
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' ' CAP. II. 



S Egucndo pur' anche di -<^lcfandro rifiorii, 
dirò breuememe, che fu figlio di Mamniea , 
pofcia adottato da Eliogabalo con intcntionc di 
farlo fuccelibrc ncll' Imperio, che perciò lo nodrì , 
d>c ifìruffc , fecondo il fuo genio , dcplorabih vitij^ 
adulterati pcnfieri jjo corrotti coftumi > prohibcn- 
dogli incontinente quelli buoni Precettori > che 
deputati gli hauea la fua Genitrice rnolto pruden- 
te , e fagace ( quantunque pofcia mutaffc faccia^ 
come fentirìchì legge) facendone Eliogabalo>con 
con ogni fierciia alcuni morire^ & altri mandan- 
doli à pcnofìflimi cfilij . Ha purjdcl probabile,chc 
fra il numero di quefti afflitti , ic cftintii vi foflero 
Chriftiani, perche Mammea li riguardaua con ocr 
chio amorcuolc i e cortcfc . Alefandro intanto, 
quantunque Giouanetto, viene in vn tratto cu- 
mulato di tutti fauori Imperiali , fiche fù molta 
bene oireru;U;o^a Scrittori veraci , chcfc gU altri 
Imperatori per giungere à tale altilfì4na dignità 
• K z cr^ 



ne 

era ncccflario qualche Ipatio di tempo , cicrcitan- 
do, vn doppò l'altro > li officij . L'adottato Pren- 
cipe , in vn medemo giorno xriccuc tutti gii ho* 
nori 5 cofà in vero per laddietro già mai vdita,co- 
me riferifce Erodiano > e Lampridio . EHogabalo, 
chiamato Antonino, viflcncir Imperio anni tre* 
mcfi fette, e giorni quattro, ritrouandofi nella Tua 
verde etade di anni dicidotto . Giunfe fino à quel 
fegno per le fucmanifcfte fcelcraggini , c nefande 
laidezze > che fi refe tanto efofb , ^ infame al Se- 
nato , e Pretoriani Soldati y che fatto pria ignomi- 
niofamcnte morire dentro il fuo proprio Palagio, 
fù pofcia gettato dalla fencftra nella publica ftra- 
da, e ftrafcinatoilfuo corpo per tutte le piazze di 
Roma . Reftando poi /tracchi li Miniftri, lo foni- 
«lerfero nel Teucre^ Delle impurità , crudeltà > e 
fierezze di quefto fcelerato, non difcorro, per non 
iporcarmi la penna; vergognandomi pur* anche 
di confumare Tinchio/lro , in fcriuerc li fatti dete* 
ftabih , ^ attieni abbomineuoli di vn moftro in- 
fernale 5 tanto più, che ben rifletto non effcre ciò 
lecito ad Ecclefiaftica pcrfbna^e non meno fenile . 
Che fe pofcia fi ritrouaflc taluolta qualch* vno cu- 
riofo, e vago,di fentire lefue temerarie operationi» 
c pazzie 5 potrà à fuo piacere fcapricciarfi in ve- 
derc Dione tcftimonio fidojc verace . Eftinto Elio- 
gabalo 3 fù eletto Alefandro con giubilo vniucrfa- 

le. 
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h le» ritrouandofì in età di anni fedici ^ fotto li fet di 
^ Marzo^I'anno di Chrillo 2 24. e di S. Califto, il 4» 
^ Delia fua morte tratterò appreflb 5 douendo qui, 
con brcuiià , notare alcune circoftanxc cflcntiali , 
I fpeitanti al prcfcnte propofito . Effcndo dunque 
fiato nodrito,come inCnuai di fopra^da Mammea 
fua Madre , che per non effer' oppofta alla Reli- 
gione Chrilìiana^ fi dimoftrò verfo il 5aluator del 
Mondo affai riuerentc , preftandogli qualche cul- 
to > e riuerenza. Ritenendone anche llmaginc 
nel fuo gabinetto infieme con gli altri fuoi falfi 
numi , come di Apollonio , Orfeo , e confimili , à 
quali la mattina di buon*hora corrifpondeua(feco-» 
do il fuo vano credere ) con offequi j ,e facrificij im- 
puri, come vfauano in quei tempi tutti Gentili^ 
Tanto ferma Lampridio nella Aia vita , quantun* 
que pofcia piò fcandolofa , federata , &: infame- 
Fù però vero , che fi rifolfc erigere da fondamenti 
vn Tempio in honor di Chrilto , fopra tutti fuoi 
Idoli , come anche ordinato hauca Adriano fucr 
ccffore di quel gran Traiano , di cui ncll'elettione 
di Prencipi, foglioso li Popoli gridare ad' alta vo- 
ce . Fidiaor ^ugufictnelicr Traiano . QacAo Im-^ 
peratorc morì, come riferifcono alcuni , di fofpet- 
tato veleno à 5alimunie Città della C ilicia^chia- 
mandofi pofcia Traianopoli à gli vndcci di Ago- 
ilo, doppò hauere tenuto l'Imperio, anni 19. mefi 

m ^ ^ , 
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giorni I y« dclU foaieti tfi. di Chrifto i ip. 

c di Euarirto Papa 8- Ritorrìando poi airiftoria 

dirò, che non hebbe effetto veruno la dctermina- 

tionc del Tempio in honorc di Chrifto , per elFcrc 

flato fconfigliato da faoi politici Miniftri, col Ibg- 

gerirgli, che tutti farcbbono andati à quello di 

Chriftiani>abbandbnandogli altri, come rifeiifce 

JLampridio . Chnjlo Templum factre voluit-ieumque 

inter Deos recifere 0*c> quod , ^7» HadrUno" 'co^i' 

fajjefertur. 

Buon gmetno di Alefitndro fui principio del fno 
: tfnperio » e notiti a di S- Maria W * • ' ;^ ^' 



CAP. III. 



INgcgnai>afi intanto Aleflandro d'imitare I*at- 
tiomfifich«> ^rhòrali di Chriftiani j^ertitten- 
derieal buóA gouerno,&: amminiftrarc con ogni 
rettitudine la Giuftitia 5 che perciò non traiafciaua 
diligenza reruna in ritrouarc tiuomini prudenti > 
ijfagaci 5 per creargli Officiali, ne tampoco tra- 
fcuraita di eflbrtare tutti, che gii occulti delitti>po- 
tendcrfi giuridicamente prouare, li manifeftaffcro > 
cgl' Innocentf ^utrelàti dt ^lelifti foffero premiati, 
e caftigati l'Accufatori , con c[ucHc pene conuc- 
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^ nienti alli pretcfi misfatti . Ordinando di più>che 
i nel tempo del fupplicio fi bandiffe -per là douc paf- 
I faua la giuftitia . tibi non alteri ne fece- taujf.cir' 

! ris . Qucfta Chriltiana fentcnza ì viui caratteri 
j dourebbc Ilare Tempre impreiTa nel cuore di tutti , 
I e fpecialmentc di chi ritiene foglio fopra ValTalli 
per beneficio commune. Diede pofcia Dccretóf 
fauoreuolcà Chriftiani querelati per hauerli cono- 
fciuti Innocenti , anzic^he in rimuneratione delle 
fpcfe fatte nelle caufe per loro difefa>gli concefie U 
Tabcrr.a Meritoiia . Paolo Orofio contro Lani^' 
pridto sì difle, Cutn Chri Ricini c^uendambctm-^ciui 
^ublicus fuerat cccuptifftnt contrtt' Popinarij dice* 
rent yrefci ipft me/i ùs effe , vt quovìodoctinique illtc 
Deus colatur, quAth PffinaHjs detur. Là douc pd- 
fcia li C hriftianì diedero principio in fabricarc vna 
Chiefà in honoredi Maria fcmprc Vergine^prcfa- 
gita già col miracelo dell' olio ^ che iui fcatori 
per vn giorno continuo , col cui fegno difle vn* 
Autore, che venne manifcltato Chrilto interpre-' 
tato Vnto . Si veggano gli atti di S.Califto,là douc » 
fi legge. Hkfecit Ecclefam Marine Tranfijh 
berim&c - 

Mejkth' 
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M^émiro cria .nuoui Officiali > e tra. €^ Vlfiamp 

tdi/méumemmmii * 

s. 

C A P. IV. 



HAuendo (judOtoPrencìpe^ncl fecondo ^ 
<iclfiio Impcriò)depotti da glioflicij li 



anno 
Ma- 

^ftrati» gii cktù da £liogabaIo> nel di loro luogo> 
ioftttiiìacl goumio ài Roma ilittomiii dotti » c 
i^icrimcntati ne gli aflfari del mondo di non ordi- 
liaria importanza. Volk-pur' anche per Aioi Con- 
figlìeri quclU > che.haiseMfiò.più prudeoKt > edior- 
trina per nfoluere» con ogni rcttirudine >«.preikz<* 
za lecaufev Frà ^fti Gk f abiaSaÌMAo s domi* 
tio Vlpiano, Elio Gordiano, Giulio Paolp, Claur- 
-dio Vcnato> Pomponio Alfano, & altri> tutti Jiuo- 
mini lUuftrì vcriàti nelie leggi ciuili difi:epolt di 



■ 
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i^Qtiom^ &ii)4iifr9t^^ 
pugnando fempre contro Chriftiani la verità co- 
noiciuta> elTeo^nc temerario inimico ; come dirò 
appreilb« Da quefte buonepfouifte di Alc£indto» 
potrà arguire chi legge» qual foflfeil mautenimcn- 
xo del Tuo goucrnb ; tanto più> che touigifauiat con 
ogni follecitudine, e prontezza , (opra il beneficio 
como^unej Se Io QoakSsinào il vcoo« Thauerci de- 

icritto 
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ddcritto degnifllmo Prcnclpe tri memoradi fafti, 
feli fuoi federati Miniftri,nonl'haueflcro offuTca- 
ta la fama, & ofcurata la gloria . Anzi vi è di peg- 
gio j pcrciòche lo rimoflero da quei fani principi] , 
che già ben conofciuti li hauciia ottimi, pria, che 
foffc ftato inaliato al Trono Imperiale . E qudche 
li dcuc anche qui notare, fù,chc, quanto hauéuano 
guadagnato li Chriftiani Precettori coll'afllltenza 
di Mammca nell* età puerile, in vn medenio tem- 
po, tutto fi perfc . E per terminare di Vipiano l'I- 
floria,dirò breuemente,che quefto inimico di Dio, 
fra poco tempo raccolfe infieme tutti li Decreti fat- 
ti per laddictro contro Chriftiani , per dimoftrarfi 
Giudice incorrotto, fc offeruatore delle leggi . Mi 
erainuerovn huomo maligno ;vn fimolato Ti- 
ranno , che fi riuoltaua dentro li fuoi adulterati 
pcnfieri,machinando fempre tradimenti.pcr man- 
dare in perpetuo oblio li fedeli di Chrilb j perfua- 
dendofi forfè, come infcnfato.con li fcalini del fan- 
gue innocente , afccndere à gradi maggiori , c fu- 
blimi , e giunfc à l'vlrimo cllerminio del corpo , e 
aciralma,rcftandovccifo di notte tempo , ftrafci- 
nato,e tagliato à pezzi da Soldati Prctoriani,fcnza 
nauere hauuto riguardo alla fua dignità ,e fauori 
Imperiali . 
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^ VahtunqucAle&nÀpofefledilodeuolc ior 

KJ tcmiónS,* pietà, qual' ella è inuew germa- 
j:Ì^ttaclemet,ia;chcdourcbbecflcrcabbra^ 

ca datuttiic fpecialnwntc da Prèntìp» tcgnatì». . 
iQoarittóOiindo Io altro titolo più pregiato > e de- 
gno, chcdar r. poffa ad*huOininiviW«l«*«h'*- 
:irtffiroidifi«^«eiq»»«^''=^*^'^^^^^^^^ manfnetdv 

iber,isno,c7ó'P^f^^,'*^^^^^^^ 
-iferifcc à chi la polFiedc il vero coBoRWlttBtd di 

: :Di<h^doÌàiiò principio di tutte le pcrfett.on» . 
Qacfb virtù dcUa pietà (icfifreibft^ 
«t. ^.^^^ ^r,do ) la pofledcua A lefan- 

- dro, aderendo ptìr'*fe (màr p«tò^fonda- 
:«,cBto)cbemeIltrc mailterine l'Imperio giàiMi 

ifparfeÉiBSUcìiuidcedtc. Séguiró bensì qi^^lta 
parte LatSpridro , come tetó««*W^^^ 

chiamato da Soldati Scuero . Nè per altnr cagto- 
L nc,folo,chep<ffhauertolttlavitaamoUwmoiti 

^ ~ ^noccaii.Ncroeaofudiffimite.*tem»n»i^^ 
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bijLchc per rcndcrfi grande» c decorata di altifllmi 
itoli, diuenncvna Tiranna, c pcrl'inuidia , chele 
odeua le vifccrcdiè principio adafdiggere la No- 
ra> e fiio Padre , per ella regnare , e non perdere il 
nome d'Augufta , pcrfuadcndofi in quefta guifa> 
lUbilirfi la Corona ^ e lo Scettro . Era giunta co- 
ftei à tal fegnoj che per fermare quello pofto, già- 
mai fi quictaua,cgiàmairipofaua fintanto preci-, 
pitaflc quel miferabile Vecchione la fua compaflìo- 
neuolc Figlia, mandandola adVnpenofiifimo efi- 
lio nell'Africa. Eifctti inuero fono qucfti di vna 
gran fordidexza^ come ben fermò Lampridio , all' 
hora quando effigiando al viuo Mammea , la rap- 
prefentò al Mondo^qual' ella foffc, con qucfte po--i 
che parole. Mulier fanEla, (fauellando del fuo 
priftinoftato, e del fecondo diHe . Sei auara aurh 
<it(fue ardenti cupida • 

Breue notitU di S. Cdiflo Papn , e Martire . - t: 

' ■> '"^'" i".'.» -i ««..'1 .-. ..-.^ 

:•;•■•( 'CAP. V L'-'l--- 1^ 

L'Anno deirVniuerfalc Redentore %i6À 14-. 
di Ottobre S. Califto refe il fuo puriflimo 
fpiritoal mcdemo Signprc 3 {correndo di Alefan- . 
dro Tanno 3 .X>oppò. biiu^f é foftea^taatraciilimc j 
tribuUcioni, e pcne,ritrpu3uafi pur' àòchc circon- 

L X da- 
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dato da pcfanti catene tli ferro > dentro vn'angu- 
ftHrimo carcere, priiio di ogni humana cortcfia , 
camulaco di barbarie , c crudeltà , tutte inucntate 
nella fucina di Auerno.Era Califto dentro il fora- 
mo d'incfplicabili malijmcntre li Miniltri di Ale- 
fandro abbandonando le virtù morali, folamentc" 
con ogni fierczia,efercitauano loperationi diabo- 
liche . Patinano ^ in vn medcfimo tempo , tutti li 
membri, e fenfi di Califto; pofciache gli veniua in- 
debitamente denegato ogni naturale follicuo. Si 
ritrouaua priuo aifatto di humano foccorfo pcy 
ftarfenefcnza il quotidiano vitto ; e quantunque 
egli folle dentro sì inedie eftreme ; non però ccf- 
fauano li grandini delle sferzate , di tempcfte cru- t 
deli, e di continui flagelli . Infomma ritrouandofi 
Califto , SantifTimo Pontefice penofo , in va' ag- 
gregato di tùtti tormenti , pur' ogni giorno pafk-^ 
ua dal male al peggio, carco di ferri , afflitto da ti- 
mori mortali, e perfeguitato fierameiite da ne- 
mici di Dio . Fù finalmente doppò eflerc ftato 
vccifoj precipitato.il fuo S Corpo, da vna fcneftra 
di quella horrida magione , in vn profondiffimo 
pozzo 5 fiche haucndo vcrfato il fangue per amor 
di chi già rhaueua comprato , c redento . Cotofu- 
mando felicemente il S. Martirio meritò l'eterna 
Martifoi.cic. §'^"^'<^^"^cquifivede. Pridieidus OEloL Ra- 
m<€ via AurelU mulis i5. Callidi pp, j^. ^ut Me- 
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$m€m»Ai <T ^atidit Jufiiim Cétfus^umdim e fine-- 
fira Dommy itk ^uA cnfiodiciatur ,fr/€cifiwus ^ at^ 
qmm^Putnm dmit/m « vUimée tpiunfhum pna* 

• -•• : •• ■' c"A'.*-.-..v.iL.-'. ■. - •: • 

QVì veramente dourci troncare . nftoua. di 
^Akiaudro Seuero ; mi perche promifi traf 
*f»e'4dla fua mortele di Manimca, dì 
cui ne darò notitia nel fogniate Capifob i fi com- 
piaccia fràltam^ icggc , fentire b>cucmenté U 
ftrage fcguita , tra Alcfendro^ Attafelle , men- 
tre fuetto afijdi^pMllo» CM i io^ttila Soldaiti è 
oaiialloy che p<itcuaBO foftenerc à viua forza <jual- 
ùiìo^ìk crudeliìlima Giserx^sc fiflen^ .intanto 
Ivno^eJ'^deroElérciro ben' ordinato j e tutti Sol- 
cati coU* àifmialle mani* incontinente al fuono di 
TrombefiiAfiaièM kfieiid^ch^ 
ttWpo , feguì vna carnificina, nonpiù vdita,di 
fauomini trucièic» i0 vari^guife^oD £;orgen^ 
attuo pct tc#ra|dbo mare di fangue > mezzi ca^ 
daucri^bracaa^^aeAe> altri membnjiuaiam j 

com-* 
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tompaflioncuoli j e ^cgni di pianto ( fecóndo 
rvfo> Se ordine naturale faucUo ) rcftando fcom- 
pigliato, c quafi cftintOrrcfcrcito Pcrfiand, da ji- 
Icfandro , quantunque in età giouanile ; ma però 
molto bene iflrutto nell'arte militare, atto inucro 
di fare acquifti di altre palme , e riportarle per fuo 
trofeo à Roma ^ come pur'egli neraguagliò il Se- 
nato, fotto li 15. Settembre 5I0 ferma £rodiano. 
Io poi farei di fcntimento , che taFacquifco sì no- 
bile , e gloriofo , lo meritaflcv^lcfandro, benché 
Gentile , perche amaua la Giufritia , abborriua li 
Vitij^esingegnaua, con ogni dihgen7.a,chc fi of- 
fcruaffero tutte le Virtù morali - Soggiungono di 
più alcuni Scrittori antichi > che ritrouandofi Àk- 
fandro in /Antiochia col fuo Efcrcito. &: al procin- 
to della fpcditioncnotata.airhora quando li Pren- 
cipi ftannocoUarmi in mAHo/ogliono ferrare gli 
occhi alle Scorrerie militari,per rcndcrfi più pron- 
ta la foldatcfcha à loro commandi,depcndcndo da 
Soldati ( prcfcindo dalle prouifte Diui^e;) Jle pal- 
me, e gli trionfile pur' è certo, che /^lefandfo,non 
hebbc riguardo à qucfti motiuii mentre caftigò 
molti diflbluti > c sfregati ncli' rmpudicitia » per la 
cui prouifta rifcntendofene v.iia k^giorvc intiera -, 
cgh fubito la ptiuò dalla folita paga,ìk à gran itcn-' 
ti> eflendonc richiefto per la gratia, da tutto riifcr- 
cito> doppp ya mcfe di mortilifiitio^ie^C compiac- 
que 
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ano citato, e tri tanto chi legge ii6ftt!»i <}u>|iltO 
rilcicchi alle Republkhc > e Ricncipi Rcgtt^iati 

:fsempio dclli Roouni antichi , che per haueme 
LueUato S» A^itiaDi lo ti:oncoil'.difcorfo ^ - 

lortt di AUfindrf^ è diMamita r r /ua chiane . 

1 ; ■ 4 1 r- . • . • 

: ; y, ^ jfi:'9^' Vili- ::•«::>. 

Icomc>noa permette la mifcricordia Diuina r , 

J^ichc rbuQiiiOi4nnoccni?c 4ebl^^ ft^^ 
ibokto, e fotto dure feorzc di à«ri^H:udine> ^ tpi- 

tii»c»*«o».parimenjtejDon vuoIc^cÌk ritroMand^^ 
peccatore inànttetfo.n<^c;colp^<^ipregioif^ 
rionfi . Perche fe nella prima pròpofitione fi fcoiy 
;«lMàlUbik.pi<5ià Piuina, ncUaÌ6Conda,pu^^ 
he apertamente fi ved^ kiiia retta giuftitia . 
[uclbi vltima coriciufipne Cattolica * Io prendo 
liiiotoar<&edifembro^>^liec^CKàiciif^^^ , 
lanza di Precettile fi vefte di viti), prefto la fcorta* 
cftando pr tuo i^flìatto di d^r^ fo(;corfi> aUf . Jue ir- 
eparabili mine . Non ponderi, beqi^o Lettore; 
onie prefto muta faccia la figtira-di quefto Mon- . 
lo fugace i Non rifletti > che noó appena làiflfe 
cclamato Alcfaudro da tutti trioai^te, non an* . 
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88 _ 
co^ diiVh fi vdì la fama 3cllà Tua gii riportata Vìt« 
toria^ che rcfta ÌQcontinente>come mircrO)trafitto> 
& cftintd ? Com^ non confidcri Tinfaufto fine di 
' qucfto Prencipc, c di Mammca fua Madre in bre- 
uc giro di pochiffimi giorni* ritroiundofi trà farti, 
c pompe caduche, nella Ipeditione Germanica} 
air bora quando 5 ambedue ftimauano maggior- 
mente dilatarfi nell'Imperio, per li loro Tempre 
deteltabili facrilegij ( come dirò qui fotto ) rello- 
rono Tvno, e l'altra miferamentecitinti per le pre- 
• parate infidie di Maffimino Trace, che pofcia fuo 
tamf . ia Se- f^^ceflorc diuennc ? Hàuendo Alcfandro regnato 
uer, anni 1 3. e giorni p. viflufo aàni zp.e tre meG:>e 

7. giorni . Ne mi reca marauiglia tal nouità> e che 
(pcrimentaffero ambedue fimilc difgratia col ritro- 
uarfi in vn mcdefimo bagno inuolri nel proprio 
fanguc 5 mentre IVno. e l'altra^comc Barbari,e ne- 
mici di Dio, hcbbcro ardire , e niahtia d nnbrat- 
tarfi le mani fagrilega mente nell* innocente fan- 
gue di due S.S. Pontefici, Pontiano, e Califto, co- 
Martir.Rooi. me qui fi vede, anche fò detto di fopra. 1 3 -Kal, 
Decemh. T^atalis B. Pontiani PP. M. qui dh A- 
lexandro Imperatore cH7n Philipp'^ Presbytero m 
Sardinicim deportatns , ihique fu-fìibus m^ictutu? , 
Adartyrium confumtniiuit : Corpus vero eìits ci B- 
Fabiano Papa Romam reUttitn» dtque in Cxtneteria > 
Callifìifepultum ejì. 
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Ch^ '\ii.foffi fiato il Cemeterio detto di PontiaHo , . 

€ àoue fijfe fiamo . 

CAP. IX. 

MA' già , che fiamo pur giunti all'Iftoria di 
S.Pontiano Papa , ftimarei, ben conuc- 
neuok> feguire il cralafciato difcorfo del Cernete^ 
rio \ mentre qiiì ftà fermo , e fiflb il mio penficro , 
il mio (copo . Siche per darne principio^ diròicbe 
tal Cemecerio così detto (fecondo il parer di 
Cécio Camer. e di P. ManIio)perciòchè ambedue 
Scrittori ritrouorno lefeguenti parole notate , ap- 
preffo non sò, che y^utore , Cxmeterium Vrfi ad 
PorteJpim^ciQi adPortm Portuen/em,cììC Portcfla 
lìchiamaua in quei tempi . Diccuafi aLnchcAd 
Vrfu^m Pileatum , attefoche quefto titolo > fi leg- 
gcua nd Martirologio del B. Nothcrio , come fic* 
gue . Rom^ m Coemeterio Ponciani ad V^rfum Pi- 
leatHtn > natimtas M^M. jUa» , & Senmn • 
E che Tempre forte flato chiamato Cemeterio di 
Pontiano , non vi hò dubbio veruno } pofciache 
eflendo ftato raaniriziato S. Qmrino à tempo di 
Claudio, fucceffore di Gallieno, Tanno di Chrifto 
2dp. Ilfuo Corpo «fò cotìocàto ncl Cemeterio di 
Pontiano » come dalle feguemi parole . Ì,Kal. A- 
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frilis Koffiét S. girini M- qui/ut CUudio &c. ii$ 
Cemeterio Pontiani condiderunt^Q non meno da gli 
atti de M»M- Mario > Maru , e Compagni « 

P.Aring.to.x Inucnerunt quendam Freshyterum nomine Paflo^ 
J i.c. ip. remtg^* O^ ìepilurtènt tum in Cemeterio Pontiani 
^ in Crypta. S.KaL /iprilis . Soggiungendo di più ^ ^ 

Guanto hòiìn bora notato ^ che icruirà per più 
firetta proua della Conclufione propofta^gUatti 
di Sebaftiano del Cod.vaLj .4. di S. Pietro B.C. 
Vallic.8» e di S. Cecilia &c. li doue fi tratta deiii 
Corpi di S.S. M.M^ Ahàouy & Sennen • Tempori- 
tmCanfianiinikCirifiiamsUu4Ua/imcorfora^& 

tranJlaMÌnCemetmumP(mmm^ 

* 2s[ontia di S.S.M'M* Ahdon y e Sennen^ye perche 

glUmfrigionaffe Dccia Imfermre . 

' ^ C A P. X. 

PErfuadendomt intanto di èificr rìpreib> e con 
ragione > da cbi legge, fe non faceffi qui al- 
meno qualche breue racconto delli S*S* M«M. 

^bdon , e Sennen , per cflcr (lati più volte nomi- 
nati > coU'occafione del.Cemeterip di Pontiano 
defcritto • Si compiaccia dunque per poco fpatio 
di tempo prcftarmi paf ienza , giache li gli propo- 
ne la loto aobiliffima Iftoria w Vccifi per opera di 

Pccio 



Decio li due Filippi> conuer titi alla Tanta Fede > da 
Pontio Prefetto nelle Gallie sfanno di Chrifto 
249. di S. Fabiano Papa li i r. c di detti Prencipi 
il 4. Venendo Pontio molto trauagliato dalli Fi- 
lippi) e non potendo più refifcere alla di loro forza 
per facrificarei gì* Idoli,per effer* occulto Cattoli- 
CO) fi difcoprì , &eflendo tutti tre infieme entrati 
in difcorfo della fanta Fede, s*indu(Iero > di buona 
voglia>ad' accettarla . Venendo pofcia battezzati 
da S. Fabiano Papa . Pontio poi foftenne il 
martirio^ come qui fi legge . Pridte idus Maij in xiartir.Rom 
G alita S. Pontij Ad- cuius pr^edicatione > inda* i4.Maii . 
jlria pojlquam duo Filippi C^fares ad fidcm Chri- 
fli conuerjtfunt > ipfe fui V'alenano y Gallieno 
Principilpus Martyrij palmam adeptusejì . Efcinti 
dunque , come diceuo , li due Filippi , fù inconti- 
nente falutato Imperatore , da Soldati Pretoriani 
Decio . Quefto moftro d' Inferno armoffi nel me- 
defimo tempo di non ordinaria fierezza , controt 
fedeli di Chrifto^riccrcado à tutto potere di ftrug- 
gergli affatto . Nevi era proportionato riniedjo 
per mitigarlo, in qualche parte; pofciache haucua 
vn cuore tanto ferino , che Io mi perfuadcrei cffcr 
ftato ftampato nella fucina di y^uerno. Era di pcf- 
fima natura, e deprauati coftumi^ dimoftrandofi à 
Chriftiani bora rapace Lupo , & bora formida- 
bile Leone * Il tutto per haucre ritrovata aliai di-3 

M z lata- 
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latata la religione Chriftiana, per cagione dell' irP 
finuati Filippi - NèiiarrofsìUiàcnleg(H<iiponer* 
le mani al meglio > fui primo ingreilo dei Tuo di- 
for dinato Imperio> dicendo morire il SS. Pontefì* 

Marcir Ron ^ 'P*"^*^'^^ » ^^''^^ ^ ' Titthiecim* Kél. 

ao. lan. * febr. Roma natalis 5. Fabiani Papa , qui tempore^ 
Dtcij Manyrium paffus $»CcemiterÌ0 Calli jli fepuU 
tus ejl . Di quefto >^tleta di Chrifto non faucllo> 
per'riportaroù al Breuiario Romano } là doue fi 
veggono li fuoi altiffimi fafti , hauendo goucr- 

]ib. dch^ùs. nata la Chiefa anni 1 5> e giorni 14. S« Cipriano 
fu di fentimento , che qudfta horrìda tempefta $ e 
fpauenteuole perfecutione > la permetteilc Iddio ; 
parche li Chrifiìani di quei tempi > non riconofce- 
nano più le fante Virtudi, che moderano le sfrena- 
te pallioni del corpo> e dell'alma , facilitandoli all' 
applicatione delle buone opere . Non fi ritrouaua 
più la rettitudine della ragione > e nè meno la co- 
gnitkme ddUe leggi ^ Giunti già erano à tal fegno» 
che non fapeuano, ò non volcuano almeno>dilUn- 
guere il vero dal falfo; non difcoftafldofi punto 
dair.otio,e icandolofi vitij . La carità era già cftin-- 
ca^ la pietà efulau > la difcjpiina Ecclefiaitica fi ri* 
trouaua fuori d'ogni fpirituale fentimento^ Tra- 
lafciate fi fcorgeuano l'opere della mifericordia > 
nè il vedeua pra raggio di vera diuotione • Siche 
deprauati U (;ofiumi^ adulterati h facri Riti, &c ab- 

ban- 
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• bandonatì lifantifllmi facrificij > ad' altro non fi 
attcndca> fole, che à darfi in paffatempi > c difor* 
dinati trattenimenti . Gli huomini att* indebiti 
luffb e praue conuerfatiom> c le donne , come più 
leggiere d'intclletio , alle vanità > & ad' ogn' akra 
fciocchezza mondana . FaueUar (enia concetto , 
difcorrere fenza termini bonetti > e caminare a bri- 
glia fciolta > fecondo li loro momentanei gufti. 
Erano difonefte , e fcnza regola nel veftirc, fiche 
non folo fcorgeuanfi impudiche j mà di più tutte 
intente , e prontiffime à mandare in precipiti© 
Vhonorc ^ c diflipare le foftanie di compaflione- 
noli figliuoli, e mariti. Le Vcn- Chiefcprofanate, 
feruendofene {blamente per ricoueri 5 Se occafionc 
di maggiormente irritare Tira > e giufta vendetta 
di Dio . Li Sacerdoti fenza riucrcnza, e li fecolari 
lènza fede , quantunque fedeli . Li Vefcoui in ve- 
ce d'attendere ,con ogni follccitudine ^alla Cura 
deir anime, akra mira non haueuano ^'folo^ cbe 
air intereffe di cumulare ricchezze > pretendendo 
per quefte ftrade oblique^ftabilirfi nel Mondo.per 
perdere affatto il Cielo . Nè mi marauiglio ^chc 
non fi applicaffero tutti alle operationi Diuine j' 
pofciache fi ntiouauano inuiluppati nelU ncgotij 
mondani, reftando le pouere Chiefe abbandonate, 
c priue del culto Diuino , e le famiglie deftitute da 
temporali 5 e fpirituali alimenti - 11 rimedio per 
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pkcare Tira Diuuia^iu rivelato i S. GipriaQÓjCè^ 
me fopra ciuco* . 

Decio intanto» hauendo ben Compoftovnfor*- 
midabilc £fercito,doucndo già partire contro Pcr^ 
fianiipVdUe;incheJaiciareordinaitelecofè di Ro^^ 
ma 5 fiche ,ciellc Prefetto con indicibile contento 
àd Senato j yalcriaiiobuomo per altro dotto > e 
molto vcrfato nelle rUblutìoni polidchci con affd- 
iutaiàcoità ^ di poter promulgare leggi y in cafo » 
,cbe lo rlcercalTe il bifogno ^pcr beneficio cocnmu^ 

, nc> e quantimque egli riculUfle accettare ial* of&- 
ào ; ad' ogni modo &t .coftrecto di vbbidire • io 
però.farci di parere , che Decio clcfle coftui i tal- 
gwcrmipoiaachè fempre Valeria no Ci dichiarò < 
auanti à lui fiero inimico di Chrìftiani»^è ceffatua 
jdi calunniargli con linuentionedi più * cpiùprc- 
tcfi delitti* Qaeft' empio Miniftro j per quanto^ 
potrei dariìjii credere, fingeua non accettare il ba- 

- ilone idricosmnando j acciòchè jjìaggioxmcntc 
rjjB^.atorediuampafledi brama, che gli nc daffc 
prefto J'incombenza - Conofceua JD^cio Tad- 
.dotte ra gioni^il ^nio di Valerìano» e molto bene 
fa|l^4W.»^be fubito Jiauercbbe dato nelle ilraua- 
ganze^ e dcplPcabi(Ì£CCQÌ& CHj^o diabolico Pire* 
fctto appena hebbe la penna in mano 5 che fenza 

mpca^yrnuiasLcan J^&a temeraria poflània^utto 
Ji die allaccrfifcinoMto ;dcl/aiiiperltitionF> e vano 

^' cui- 
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culto degridolf, Scirrconfeguenza- i nella deprcf- 
fione di mifcrabilrChriftianl . In fomma partito 
Decio da Roma rimafe in fuo luogo vn altra di 
lui peggiorejC fc IVno faccua indicibili carnificint' 
di Chrilh'ani neir Oriente ; non meno operau* 
Taltro in fabricare Macelli ncli* Occidentecontro 
li mcdcmifedeli; fiche erano ambedue crudcliflì- 
mi carnefici, e tiranni 3 che da per tutto perfegui* 
tauano la fanta Fede Cattolica . Giunto finalmen- 
te Decio in Cordula Citta nella Perfia.come ferma Mart.jo.I"!.- 
Adone , e ritrouati y^bdon * c Senncn di altiffimo 
fangue , che già tutti intenti', e diuoti dauano fe- 
poitura à corpi di fanti Martiri ne i propri) pode- 
ri. Ordinò, che fubito gli fi rapprefentafìero a- 
uantijlà doue giunti,sì dille. Habbiamo intefo da 
noftri Miniftri , che haucte affatto perfo il giudi- 
ciò 5 mentre non riflettete haucrc abbandonato li 
nofiri Dei, non prelèandogli li douuti honori 3 che 
perciò fete caduti nella pena di lefa Maefla , diui- 
na^Schumana; fiche haucndo offe fi cifi^enoi,' 
dobbiamo afpramenteriprenderui di qucfta sì te- 
meraria pazzia . Vi pcrfuadete forfè col Ihrc così 
neghettofi>che H Numi celefii non fiano per farne 
cruda vendetta, quantunque pentiti, e danoi pur' 
anche rimefiala colpa i Mìferi'> come non riflet- 
tete la vofìra dilgratia , e tanto più ponderabile* 
guantovche potendo viuere felici 5 come perfo^ 
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naggi Uluftri, volete {oggettarui ad' vna vilifllmi 
conditionc ? Stimate voi forfè , che la noftra per- 
fona fia affatto impotente per formontarui à gradi 
fublimi? Credete voi forfè, che nonfappiarao li 
voftri chiariflimi natali . e che fiamo allontanati 
da termini conueneuoh , e giufti ? Deh mutate 
penfiero , e rifolueteui al meglio , che al certo vi 
promettiamo meglior forte , e fortuna 5 altrimenti 
facendo > vi fi riuoherà la cortcfia in fiercLza , la- 
more in odio , e la giuftitia nell' vltimo prccipitio 
di bcni> e della voftra vita ^ rellando pur' anche a 
caratteri eterni macchiata la riputationepcr le vo- 
ftrcfpropofitate rifolutioni. e laidexic . y^ccettate 
dunque ciò, che vi fi proponce gradite pur'adcflo 
il noftro affetto ; altrimenti il tutto vi farà permu- 
tato in pene , e tormenti , col difcapito del voftro 
proprio fangue. /^pena Tinuitti Eroi di Chrifto 
^bdonvc Scnnen fentirono tali offerte gratie, che 
con ottima nfolutione sì rifpofcro . E' certi(Ilrno> 
che la fcruitù dell' Humanato Verbo>il preftar'of- 
fequij à Giesù Chrifto vero Figlio di Dio, è tenu- 
ta da GentihjignoranzajC deteftabile fciocchezza-, 
pcrciochè gufta di cofc caduche il mondano > nè 
può inaliarfi à cótemplarc li Celefti fplendori, chi 
è affatto priuo di luce . La confolatione di pecca- 
tori, è vero, che fi ritroua nelle momentanee con- 
tenteizcchcnon hanno al certo fuftinenza reale, 

mi 
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mi <li Scrui di Dio, nella contcmplatione delle fe- 
licità perpetue, che fatiano fenza naufea > e fi go-» 
dono fenza tedio . Ne di ciò è lecito à lingua 
mortale faucUarnc, e nè tampoco difcorreme, con 
chi è affatto priuo di vdito . Refìringendoci poi 
allofFerte dignità, e forfè Confolati . Noi Chri- 
ftiani quefte glorie terrene , le confelHamo vn fu- 
mo leggiero , vn vento fugace , vna chimera in- 
uentata nella fucina di Aucrno , c pofcia riportata 
à noftri primi Padri nel Paradifo terrcftre ; U do- 
ue godeuano foauifflmoripofojfacendoglj cadere 
in perpetue battaglie > c continoue fatiche , fe la 
pietà Diuinanon haueffe dato rimedio à sì perni- 
ciofo contagio ,a tanta mortifera colpa > che in fe 
ritiene la priuatione eterna della faccia Diuina> 
A che dunque tanti propofti honori, offerte , cari- 
che, $c inalzati fogli ? Mutar pcnfiero , abbando- 
nar la S. Fede^ lafciare il Verbo Incarnato vero ri- 
paratore di tutti noftri fempiterni mali ? E chi fa- 
rà sì forfcnnatOi e fccmpio.che fporcandofi il fan- 
guc, pcrdeflein vn tratto l'anima , e Icredità eter* 
na ? Chi farà si temerario, c raaluaggio , che ven- 
ga à tal' infaufte rifolutioni ? Noi fiamo alcerto 
più gloriofi di quel, che vi perfuadetc , mentre co- 
lanti ci ritrouiamo à confeffarc Giesiì Chrifto 
vnico Figlio Jcir Eterno Padre , chcamandofi 
ambedue con vincolo d'infinito amore > quale è 

N inuc- 



inucro lo Spirito Santo > tutte tre infiemequcflc 
Pcrfone, regnano in vna cffcnza-> in vna natura 
Diuina . Non fu, quafi vdita sì Cattolica rifpo- 
fta, che incontinente Abdon,c Senncn furono 
1 acchiufi in vn horrido carcere , circondati di do* 
lori mortali , e non meno carichi di pefanti catene^ 
Là doue fc ne ftatianopur lieti , c giocondi > tob* 
j-andocon gran gencrofità d'animo rOgni triboia- 
tione, & anguftia . Dichiarandoli di cflcr ^giunti 
al colmo delle felicità, foflfrcndopcr quattro mtó -: 
continoui crociati, & infoffribili pene. 

Ritornandofcnc pofcia Dccio da Pesfiai Ro«. 
- ma, feco conduce Abdon, e Sennen , piccioli Re-, 
goU incatenati» conie niHerabiUfchtam»esi:&Ìék 
mente rittretti > che non hauerebbc vfato^ì dilir 
gènza elatta» fc trafportate haueile dine Tie^ tìiii'^ 
cane, facendoli ftrapazMfe al nMgglorfegna hd 
lungo viaggio > da fuoi fpietati rainiftri . Giunto 
finatm(^te in queft'Alma Città» radiinò il S(^. 
nato nel Tempio di Cerere j là doue interucnnero 
iì>ecio9 e Valeriana» per dar forfi ragguaglio dellf; 
fue efcrcitate aitioni. Se accrefcimento delfimpe^ 
ri^o Romano • Ciò feguì fotto li z8. di Luglio 
deir arino fcgucntc , primo pcrè^clb &a <«tMSft 
difgratia, cadendogli indoflo la vendetta dell' ira 
Diuina 9 feftftiido liiòitb mifcrameiice guerra > 
hauendo regnato * fecondo lopiaioiic di alcuni » 
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tn'anno > c tri mcfi i quantunque Capiù proba- 
bile la contrjari^ > jchc fopiriaiuucjQie più anni * ciò 
luccdTe Tanno <li Chrìfto 254. cai $• Cornelio $.Cipr.ep.^. 
Papa il primo . Nel fin^: poi di qud feroprc abo- ^® 
mineude ccnidlo > volle Deeio in tutte maniere j £o'reb.f Car- 
che fbflcro condotti in fua prefenxa Abdori » e -*®*"*^*'* 
Seiinenf taotolaiS * c macerati di €orpo> fb^npn 
fi reggeuano in piedi, e non meno haucuano^quafi 
di/Ii» humano fembianti^ per le non ordinarie af- 
ilitri(»u apportate) con fonema patienta > in' sì > 
Aentato viaggio • Là doue peruenuti, l'imperatp^ 
re maluagio inta)9 « p/omigUante gui/à par »di9 
difcorrcfle . Si ftupifchino pur hoggi lor altri Pa- 
dri > iè vcj^iono Qon ordinarie llrauaganie > fe Ì9 
Tegalenon: «kenic^oao più eccetdone > e fe il noftro 
Gouerno camina al roucrfcio - Coaiparifconp 
qui) quafi in ftwitii (^en%fipicna però d'huonimi , 
dotti, c prudenti , fi veggono in queflo altiinmo 
T^Q^Mhil^Caqi^^ ^ambpdue ^nobilii&a^i 
pcrfonaggi > cheliora (vedete» rapprefcntati auMti 
fiocchi voftri > chei Dei , eDeeapftre jì com- 
piaecpieMiéoalflweate confwgnare ànpi »eonie net* 
mici oppofti ali' Imperio Romano • L'habbiamp 
fin quìmnati • acciò luueflero iiDpai;a(o à loro 
ipefe» e danni» akro<(nodo di viuere , e mutar an- 
che volontà) e co^^iju^fiiv laonde- fc ciò iarann.o>col 
liTofaRrfi ditoona yq^gUa ytfd' dibiMciàre li nor 
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Ari lodcuoli Riti, vògliamo 5 che fiano partecipi 
delle gratie Imperiali; perfiftcndo pofcia nella per- 
fidia, fenza indulgc/^a vcruna,fi efeguifca la giufti- 
tia^virtù in vero ncccflfaria à Prencipi per publico 
bencjgiàchc ella èlanima del corpo politico, 
dcUVniuerfal gouerno , e della pace > che dcuefi ,* 
fenza efitatione veruna ^effere abbracciata indif- - 
fercntcmcnte da tutti- Ofleruando intanto, fra 
cjucfto mentre quei Vecchioni molto ben' ornati 
di fenno, e dottrina ( ma però appoggiata alia ce- 
cita della mente , e rifolulioni infernali ) confide- 
rando quei Satrapi, e Statifti , quei Senatori dico , 
diDecioil difcorfo, & il fembiante di quelli due 
Prencipi Chriftiani,e non meno la fermezza,c co- 
fìanza , in confeiTarc la S. Fede Cattolica , e pon- 
derando pur* anche Tintrepidezza , ftabilità , e ra- 
gioni, che apportauano per ritorcere gì' Imperiali 
argomenti, rimafero tutti attoniti 5 e conuinti , fi- 
che riconofccndo Decio non poter guadagnare 
cofa veruna , quantunque minima del fuo difor- 
dinato gufto ; anzi rimafto maggiormente fchcr- 
nito 5 entrando fubito in vna nuoua , ma più ar- 
rabbiata ira, e fierezza, commandò à Valeriano 
Prefetto , gli conduce/Te , fenza mora veruna al 
Tempio del Sole , e non preftandoii, oflcquij , 
li facelTe, fenza pictà^diuorare dalle famèliche bc- 
ftie . Hauutoli in poteftà queir altro . inimico di 
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Dio più indegno, t crudele, furono rapprcfcntati 

auantiridolo dcfcritto ^ là doue appena giunti 
Io deteftorono 5 non fole con lafaliua in faccia, 
mà pur* anche con efpreflfc parole . 

Ritrouandofi intanto Valeriane ben mortifi- 
cato , e priuo di fcnno » non riconofcendo altrf 
mezzi migliori, per giungere più prello à fuoi di- 
fordinati fini, commandò, ( mà da Barbaro ) che 
Abdon, eSennen> follerò crudelmente percoli! 
con palle di piombo , e pofcia condotti ncir Am- 
fiteatro ^comcfeguì, là doue hauendo fcatenati 
due Leoni > c quattro Orfi arrabbiati di fame ne 
andorono alli piedi per far loro difefa , dell' ol- 
traggi di quelli , infoienti miniftri . Valcrianó in- 
tanto oileruando quelto miracolo > in vece diri- 
conofcere i fuoi falli 3 entrato in maggior fdcgno > 
agitato da furie infernali , ordinò finalmente^ fof- 
fcro vccifi ,.come feguì ^ legati ppfcia i facri piedi , 
furono efpòfti al publico per difpregio di Chri-- 
lliani, là doue terminati tre giorni continoui, Qui- 
rino Diacono habitante iui vicino , con ogni ri- 
uerenza , di nafcofto gli raccolfe , riponendogli 
dentro vna caffa di piombo nella- fua propi ia cafa3 
là doue fi conferuorno , fin tanto da prodigio Di- 
uino, furono riuelati ad' alcuni fedeli ( Imperando 
il gran Coftantino ) che li trafportorno nel Ce- 
meterio di Pontiano . Ferma riftoria Adone nel 



fuo Martirologio citato . Sarei pbi> e con ragloné 
ben ccnfurato da tutti , fe doppò haucr dcfcritta 
la vita> e morte di quefti due Santi M.M. non fa* 
^ celli pur' anche mcntione del luogo prccifb,douc 

al prc{ente fì conferuano i loro facri Corpi , tanto 
più, che fcruirà per fucgliare li fedeli à vifitarli eoa 
diuotioncper ottenere dal fourano Monarca>mc- 
diame i loro meriti, Scinterceflìone, le gratie, che 
dimandano . Si legge in vn* antico Codice , qual 
fi conferua nella nobiliffima Libraria della Con- 
gregatione dell'Oratorio di Roma, che doppò cC- 
fer ftati riporti nel Cemeterio di Pontiano , come 
altroue fi dille, furono trafportati dalla fan. mem. 
di Gregorio 1 V. e collocati con gran riuerenza 
dentro l'Altare Maggiore della Bafilica di S-Mar- 

v.AtìDg tt.ì ' medemo vagamente ornata , come qui fi 
iib-2.cap.ip. legge . Pojìek yero Cregorius Papa tranfiulit e a 
indeiuxta Vrhem in Bafdicam 5. Marci Pap^ , & 
ibi honorijicè collocauit^ in quo Joco multa, henejici&L 
tpcuherant * "vfque in hodiernum diem - 
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S A C R A. 

Traflationc Ai Santi Martiri Pigmenio , Polliooe ? 

Mclitfe dal Cemeterio di Pontiano, perche 
fodero i loro Corpi traiportati nelle Bafilichc di 
^Roipa.*edachì. Notitia di altri Santi Mar- 

. tiri}, prodigi occorfi > deilantichità dcll'infi- 
nuato Cemeterio , e di altre cofc d|^c* da of-. 

. icruarfu 

, LIBJIO QVARTO/ 

IniródùtMnf nelle miterìe froj?oJìe . 

* * • • t . . 

» • ■ . ' t ^ 

CAP.. 

» ■ • * ' 

E' Tempo hormai^ieftrìnjgereìargomèntci 
giàchè habbiamo fermata la noftra intcn- 
tionc > cftabiliio il Cemeterio di Pontiano , riftjr- * 
uandomiperò darne più diftinta notitia nel Cap» 
6^ e-y. diquefto Libro . Noncrcdcxci intanto di 
apportare tedioà chilegge, fe vn altra volta regi- 
ftraflì > per maggior proua , le feguenti dottrine % 

edie folfero collocati nd Ccmcteriq defcriuo^ 



li Corpi dì Santi Martìri hotàti . Rifcrifce Ado- 
ne 5 Cuiifi corpus inuentum , (S^ colleBnm fepultatn 
e fi in Ccemeurio Pomimi^non longè a SS. Ahdon > 
& Scnnen:, c nel Codice di S-Maria.^i Mmyres. 
fauellando di S.Pigmcnio , anche fi legge . Et /e^ 
peUuit eum in Crypta in C(gmeterio PontiAni inpr^- 
diofuo ad Vfum Pileatum iuxtk Corporei SS.Ab- 
d(m,&Sennen. Guglielmo Malmesburienfe af- 
ferifcc . TermdecimA Porta Portuenfis dicitur , &* 
DcgeftisAn- ihi propè in EccUftd funt Mdrtyres FeliXyAU- 
^^'^*'''* xander,AUon,&Sennen. Simeon^ Anaflafins y 
politone Vincentiusy Mihxy Candida^ (in Innocen- 
tius . Il R. Aringhi pure fcriffe . Chi^is corptis{nem- 
pe S. PigmefSij ) inuentum , & colle clmn fepultwn 
eji in C cemeterio Pontiani .Seguendo dunque l'opi- 
nione di Adone . (Beda anch e deiriftedo parere) 
Dirò di più, che quefto curiofo.difcorfo y anzi ar- 
dua queltione j tanto più ricerca perfpicacc intel- 
letto 5 quanto, che parmi la Regina di tutte le dif- 
ficoltà > che habbia fin bora incontrate ^ che per- 
.ciò con verità faucllo,eflerc agitato da penfieri di- 
ucrfi . Hòpurvcduto molti libri di Autori vcraci> 
c riuoltato anche manofcritti antichi, per ottenere 
li mio fine, e nè meno mi è fiato fin* hora concef- 
fo . Che farò dunque in tante perplelìità , àc au- 
guftie ? Sarei di penfiero(c pur non è fuori dacon-- 
ucneuòli termini ) valermi di quelli mezzi > che li 
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Dottori m'infegnano ; all' hora quando non vi 
fodero cafi dccifi > potendofi terminare con regole 
generali 5 tanto più > che cjaetìo rimedio per efler 
communc fe ne potrà feruire à fao piacere ciafcu*' 
no;, fe tal' volta in fimili contingenze fi ritroualTc. 
Ne farà chi mi fi opponga, fe fi proponefle da chi 
che fiaj qualche fuperficialc ò apparente conclu- 
fionc;pofciache lotaueilo di quelle materie, che 
apparifcono almeno , fotto ombra verace > c ciò ^ 
perche polliede Thuomoil dono deirintcUetto > 
che è vna potenza nobilillima > con cui L'anima 
giunge ad' inueftigarerelTenza, ò quidità delle co- 
fe intelligibili, ami dilli 5 fempliciiiìmc intelligen- 
ze. Penetra pure con franchezza i fenfi racchiufi 
nelle fcritturc , & in tale guifa potrà chiunque io- 
disfarfi almeno delle cofe premelTce feruirfi à beli* 
agio del fuo elcuatiffimo ingegno , per formare 
pofcia conclufioni reali nell'occafioai dcfcrittcj 
honeftc però, e conucncuoli alle Coltitutioni Apo- 
fìolichc, trattando fi di materie Ecclefiaftichc , e 
delle profane, pur anche conformarfi con fenfi vc- 
^ ri^qual determina S.Chiefa ; all' hora quando 
ponderate tutte le circoftanze/empre ne prouiene 
il beneficio communc 5 hauendo di più riguardo 
alli leciti trattali di Principi . Io poi per ferinare il 
mio difcorfo, non ritrouando veruno Autore, che 
mi aiuti > col fomminiftrarmi fané , &c efficaci ra- 
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giani per difciogllcrc le difficolta, modificare le 
controucrfic y c conciliare le dilTonanzc dell' Ilio- 
ria prefentc % refto molto trau agliate , e confufo j 
mentre rifletto, che Roma nei tempi andati patì 
deplorabili rouine, compaffioneuoli facchi> perni- 
ciofiffimi incendi), e qucl^ che più mi affligge, che 
per tali cagioni andorno al confumo , c perpetuo 
oblio ciò, che di buono, di antiche fcritturc fi con- 
feruaua; parte date alle deuoratrici flammee paftc 
con ogni rapacità trafportate altrouc, come e no- 
tifUmo i chi è verfato in fomiglianti Iftoric . Siche 
ritrouandomi inuolto tra tenaci legami d'ignoran- 
za, mi dichiaro non poterne vfcire fcnia dlfcapito 
del mio proprio honore , che perciò deuo ricorrere 
à congetture, congruenze ^conucnicnic, oflerua- 
tioni, &: altre rifolutioni, che in Ibmigliante guifa 
panni di folleuar l'animo in tate turbolenze, men- 
tre comminando infieme le circoftanzc di luoghi » 
tempi , e perfone > mi potrei dare à credere, poter 
con qualche libertà fauellarc nel modo > che fie- 
guc . 

Ritrouo ( c ciò e certiflimo ) che dentro qucfta 
Ven. Chicfa fi confcruano , con ogni decenza , li 
Corpi di Santi M-M- Pigmcnio , Pollionc > e Mc- 
liffe j mà non perciò fcorgo , chi Tbabbia trafpor- 
tati in elisi • Rifletto bensì la di lei nwgnffic^ nza * 
che veramente preuicnc daUa fuaautii^à > come 
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hcllaltró mio Librone diiTcpcf cffcrcftatacofttut- JJ.V,!^!;^ 
ta in forma di Bafilica , come anche hoggi fi fcor- 
§c . Infinuai di più cfferc ftata Collegiata , anzi 
Catcdralc> per IVnione della Chicfa di Porto > la 
fermai con lautorità del Card. Damiano > quale 
opinione fu confermata dall' eruditi/fimo Baro- 
nio, e P. Vghclli . Ne {irebbe improbabile, che 
S* Pigmenio prcfidcfrei quella Vcn. Chiefa,comc 
Vefcouo;pofciache tale Io qualifica Vfuardo • Si-^ Miffit Vc- 
chè non cfprimendofi la fua propria Dioccfi, c per ncr.cdic ana. 
altro vcdcuafi frequétare il Trafteuere^anz.i preci- ^' 
pitato nel fiume dal Ponte Licaonio dentro i li- 
miti della fua Giuridittione; arguir fi potrebbe 
( come e credibile ) che ritencfle fpeciale cura di 
quelta natione Tralteucrina, come Vcfcouo>e che 
tal giuridittionc anche fi ellendelTe per tutta Tifo- par.i.cap.4. 
la Licaonia a<:ccnnata, fi vegga l'altro mio Libro> P*S^^- 
à cui mi rimetto . 

/ir^omenth c rifolutioni chiiirifjimey con q^tt ili JI pr»^ 
U TrasUtione di Sdnti Atzrtiri Piarne* 
. niOj PoUioney € M^lijfe^ in f^^fi^ 
Vin. Chìefa» . . 
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On potrà cM^ fehe fia negarmi > che^S. Prf- 
quale Pap» rrafportati haucfle li C orpi di 
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' Santi Martiri Vrbano , c Lucio Pontefici , òi Ti- 
• burtio> Valeriane* eMadlmo* nella Vcnerab. 
Chiefa di S- Cecilia, poco lontano da quclla,prcfi 
dal Cemeterio di S- Califto Papa . Lo ferma il 
platina nella vita di cflo S. Pafquale , aè meno fu 
diifimilc Adriano primo , come riferifce l'Autore 
citato y in trafportarc i facri Pegni , cfiftcnti ne i 
Cemeteri] fuori della Città, :k accomodargli den- 
ivicAdr. Bafilichc di Roma. E pur fi legge 5 che li 

li Corpi di Santi Abdon , e Sennen , furono traf- 
portati nella Bafilica di 5. Marco dalla Vcnerab. 
Chiefa di S- Praflede, come qui fi legge , & altro-* 
V ue diffi . Htc Beatijjimus , fr<cchrus Ponti f ex 
multa corpora SanÙorum in Céemeterijs iacentici » 
-pia Jolicittidine ne remanerent negUctui , qu^rens 5 
atque inuenta recolligens magno venermonts affeEiu^ 
in S. M-Praxedis Ecclefia C7*c. Faccndofi efprcffa 
mcntionc tra gli altri SS^ Martiri delli fantiiiimi 
Pontefici Anaftafioj &: Innoccntio, che fi ritroua- 
nano nel Cemeterio di Pontiano con molli altri 
Confeflori di Ghriilo . Lo ferma pur' anche il 
Arufiaf.Bibi. Malmesburienfeconlefeguenti parole. Tertiade- 

invic.Pafq. _ _ ri - i \ 

rp. Cima Porta Portuenps dtcttur via , ihi prope tn bc- 

clefta funt Manyres Felix^ A/exander, Abdon , & 
Sennen , Simeon , Anaftafiusj Pollion , Vincentius , 
Milex-i Candida , & Innocentius . 5e poi Io vo- 
Icfsi raccontare li Corpi di^anti Martiri trafpor- 
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tati da 5ommi Pontefici da diucrfi Cemeteri] den- 
tro le Bafiliche di Roma, quafi difsi , giàmai la fi- 
nirei, e ciò per cagione , che haueuano patito mali 
irreparabili, e nobilitarle con quefti sì rari Tcfori » 
5ichè per dar taglio à tante lunghezze dirò , che 
5ergio IL riftorò la Bafilica di SSM M.Silueftro> 
e Martino, come qui fedelmente defcriuo (fc- 
guendo però l'opinione del Platina . ) ^i quidem in vit.Sorg i 
ad ornanda Templ^ conuerfusyBa/iùcam Sxnbiorunt 
SiLHcjlri, & M<irtini vetuftate colUpfatn rejìituit> 
iiuaque njfkdciimipfis ConfeJJonbus jFahian'sy Su- 
phaniy Sotherisy Ajierijy Cyriacfj Maturi yS mar agdi> 
AnajÌAsij , Innocentif , ^irtni , Leonis-^ Artemij > 
Theodoriy T^icmdri icarpora collocauit . Fondata 
dunque quella aflertiua verace , pollo ben fermare 
(névi è chi mei nicghi) almeno qualche argo- 
mento a fmili, ab exemplo^c. I corpi di Santi 
Martiri Innocentio , Artemio, Anaftafio &:c. Fu- 
rono trafportati dal Cemeterio di Pontiano da 
Sergio fecondo nella Ven. Chicfa. di Santi Marti- 
no, e Silueftro ^trà quali vi eraiìo collocati (come 
aitrouc fermai ) li Santi Corpi diPigmenio , Pol- 
lione, e MeUfle • Se il Cemeterio dclciiuo ( Io ri- 
piglio) patito haucua eltremi danni per l'ingiuria 
de' tempi, ^ il Papa Icuoili per tal cagione , e no- 
bilitarne le Bafiliche di Ronia> creder fi dcue, che 
pur anche leuaiìe via li Corpi di Santi Pollionc ^ c 
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Mcliffe. Non Itfggchdofi dunque nella lapide di 
S. Martino , che colà foffcro quefti trafportati da 
Sergio fecondo, dunque furono collocati altrouci 
non ritrouandofi quefti ripofti in altra Chicfa, 
dunque furono dal Papa medefimo trafportati in 
quefta . Ne può effcrc ftato altro Papa doppò 
Sergio ; pofciachc Sergio non haucrebbe permef- 
fo , che reflaflero nel Cemeterio già rouinato af- 
fatto , e nè tampoco altri Pontefici prima ; attefo- 
che ritrouatifi quelli TdTori (ma però facri)nafco- 
fti ne i luoghi fuori di Roma, pigliati haueltc fo- 
lamcntc li Corpi di Santi Martiri Pigmcnio , Pol- 
lione, e MelilTe, e gli altri di fopra notati > colà la- 
fciati haueffe, che ciò non è al certo credibile; 
dunque per ncccllità bifogna affcrire , che ia traf- 
latione di tutti S. Martiri efiftenti in quel Ceme- 
terio y folle ftata fatta da vnfolo Papa, e nel mc- 
defimo tempo, efe quefta fii fatta da Sergio fe- 
condo , che pigliò quelli, che erano molti . Dun- 
que da qiiefto iltcffo Pontefice fu anche fatta dclli 
pochi, cioè di Pig nenio, Pollione,e MelilTe . Che 
poi non fi ritroui autentica ftcrittura, ouero lapide 
antica in quefta Ven.Chiefa( come ben fi fcorgc 
in quella di 5. Martino) ciò alcerto proviene per 
accidente, qual può cflere, e non e/Tcre , falua però 
Tempre la fottanza reale y tanto più , che in qucfto 
cafo , potrcbbono haucr luogo le ragioni addotte 

da 
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da me nel Gap. i . di queAo Libro ^ Che poi quc- 
fti tre Santi Martiri efiftenti in qucfta Venerabile 
Chiefa, foffero flati collocati xnfieme con li Santi 
Martiri infinuati di fopra > patet ex di^is . Vna 
fola difficoltà potrebbe fufcitarfi, che à prima fac-: 
eia par> che habbia non so, che di durezza, quale * 

quefta . . . ^ 

Silegge nella lapide cCftcnte in S. Martino alli 
Monti > che tra l'altri Santi iui trafportati da 5er- 
giofecondo , vi è pur* anche S. PoUione , dunque 
non può ftarcy^w/i/, ó?* femèl , che Sergio collo- 
caffe il corpo di 5. PoUionc in qucfta Ven. Chie- 
la . Al propofto-dubbio fi può rifpondere con due 
cfficacilTime ragioni . Prima, che in qucfta Chic- 
favi c ilCorpo di 5. Pollione {ènia Tefta , &:in 
quella di5.Martino,potrebbe clTcre la Tcfta fcnza P;^'/'^' 
Corpo> come fermai ncir altro mio Libro, poten- 
do militare riftcffa. ragione con tutti tré laltri 
SaqtiMartiri decritti , conciliandola anche con i 
Decreti della facra Congregatione di Riti . La 
{econda, chchauendo la 5anta Madre Chicfa due 
Santi Martiri PoUioni ^ Ivno fecolare , fecondo il 
Baronio, d'altro Prete, come dl^i nel Libro a. 
Cap.d. 7v6c 8 . Dunque afterir fi potrebbe > chein 
quella fi conferuaffe il fecolare , & in qucfta il Pre- 
te. Chi poteia s'inoltraffe col dire, cheli 5anti . 
Pontefici di quellitempi andati er^no intenti à 
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icuar via li Corpi di S'aliti Martiri da Ccmctcri| 

rouinati , e che li coUocaffero con ogni decenza :t 
dentro le BafiHchc Roma, dò fi concede ; mà ^ 
come fi potrà prouare, chè quella Ven.Chicia 
fofle ftata in quei tempi antichi , pur' anche Bafili-: 
ca, e come tale fofle ftata decorata con li tré Cor-, 
pi di' Santi Martiri deferirti ? A quefto articolo 
non potrei alcerto rifpondere , fe non mi ap- . 
poggiaffi air autorità dlnnocenio Terzo di s. 
delle cui virtù > e fana dottrina sì difl^e il Platina ♦ 
Innocentius Tertius vir etiam ante Pontijicdtum d^- 
Brina y&fanUitate infignis . Nella fua Coftitu- 
tionc emanata . Sub datum Laterani per tnanum 
Kaynaldi Acherontini Archiepifcopi Vicemagentem 
X. KaL Augujì. in diu 2* Incarn. Dominici 
CXCILX» Pontif-njerò Domini Innocentij Tertij 
anno Jecundo . Ea c^Uds, a Pr^decejforihus noflris 
&c. Ferma , che querta Vcn- Chiefa era Colle- 
giata fin dal tempo d*Alefandro Terzo , che per- 
-ciò feguéndó diflc • T^os igitur eorumdcm Pr^de- 
cejforum nojlrorum Ioannis, VrlaniiCalli^iy Ho- 
*horij^ innocenti , Lucy , ci?* Alexandri.vejligijs in^ 
h^rentes eandem fententiam Apojlolica auEloritate 
confirmamus . Che pur* anche fofle ftata CoUe^ 
giata antichifldma, e come tale fi goucrnaua da fc 
. medefima 5 non riconofccndo fuperiorità ^ fc non 
dal Papa. Si raccoglie dall' iftcfla Coftitutionci 

■ 
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JScclefix 5. SAluatùris ie Curte nulli alij , nijt Ro- 
tHAnéC Ecdeji^ futiacerety cchc foffe (lata anche 
magnifica ^ il Papa pur'ancbc le jdona il titolo <]i 
Axjuila Felice • Ecclefin S*Salnataris de CurtCy qu^ 
Féclix Aquila nuncufatur . Siche chiamandofi ne i 
tempi andati Bafilichelc V- V* Chicfc ; \ì xJoue fi 
cclebrauano Vhore Canoniche > rccitandofi anco 
in qiicfta li DiuiniOfficij ogni giorno, era per nc- 
ceflaria illatione quella Ven-Chiefa Eafilica, dun- 
que marauigliar non fi deue cW legge , fc li facri 
Corpi di Pigmenio > PoUione , e Mcliflc^ fodero 
ftati trafportati all'hora inqucfta Balìlica . Efe 
pofcia non reftaffe fodisfatto il curiofo Lettore ^ 
cdiccffecol replicarmi» che quantunque fi am- 
mettelfe, folle fiata Bafilica fin dal tempo di Ale- 
fandro Ill.che gouernaua h Chicfa Tanno 1 159* 
40. anni prima d'Innocenzo 111. come potrà ve- 
rificarfi effer fiata Collegiata > che tanto e dire Ba- 
filica nel tempo di Sergio Secondo ^ il quale rcg- 
geua la S. Sede Apoftolica Tanno 844. che tra 
Tvno>e l'altro erano fcorfi anni 315. Crederei 
inuero haucrne di quefta difficoltà propofta * la 
rifpofta pronta adequata jpolciache ricercan- 
do, con ogni cfattezza, gli atti di Alefandro Ter- 
zo, non mi è ftatofin hora conccflb di ritrouare , 
clic quefto Pontefice, e nè meno altro Papa ^ hab- 
bia eretta in Titolo di Collegiata quefia Venera- 
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biieChiefa- Dunque farà di incfticri affoliiles^i^. 
te aflcrire » che tale foflc ftata . Alf imm 1 
Qu^ ragione è confermata dalla legge tei^ 

pr/ucuipiomhus ì Udone fi dice. 
quifitio Dominìf fer continuationm temporii ^ 
defiliti. Qoalttmpo pofcia paflato , ne prouicne ■ 
l'affoluto Dominio di quel , che fi pofiedcua pi» 
athìséifa. fede , e pacificamente , come anche ^r-. 
mala legge prima.qual fik coùotrimò Aadamett- 

tOUltfodotta,CÌoè. 7icdiù.<:sf*ftù/emperefe»p^. , 

rtmmI>omi»ia» iCT aH^tuaHio lUimnisJft^^s < - i 

Introduttione nella vita di Santi JmfÌM''3Sl^^ 
■ ■ lino Prete, Pietro E/orci lìa , Àrtetaio , " ■ * 

,-">• .. ■ CAP. III. '.•.v.:<-::Mf 

Efiet, fioralmente per terminata la noftra 
^ ^ 'IfltQria di qiicfta Libr04» dt^clnfiro la 
fatta pronicfla> e conciliare anche infi^^AW^^^di^fe^ 
nahzc> ch^fR^eflcrQ ìnforgcrc appretìadi chinon 
è vcrfaro nelle materie EcckfiaftkSi6i;^*c,per# ^ 
m quefta maiueradifcorro « ' ' ' ' 

Siritfouadaitótttiferamdkte4a»ÌBt^«à'pljftto^ 
catene , e fieramente oppre/fi da intenfiffiiTii dò^^ 
lon ia vtt'«ngu(b«ucereMarccUttK>^^Pftce^ coie- 
tto . 

uiyiiizied by Google 




tro EforciftaJ (plendofcj c gloria del Glcrp Ro- 
mano, fanno di Chrido 202. di S. MarccUina 
Papa il d. c di Dioclctiano 5 8c Maflìmiano 1 9. 
Cuftodcdi quella tetra magione era Arteniio,chc 
continuamente deploraua Paolina fua figliuola » 
veilataai maggior fegno^da ipirito immondo 9 
che quantunque foflfe fottopofto alla Diuina pò-» 
tema } ad' ogni modo per il Tuo alto fapere » ordì 
molte 3 e molte insìdie, permettendole Iddio > {è« 
condo l'ordine di Tuoi infcrutabili decreti • Mi 
chi creduto hauerebbe fotte ftato caufa inftro^ 
mentale,chc vrciffero nel Campo di S. Chicfa più, 
e più germogli y e glorìofc piante inaffiate tutte 
con la gratta Diuina , per rendere pofcia il ccnto- 

plicato frutto nel Paradifo • ' x > . * 

Se ne ftaua intanto Pietro Eforcifta dentro le 
fuc inefplicabili miferie j mà non perciò, come ri-» 
pieno di carità Chriftiana tralafciaua di compatire 
Tafflitto Artemio ; mentre del continuo verfaua 
da gli occhi amariffimc lagrime , Lagrime inuc- 
roj che vcniuano dalfuo cuore,quafihumido fon- 
te . Lagrime non più valcuoli per refrigerare lar- 
fefue vifcerc ripiene d'amarezze, cquafi àiiìt^ 
agonie eftrcme . Lagrime finalmente , che non 
haucuano fprxa ^ e pur fauellauano ; non lingua.^ 
c pur' anche formauano compailìpneuoli con<^ 
cctti, per mHQUGK àpietà chiunqué mortale; sàì^ 
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Aon però furono poffi bili di aftringercli iùoi 
amici , oucro congiunti in fànguc, che gli fonuni* 
mftraffcro follicuo , ouero configlio . Ricrouan-: 
dofi Artemio in sì pcnofo flato, folamcnte Pietro 
compalllonandolo , gli promife liberare Paolina 
dal Demonio ; fc pur' egli abbracciato haueflc la 
Santa Fede ; ciò appena vdito dall' incredulo Cu- 
ftode , che fcnia altra replica in quefta gurfa gli 
diflc , Io certamente conofco, che fci affatto d'in- 
telletto priuo j e quanto più rifletto li tuoi praui 
penfieri j altrettanto ammiro il tuo temerario con- 
figlio j anziché nè meno capifco queflo modo di 
fauellar moderno . Honcflo bensì la toa cecità , e 
' Ìciocchc7.za , con la fperanza forfè di alkgcrirti 
dalla tua pefante Croce . Tq mi perfuadi foHeuar 
Jamia figlia dalle fue, e mie non più vdite difgra- 
tie, che abbracci del tuo Cbrifto la Fede , che ben 
conofco non eflcr valcuole,nc meno haiier forza à 
liberar te fleflo. Polio duque.che io credcffì al tuo 
Dio, come potrò alTicurare la mia bramata pace? 
Tanto più, che molto ben rifletto,cflcre dentro in- 
dicibili anguftic, come à tuoi dannifperi menti , nè'- 
pur VI è , chi prcftar tipofsi aiuto, ò follicuo veru- 
no . Se pur fci miferabilc, e mendico, cerca pria il 
tuo bene , e pofcia procura , fe potrai, l'altrui loc- 
corfo . Ripigliando il Santo Eforcifta l'intFaprda 
tela, in quefta forma gh diffc . Gli occulti fegrett; 
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é DìuinL gìuditìj» fono impenetrabili i chL che 
ila può renderfi capace ad" inueftigarglijpofciachè, 
fono infiniti y c però vcro> fecondo i Cattolici fen* 
timcnlivchc non fcn^prc di(cioglic da* ceppi , leua 
litrauagli > allegcnfcc i cruciati) toglie le pene , e* 
libera dalle prigioni Iddio ifuoi veri amici ^c ciò. 
per maggiormente (ftantc i tolcrati tormenti) ar- 
ricchirli di eterni Tcfori, che fi godono con ogni 
certezza, nell'altra vita 5 tutta ripiena dmefFabile 
gloria , potendo ilSourano Monarca far ciò , che* 
vuole donando anche la totale libertà à Cuoi Ser- 
ui fedeli> fe pur la necefsità lo richiedere • Hauen- 
do intanto ben ponderato* Artemio il narrato-di- 
fcorfb» gli promifc, chcfc. veduto rhauefle fuilup- 
pato dalle catene , vfcito libero dalla, prigione , 
haucrebbe abbandonata la fua cecità, &c abbrac-; 
ciato Chrifto .11 tutto allcriua il Cuftode per bur- 
la, e fcherzo vpolciachc non prefraua fede à veraci 
detti dcir Eforcifta Pietro^nè trafcurò egli in que- 
feo mentrcreliringerlo in luogo piu fpaucnieuok,, 
eltreKo« >s' 

Partita dalla prigione Ariemid'> e ritornato 4* 
cafay conferi il tutto à Candida fua moglie vpei^ 
altro molto prudcnte^c pia, che riprendendòilfuo 
ConfoTte delle fue tenfierarie. fciocchczze } anche 
gli diffc, che iddio non- è fottopoilo a viccndeuoli 
tempi ) e^é tampoco allcmiierie di mortali > ma 

effe- 



éflere beftsì Gouerhatòre di tutti, e che hàacrcMic 
potuto fare ciò , che voleflfc 5 purché in tal' opra 
non vi foflfe ìtnplicanza veruna . Tanto più, fog- 
giunfc Candida, che tra le cofe fopranaturali 3 c- 
càduche>hon fi potcua aflfcgnare proportionc ade-- 
quata . Ritrouandofi dunque in confimilc collo- 
quio j ecco, che fui principio del nafcente glornoj 
air hora quando la notte, è tutta inuolta nelle fuc 
dcnfe tenebre j che col filcntio , e col fonno fcpel- 
lifcc nella propria ombra le forme di miferi mor- 
tali ^comparue folamente Pietro à Conforti de- 
fcritti,veftito.di candidilIIme veftij circondato da 
cclefti fplcndori , e col fembiantc piiì Angelico , 
che humano , tenendo nella mandritta il Santifs. 
Veffillo della trionfante Croce. Appena.diflTbcn- 
tratOj e veduto da Artemio, e Candida,che incon- 
tinente inginocchiati à piedi del Santo aalzandq 
ambedue la voce , confefforono l'Incarnato Ver- 
bo . Reftando nel tempo iftefl'o libera Paolina da 
quello spirito maligno . A quefto prodigio sì raro, 
c diuulgato miracolo i concorfero li Domeftici 5 c 
tutti Vicini, chcauanzauano il numero di trecen- 
to , oltre le donne, ch'erano maggiori , e tutti inr 
fieme in vna volontà concordi, aflcriron9*non cC- 
ferui altro Dio, che Chrifto, e come cerui allctati 
bramauano il facro Fonte . Ritrouandofi intanto 
in qucftc cclefti rifolutioni , gU<:ondufIe Pietro. da. 
'^U;. " Mar- 
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Marcellino fuo Compagno > che doppò hauerglr 
catechizatià pieno > loro aninaini(b:òilk j 
Lauacro# * * ; . v *^ 

Prodigi- occorfidoppo le co/e narrate . T^ethia delU \ 
Selua l^era > efofci.d dem QAndidn .i , 

V . c A p. ly. . : : . 

ARten-wo intanto oficruatc sì ftr auaganzc Di-^; 
uincfubito die libertà à tutti Prigioni Ciò* 
polcia vditoda Sereno Giudice j abbandcnanda e 
tutte le regole (felle virtù raorali^coftimandò 5 che ' 
folTero menati in fua prcfenxa Marcellino', e Pie-.* 
troinfiemc. Là doue giunti, fu afpramente fla-^.^' 
j^cllato il primo, e condannato à caminarc fopra^ ^ 
fragmenti di vetro à piedi ignudi ^ dentro vn an-v.i 
gufta Itanza delia prigione , priua attatto di luce 
AHI* bora quando ripigliare le forze Pietro, riuol-i;:^ 
tandofi al Giudice sìdilie. Sereno fci di nome cl- 
vero ^ ma non perciò (corgo in tè altro ychc ofcu-oj 
rità/efcortefie^ pofciachè ti dimoftri al rouerfcio ! 
di nome, e molto più di fatti . lò non capifco , che - 
cofa pretendi , con tanta crudeltà , e fierezza Ti - 
pcrfuadi tbrfc efterminar la S Vede Cattolica^. ^ 
Mifero alcerto t'inganni, mentre non ponderi <> . 
che ne ritiene fpecialc cura, vn adoluco Monarca • : 




_ % 

'Ti dai ibtfeiotd^» cHècól mudare al M 
taQliF€€Ìeli>vadapur* inchcia pBrdttionc la 

% come non nflctti j 
fc il ffàtidlp del frumcnto^non cade ia tenace 
fi marci(ì3M>c cotffium» ncmpuòpig^ 
rito i moltiplicare > e maggiormente accrtfccrc 
Pecorelle ali ouik .dell* £terao Padre ^ Come non 
xoniideiir ò non ricondici dmeno » chè (è recidi la 
radice di vna ibla pianta del Giardino di Dio > ne 
gcroso^ano cento» e mille» e*ipift diisMQ&uW 
Dchlafcia hormai le caligini dell' intelletto » ab- 
bandona lolcimtà.dclla meotc^^e cirol^^pi^r'vc^ 
Voka ad*aprirgli.occhi dcUalma^per face acquifto 
<ii vna etenu xiu^*. Appena Sereno ydi^fimil pror . 
pdfia» diediuenutó vi^afuria infernale, orxUnòin- 
continentcì^e^il ^tOiiblfe pof(g |f4 4l^fir^^pk 
fcraptaxiatoi c nialaniencc afflitto . t., 

Ritrouandofi Marcellino > e Pietro tri incfpli- 
cabìli tormenti» d^mbìU penc»..Scie(tr«mc.ago^ 

torpoi eccoj che fi compiacque il Sommo Rè del- 
la gloria^l^ttngere da Chiofiricekfó va ParMÌofo 
à preftar foccorfo i Marcellino ifliupltp tra quelli 
rotti vctriichegiifeiìer&tuaìnora^njeregrand' 
ccédfe idi mente ; là doiie giunto lo Spirito 
Bctfo» voUcyche incontiitentefi vertille) non>però 

^d4(|Befiitao^4^ IB^ d'io* 

-kji ' cor- 
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corrottibili > & eterne; cohducchdolb pofcia da 
Pietro inceppato , come dilli j doppò menando 
ambedue là doue erano li germogli di Chrifto 
poco anzi battezzati , che pcrfeueraiiano vnita- 
menteneiroratione Diuina,per maggiormente 
confermargli nella Santa Fede 5 douen do tutti in- 
fieme già diproflìmo morire.come feguì,con non 
meno loro coftanza, che fortezza « 

Martirio di Santi Artemio > Candida ^ e Paolina , 
e notitia del luogo^ doni fìjfero fepeliti 
i loro Jacri Corpi . 

. C A P. V. 

QVantunquc fi ritrouaffero li nomati Santi 
Martiri nella Selua Nera (pofcia detta 
Candida ) tra cento, e mille tribolationi, & angu- 
ftie; ad* ogni modo, come inuitti Campioni di 
Chrifto i nulla temciiano 5 anziché con fingolare 
prontezza fe ne ftauano allegrile non meno ripie- 
ni di generofità^e valore; non dubbiofi ; mà bensì 
certi dclli trionfi , e palme immortali; rinfaccian- 
do pur' anche à fpietati Carnefici la di loro pufil- 
lanimità, e tepidezza ; mentre ben s'accorgeuano, 
che non giungcfseroprefto all' vltimo taglio per 
finirgli la vita» Pcruennero finalmente al luogo. 

del 





del patibolo i fciolti però da quei ftretti légl 
con quali già erana auuint^ Si preparorna m 
funelto Teatro , quafi dilli , vna Scena capaccj 
douerfi iui rapprefentare la di loro funebre 1E 
gedia . Proftrati in terra tutti tré infieme» e riiMi^ 
tando gli occhi verfo TEmpireo > verfando dalle 
pupille, quafi diffi» fiumi di lagrime di vera tene- 
* rezza, & amore, ftringendo con lafFetto ( non cC- 
fendoli permeilo con lemani ) il Santiflìmo Cro- 
cififfo, rifcaldando 1 animeloroconk^K#Cariti > 
e Speranza , indrizzando Thumili vo« al fommo ' 
Rè della Gloria > né tralafciando mora di tempo 
in cantare Hinni > e recitar Salmi > con (cntimenti 
celefti } preftando parimente con quefti (acri collo* 
qui), li douuti offequij à chi loro concedeua lafor- 
teiza> e coilanza> per refifiereà communi ncmicù 
Se aauahzarfi pur' anche ne i fogli Diuini ; riflet- 
tendo il di^rcgio di fe medclirai>c di qucfto mon- 
do Édlace ; cònfiderando pur andic rimmortalità 
deir alma , c del Sourano Monarca l'infinita po- 
tenza i riceue hnaimente il colpo per £oir i>l- 
timo periodo di quefta vita mortale ^rtWMO di 
Spada, e viue fepoltc Candida, e, Paolina > come ft 
^Giii'^n^^ vede dalle feguenti parche • Rime S. Arutn ij> firn 
Vide Marr. vxore fuu Candida, C7* JUia Paulina C^c. < 

Adon.cadcni L'emdiiiiIkiioBaroniopurf€«ipa 

cbe ftibke^ccapiuto ji^rniQ > % oap^^j^l^^ 
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ioeCandida^e Paciinà nelia ^ayfurelìa •Soggiun-* 
^eado (iipiùj che li Santi Martiri Marcellino Pxc- 
te > e Pietro £ibr£iAa> furono condotti ncUa Selua 
Nera ; pofcia detta Cindidai là douc fcgui il San- 
to Martirio j vedendo poi alcuni Chriiliani s che 
lanimc loro' erano trafportatc da gli /Angeli in 
Ciclo ) il Carne£ce Dorotco y per nome » y dito 
cai miracobjficonisertì alla Fede Cattolica > giun- 
gendo con la decrepità de gli anni > fin' al tempo 
di S* Giulio Papa ^ e per cancellar le fue colpe > fa- 
cendo publica, e co Qtiaoua penitenza > riposò pq- 
fcia l'anima fua in pace ^' 

Cmneriù deità diP0msH9^ e fM Amicii$4^ 
. C A P. VL 

• * ■ 

NOn vorrei intanto fi pcrfuadeffc chi legge» 
haoer defcritta la notata iiloria per mio 
diuertnociito , ò altro gufto > meno bonetto , che 
profitteuole alii Scrui di Dioijvorrci bcnabche cer^ 
tamente rredeire Jiauerla .compofta per adeoqii* 
nncnto della promeffa già fatta, all' bora quando 
cominciai à trattare del Cemeterio di Rontiano > 
qual' aflerifco non effer già ftato coftrutto ddUi 
Pontiani notati jneLCap. i« del 3 • Libro , come li 
vedrà ci)daran(iciW;f]uifott^ ve- 
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ruho aflcrifco, che 1 opinioni di Autori diuerfi ad- 
dotte in quel luogo , fecondo il mio credere 9 Sàg^j^^ 
fono appoggiate à fondamenti probabili i quao? 
tunquc habbiao qualche fuperficiale apparenza di 
cofìckfione veriace jdouendofi più tofto la verità 
raccogliere dalle altre autorità notate, nè farebbe ' 
difdiccuole dire ; In cryftam imptàljii Upidibus 
S.V xor Candida, att^ue Paulina perlimina cryptéc 
&c. Siche po^^o fermare , che il Cemeterio di 
Fondano «fojfTeftatocoftrutto molto tempo pri- 
ma di Alefandro SeucrO) cor^e fi fcorge dalla rcla- 
tione data dal Boiliò j all' hora quando afferi effer' 
ihfieme congiunto quello della via Portuenfe.coir 
altro notato della via -^^ureliaj là doue furono pre- 
cipitate viue Candida , e Paolina , difcendendo per 
quelli fcaglioni Per limina crypu,£tnc andorono 
à rendere l'anime loro k Chrifto ind Cemeterio 
di Pontiano, quale era fabricato molti > e molti 
anni prima di S. Pontiano j comedirò m^Uo ap- 
preflb : fermando tal difcorfo coli' autorità del 
Boflio riportato dai P^^ringhivdie faucllando del 
Cemeterio di Pontiano sì dilfc. Initrim vero ex 
hh SanBorum ImagmìbuSi quashaUenàs memora^ 
uipius , ci?* hic Boftus contemplam fuerat ferio ft-^ 
cimi ipfe cogitare ceppit, hoc ipfummt Cwmetcrium 
eJpyqaod^Pomimi dicittàrMà SanStoseo/de Aidon^ . 
^ SenrienfuiJJiolimricmUtPii^ 

/^^^ 

9 

w 
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/upr a citato didicerat s ne£ociuiH tamin ifih^c cogi- 
tanti face fere "Mantur piU^ ibidem S .SMarcek 
limy Petri Imagines-^quos via Auvelia fro Chrifii 
fide coronatosi martyriofui(fe induhitatum e fi . Ve- 
rùmenimHetò cum B. Pomiani C(smeterium tn 
fummitate iam de/cripti Collis , nonprocul ah eadem 
Aurelia via fitutn fit^prohabilis conieElur^e argomen- 
to deduci potefi hoc ipfum Coemeterium ad ipfammet 
viam protendi, camdemjue cryptam fuo infuper am- 
pio, <T [pc^tiofo amhitu continere , in qua S^S. Arte- 
mius^ Candida, & Paulina martyrium prò fide fu- 
bierunt, ijdemque fi. Marce llinus > ac Petrus Sacro- 
fanSla Jltaris myfteria celebraruntypopulumquèfrc- 
quentèr diuini eloquìa verba edocuere^ qui illàc C^- 
lejìis njit^ pabula ab eorum orefolutifque monita ex- 
cerpturus iugitèr confluebat.vt in eorumdem aclisle- 
gitur^ coque magis id confirmari videtur cum idem 
Maltncsburienfis facra B.B Jrtemìj , Soctorum 
Corpora in Pontiani C cemeterio condita fui fé difertè 
afferai. . ♦ ' 

Stabilito dunque tal fondamenta> refta qui di 
odcruare lantichiti del Cemeterio notato , che 
quantunque foflc flato chiamato di Pontiano ; po- 
trebbe probabilmente crederfi, effer flato riparato 
dalle rouine, ouero accrefciuto dallVno, ò almeno 
dall'altro Pontiani defcritti per cagione, che vcni- 
uano martirizzati molti* e moltiCbriftiani* &: iuì 

po- 



fi? 




p ofcia i loro Corj)iiipòffi} 

fi fia altra addotta ragione; pofciaci^ i m tWÌ^M . 
fta affcurCj chcnnfinuatoGcmctcrio>foffe ftaré§?* 
xoftnitto prima iielU jdue i'ontiani iiotaus jc 
ciò fia vero diròiìnalmentc . Che nel Traftcuerc 
t iìa fiata ne tempi andati la via ^^elia > non vi è 
repugnafaiLà ; cchc foffe ftata,puf anche contigua 
alla Portuenfc , non'farà chi lo controuerta , po- ^ 
fciache vi è Tautorìtà notata iai Padre Aringhi 
citato, che chiaramente lo dimoftra con molti an- 
tichi Scrittori nel Gap. XL là doueiauella. De v^s 
Anrelia^ & Cornelia f^c. Sichè Io non irti dUuB- 
go in altro • Ma nonpcrciò .deuo jendcrmiman* 
cheuole di ponderare^ con ogni aceuraàizza ^ qud 
Cemeterio foflc vnito à qucUo di Pontianb, men- 
tre ritrouo ifuori. la Porta »hoggi detta di Sj Pan- 
Mart. Rom. cratio, i feguenti . Il primo di S. Calepodio Prete; 
AnaT BibJ ^^condo dì Giulio Papa ; Il tcao .finalmente 
invititti.PP. pià antico de glidtriifu il Gemeterio ^ii Santi 
Martiri Proccflfo, e Martiniano i pur* anche detto 
di S. Agata nèl Campo di Lttciaa > tomefe|aB 
P Aringhi di iopra citato. 
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qual principio ptouenijfe il Cemeterio di Pontia- 
no y e fua conclujione reale *. 

CAP. VII.. 

■ 

Redcrei certamente, fìantc le premeffe au- 
1^ torità addotte > cflcre affatto fuori di ogni 
difEcoIta>e diireiiZa . Mi potrei pur anche pcrfua- 
dcrcj e fcnxaefitatione veruna, che fia pur affatto 
fciolta la queftione prefente . Adeflb sl, che non 
potrà chi, che fia,più fo^pettare , non effcre flato 
il Gemetcrio, di cui fi difcorre >il congiunto col 
Portuenfe defcritto ; anzi> che , dirci meglio , vno^ 
mcdefimo, c non due diftinti^chè fe à prima faccia 
fi fiimaflero diuerfi , ciò prouenirebbe dall' in- 
grcflo d ambedue, T vno dalla via Portucnfc.e dall* 
Aurelia l'altro j che perciò furono diftintamcntc; 
chiamati col nome di Pontiano 5 e fenza nome 
TAureliano , pigliandone il principio fin dalli. 
Prcncipi yi/poftolici Pietro, e Paolo ^clTendo flato 
coftrutto da Lucina, come dalle feguenti parole . 
Pridie Kal. lu/tj Rom^ S. Lucin^e Apojìolorum Di-- ^^^^ 
fcipuU y ([HéC facultatihus fuis Sanclorum necejjtta- jo-Iun. 
tiljus communicans Chrijìicinos in carcere detentos 
ojt/itiiifat'i as MartyrHmfepulturétir^feruiebat^iuxtk 
^uosy in crypta à fe conjiru^a fepulta efl . Sono 

lUti 
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fiati di fentimento gli Antichi Scrittori, per qua^| 
to ho (in hora ofleniato # che Lucina ùhn^mfs"^^ 
Cemeterio dcfcritto in honorc di Santi Marti ^ 
ProcelTo f c Martiniano * quati cUacfortaua , cho 

ftaffcro coftanti , e fermi alli tormenti dd loro 
martirio i tollerato pofcia , con inuitta paticnia , 
fotte Nerone ^ come ben fi fcorge dà manofcrìtti 
antidii , e Codice di S.Cecilia altroue citato e qui 
iUjas/cte.t; parimente riporto. Eratautem ihijuddam Ma^ 
mna nobilijfmd fdtnind nomine Lucina» fu4 fiaUr 
ante eùs } mentre fi ritrouauano ncU' intcnfiflimi . 
cruciaci j eiiam confirmaiat eos, & dicthat tisi ' 
Milites ehrifii confiantes epte , & nolite metuere 
f0na$ , ifiM ad tmfus fum^t £icendofi anche mcn'- 
tionc dcUi continoui follicui . Matrona njerè 
. neroMis fatmm Lucina inceffanur miniftraht 
SanElis Mmyrihus in cujìodia e {egaendo l'Iflp- 
riaitamo del martirio, quanto della fepoltura^così 
ritrono fcritto . Tnnc PrétftBms data imos fi»- 
t^lùAiuffu iius educumurdeCufiodia^etduEliforaf 

nmros Rmsiniwa>(pà4 AnreUa nMncnftum^ibiglA^ 

dio capita eorumfunt amputata* B*autemLMC$na 
cum hoc njidtrn fe^tàciatur tos cum f umilia fm>'vf(p 
dum pemenìrent iuxta Formam À^dtéUus {xipè 
di Traiano, di cui non fanello i pofciac he non ap- 
partiene fimtlelftoria al noftro racconto ) FU ^tia 
dicollati funt i IlMartirologio Romano par » che 
' " ' con- 
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confermi ucitamcntc con le ftgucuti parole la no- 1 
ftralftoria. Sextonoms lulij. Kom^» Viii Aureliii ^ j 
mtalis SS* MurtyrumFì'oceJfty & Air.rtmunf^qui ^ic 2. iul^' ; 
à Beato Petro Apojìolo in Cufcodhi A'tcim:rtini Li- \ 
ptÌT^Atiyfuh lS[erone, oris cintufionemy fqnu/eiii ner- I 
U9S tS^c. martyrio coromtifum . Siche da qucfte au- ! 
torità fingolari 3 &r inconcroncrtibili rifolutioni 
fin bora notatc> con faccia più lcrena.fi potrà cer- 7 
tamentc fermare, che il Cemcccrio di Pontianojfia 
Itato fcmpre vri mcdefimo con rAureii.ino clTcn- 

• tialmcntc, quantunque accidentalmente, foflcro 
tenuti due diltinti^c ciò^er Tingreili diucrfi 5 tan- 
to più> che vi erano reffigic al viuo dipinte dì San 
Marcellino Prete , di S. Pietro Eforcitta , c notitia ' 
di S-S. Artemio, Candida, e Paolina, martiriz- 
zati nella Selua Nera , e via Aurelia ; ritrouati in- 
ficme coir effigie di S-S. Pigmenio, Pollionc* Me- 

. lifTc , Abdon , e Sennea h li corpi de quali furono 
collocati nel Cemeterio accennato , nella via Por- 
tuenfc. Pur' anche finalmente fi raccoglie dalle ta- 
uolc terza , e quarta notate dal Padre Aringhi al- 

• trouc citato . Siche potrò certamente concludere 
crtcrc rn folo Cemeterio dilatato , & inficine con- 
giunto. 

. . . ,) ,.d.y Google 
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Qml Candida fepelijfe il Corpo di S. Pigmenio nel 

Cemeterio di Pontiano . 

4 

C A Pi VIIL & VLT. 

LA maggior difficolti, che fetta ( fecondo il 
mio credere ) rcftringef fi potrebbe in ritro- 
uare,qual Candida haucflc ciTcrcitato vn atto sì 
degno di pietà Chriftiana , e tanto più gloriofo , c 
memorando ^ quanto, che col dar fcpoltura al cor- 
po di S- Pigmcnio 5 fi cfpf^fe ad' cuidentc pericolo 
di cadere nelle facnleghe manidi Aproniano^li di 
cui vitij, Òc appellate laidezze, già le tegiftrò il Ba- 
.ll^'.il^^l ronio. Candida dunque di S. Artemio Conforte, 
lit.A. ' c nel Martirio compagna, non efercitòtalpietofo 
officio, per cllcr ftata martirizzata da Sereno, im- 
perando Diocletiano Tanno diChrifto 30X* cS. 
Pigmenio da -/^proniano nel tempo di Giuliano 
^poftata, Vanno 361. efi'endo fcorfi tràTvno, c 
Taltro martirio anni 60. fiche efclufa qucfta farà 
ncctfiaiio ricercarequalCandidafoilc Hata mini- 
ilra di quell'opera sì pia . 

Si leggono nel Martirologio Romano le fc- 
guenti partite di due altre Candide, Tvna li ip- 
' y^gofto . Quarto KalSeptem^KomttS.Canàià^ V . 
cuius corpus Pafchtilis Primus Papa in Ecclejta, 

S.Pra- 
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S.Pfaxedistranfttélit . EraltrafottoilprimoDé- 
cemb. Kal.Dccemk.Kom^. Pajjpo S. S. Lucij.KogatU 
Cajfani ^CS^CandidéC . Siche per rifoluere il dub- 
bio propofto, farà neccffario aflerirc , che la racco- 
glitrice del Corpo di S. Pigmcnio , folle ftata vna 
delie due Candide deferirle , e ranco più farebbe 
probabile j quanto,che dalle additioni al Martiro- 
logio citato, non fi può haucre più chiara notitia . 
Ma fe poi vocliamo feeuire il Padre y^rinehi>dire- ^^^-^^ 

. /- n ^ M r» cap.ip. n.io. 

monche folle Itaca vna Matrona Romana per no- pag.5<54. 
me Candida molto abbondante di beni paterni 
nel tempo dell* empio Apoltata, qual ferma,comc 
qui fi vede. 7{eqtée vero à ventate dt/fomm , vt 
nobis ratio fuaàety atque ahfurdum ejl dicerey Ma- ^ 
tromm eamdem nomine Cadidam > luliani cetio 
forniti oh injtgne fietatis Jlndium , quopr^clarijji- 
mSnominis eiufdem Mirtyre frofec^nehatur^ iffins^ 
ac Sociorum pariter corpora Jolicitè illàc tretnsferen- 
da caraffe , in eorumdem honorem j5cclejtam in-- 
fuper nobili futtiram moni mento e xtruxijje . Conie^ 
clari item iure meritò quis potejì,huiujiemodi locum 
fui ditione qnondam famili^Candid<ieextitijfe y ex 
qua nobili jjima h^c Matrona, , cuius nuncmentio in^ 
currity ortwn ducerei . 

t . . ■• ■ -■ • ■ _ * ' 

il fine del Libre Quarto * ' . - : 

R i HISTO- 
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Concordanza de gli Autóri » che hanno diuerfa- 
mente feri tto del gloriofo PigmeniaVdTaMiòje 

. Martire. Diuerfità di Mac&i dì GiulknoApo- 
ftata. Chi Tinfcgnafle li principi] Cattolici.No- 
titia di S. Marcello Papa >e Duiifione ddle Pa^^ 
rpcchie di Roma fatta dal mcdcfimo^ » 

: LIBRO QVINTO. ^ 

► . : ■ * , ' ^ • .* . ■ '. . ■• .\ 

. « 

.... t . . . J. ". • ■ - • .- K 

1 

Esfendo giunto jìM]al>iogrttttó al mìo bri- 
lìiMe^feopóriJi tftilÉre in qualche parte del 
glóriofo Vefcouo, e Martire4^mcnio, di«HÌ prò- . 
hiifi farne raggiunta»cotoe fi i*de dair dtro mio . 
Libro, al quale mi riporto . Mi fia dunque lecito 
per cortcfia, "--rrT rrrnrfi diff^diitrti^utliiili! 
fcnttione dell* altri Santi Martiri , che patirono 
incfplicabili pene, c tormcwip» ordine dell' cm- 
pio^rfpotoujttntoin Roma, quanto fuori dief- 
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fa , fitti già morire fotto altro titolo > che di Chri- 
ftianità, per ofcarargli le glorie , come fermò il j^^^^ j^^^^^ 
Card. Baronio • Dichiarandomi intanto di com- lo Maij . 
por riftoria , ma breuementc di Giuliano ^pofta^ «ddìt.i.A.cir. 
ta apprcfTo} e fi à tanto mi fi difpcnfi,chc poffi qui 
Tcgiltrare ad' indelebili caratteri, ciò , che gli anti^ 
chi, e moderni Scrittori, fcrifTcro del noftro Santo 
notato . >^cciò pofcia conciliate le opinioni diuer- 
fc, pofla chì,chc fia più fodisfatto olieruarc, fcnza 
okacolo) le di lui eroiche attionueflercitiite^pcr ac- 
cretàmento della S. I cde^ c falutc di chi vorrà in- 
ciminarfi per il fcnticro di fuoi fanti veftigij . Ho 
poi pur' anche /limato bene , per non cader ne gli 
errori , e toglier parimente affatto ogn' ombra di 
finillro pcnfiero, acciò non conccpifca chi legge , - • • 
fia per feruirmi del proprio capriccio j ma cheppia 
tolto creder douefle , per fecondare puntualmen- 
te l'opinione di chi ha fcritto di S. Pigmcnio; tan- 
to in lingua latina , quanto nella noftra comrau- 
ne fauella 5 acciò ciafcuno più confolato^ e contcn- 
to> pofla ritrouare il Aio adequato gufto 5 e fodif- 
farfi pur' anche 5 fecondo la capacità del fuopcr^ 
ipicacc ingegno . n ^^^o . - 

■ '■1:. ■.••vi:' 
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Opmcnedfl Baronie . 

V 

' è ^ 

CAP. IL 

L' cruditiffimo Baroriio >Ja di cui dottrina fu 
così eminente » che viuo y e moEto lo refe à 
tutti immortale, mentre .con tanta facilità fciolfe 
li dubbi j,& ogni difficoltà disfece . Sichè tanto, 
per la fua incorrotta vita , & aitili) ma eloquenza ; 
quanto per efferfi più de gli altri cóformato à fcnfi 
>^fpoftolici> con ogni ragione gli fi deuedare il pri- 
mo luoso innanzi tutti Autori antichi,e moderni , 
Martir.Kom. fopra le parole del Martirologio . ISiono Kai^prU 
34.Mart. ^^^^ Koniée.PajfiO B> Pigmenij Preslfytert\qui fub Ih- 
lUnp Apoftatd prò fide Chrijli pr^tcipitatHs in Tihe^ 
rim necatus efl.E nelle note lettera C.regiftrò. Pìg^ 
menij de eo Beda, Vfuardus-^ Adoy iP^Mij , Halen^ 
tur eius res£eJìéiinaSlis S.Bibianée'i licet en admo- 
dum pnt deprauata,diElurifumusile hisinferiiis fuo 
loco. Et acciò poi non perda tempo chi legge in 
ritrouarciò, che brama qui fermo . §^arto nonas 
xiartir.Rom. Desemi^Roma* ^^jfi^ S-Bihian^ ([une fuh luliano 
i.Deccrob. jp^pg^atore facrile^o olf Chrijlum t anditi plutnhatis 
c/fa ejl i donec redderet [ptrituni' E ncll' annota- 
tone lettera A. nel!' iftelTo luogo anche fi legge. 
HaheviHs Bibian^aSia mmufcripta , fedin princi- 
pio 
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fioaliqua corr/f4»f»^; > q^u.K 

funt fufcradditd de Pigmento , & l»liano. Jpo^ 

Opinione di V fmrdo Monaco di S. Benedetto 
nel tempo di Carlo M^i^o. 

CAP. III. 

NE' tampoco deup allontanarmi in darcil 
fecondo luogo ad' Vfuardo>comc pur an- 
che y^utore verace 5 giàchc. il Baronio lo decorò 
con tal titolo doppò ilTeoIogo Giouanni. Mola- 
ni i là doue ferma fauellando deirantichi Martiro- 
logi] . Hal?et^/iquis plura qu^rat-^eius argumenti lu- 
culentamj piamque ^valcU ^ac eruditavi Iticahratio- 
nem R»D*Iomnis MoUniTeologi Louaniefs 3 quam 
in fecunda/ui Vfuardi cdittone pofuit , Jppendkis 
de Martyrobgijs' titulo prdnotatatn , de qua illud > 
quod dignum admtratione lidetur Lcctorm coni- 
tnonendum pntamus : Cur nempè ilU 4c. cmBis 
Martyrolog^s eruditam injìituens traElationem x de 
Romano tamen Martyrologio agerepréCtermifem^ld 
quidcnon tniuria^wl(quod procal adeji kwo pien^ 
ti(fimo)dalo malo faElum noueris,fed quod éejìimauit, 
Romana Ecclefia non aliò , (pàS Vfuardi 'vpi Mar^ 
tyrologio . id enim ipfe tejìatnr eodem libello Capi^ 



tulo 4. Sic^ue A^ens ie M^tynlogiò Vfué^dt > ^ 
fàtmei & KotMfM féthfaài^mfuuuit ^ Cr^didéi 
enim nuUuméUud reptriri Rcmanium A^tariyraUm 
gium io , f^fi,tyfis ixcujfum V enftijs fmptum» , 

quc ncir infmuito Martirologio, ftamptto in Ve- 
^ ^ nctia da Girolamo Caualcalupo l'anno 1 5 6^. rc- 
Dic z^uit. ^.^^^ ^^^^ j^^j Aprths kàm^ Paff0 Beati Pig^ 

mnij £fpif(»fi • Hic lulianum JfoftAtam ^ k pue- 
pofi$A in Tyhmm prò fide Cbrifiim^Ms cjl • ^ ^ ^ ' 
Opmione ti' Adone Arciuefcoup di V unné . * 



CAP. IV. 



Dìe84ÌMar. A Doiìcpur* anche afferirccndfiio Marticolo^ 

x \ gio. li^onoKdkÀprilis^Kom^TSlAule S. Pig- 
menif Preslyteri^ Hk^ lulianum ^J^aiai»!» Cli^.im- 
pium a fuero nmriutt ì &k literis^itiam ficris 'trm- 
' diuh^Sidfifimlf^eréitQriCHhurAmpictmspofir 

tyrum^ qui ^ §0 ngcabdntm idem Ptgmenius f peli^ 
retimamUmtei • Per gè quo vfdmm » iuic. HM W to # w . 
mercahitur vita, tua y tamen Jeruitijs tuis primiuni 
ndeUtmntiii* TuncS.Pigmemius perrexn ad^^c- 

^ JidSMi d^mrdtmrtnmsfuét^^ eji cìumsì. 

Inde 
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Indi mnetur in fomnis a Damino , vt nuep tentur 
Rmam • Cumque pofi quamor menfis rmerfus cli^. 
num facrd 'via cum vno puero jìipem petendo con» 
fctnàoreu fcicin e fi» offenderà InlianU Imperato- 
rem in rkedn aurea fedentem^qui ominùs confpi^ione 
Pigmeninm^ vocari enm prxcepity dixitque . Gloria 
D ijs^ Doabm meis» quia te video • Cui vir Dei- Pig'* 
ntenius illicò refpondn . Gloria Domino meo le fu 
Chrifio I{a^areno Crufifixoy quia te non n/ideo. ji4 
ianc wcmn iratus luHanutiiuffit mm por Poniom in 
Tyherim pratifétari^Cnius corpus inuetumy col^ 
h^kum.fepultum e fi inCoemeterio Por^tìani nm Un- 
gi a Sanìiis Ahdon^ ^ Smnm . * 

Opinione dei P. Rinaldi delia Confftegatione deU\ 

Oratorio di Roma ^ 



1. *^^ 



CAP. Y. ■ 

IL Padre Odorico Rinaldi daTriuigiano.negli 
Annali traiti dal Bafonio ferma « ckend Cto« 
ro Romano teftimoniorno la verità della fede à 
cofto della propria vita Pigmenio Prete del titolo 
APaikire» da GcnriU traboccato nel Tenere» Pri^ 
fco i Pri^cilliafì^ &c. à quali furono tagliate le 
Tefte&ct 

• • • 
S Off' 



Ofiniont del P. Paolo Aringhi iellati medejim^2 

Cogreg4ti0ne . 

CAP. VI. 

.tom.i.cap-^. Tt P* Aringhi icriffc. T^QmXaLApriL Pig^ 
Jl^ menius dentijuè Preslyter , qui Pajioris titulò 
injìgnim trat^àt' ifft in Tyberimfub luUam A" 
poJlataproieElus, acdemerfusmartyrium^cmpleuit^ 
& akfoue pariniente ailcrifce . ^i^iiii ormili; 
ftrem tandem loco accediti fummis exiolUndus Uu^ 
dihus j Pigmenius ille Presbyterorum d\gmffmu5 
CI ì .pag. 3 . ( '^^ cceteros omminamus ) fui cum loanne Presbyte^ 
ro S.S'Terentiani.y & fi/iorum eorpora fepultur^t 
tradidit. Nè tanipocp trafcivqji^ notare > in eo 
Jib-.cap II. i^^ì^^ Cemeterio &^c^ cmus corpus { nempè 
n.8.pag.3é^ Pigmenij) inuentumy &follcBum Jepultum e fi 
Ceemeterio Pomiani > non Unge à SS* Abdon % 
Sennen \ pofcia feguen donnei nuijiero Qttauo ùi- 
continen te riporta ìniaqpfcrkti^^^ 
ni» Ad Martyres , che fono i feguenti . T^eira-* 
tf's lulianus iu^t Pigmeìifsim^Jffr4ihM^.* 
ad eum Pontem Lapideunt 'y fuemypifies- tlm^ 
^aiorem appelUm p^ m^im^^*Hm 
esm in fluuium frdcìpitari cum ipfo puerj^^^'^i^i 
eumpèrmanum tréhtbat^gmrmn corpora colUBa 

funt 
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funt àe jluuio h efuadam MàtronayHomine Candid 
da, iuxta lntusfluuij,^ortaTortuenfe, <y fefdimt 
eum in CryptUy in Cemeterio PoffcìaniJn predio fuo» 
ad Vr/i^^npileatum iuxta corpora S.S.M.M*Ah^ 
don, & Sinnen . Duo dee im. KaLMartij .* ' . : 
f Tituli Pdfloris P,B'RJacet Pigmenius Jl/Uu^ 
JoUumfelicitèr,tumulatus\ ciò fi raccoglie pur an- 
che dalla lapide^ di cui difcorrerò à fuo luogo - 

Difcorfo dell'Autore per conciliare le opinioni ddli 

Scrittori citati • 



CAP. VII. 



* * 



QVantunquc habbiate ben' ofleruato > curiofi 
Lettori jciò,chè li è fin' hora defcrittOinon 
perciò deuo Io lafciarc di fermar la mia 
intcntione in quelle dilTonanze di varij Scrittori; 
come fopra citati • Crederei bensì non commet- 
tere fallo veruno, fegucndo lopinionc di alcuni 
verfati ncll' Iftorie, con lafciar da parte quella de 
gli altri Autori, purché fia più conforme alla com- 
mune opinione ; mentre fi tratta di materia Eccle- 
fiaftica,& in corifeguenza Sacra- Potrei auualcrmi 
di quanto m^ infeena il Padre Leflìo, Herriquez , l^^:^' V.' 
c molli attri di graue autorità, che per brcuita tra- lib.a.depor- 
hfcio • Gradifipa dunque chi legge la mia buona ^^^^^"^ ° ^* 

S z vo- 
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Volontà) du 5 ft^t^ £olo (ti trattare di fatti , 
rie valcuoii ad'iUuftr;:«l»m» VcncrabiU: 
c compatìfca (e ledendo non quella 
xcziAy ò confolarione, che brama ^ feconda il 
eleuato ingegno > e che fi Tuoie raccogliere Ja^i;. 
Illorìe vtniiemii) che rigiiardanotiittc le circo^! 
AaosLC di tempi) luoghi> e perfonc • 

Altri frtmtjfé ruaffarit per togliere k chi lege 
ogni [off Ètte JU errore • 

CAP* Vili. 

PRia y che palefì la mia opinione) c parimente 
ffjfoltu 1 ambiguità propofle > fiimarei necef- 
lario diuidere le dcnfe caligini dalla chiariflima 
luce • Mi fia dunque conceilò» che difcorri di al- 
cune notabili Ifione>dà quali potraffi btii conce* 



più lieto al termine defiderato>pcr trame frutti di 
Parade • Pramctto dunque^ clicSrPi^cEuo vi 
era nel tcmpoj che gòuernaua la Chiefa S. Giulio 
Papa> molto caiamitofo^ per la paieciitione con* 
tro CattoUci» mofia daCoftanio^fbntandogb con 
ogni temerità à ièguirlo > come dirò à Tuo luogo . 
Tri tantiic Imi affi ktt MdàM anche ciiiiato da 

Ro- 
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Roma Giulio notato per dicci riicfi continui > 
come rifcrifce Adone . Priiii idus Aprilis * la.Ap.Mart. 
Àurelidmillimo urtioinCctmiterhCalepoiijl^a^ Adon. 
tale 5. lulij Epifcofi , èT* Confefforh , jui fuk Con- 
fìamfo /rrimoyflio Conftantinh decem ntenfes tri^ -, 
huUtionesyO^ exilid perjpexus^poJieiHs morttm cum , 
gloria magna adfuam Sedetti reuocntus efl . Eti! ^y^jj^i^i 
Platina . luliusautetn Porttifex tnulfis ittiomtnodtì Pap«. 
*vcxatus in tanta rerum ferturbatione , tandem pojl 
tnenfes decem Romam esilio redijt'y C7* mferiùs ^ 
Conjìat atitem lulium ipfumommijjts his contentio- 
ni bus duas ^dificajje Bafdicas , ^nam iuxta forum 
Romanum > aliam in Tranjlyherina regione . E ciò 
peri affetto forfè ^ che conleriiaua vcrfo i Traftc-, 
uerini. Vi fabricò anco due altri Cemcterij^comc 
foggiungerifteflo Platina' Tria enim Ccemetcria 
extruxit^'vnum 'vta Flaminia* Àliud ut a Aurelia . 
Tertium 'via Portuenfi , 11 Baronio però fù d'opi- 
nione contraria > come qui fi legge. Corrigenda 
/Hnt>quxde exilijslulij Papx habent ^nam tantum 
abejli vt lulius Sedis fu£ tempore exilia pajfus fit > 
Dt ipfe in tranquillijfima pace agens &c, Occiden- 
talis autem Ecdefia fumma fruebatur tranqui Ili- 
tate . Ritrouandofi dunque la S. Sede y^poUolica, 
(fegiiendo l'opinione di yidonc^c del Platina ) ma- , 
lamente opprcffa dall' /Ariani per la protettione di 
Coftanio 5 fù nccclferio > che S. Giulio cclebraflc 

molti 
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woJti Còncìiij , tanto in Roma j quanto in a^| 
■ luoghi rcmoti> c fpccialmente in SardicaOt^aill 
'iconfini »<Wl'kIlirico , Mifia > e Tracia , quafi n^j 
mezzo dcirOrientàlc Ckcidcntale «mpcniip 
ciòfcguendo l'annoili Ghrifto.347 -di S- Giulio/ 
Coftanzo, eCoftantc IVndcàmD. 

;T«o// , * frttvgatùu del Clorto/o Vefcouo , e Mar- 
■ tireS.Pigmnii. 

• • • . 

CAP. IX. 

SE la viltà ♦ che per :<^ni luogo riTplcndc » 
viene premiata da Prencipi. e Mèn«fd»i.-co- 
mc chiaramentciìfcorgcda Barbari, c Turchi . 
Hor rifletta òhi legge-come fia feiàpFffilata ben 
conofciuu, e rimunerata in Roma i mentre non 
da Turchi, Bstfbari,-«)li da Pi!«|àpi»5t^l«ap«a: . 
.tori,tnà bensì da S.S.-Pontefici, vengono ;prouati 

. M rflttT m mi' t\mà»' mt, ^^[^^[^jQ^OZC ^^^^^^^ ^ c\\C il Ul' 



moftrano in quefta Città morigera» wixoftumi, 
eleuati d'ing<gno , dotti , e di buona vita ornati • 
Lara^onc pof( fecondo il mio credere) dire», che 

dariuaffc da due principi) reali . Primo, cbechte- 
ticnc alto il fijo SoglioTriiggiDriwnte dapcr tutto 

più de gli altri ogni cofa vede . Et ii-fecondo,per- 
che cbl-i piàtimorato di Dio jalif ctantQ.conofcc 
. - r le " 



lefantc virtudir. Daqueftì prcmcfll motiiii> ne 
fiegue per illatiònc verace > che haucndo il Papa 
fro f^ijpi^rf vquafi difltì 5. infiniti premi) nella fua 
larga mano, al certo li diftribuifceà più meritcuo- 
li . Laonde, cficndo ben' egli di fantiflima vita , c 
conferuando nel fuo. facro petto le fcienzcchiariC- 
(ime , e. tutte le leggi, fcn/.a dubbio veruno 5 con- 
fcrifce le. Dignità , & OfEcij > fecondo , che richie- 
de la; diftributiua giuftitia . Eflendo ben giufto, 
che il virtuofo diuenuto berfaglio in qucfta vita 
mortale, di maligni , e perfeguitato da inuidiofi > 
habbiaper ricompenfadellèfue fatiche, & efcr- 
citio dclle buone operationi^à dilpetto dell' igno- 
ranti, &c ad' onta de' virtuofi, Thonore in terra , c 
la gloria nel Cielo . Che S-Pigmeniofofse tìato 
impiegato ad' ardui maneggi, graui affari, inipor- 
tantiflimi negotij della S. Sedcv^poflolicajeproui- 
fio della ChìefaTrafteuerina,già fondata da S.Bo- 
nofa V-M.e pofcia amplificata da.S.Giulio Papa , 
fcguendo il citato Platina , non folo è probabile 
ma pur certo, pofciachc concoireuano in 5. Pig- 
menio quelle circolbnzc, congruenze , qualità, c 
fegnalatillimeprerogatiue, che tali caCaccidentu 
e contingenze, in quelli deplorabili tempi ri^:hi«- 
deuanoperfonaggi ornati di tutte virtù Chnftia- 
nc, che forfi, diUì^pochi firitrouauano fimili à lui. 
Che poi qucfta opinione fia probabile; & Io mi 

con- 




conformi ai faiio giuditio di antichi « e moderni 
Scrittori i potrò ben' ailerirc» che S* pjgOKnio fù 
Teologo, Pret^ del Titolo di Pallore , Vefcouo, c 
finalmente Martire. TeologoJo fermano Vfuar- 
éo, 6c Adooe»fotto quelle parole» come oiTeruaftc 
accorto Lettore , Sacris literis eruàiuit . Nè qui 

fi à\koii^^àiàì^j^^, fue ^minentiÀSme. fcicnie» 
che fi riccrcauit» ncUi precettori de figliuoli j e 
Imperatori , come era S. Pigmenio nell* 
tb ^GàiimiO yi^littolo di Coftanzo 
germano del Gran Coftantino^ mà pur' anche fi 
SAdón^M: fcorgeà tempi noimiKllcCortidiPrcnciw^^ 
Mate. lo tefcificano il Martirologiòliòmano, Adone^ Se 
tofiif j: P-^xio^ . 1^ Titolo di Paftore Odcnco Ri- 
X. in WnéIìi- Baldi » e nfcrittione'dcUa lapide notata . Velcouo 
liani . / finalmente lo qualifica Vfuardo^comc fi difl'e - Del 
lYKtt^io non fi difcorre^pofciache Ibn^ 
tori in elfo concordi • Laonde mi perfuaderei>cbe 
fi potefie dare credenza air opìnioninotatevper 
ìdfn kgicimo patto di icrindiì reraci j e Terfati 
nelle (acre Iftoricrolcrcrhaucre anche Io fermata 
qucfia conclufionc neU' alcto mio libro > à cui mi 
a«. riporto . SiCfie non douendo qui pm moltiphcarc 

enti icuza ncceflìtà» di buona voglia io paàaggio 
il ritroiiaic «kte dotiriiie più cunutfe ) per confisi-» 
au dcUc contjrouerie piio|>oiic« 

* • * * 

• ' * * ' * . • *■ A'. •• • ♦ V I» 
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Diui fette delle Parecchie di Rm^ > fam ^ 

S^Aiarcello Papa • • 

C A P. X, 

NOn ho dubbio alcuno, che S Marcello * go^ 
ucrnando la ChicfaU'anno di Chrifto 3 04. 
anniy.vn mefe^ e giorni 2 5 .nel tempo di Maf- 
fcntio Tiranno, diuideflela Città di Roma in venr 
ticinque Parocchie^ come tante Diocefi , c con ti- 
toli diftinti , 3 o anni pria di S.Giulio Papa per le 
cagioni , che addurrò qui fotro . Dalla di cuipro- 
uifta ben'arguir fi deue , che haueffe fubito depu- 
tati degni miniftri ad'haucrne cura > altrimenti fa- 
rebbe Itata tal ri{olutione intVuttuofa, e vana> qual 
concetto in cóto veruno fi può ammettere da chi 
ha fano giuditio , attcfoche le coftitutioni y^pofto- 
Hchc, ferapre fortifcono TefFcrto reale in tutti luo- 
Cattolici, clpecialmenteinKoma^eper non di- 
lungarmi molto > e nè difcoltarmi dal vero>quì dc- 
fcriuo quanto ferma il Breuiario Romano. K/fmri 
quinq-^ titulosin l^rbe inflituity qua/i Dicecefes ^mf- 
dam i ad Baptifmum •) p^nìtennamque , eomm 
e profeguendo Tlftoria . Marcellus m CatabuU 
ajjiduìs ieiunijs 5 pr^cibus nouem menfes watn 
duxit • Parochias, quas pr^Jensnon poter at 'viftanf 
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per epijlolas . Qucfti miniftcrij , Se offici] afibluta- 
mentc fpcttauano à Vcfcoui » c Parochi , eflcndofi 
fcmprc coftumato tal' vfo nella Gerarchia Eccic- 
liaftica> fin da tempi della nafcente Chiefa > comc> 
c ben noto à tutti Cattolici. Siche ritrouandofi ' 
nel Trafteuercla Chiefa Vcfcoualc , ftantc la de- 
putatione delle Dioccfi defcntte , là douc pur'an- 
che fi vedeuaS.Pigmenio frequentare, come del 
Par.i,cap.4, Continuo fù offeruato , e pur Io lo dimoftrai con 
pago». 2p. matura ponderationc nell'altro mio libro . Si 
potrebbe fermare efler ftata nelTtranfteucre la Se- 
de Vefcoiiale^ come fcriiTc il P.Vghelli nella fua 
Italia Sacra, fauellando di Vefcoui Portuenfi, &c 
anche rEniincntiUimo Rafponi trattando della 
Bafilica Laterancnfc, che citandoli Card. Da- 
miano rifcrifcc . Inter autem hos feptetn Eptfcopos 
per njtces Ijuiufmodi ojjicium ita partitura erat , ut 
Ojì/enfi dies Dominicus^ fequetis feri<e,Epifcopo Silu^ 
Candida , quiurifs Leonina, tanquam propricc Dfce^ 
cefi praJldeyat'MoxPortuenJt^qui Tranjlyierina Vt" 
l^is re^ionem,Epifeopalt aucioritate adminijìrakat • 
Ne fi può al certo riuocare in dubbio veruno * che 
nel Trafteucre vi fofle fiato il Vcfcouo ; pofciachc 
S. Damafonel fuo Pontificale , qual fi confcrua 
nella Biblioteca Vaticana , poi feguìtato dal Pla- 
tina apertamente ferma , che S.Giulio Papa f^bri- 
due Chicfe vna nel foro Romano 5 e Taltra nel 

Tra- 
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Traftcucrc, come difll . Aggiungo di più ; mà per 
diporto di curioli ciò, che fcrifle il Salonio . Securh ^ 5^;^, 
dòy v/us ejl in contrarium^tp^ Ecclef^ Kow^n^: con- i.pag.ioi. 
Juetudoy quamuis enim a principio omnes S(^cerdo' 
ics » Diaconi RoTHd agentes tlegerint Papam ^ dt^ 
inde foli SacerdoteSfk multis tamen annis,forfan tnik- 
U ^ Aut circitèr eligitur A folisCurms Parochiarum 
Rom^y^uifuntCardinAÌesc^c. 

Concili Atione dell* opinione di Adone ; 
C A P. I X. 

- . . . . < 

QVì poi farà ncccflario ben ponderare > c ri- 
folucrc vna confufa qucftionc ; degna però 
d'esDcre fpicgata, per togliere affatto Tinfetta radi- 
ce 5 acciò non polla più partorire fofpctti di errori 
apprcflfo chi legge ; mentre ritrouo riltoria di San 
Pigmenio diueriamciuc defcritta circa l'accidenti 
della fila vita. La maggior difficoltà , che mi fi ^ 
rapprefcnta , par , che fia rautoriti di Adone per 
ritenere in fe lteffa,non sò fe dirdourei crrorejogni 
volta però, che feguircmo ilBaronio . Crederci ^ 
però rifoluerla con vna femplice rifpofta . Sichè 
lì compiaccia il Lettore à ftare con attentione à 
quanto qui vn'altra volta delcriuó \ acciò refti più 
confolato, c capace . ^ono Kal^/prilis. Rom<e na- ^^'^^^^"^ • 

T a tale 

I 
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iéli Figmen^ Preshyteri hic lulianum Àpo fiatami 
( iSf^n^iumMpum epuiriuh > <^ litmreHam féms * 
» ; uuifiuit y jta fciBus Imperator cultura piemis pojl^ 
fnam rtkmit audito, qmi Corpora M*M» qué 
si €0 necalantury idm Pigmenius fepelirety mamé" 
^itii^ Pirge quò wlueris > hk enitn non mercabitur 
vitii^tma» tamenferuit^s tuisprdmiumnddo Hm if« 
hi »Tunc S.Pigmen$usp$rr€XÌt ad PerJidcLmy'vbi ii^ 
morofMMnos quoimr» faHmt^ cmcus « Inde mo» 
netur in fomnis à Domino , ai/ remrieretur Romam • 
Cumfypojì fmmr menfes remr/us ClyuH /acne 'VféC 
€§m nmopuero ftypem perendo , cmfeenderetfaStum 
efi/vt offenderei luliamm Imperatorem inrieda aU" 
reafeàentmUi^e. , • 'x'/:>ìmm0^- 

E' commune opinione di tutti antichiiC moder- 
m.5crittori , che , doppò eller 

flato falutato Imper^tbre^^Soldatinelk 
Tanno di 1 . c di Liberio Pap^i il X. vi- 

iiclTc folamence ;a*aDni> meno 3 .mefite giortii a^i^ ^ 
l^c htrouo per quanto fìn*hora ho pur veduto Au- 
%m%k non £uirf|>i?.|}i icntimento contrario, clic 
^ j ^ ^iitùkt Ho Rili llhAnn inteff (B^ 

Jl.to« Qc gei!. J „ 1 ^ r T J - 

Kom««viu Imper^ anno vy* é^^ij^ji0ro , Cr tng^jmo .. JUa di 
di cui opinione^ come^^ngolare da^ne nealLain^ ' : 
^metce > quantunque ne potcfli haucr bilogno ap- 
preflb con tnagglor gufip di chi Jeggeirà MorecMlp 

riftfcUcc PfCfMCÌpcrarino365.-cdiUbc^^^ 

.... ..... - ^ ^ 
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fé Giuliano (ripigliando lorifioria) Impera due 
anni non compiti ,c giàmai fù veduto in Roma 
. Imperatore, òpnuato, dunque lopinionc di Ado- 
ne non ha fofliftcnia veruna, per ritrouarfi fcnza 
fondamento reale. Sel'Apoftataintefe ,chc li S S* 
M.M- fatti morire da lui in odio della S. Fede , li 
fcpeliua S. Pigmenio ^ e ciò non potendo foffrire, 
ordinò egli« che fe ne andafle ^^là doue ritrouaua il 
fuo gulto y non potendo guadagnare inanti a lui 
cofa veruna i hauendo anche riguardo à gli bene- 
fici) riceuuti > che perciò gli ne rcndeuail premio , 
cioè , che partiffe da luijfenza offcfa veruna , c che • 
Pigmenio hauuto tal' ordine, fubito fcnc andaflc 
inPerfia, làdouc dimorato quattro anni conti- 
nui, diuenuto cieco, doppò auuifato nel fogno dal 
Sourano Signore^ fc neritornaiicin Roma , come 
fcguijhauendo confumato mefi 4. nel fuo viaggio, 
e pofcia incontratofi fui Colle della via facra coli' 
Apofcata ; mentre egli fcnellaua in vn Cocchio *j 
doratole veduto Pigmenio volle, foflc menato in 
fua prefenza, con dirgli , gloria à noftri Dei , che ti 
habbiamo.riueduto* e rifpondendo Pigmenio , gli 
diceffc 5 gratic infinite à Gicsù Chi ilio lo rendo, 
che mi hà priuato della vifiua potenza 5 acciò non 
vcdfHì vnVpofìata,& entrato Giuliano in vno 
implacabile ldtgno,comandò,cheforie in vn trat- 
to traboccalo nel Tcuerc. Se Giuliano non ville 

' . V ^ \ ^' va 



^biennio compito, cS-Pigmemohauetó 
rato 4. anni in Pcifia, c 4. mcfi nel viaggio per 
Roma, come fia poflìbilc Io nolcapifco , che San 
Piemenlo rittouaffer/pofuta viuo in Roma, che 
pcTciÒjni rimcttoàchìicgge i « trà tanto non if- 
ilcgniofferuare la feguentelftoria , «he fertìira pcp 

4:onciliarclaqueftionepropQftti „ 
wr* Raccontail£aronioilMartinodiS.S.Gordi*. 
.o.ii«,i«.A ^^^-Epimatcconlefcgucntiparole. 

iem in re ammonmus iterum Leamm.etmfxms 
iUas. aMs Rm4-i» Chrifihnos fxercmfolms tm-. 

Apronimo Pr^e^o Vrbis Mitum . W <Wi»- 
■ cìorAptit fdrt eportet , Jutiankm Mte^tMUt jnuir 

dm, ne mÌÌs impiet»tm , w tempore Con/uijf juts 
„oniumopfortunoproderet,feChr*jlianuprofii}Mja 

efey at«ue UCbrmnomtnfy»^^'' 'T^f' 
. 7econfHeuiJfe,vt:*xjtmmiÌMMarcd^^f^^ 

Mttt. Infuper ( Df atiiior -eft 5. JJimm» ubM-M' 
uerfusConfiantnmyddmIuliamsfmu€atI,vl,c^ 

timi merìm . Poftiuam -vero .ab^xercituaccUmt- 
tus eli Impecim i i ■'oefiigio-^ctì»tn ìc Gaihfs tn 
Orienttrn Uuerfus ConJUnnum 4uxit Bxeramma 
suo interim Ìefr»»ix, tum tpt JtUtock* :> tf^ftam 
Mdutrsùf Chrifii^nos exercuit perfec0d0nm-\ dei»' 
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Bis ad he ijs Frmiiuianm Pr4fidiÌ0s,,fuos «j/fe. 
fitfimos effe uouerat Ckifiianis ,<ir inter alias ( 
idem MarctUinustefiatMr)Rma»< ÌTrifSr^fi-:. 
duram dele^iutt À^ronianox qui mChrifiÌMWS,non . . 
Chriftiamttuis tituU.fei qua^in .utal^ficos , hoc efi, 
ueneficijs » €5* magicis caMÙmihu deditor «xercuit 
qu£pion«t,gramXmAfitinf9tttihusfuf^lici<t irrog»- 
uit e^ff* Ex timusmimìtm tm honmAiartyrum 
acia, quàm ccetetqrum, potiùs f ih luliam, quam co- 
tamlidiimoKm*^!lit*uimeUig«.s^ lilum euim 
Rfim* aliquanda ffùfe, frafertimpoft adeptum fm- ' 
rium, ìMUtt$ proUto(upt A»tti»orum 4«Uorum te-^ 
(limonii f»terit affumare 

ContilUtione di manofcrim 'AnMhitàà:^M9r^ 

adMartyrcs« 



M' A rkoiiiiamo di gratu Ài mmokxm ^^[^^tt 
antichi di §• Maria Mmyres'^xì^oV' tom. i. lib.». 
tati dal P.^riaghf>comè fi dtffe^ per togliere agat^ ^ 
to li dubbij > chepotcffero nuouaracntcrilorgcrc; 
Queitii fecondo il'miacredcrc^non fi doiirel?bpna. 
in conto veruno ammettere , per ritenere vn ma? 
nifcfio errore^ di cui ^sederei certaaientc fc ne fof- 
fe ben accorto chi legge j all'hora cjua^ub (criflp • 

" * Et 



Et fepiliuit eum m Crypta in Cemeterio PontUnim 
frddio fno ad V rfum Pileatum iuxtk cùrpora SS. 
Ahdon> ci7* Senncn» duodecim KciL Manij\ Dilla 
cui lettura ne fcguircbbe vn' inconuenientc into* 
Icrabile \ pofciachc riflettendo ben* Io quel duode^ 
cim. KaLMartijy ritrouo > che jCÌò fi vcrificarebbcj 
fotto li diciotto Fcbraro , siche bifognarebbe ne- 
, ccffariamcnte cadere in due eftremi> IVno dalfal- 
tro> peggiore * 11 primo farebbe, che S.PJgmenio 
& Adon^^"' fofTe ftato fepolro 3 3 .giorni, pria , che fofteneflc il 
S. Martirio, e ciò rion fi concede, perche tutti Au- 
tori concordemente dicono^chcla fua morte feguì 
fotto li 24. di Marzo. Il fecondo poi fi rendereb- 
be più tofcoridicolofo, che deplorabile y darebbe 
di mcfiierc affcrirc , che il corpo del mcdefimo 
Santo fofleriniafto dentro Tacque nel Teucre va' 
anno,meno però quelli pochi giorni notwUi jOucro, 
che doppò hauerlo queir onde riportato al lido 1 
«cola foffe cfpofto inhumato ad' ogni ingiuria di 
tempo -, che pur* anche quefta aflertiua farebbe 
leggiera , e fallace, come rcfiftentc all'opinione 
commune; mentre tutti Scrittori fermano, cffer 
ftato ritrouato il fuo corpo , dopò eflcr ftato trab- 
boccato nclTeucrcfuori Porta Portefe da S. Can- 
dida , de incontinente collocato nel Cemeterio di 
Pontiano . Sichè poflfo ben' Io da qucfce premeffc 
notate, apertamente difcorrcrcj ò che fia errore di 

ma- 
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nianofcritti indicati ( roriglnalc de quali non hò^ 
fin' hora veduto ) oucro dell' Impiimitorc , conqic 
al certo creder fi deuc • non effendo mio pcn fiero 
ccnfurarc veruno ; ma fempliccmente raccontare^ 
ciòcche ritrouo fcritto, che perciò mi riporto^al 
Padre Aringhi citato . 

Dilucid^tione di altra c^uefìione , che JxHifft in^ 
fofgere-^ notata dal Baronie. 

CAP. XIII. 

NOn vorrei intanto fi pcrfuadcfle chi legge 
cflere Io già vfcito dalle controuerfic , che 
riguardano il prcfente racconto; pofciachc pure ri- 
trouo regi/Irato nel Martirologio Romano due 
Pigmenij ,ambeducPrcti Romani, c martiriliati 
in vn'ifteflb giorno • Sichè non vorrei hauerc get- 
tato al vento la mia cadente fatica > che però fo- 
no, e con ragione, affretto a foftenere altri fudori 
per conciliare la conclufionepropofta; acciò eia- 
fcuno maggiormente fi auant.i nel fuo pietofo fer- 
•uore ; e ne goda pur* anche la S. M. Chiefa, per ha- 
uere nel fuo viridario diucrfe piante, tutte fruttife- 
re^^ fpiranti continuafragranza per fpiritual pro- 
fitto di chi ricorre alla di loro interccliionc - Do- 
uendo dipiùcfirr fcmpre commendati da gli Ec- 
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denailici. c venerati parimente da 
CòH . Che poi qacfti due San ti Martiri 
,4'iir alrro<iiftlnti, e fàcile la p:oiia pei* 
f^guenti . PriiTia>che fi chiama Epigaiei 
e Pigiiicnio l'altro . Seconda 9 che Epi^i 
defcnuc femplice Prete > col titolo di Parti 
. ' tro, & al parere di Vfjardo Vcfcouo. Tcrza^ 

^igmenio confumò il Martirio con Prifco > 
ciffimOy & altri Compagni . ( Non però credaci , 
che foflcro flati quelli S.S. M M. de quali likfa 
mcntionc il Baronie. Ma più tolto> quelli dc*quali 
Martir.Rom. f^iuella il Sufio ) e'rccifa la Tefta ; e quefto tra- 
p.iun. boccato nel Teucre . Quello per hauer baf^czza- 
bH^*^* toCrefcentio pofcia M. di Chrillo 5 e queftp*' per 
Dit 2 4.Mar. haucr dato iepoltura alli Corpi di Tercntiano , c 
fuoi figliuoli^ infieme con Gi'ouanni Prete>che pu- 
re» follcnne il fanto Martirio • Quello fofFrì con 
inefplicabilecoftanza la morte per Chrifto y ritro- 
uandofi Prefetto di Roma Turpio Tanno 3 03 . di 
S. Marcellino Papa il 7- di Diocletiano, e Mafli- 
miano 20. e quefto finalmente . fotto Aproniano 
Prefetto anche di Roma dell' Apollata > Tanno 
3 (J2. di S. Liberio Papa 1 1. di Giuliano il 2- & vi- 
timo della fua vita 5 primo però della fua eterna di- 
fgratia . EfTendo fcor fi tra Tvno, c Taltro anni 60* 
Nè vorrei mi ccnfuraffe chi legge , effere ftjta in- 
fruttuofa Iclplicationc prcfcntc > per chiamar fi 
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IVno rp!gmcnio> c PJgmchIo l'altro per laggiun^ 

ta lettera E , pofciachjc al lpdfo fi commcttcuano ^ 

in quei tempi gli ^errori di ortografia , poncndofi /- 

vn nomcjcon ynalcttcra più, ò meno 5 ouero mu*' 

tata> come ofTeruòilBfaronio nella feguente pari* MircRom. 

tira* Viuiana j:ro Biiiana yficut f^pe Sauinus prò Ji^^tTtTA' 

Sabino '\ / 

^Itrd dijìcohkfropdjla iall* ^ruditt^m / " ^ 

Baronio. 

c A p. XI y. 

NEI Martirologio Romano apertamente fi 
^^gg« - Septimo Idus /iugufli jinti^in Tu- 
fcU . T^AuLe 5. Donati Epifcopi , <src. E . ^ 

nella addicioac al medefimo Lettera A. Donati 
Epifcopi denuo Beda^l^fuardusyAdQ^&c.eius mar^ 
tyrij JUa fincerijfme olm /cripta fuijfe appareto&c 
Legimus ea.O'c. Àifpliccnt ea>.qu^ de luliani edu- 
catione KoM^e i fuh f igmenioy una cum Donato nar* 
rantur . Vht enim lulianus puer iixerit ina cum 
Callo fr atre in Cappadocia ; X'hi & adolefcentior 
Athents.eruditusfHerit^'vyidtmumin'GalLijs^exer^ \ 
citibus pr^fuerity fatisxonjìat.ex Gracorum ac Ltf- 
tinorum antiquis Hijlcriàs, ac m primis ex eiufdem 
^^^^^Jli Epifiolis. lllud etiam ab omni ratione alic* 
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HumeJlyVt lulUni ferfecHtionis tempore, qui nec iti" 
integro biennio impermit , idem S. Don ittis ieclor 
Juiffe die Atteri indeque confecrxtits Dixconus, Jic pofl 
Multos annos Preshyter ordinxtusy de denique adhiìc 
eo Imperante, decedente Saturo Epifcopo, fuJfeSlus 
* Aò^; ji. fit in locum ipfus s infupetj adhàc eodem viuente 

luliano yfuit M^rtyrio coronatus'^ quomodo etiam 
temporthus luliani LeBor adhuc fuiffe perhibetury 
quia lulio Potif.RomJbid.diciturEpi/copus ordina^ 
tus\ ^uid autem de ea re fentiamyabjq-yaliquo veri- 
tàtis pr^iudicio lihntèriac libere dica- Puto Donati 
pueritiaw3& edncationem Kom^e faElamiparentuqj 
neceni'^non fuo luliani Imperio, fed [uh Dioc/etianoy 
iirU èxtremA illiusperfecutionis tempora contigijfe. 
Ahillisttiim temporibus v/que adlulianum qmn^ 
quaginta duorum dnnorum fpatium intercedi t ^ qtio 
Donatus fupa lapfnsyfe contulit Aretium, ibtque fa- 
tris Ordinitus k Saturo Bpifcopo initiatus , ac dein- 
de illo defunBo a Si lulio Papa in eius locum fubro- 
mus > & demum fub lulimo Imperatore Manyrio 
fuit coronatus . Hdcfi dicamus ycoctera omnia , qn^ 
inJciis eius leguntur remanent inconcuffa : quod fi 
fecùsfiaty omnia fub pr^diBorum errùrum caligine 
inuoluimtut . Sed cum dicunt Donatum ^tate iu- 
ìiiorem confummajfe Martyrium , id profeciò non 
aliundè emanajfe cognofcitur , quam ex diBis ABrs 
de franatisi ^bi biennij /patio Donatus puer^Leclor ^ 

Dia* 



Di^conus, Preshyter^ Bpifcofus , <J?» Mmyt deferì-^ 

Di^rejjionc ntcejfxrU fopriz U dij^coltà 

deJcritCA . 

CAP. XV. 

QVcfto racconto,ò per dir mcglialftoria no- 
tata, parcfccondo il mio crcdcrcchc non 
richieda molta lunghezza di' hmitato di- 
fcorfo> di cui per appunto fogliono fcruirfi li mo- 
derni Scrittori, per palcfare forfè al Mondo la fot- 
tJgliczza di loro ingegni, ò per rapprcfentarc Tvti- 
Utà ,che apporta la nobiliiiimainateria ^ di cui fi 
tratta, al publicò beneficio . Ouero per allettare.lì 
profcffori di belle? lettere à volere ben' volontieri 
tenerla in mano/c non per leggerla tutta > almeno 
per guftarne qualche picciola parte . Ne per ri- 
ipetto dcllaimia debolezza, farà di mcftieri doucrfi 
ammettere da chi legge , qualche fciifa nof^ktwle, 
ò leggiera > che fia , pofciachè ben' ella da fe fteftì 
fi^pàlefafublime per l'cmineazadel fogetto pro^ 
pofto dalla b.m. del Card. Barodio , come àccen-- 
nai . Siche concluder potrei non ntrouarfi Ungua 
bafteuole di fpiegar le fue lodi , celebrate da tutti 
mortali , per cffer ftato lornamento de tempi an- 
A dati* 
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^ati » c vero i^jicndorcd e fecoliauuenire* Per dai 
poi principio à quel » ch'egli (criffe nella difiicuUà 
prcmcira,proteftandomiperò dj/aucllarecon ogni 
huiniltà > ^riuerenza > mentre non pare » che bea 
conCQrdi,e conucnga inficme IVno, e J altro dub- 
bio propofto; quantunque mi vada imaginando 
vari) icntimciiti , e fermando altrctantc^onfidcra- 
tioni diiierlc , giàchc chiaramente fi fcorge , anzi 
parc cofa improbabile,^ molto lontana tlal vero » 
che S. Pigmenio,:« Donato , fbfìero itati ambedue 
Prcccttorij ò.Nodritori almeriOjdi CiuHanoi pria, 
cheapoftatafTe dalla S. Fede , perchè del primo ne 
ritrouo il rincontro, e fondamento reale ; ma del 
fecondo non faprei in vero doue appoggiare il mio 
difcorfo > per formarne xonclufione verace, non 
hauendo potuto fin'hora ritrouarc Autore anti- 
co> ò moderno , che fatta ne haueflc mentione ve- 
runa . Haueranno bensì creduto alcuni ^ gikhc 
comincia ad' ifcoprirfi la durezza della qucllionc 
propoftarche hauercbbc del verifimile, e potrebbe 
anche efierc , che foffcro ftatilVno, e l'altro Mac- 
ftri,ò Nodritorivdi Giuliano , ma non però ambe- 
due in vn medefimo tempo , in vn illeflo luogo , 
per cflere flati tutti tre fuperftiti, all' bora quando 
gouernaua la Chiefa S. Giulio Papa > chepafsòà 
vita felice li 1 1. Aprile l'anno di Chrifto 3 5 2. c 
fuo 1 6* vacando la S. Sede Apoft. giorni 25. nel 
.i, tem- 
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tempo, che impcraua Coftanzó» ritròuwdpfi TA* 
pollata in età puerile, c nel principio del Pontifi* 
ca.to defcricto , come fò ben' olTcruato da. antichi 
Scrittori 5 fiche per togliere affatto' qucfta diflo* 
nanzajchc tantp fconcertata ù l'corgc> mi accordo, 
qui volontieri col fcntimcnto dcll'^^utor citato j 
in quanto a S. Donata , ma non per queL che ap- 
partiene alla. Iftoriadi S. Pigmenio> per le manifc- 
Ite ragioni^ che fentiràchì legge • 

I 

Chiarijfmnproux , che 5. Pigmenio fojfe Ijtato M*e-^ 
Jlro di Giulixm /pojiata . 

CAP. X V L 

N On fi deuequì tralafciar dimandare alla lu- 
ce del Mondo vna oflcruatione , degna in- 
uero di cffercà caratteri indelebili notata 5 pofcia- 
chc reca non ordinaria marauiglia à curiofi^pcr cf* 
fere maggiormente informati dell' Iltorie Ecclcr 
fiaflichc tanto più> che viene propolììa da ytiJiiT 
toxcÀ cui per titoli diuerfi > non fe gli deuc .ipeci- 
ficarcil nome, qual, fecondo il mio credere^ e con- 
uencuolc toccarla in quello luogo > pofciache fer-? 
uira per ftringerc rargomcnto> e fare certa proua^ 
che S. Pigmento foffc ftato Precettore di Giuliano 
^pollata, pria, che cadclfe nella apoftafia • Laonde 



iltmcf ci neccffarid prefapporrc del nicdefìujo San- 
to due tcmpve luoghi diftinti 5 tanto più^chc quc- 
fia pictofa ponderatione mi pare molto confonan^ 
te per fermare ogni intelletto > quantunque cleua- 
to 'y anz4>che darà nonfolo probabilità ; ma anche 
(icureiia alla noftra Iftoria > qua! ben fi vede » che 
haucua bifogno/in qualche parte almeno, <ii non 
- ordinario foiiieuo 3 fecondando però l'opinione di 
Critici,chegiàmai fi quietano > benché haucflfero 
Teuidenza sù gli occhi j tanto più , che fin' hora 
non e ttata fatta dircfla mcntionc veruna da irfuto- 
rc> che l'habbia veduto; come infinuai nel prece* 
dente Capitolo i mentre ben miauueggio> che era 
molto neceffaria|)er ogni ragione à faperfi . Por 
teodofi honeftarc la cagione con le turbolente fu- 
fcitatecótroGh4han0->eGaHo germano nel tem- 
po della fua puerile etade > come meglio fpicgarò 
à fuo luogo y ouero col mancamento dì vetuftc 
fcritture, che non fi trouanoyper le cagioni > che 
dirò appreflb • fiafi pur come potrà (limare 
ciafcuno à faa pofta; mentre Io non dcuo difco- 
ftarmi da^ucl? che ritrouo mandato alle Stampe j 
pcr ftretta prouadcl prcfenteraccontOo da Vfuar- 
doa &c Adone . Sichè fcguendo d'ambedue il parc- 
rc> non potrei darmi à ci*cdere> douer' eflere riprc- 
fo di temerità, ouero tacciato di crafla ignoranza, 
pernoncflermi bene impofleffato delJlltoria prc- 
fcntc* 11 
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Il primo tempo dunque di S.Pigmcnioi che fof- 
^fcftatoMaeftro di Giuliano nella fua fanciull&z;ia, 
fi potrebbe verificare , che ritrouandofi egli i)dlj 
Oriente nationale , ò ftranierc> probabilmente cre- 
der fi potrebbe , che hauendo acquiftato non ordi- 
naria famajSÌ per l'efercitio delle virtù Chriftiane > 
sì anche per la profeflGione delle vere {cicmc , foflc 
flato elettoPrecettore di Giuliano>e quefta opinio- 
ne non farebbe improbabile; mentre il Baronio 
apertamente aficrifce ( come ofleruafte accorto 
Lettore) , che giamai fu veduto in Roma Impera- 
tore 5 ò priuato • Siche , fenza contradittione vc- 
run >douendofi ftar fermo nella concluConc pro- 
pofta , potrebbe dirfi , quafi per necefl'aria illatio- 
ne, che Pigmenio fofl'elhto Precettore di Giulia- 
no > fui principio de fuoi puerili anni , non citan- 
te y che doppò la morte di Coftantino ; fi ritrouaf- 
fe in Cappadoeia > pofcia hauelTc attefo alli ftudi; 
in Atene, e falutato Imperatore da foldati nelle 
Gallie , potendofi pur credere , che S. Pigmenio gì' 
liaueffe infegnato , non folo li primi rudimenti 
della fede Cattolica ; ma di più Tal tre fcienze nel- 
la Città di Bizanzo, pria che s'affentaflc da quella , 
come con matura pondcratione notai nell'altro 
mio libro . E ciò maggiormente è crcdibile,quan- 
to che vi concorreua , Bafilina fua Gcnetrice , de- 
gna inuerò d eflere commendata da tutu ^pcr effer 
/ ' X ftata 
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^ta cattolica , di cui ferniaraffi a fuo luogo me* 
gUòr concetto 5 c trar ^nto chi farà curiofo veggà.^ 
Marcellino 5 che leggerà . K/w ftdlUs eji alfolu." 
tus^ anno^iiratis aitero 'y &* trtge/tmo, natus apud 
ConjÌMÙnopolim kpueritia "v/^^^e aà parenti s ohitU 
defiitutUsCd^ant^ , quempofi Jratris Con ftan tini- 
iXceffum inter complures alios TUrha confumpft Im^ 
petrif fmctffurum , Baflina Matre &c. 
' Ih quanto pdi ài fecondo ftatò i potrebbe ben 
Ilare ( uè fi fcorgerebbc ripugnanza veruna ) che 
S*Pigmehiòeraverammtt Ròihanò e die Co- 
ftantino riceuutc IcSS. AcqucBattefrnalida S.Sil- 
ueftro Papa, 1 anho ip.delfuoloiperio. come fer- 
ma Anaftafio y cóntro Gentile dato feffo alle cofc 
di Roma , ririrandofipofciain Coftantinopoli fe- 
ce mcnafTc Pigmenio,icòrtie vcrfitò'nelle fcieh^e> 
e di vitacflcmpiare. tra gl'altri fuoi Concittadini . 
Là douepcTiìcnuw cÓriltgnaflca Pigmehio Giu- 
liano, che nonpotcua toccare lanho quinto ( coi- 
rne Hferifconò afcufti ) i^tì&tó teneffe fotte la tua , 
difcipljna igiachè daua efprefi fegnr del fuo dcnt- 
tiifimo ingegnò . Quaì^ifcorfo fi potrebbe am- 
mettere > fecondo , che'ffiaaeVfuarda,^Adòffe 
citati • Tanto più^cheambcduc Autori, come più 
pròflimi degraltrf> chef barino tràtfcftor d^^ttófta 
liloria, poteuano Wuerc in quelli tempi più diftin- 
ta nbtitiì <»fl«^^ deferire ; Quefta - opfione / 

cpm 
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c più probabile Jc pur lappoggiamo al P.Aringfai, 
che riferifcc del noftro fanto le fue glorie , c Tho- 
nori • minibus omnibus pojìremo tandem loco accedit 
fummis extoUenàus Uudibus Pigmenius illt Pref 
iyterorum dignijjìmus 0*Cf 

Altri argomenti per proua de W opinione prefente^ 
buona indole di Giuliano nella pueritia ,efut 
doglianT^e per ejferecaiuto' negl'errori^ 

G A XVIL 

NE fu chìardifca inforgcndomi contro, coli' 
alfcriic , che il Baronio cauaffe fuori le fue 
acutjifime conclufioni da manofcritti antichi > i 
quah non fi deuc dare ccccttionc veruna , pofcia 
che poflb bealo , con ogni libertà > rifponderc., 
che alle volte , quefti fono foggctti à gli errori , e 
fottopoiti all'emende, come chiaramente fi fcorgo 

da quelli di S. Maria Ad Martyres ^ riportati dai 
P.Aringhijcda molti altri rcgillrati dal Baronio 
in diucrfi luoghi nelle annotationi al Martirologio 
R.omano,come fu detto . Siche farebbe di meftie- 
ri 5 mentre non fi poiiono hauere autentiche prouc 
( perciochè Roma ne i trafcor fi fecoli > patì depo- 
polationi deplorabili , incendi] compaliioncuoli , 
c non ordinarie rapine ) feruirfi almeno chi fcriuc-^ 

' X z nfto- 



riftorie antiche > al miglior modo polli bile 
di congetture , congruente > e conueneuoli ragie- 
ni j che pojGfino fe non in tutto y almeno in parte 
comcpur fi difle , probabilmente fermare le cofef 
dubbie^inquafi veraci 5 tanto più, che non ripu- 
gna, e nè tampoco dice contradittione veruna/ta- 
bilire vna conclufionc , che non contiene intrinfc."' 
camcnte malese nè meno formalmente offende 
le fanti Jeggi Diuinc, & Humane ^ come è ben no- 
to à chi è verfato nelle fané dottrine . 

Ne tampoco chicche fiaprcfuraa argumentar- 
mi vn altra volta contro, per far moftra forfe^ del 
fuo pcrfpicace ingegno , col voler foftcntartì , che 
Giuliano non poteua nella fua pueritia (cl^ (,0- 
mincia dall'anno 7. compito i terminando al 14. 
perfetto , ) rcndcrfi capace dixtoefcicnze > e fpe- 
cialmente della facra Teologiay mentre fe gli po- 
trebbe riipondcre , che Giuliano^ra di tanta felice 
memoria. Se acutiiumo ititelletto , che ritencua 
ciò, chcvdiua da Precettati diuerfi, marauiglian- 
dofiqucfti, come folTc poiTibilcrenderfi in vn 
tratto d ogni materia capace>tanto ferma Eutro- 
pio . Fu poi commune opinione di tutti Scrittori >^ 
che fe Giuliano haueffe applicato al bene j farebbe 
diuenuto > fenza fallo veruno ,il miglior fogetio 
di quei tempi 5 anzi quali jva'Oracolo, màperchc 
die pofcia ne gli errori , pcrfe affatto li doni della 
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natura, c della gratia^ doicndofene bcn'egli , ( mà 
non perciò fù à tempo) col confeffarc publicamen- 
te , che gli era prouenuta la fua difgratia 5 c preci- 
pitie eterno da Maflimo Efcfio fuo cordiale ami- 
co . Fù anche di parere vn grauc /tutore > che S. 
Pigmenio foffe fiato di natione Orientale > pofcia 
prouifto di nobiliflime dignità £cclefiaftiche , ag- 
gregato nel Clero Romano da S.Giulio Papa , co- 
.me molto bene fi Tcorgc in Roma >che(cmpre ab- 
bonda di perfonaggi qualificati > quantunque di 
paefi ftranieri , impiegati nelle Vcn.Chicfc, Si alfa- 
ri della Sede Apoftolica, come fi offerua nelli 
Eminentifsimi Sig-Card. Prelati, e Parochi y ben-, 
che tale opinione foffe probabile, la contraria però 
c ficura,clTendo appoggiata a Scrittori più veraci . 

Diuerfna de M^^firi dì Giuliano , e cht fojfe ! 
7nente d: effi, che gl'infegnafc li primi principij 
delia 5. Fede Cattolica , e perche fifa- 

• * cejfe Clerico. i 1 ■: ■ ..• ; ;/j 

'CAP- X VIIL m: (c :.-)b 

NOn può ftarc finalmente ciò , che j:itroiio 
fcritto , che il primo Macftro di Giulianp 4\ 
nella lua fanciullezza, fofle fiato Mardonio.Eimu-; 
co Icita^acui pofcia fuccelìc MafTirno Efefio)lVno 

d'altro 





14Sg 

e 1 altroGcìitili 9 Maghi > &e ambeckie fieri né 

di Chrilliani 5 g polcia > come nota Sozome 
£defio> e lambrìco) pur anco appettati dal me 
mo morbo , Il ftudio de quali altro non era; foIo> 
che d'imprimere nel cuore di Giulian9 infa 
principi] , maligne abbominationi, & cfecral 
idoIatrie>dandofi a credere per congetture proba- 
bili>che in auuenire poteuano i loro Tupó^Aitìofiifi* 
mi riti , efferepofti in efccutione da tutti à danni 
irreparabili di perl€^;uìtati fedeli • Nèfimaiauigli 
chi legge della moltiplicità de Precettori Apofta- 
tici; sì per efler ftato 1 vn doppò Yokto » &c in di* 
uerfi tempi , e luoghi , sì anco > che fc foflcro ftati 
tutti infieme nel medcmo luogo , e tempo # potc- 
ua molto ben Gidiano difpendiargli per cffcr Ni- 
potè di vn In^atorc regnante , de apprendere 
pur'aachedatattiognifcìeDxaper ltdoni già al- 
troue defcrittiimà per dar poi vna rifolutione rea- 
le » dilucidar kqueftione cennata > togliere a&oto 
ogni dilTonanza > e non efler aftretto à rìcercare 
altra rifpoita >iarà neceflario > fecondo il jbìo cre- 
dere , premettere ciò>che qui per mio > & altrui di- 
{inganno fedelmente defcriuo . 

Paififto Coftantina il grandoall'altra viu » Co- 
iknxo fuo figlio per cagione di folpettato veleno 
propinato alfiio Genitore, fece vna ^ran iirage de 
Concittadini # non perdonandola a familiari più 

mu* 
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i6timi > c nè meno alli Z i j , mandadoli tutti a fi! di 
Spadaificbè da fi confimili accidenti GalloiC Già- 
liano , fi ritrouauang cipofti ad'euidente perico- 
lo di edere Vccifi> qt^àtitunque Coftanio ne hauei- 
fé tenuto vna non ordinaria cura • Hebbcro quefti 
pili Maeftri di lingue diuerfe * & in confeguenza 
molto bene iftrutti in varie fciemenel tempo del- 
lalorofanciuUewa. Pcr.difgratia poi di Giulia- 
no ^ e defflmpcrio , hebbc trà glaltri Mardohio 
£unuco Scita ^ da cui ne apprefc rid4)Iatria5Confcf- 
fandc^o egli ileifo*, come fu detto altroue . Soprà- 
flante à tutti fu Eufebio Vcfcouò di Nicomedia 
Aitiihò congiuntoli in fangue» mà da lontano per 
parte Materna . Gallo poi peruenutg alletà di 20. .. ' 
anni ^come fermò il Naiianteno ^c Giuliano di 
fedeci fecondo Sozòmeho , oucro di tredici , fé 
purfeguianio£utropioità^StìHlDto^ . 

a Chriftiani li Sacri libri>fecondo Tvfo Ecclciìalìico 
di quei tempi andati e ciò forfè per toglerc à Co- 
ftanzo ogni fofpetto di male, che poteiTero traniar 
contro di lui . Quefti due fratelli j fi efì'crcritauano* 
in molte òpere pie, dando buon'efiljaipibà^ùiti^ 
fedeli , che però ( oltre la marauiglia di quefta rn'u-^ 
tatione di vita) ne rendeuano graticà EHdpcr fpb- 
rame il totalauanio della S. Chida vniùcifale- 
palio poicome più di'buona indóleValitlerib ih' 
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^ueiretadejhaucua nell'operarevna certa it^anicra^ 
che fi dimmoikaaa molco diuoto > e quantunque 
Giuliano fi facefic cpnofccre altretanco fedele ; ad* 
og ni modo occultaua nel cuore la propria perfidia^ 
altro non haucua per fcopojfolo che la nuda ap- 
parenza» come dal racconto , che qui fi deicriue » 
Ilabricauano ambedue Germàni in Vn medemp 
tempo > e luogo » ienia riguardo di cccciCua fpe{a> 
( Tviiopefò éparato dall altro) vn Tempio in ho« 
no?c di S. Marnante Martire , quello di Gallo an- 
dana di bene in megHo i pef il contrario Mtto di 
Giuliano > come ben fi vede, mentre le fua fabrica 
Mait. Rom. vcniuaicfiutata dalla medema Terra j Marnanti 
ìixt^if '^ ^c.Huicmrtyri Gallm yiTlnlUnu^Confìantini 
lmperatoris2>lejpotes yjcorfumquifquefuum conati 
fnm TempJum /erigere ^ fed . lu/iani > qui fimnUtè 
Hift.lib agehatifrujiratumejl opus ' Gdli autem perfeUum 
%àSà*i^X. ^iwn confecumm efi^ yt ferihit So:(menuS'i<y Hi- 
^ coforus . 

. fermate dunque le ^onclufioni notate } potrò 
bcnlo apertamente difcorrere , fenza pericolo di 
cadere in errore veruno. E'pur^iànojco à tutti > 
ch^. qgni fine hà nece0ariamente princìpio> & ogni ^ 
fine « eprincipio il fiio proportionato mezzo . Se 
Giuliano^ripiglio « ritrouandofi di anni 1 6. onero 
di 13. come fu detto 5 artendeua co» ogni sforzo 
à fabricarc vn Tempio in honore di S* Marnante ; 
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che fparfo già haucua il fangiic per Chrifto , effcr- 
citatoli puranchc publicamentc ne glofficij Diuir 
ni , almeno fecondo l'eltrinfcca apparenza, bifo- 
gnerà alcerto dire , che Giuliano eflcndo priuo 
della fcicnza infufa , hauefi'e apprefb li rudimcn- j^^^y^^^^ 
ti Chriftiani da qualche mactìro Cattolico « Ne Adoniscit. 
altrimenti potrà difcorrcre chi hà fano giudizio 5 
fiche bifogna fermare j e con ragione euidcntc, 
che Giuliano foflcltato pria profcfrorc della Fede 
di Chriito. Qucfti alti/fimi principi] non rhauciia- 
nano già infegnati à Giuliano Mardonio 5qita y 
Mailimo Efefio ^ JEdefio ,a^ago famofo, Jambrico 
&:c. pofciachè erano tutti nemici di Chrifìiani . 
Ne Icgendofi, cherhaucilc apprcfi Giuhano altro, 
che da S. Pigmenio nella fua pueritia . Dunque 
lopinione di Vj(àrdo> S<: Adone e vera : tanto più, 
che il Baronie . nota folamcnte Teducationc che 
appartiene al corpo 5 non facendo però mentioac 
veruna delle fcienze i che riguardano le potenze 
deir Alma, le di cui parole fono le fcguenti • Di/- 
fplfcent ea , quce de lulixni educdttone Kom<€ (uh W^^^* Rom 
Vignienio 5 njnci cum Donato narrantur* Ne fi ma- 
rauigli chi legge, fe fiano ftati chiamati col pro- 
prio nome li Precettori di Giuliano, e non Pigme- 
j)ioj pofciachè hfcrittori Gentili hanno fempre 
occultato le glorie , S>c ofcurato li fplendori catto- 
lici, palliando la verità^con le loro iniquità, e men« 
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<3acij«^ona qùefti effetti delle colpe^e misfatti de gl' 
huQmini miferabili » che haucndo ottenebrato Im* 
telIetoV & offufcato affatto il giudizio > non là dif^ 
corrono . Nè lia chìinforga , potendo ben*efl'cre, 
che haueffe ap{>rero Giuliana li rudimenti della S. 
Fede da Bafilina fua madre Chriftiana, come diffl; 
poiciachè giirirponderei>chè Giuliano era Teolo- 
go ^ della qùàl fcienza tion era capaee Bafìlina ; 
ipipiù totto rhaucffe infegnataS.pigmenio, come 
ifemiòrona Vfuardo j ic Adone> (bttaqueile paro- 
le Sachs literis erudiuit . Eflcndo anco Io difen- 
timentó » che quelli Autori ^ fi fondaffero forfè m . 
ciò> che fcriflc Ammiano compagno dell'Apoftata 
nella guerra di Pcrfìa , che bent offemò la vita di 
queft empio» e crudele » all'hora quando tacita- 
irp^nte difle> che corrobora tutto il noftro difcorfo . 

qfMm^uam i rudimentispiieritU priàiis > ac 
clincLtior erat erga, numinum cultum y paulatim^ue 
adolefcens dffiderh ni ftagrabat ffiuha nittuens > 
tamen agitabat qu<eiam ad Deum > vel ad rem per» 
tinentia quantum fieri fot erat occulti jjimè . Vbi ve^ 
ro édoleuit/nec quem veniatur àdeffe fibi iiierum 
tempus faciendi , q^uce njelit aduenens ,PeQoris paté, 
ficit arcana y & piane , abfolHtif^ue^dtc9*ém , ope-^ 
rÌHeTempUyArifgue^ Ofiias^admoueread eorum Jia,^ 
tmtcukum&c* * ' ; * . 
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Se nella. Primitim Chie/a vi erano l'ordini • . ' 
Minori , e fua rijoltttione . " * 

CAP. VLTIMO 

L' Vfo^ che ha fempre conferuato , & al pre- 
fcntcritieneJa S M.Chiefa^qual tanto ben el- 
la chiara £ì dimoftra > e più luminofa fi rende 
quanto cjie il rilplendente fole di eflac l'Incarnato 
Verbo figlio di Dio , c di Maria . Ne qucfta per 
tempo veruno è fottopofta a falli , e ne meno fog- 
. giace ad errori^ e falde, pofciache viene del conti- 
nuo gouernata dallo Spinto Santo , che e Iddio fi- 
mile al Padre, & al figliuolo per edere della mede- ^ 
ma foftanza con Tvno 5 e con l'altro , che è Tiftefio 
Iddio perl'Vnità deirefl'enza Diuina % Siche que- 
llo Spirito Santo diftinto dal Padre^e dal figliuolo, 
fecondo l'ordine delle perfone, infiemecol Padre > 
e col figliuolo ha creato li Cieli ^ eia Terra , e ciò 
che nella Terra 3 e nei Cieli fi contiene di creato 
vifibile, & inuifibile . Quefl:a SS. Congregationc 
di tutti li fedeli ha fempre conferuate le facre fun- 
tioni , ed' vno iftituto lodeuole fino da tempi 
Apoftolici, come chiaramente fi icorgc dal Con- Se/nìj.coa? 
cilio TridentinojC quefii non efier più che fette tra 
maggiori , e minori con le fèguenti parole . Si a uh 

12' rf/- 



dixerit pr<tter Sacerdoti^ no ejje in£cclcJta CatI?o/ka' 
élios mlims» fnàmes>ty minores.per qnps ^ 

/«r pergradus quofda-iin Sacerclotiu tendatur 5 y^;» 4* 

. Sò pure>che nella primiciua Ciiieia non . 
erano efplicitameiite tante diltintioni di ordiniiper 
la poca numerofìtàdeMiniftrì>c che gli ordini iti- 
fenoli erano anneifì » e connefli coU' ordine Dia- 
conale 5 che per ciò S.TomalTo dille * In frìmhiiM 
BccUJU non eximfft explicite difiinHioms ùtdinum 
propter paucitatetn minijìrorum > fed omnes inferio^ 
res ordtncs erant in Diacono • Si vegga Gio; Bat- 
tifta Cafale de gl'Antichi Sacri Ritidi Chriitilani » 
cdcila diftintionccfuntionc degli ordini. Ag- 
giungo di più i che Santo Ignacio diicepoio di 
Ciouanni y fcnuendo à gli Antiocheni > ( come . 
riferircc l'Autore citato ) difle« S^uto SanSnm 

PnsùyterorumColIeggium. Saluto Sacros Diaconosy 
(2r faI$uo HyfQdiacoms,LeBores9C(mioresyUvMorcs 
LaioraHiés Bkomftas. iirc-'E non meno ofiéruò la. 
diftintione de gl'ordini, e la fubordinatione » come 
fù ftabilitòda S.SilueftroPapa con leleguenti paro- 
le . Fontijict , Prxshyter . Prashyter» > Diaconus . 
Diac0no > Suhdiàcmus * SuUiaccnO y AccQlytbus • 
Accolytho 5 Bxorcifìa - Exorcijlx y LeBor - LeBori , 
^ Ojìiariusyin omni loco reprafentet obfeqmum yfiue in 
pukUco :fiH€ in gremio Bccleftég n Qui poi nonrefta. 

. dXu^ àx notare jpcr dar £ne al prefence difcqriò « 
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Aretij in Tufcict mtdh 5, DoMti Eptfcopi dl^ 
Mar, ^ui inter ceterx wtuth opera ( 'Vt fcrith die?. 
Cregorius Papa ) fioBìi a Pagani s calicem fan^um 
^^randoinftaurauit. Is inperfecutione luiiani Apo^ 
fìau a gjuadratiano Augurali compr^henfus , cum 
idolis facrificare renuijpt , gladio percufus marty- 
vium coufumtnauit * Pajfuseft etiam cum eo B. Hi- 
larinus monachus > cums fejìiuitas decimo 
feptimti KaLAugUùli celehratur , 
do eius corpus ad Ojìia Tyherina 
translatum efl^ 




HISTO. 



BJ STORIA 

S A. C R A; 

Rinuncia dell' Imperio fatta da Diocletianòi c 
' Maflimiand>e pcrchc-Dcllcloro attioni,c mor- 
te. Notitia dì altri Imperatori, c Tiranni , Di 
yarij cafifcguiti. Notitia del gran Coftanti- 
iio,m£llòi fcmprc memorandi èftijdcl Con- 
• cilio> e Simbolo Niceno , hcrefic condanna- 
te > della morte di eifo Coflantino » <lt chi . 
fuccedè airimperio , e di molte altre cofe cu- 
jriofe* Il tutto feruirà per introduttione nella . 
vita di Giuliano Apoftataj mà però affai mu- 
tilata i 

LIBRO SESTO. 

, .l'- 
Cagioni perche Diicktiànoj e Maffmiamrtnufif' 
ciajfero air Imperio Koma»Q^ 

CAP. X. 

HAuendo già 4:erminate j e concordate in^ 
ficme, perla Dio granarle diilonanxe di 
A utori » che diucrfamente fcriflero de Precettori di 
GiulianQ» filmerei ben lodeuoic di rcgìflrare à per- 
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petui caratteri, in qualche parte almeno 5 le fuc de- 
teftabili attionf^ c-carnificine fatte , tanto nell* 
Oriente ; quanto neirOccidentc contro Chriftia- 
ni in odio della S. Fede Cattolica , col notare pur* 
anche il fine della fua infelice vita , pigliandone 
però il principio da Coftantino Seniore, feguen- 
do lordine della fua genealogia , fin tanto giun- 
geremo all'empio A portata » 

Stracchi già , & auuillti di Tiranneggiare il 
ChriftianefimoDiocletiano Imperatore , e Mar- 
co Valerio Maffimiano Erculeo fuo collega , Tv- 
no indegno , e l'altro più federato , &: infame . Si 
rifolfero finalmente Tanno di Ghrifto 304. di S. 
Marco PapaTS. e di cjflì il 20. non ancor finito à 
19. di Febraro , riti ouandofi inNicorriediaTvno, 
e l'altro in Milano , dcpor la Porpora , rcnuncian- 
do ambedue airimpcrio , come feguì . Le cagio- 
ni di tal pronta dctcrminatione 7 furono diuerfe al 
parere di antichi Scrittori, e quantunque alcuni i 
di clcuato ingegno y voleffero indagare la vera, 
confofiftiche machine, chimerizate menfojinc, 
e temerarie fuppofitioni tutte fallacia ad ogni mo- 
do non furono valeuoli ad'inuentarla > afferendo * 
( ma però dubbiofi ) che ciò faccffero per la grauc 
età , che feco ritiene del continuo vna intrinfeca 
praua qualità , dirò meglio , infermità incurabile }' 
che vfcendo à campo aperto in quelli vltimi perios 

di 

I Ly Google 



17* 

di vitali y {pauentéuGie nei fcmbìantc , enelFaipet^ 
to ibrfnidabile per far guerra 5 nià però giiifta,con- 
tro tutti mortali, c pur certo , che fempre trion- 
it^tnt riporta doppò la numerofità de gli anni 
fallofa la palma , parte mandandola alla fua ma- 
dre antica j e l'akra lardandola > per qualche 
fpatio di tempo ed eflcre naufea , e fempre lloma- 
cheuoic à tutti ì polciache per coiiikilare il vero» ri« 
tronandofi rhuomo fempre in vna fienrata mala- 
. tia per la dcfìcienia dell' abbattute forie > c ^uaii 
eftinte odimene vn altra volta fjuiciullo, che perciò 
fi ritroua nel numero volgare . Quefti , che in tal 
guifadifcoricro erano af^Atto fcemi d'intelletto rfi 
che non giunfero al deftinato fegno • Altri però 
€X>n qualche sfondamento > non sòia vero fe pur 
probabile ;fiironodifcntin;iento>xbe ciò auuentf- 
le perlagione di paraliiìa > che .trauagliaua Dio- 
èletiadò tovmentandolò con mot(^ continuo > e 
ftoxafperanza di riacquiftarc la fua pei fa falute . 
iAtridÙTero ^chè egli teneua periodubbitato» do* 
ucr reftare miferamente cfl:into,.c ciò chimeri- 
lando dali'eder&'futo gettato à terra da Celeite 
fulniineilfuo Imperiai Palagio in Nicomedia» co-* 
me j e noto ì chi èimpoffeffo dell* Htorie Roma- 
ne/ Ahrì finalmente rifolfero col darli à crederc> 
cheDioeletianofofrediucnutopaz7.o ,6i in con- 
ftguenza ncm più atto i goucrnar le Prouincie>rc« 
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gcr gli Efscrciti , frenare Timpcto di nemici , c 
mantenere la dignità ^ugufta nella fua fublimità 
Imperiale . Siche tutti politici 5 e ftatifti 5 quantun- 
que haueffero diuerfamcnte fcritto,e panche hauefr 
fero acquiftato nomejefama pregiata fopra gl'altri 
antichi Scrittori 5 ad' ogni modo non potrei per- 
fuadcrmi> che haueflfcro tocco ilfcopo; e nè meno 
giungeflcro al vero termine bramato * Laonde 
non ritrouando to fermezza veruna nelle addotte 
ragioni > c riflettendo di più , che rcftarebbe chi 
legge auuinto fra infolubili nodi > fe non gli to- 
glielH affatto la curiofità, mi fono rifoluto per fiio 
diuertimento rimetterlo à gli atti di Santi Martiri 
Menna> c Compagni 3 là douc fcorgerà il primario 
motiuo della già fatta renuncia, qual fi reftrinfe ^^^j^n"',. 
sii qucfto principio , che efaminando ambedue Non. 
con ogni pondcrationc il non hauer potuto dare 
Tvltimo crollo alla S Fede Cattolica , riconofccn- 
dofi, queftii ridotti al niente^così percofTì dal Cie- 
lo , e fenza fperanza di giungere à loro difordinati 
fini^diuenuti priuid mtclletto,nè fapendo quaral- 
tra rifolutionc pigliare, per reftare in qualche par- 
te almeno in buon concetto apprcflo il Senato , fa- 
cendofi animo, & ambedue concordi > vennero al 
taglio 5 che perciò kguì larcnuncia in vn* ifteflo 
giornO) quantunque Tvno folle in Nicomedia^c 
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Paltro in MilaaO) come fu detto • Nè le mendica- 
te fcufei&auueifarie ragioni s'ammettono dagli 
verfati nelle l£torie antiche } pofciachè come fal- 
laci > con ogni prudenza y vengono rifiutate ^ per 
non hauere fuflìrtenza veruna . Ne meno Io ere- 
derei> che £o(k neccflaria fare altra f^oua p^er fer^ 
mare la conclufione defcrittas mentre li mcdcfimi 
Imperatori apertamente ailerirono in presènza di 
loro amoreuoli > che non fi riconòfceuano più de- 
gni di tal' aHoluto dominio; già che non haneuano 
potuto eftermìnarc la Rd^ione Chiiitiana * Si 
vegga Zonara. 

t^0tÌM di Cejìanzo > € Gaiiho fuccejjori mU* Irn^ 
Jferio i e di altre cofe notabili • • 

C A P; I I- 

Afìbandonato dunque l'Imperio dall' Impera-^ 
tori defcritti > furono incontinente chiamati 
Augufti quei , che haucuano cura della Rcpubli- 
ca ^ col Titolo di Cefarc » cioè Coftanzo Cloro » e 
Galerio Maffimiano, lucccdcndo quello à Maffi- 
miano. JErculco neU' Occidente » e quefto nell' 
Oriente a Dioclctiano ; Coftanzo era di fomma 
integrità > e piaceuoleiia > dimo^andofi femprc 
amorcuolc) e benigno à Cartolici ^ e quanto Dio- 
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cletiano^ c fuo Collega gli pcrfegmtarono indcbi- 
tameutc, altrctanto , e di vantaggio Coftanzo gli 
affiftcua con ognipietà,c clcmcnia; ma non pero 
potè foiorzarc affatto la fiera perfècutionc già 
nioflà da gli cmpij Anteceflorij fiche la Chiefa vc- 
niua aliai trauagliata per haucrc ritrouatq le mate- 
rie Occidentali mal dilpofte^efcon cenate, Imper- 
ciochc appena rimperatori accennati, rinunciaro- 
no all'Imperio , che in vn tratto Roma y e l'Italia 
tutta reftò quafi diftrutta per le continue guerre 
ciuili . ImpoffcfTatofi pofcia Cofi:anzo dell aflbluto 
Dominio ^nc meno fij poflìbilefedare la perfecu- 
tione fiidetta, AdoproiTì però col la fija deftrezza> 
e potenzajfino à quel fegno^chc mitigolTì alquan- 
to, no parendogli conueneuole opporfi a gli Editti 
Imperiali già promulgati alla Icopcrta , per ritro- 
uarfi fiipcrftiti li fijoi Anteceflori > e per non dargli 
maggiore occafionc di fdcgno, probabilmente ere- 
• dcndo , che ne poteuano feguirc irreparabili dan- 
ni . Fii anche vero , che non innouando egli cofii 
veruna in contrario , la perfecutione tuttauia fi 
finiiiuiua 3 reftando nondimeno Coftanzo inter- 
namente afflitto, per non potere affatto fuellcrc . 
rinfetta radice di tutti mali> non tralafciando in- 
tanto fatica per ritrouarc proportionati mezzi di 
porlo in' effetto , qualunque volta > ne haueffe ha- 
uuto rincontro 3 (eruendofi fra tanto del tempo 3 
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che ognicora(quantun<]ucmaIagcuole , & adettS' 
ba ) pur la matura . Politica Chrilliana inuero fa- 
rebbe ogni volta ^ che foile mcifa in opraaifieme 
col timor di Dio ^ per beneficio de mortali . Né 
farebbe difficile a mantenerla > fc gli Prcncipi & 
aiToluti Mraarchi > diponaidolepdbdicbe fpogI^e^ 
non fe veftiffcro delle vulgari > e difccndcndo da 
gli altifllmi logli »ium iauidiaikro.àg]|t^iumili jC 
bafliffimi fiati. . 

Tiomid d'Alcmecofepm notabili feguitcy tinto mll" 
Oriente , (guanto nell'Italia , ^ M^^e di Co- . ' 
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CAP. III. :•■ • ■• " 

IN qtranto'poii quel, che appàrtieiicailaChie^ 
fa Orientale, là douefi ritrouaua Galcrio Maf- 
lìmiano (cnon Maffinuino, come Tcmfeib alcu- 
ni) dirò' breucmciltc (douenda difcoircrc delle 
materie Occidentali, non difcoftandomi punto 
dali' Iftom yerace) ch'cflcndo quefto moftro d'In- 
• ferno fiero nemico de Chriftani , già mai fi ferma- 
ua in tranagiiaiii , fbndodel cottthiÌBO tcciilatiffi- 
mo alle di loro irreparabili rouine, hora aftringcn- 
doli afoftenere higiiifti pefi i h<tti à foffrire inde- 
biti aggrauij , & bora mandandone cento c mille 
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ncirvltimoluppiicio con toglierli in odio della 
S»Fedcmiferamétcla vita. Lafua crudcliffima'|)er- 
fccutione fu sì horrenda , e fpauenteuole , che non 
baftandomi Tanimo à darne diftinta notitia / per 
diffimpcgnarmi > e non rcftarc in difcapito del 
mio honorc > hò prcfo miglior configlio in rimctr 
terc chi legge ad'Eufcbio 5 acciò pofla, fecondo il Libs.c.2(5.. 
iuo genio ben fodisfarfi . Dirò bensì, fra tanto, 
chcniunoifi marauigli, fc neir Italia fi {entificio 
tanti altri Macelli de Santi Martiri ^ quantuinquc 
Coftanzo foffe ftato fauorcuolc a Chriftiani , po- 
fciache fi ritrouaua nelle parti, più eftreme deiri m-- 
perio ; cioè nella Brettagna:, come dirò qui fatto , 
effendo Tltalia difpofta , e più proffima à Calerlo ; 
tanto più 5 che quello nemico di Dio con ogni prcr 
mura , e fecreteiia andaua difcoprendo , doiic po,- 
teua ftabilire li fuoi prauipenfieri per fcapricdarfi 
colmandarc a fil di Spada l'innocenti Cattolici. 
L anno poi 3 . di ambedue Prencipi Regnanti>par- 
tendo Coftanzo da Roma per la Brettagna , lafciò 
Coftantino fup figlio ^ non per oftaggio apprcila 
Galerio, come furono di fcntimento alcuni j mà 
più tofto lo crederei 5 acciò fi rendeffe capacele 
più atto al goucrno j già che ben'egli haucua ftabi- 
iitoTImperio in lui ^ come legitimo fuo heredc - 
Calerlo intanto non mancò quefto medcmo anno 
di creare Cefari Flauio Valerio Scuero , c Mafld- 
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mÌQo figliuolo difua Sorella da lui adottato j non 
ciTcndo però al parere di molti antichi Scrittori j 
certa la renuncia fatta da Coftanio continente la 
p^nSone dell'Italia > e della Africa f contentandofi 
jcgli foli?in>cntc delle Qallic , e che per ciò faceflc la 
Creatione ^cennata ; nià che più tofto (^ftandoneir} 
opinione di più veraci Autori ) feguiire perche 4 
yiua forza fi ^ra intrufo» jS< occupato haucuai luo- 
ghi defcritti .: Siche jitroiiandofi in tal rtimiera di^ 
poflc le cofe , adegnò e^li à Maf$iminoi'0iicntc> 
e tutta i'ItaUa ^ Seuero ^ e ciò con non ordinaria ri» 
folutionc y pofciachc probabiloicntc wdcua 5 che 
Cpftantino in gualche - tempo .liauerel>be jpptMto 
perturbare la fua quietc ^ non ottante , che firitro-^ 
juade fotto la iiia cullodia.fecura • Non^òperò > fq 
per cagione di Religion^tò di akro imber^ politi- 
jCo per la diuerfita d opinioni» che mi /anno con 
.qdalche.ibndamento dubbttare in.quefta si vaga > 
.ccuriofalftoria-Ritrouo bensì notato>&c pur ve- 
jro^ che Co(lantinoparit;t|)ofcia^&omai£:ct^ 
,tolofi pafsi sfiatando jnolti .deftrien ;ncl V;iaggio> 
' e pcrucncndo finalmente ad'Ebpraco Citti nella 
Brettagna > ritrouò il GenitorciiieUVjifiitfni periodi 
di fua vita > & haucndo molto jb.eac jipQnofciuto 

J amato jSjglio loikxmSt 9 rabbr;ii:^ièi^Qj^«wwi^^ > 

e datoli il Paterno bacio^ pure anche difle morir 

yoloatieri.^ jconfolato > jcndcniifìii9 mcpa^ 
' • tinen- 
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tiricntc delle fuc inrieffabili allegrezze l grane al 
Sourano Monarca fc ne pafsò 1 anima fua à regna- 
re felicemente là sù ncir immenfo Imperio della 
gloria beata, come piamente creder fipuole per rnjjt.Conft. 
le fue Eroiche attieni > de quali dilcorrcro j ma &ii,t.L.8.c. 
breueraente nel fegucnte Capitolo, e trà tanto fi 

vegga Eufebio . , 

. Elettione di Cojlantim air Imperio > e 
fua Altijfmd Frofapia . 

C A P. I V. 

DOppò la gloriofa morte del pio > c memo- 
rando Coibnio > che giunfc con fommo 
contento fino alla fcmprc veneranda vecchiezza , 
che feguì Tanno dell' vniuerfale Redentore 306*. 
c di S. Marcello Papa il 3 -à 2. 5 .di Luglio in Ebo- lib. g. 
raco nella Brettagna^coinc fi difcdellc cui egregie Hift^s- 
virtù , c nobilifsime attioni difcorrendo Eufebio ^^zó^zo^^^^- 
ferma , che diede gran tempo manifcfti indici^ , e 
fcgni chiarifsimi delle morali virtù , e fuoi glorìofi 
fafti ; mentre viffe > airvltimo poi rcnunciando alle 
vane fuperftitioni , & abbandonando l'indebita 
culto di falfi numi y fi refe degno di riconofcc Id^ 
dio vcroGouernatorc del tutto , c col foUieuo de 
fuoi ferui fedeli , ftabilì la famiglia , c la mantenne 
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sihcnt confcruatada ógni vitto, che raffecnbfanl 
inucro . vn luogo Pio > vna Vcn. Chicfa . Sacche 
incontinente aU^fmpcrio il graa Coftanuno,che 

.gli nacque da Hclcna fua Conforte > fù conferma- 
to per voti pieni concordi da tutto i'fifcrato^ 
godendone per sì nobile elettione tutte k nationt 

. del Mondo» c non meno il Senato . E quantunciuc 

.poi haueffcriceuutisìgloriofihonori r c falutato 
Augufto i non perciò volle per all'hora accettarlo y 
fodisfaccndofi fólamchtc per qualdic tempo del 
nome di Gefare^fofpendendo ogni cofa per all' 

' hora > quando farebbono celebrate le no£z.e con 
Fauftafigliuola di MafsimianoErculco Collcga di 
Collaqio (ttOjGeoitore. Mi gii che Gabbiamo 
toccato il nome del gran Coftantirio , e fianio^fui 
principio di raccontare li fuoixiobilifeimifafti» che 
fù r e farà fcoiprc lo fplcndere , & il vero ritratto 
di tutti Prencipi del Mondo i ftimerei anche effcre 
t>cnconueneuolc, nè difpiaccrà al curiofo Letto- 
re , hauerc qualche breue, e diftinta no titia de^uoi 
akifsiminataH. Si compiaccia dunque per corte- 
fia , che ne ripigli ilglorofo principio , fecondo la 
linea del languc, da Claudio il Gioiiane Impcr^^o^ 
re Romano per cagione di fuo Padre Goftapxo. 
Anii> ciie fc voghamo più inalzare rintelletto 
per tìtronarc maggiormente ^origine fcguenxio 
però lopinionc di Txcbellio , fi potrebbe puranchc 
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fermare, che la traheflc da Vcfpafiano Augufto>dal 
quale pofcia ne confeguì tanto il nomc^ quanto la 
Cafata Flauia , benché qucfta pria dcH'Efaltationc 
di Vefpafiano airimperio.fofle ftata alquanto ofcu- In Vefp. ci. 
ra, come notò Suetonio nel modo,chc fcgue.D/'iM^x? 
VefpatUnus yiuiH^us rehellione trium Principum^i 
& ctde incertum dici > ^ (f-uaf va^um Unperium 
fufcepit^firmciuitque tandemgens Flauia.ohfcum Uh 
quidem, ac fine v/Jis maiorum Imaginibus . 

Singolarijfime Virtù di Cofimtino, Àjlutie 
di Majfmiano Erculeo . 

CAP. y. 

IO qui non difcorro della prudenza, vigilanza > 
follecitudinc > &r intrepidezza 5 c nè meno dell* 
altre fingolarillime virtù del gran Coftantino , in- 
che maniera fi portaffe con Maflimiano per pone- 
re à fefto l'Imperio, che patiua in qucUi tcmpi.qui- 
irreparabili danni, e concordarfi iniicme; giachè 
Thaueua in qualche parte indebitamente occupa* 
to , come cennai altroue , e ne meno pretendo rac- 
contare prccifamcnte li c^loriofi Trionfi , e le inuit- 
te Palme riportate^con fomma grandezza > 6C vni- ;! 
uerfàk applaufo diquei due Rè Barbari,di Franchi 
l'vno^ e diAlcmaniii j'altro 5 airhora quando ani9 

A a bedue 
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Eedue rcftarono nelle Gallie mifcramcntc cftinti> e 
nè tampoco fono per faucUare diifufamentc delle 
tefcinfidicda Maffimiano al gran Coftantino^chc 
*: • inuidiandoallefuc.Gloric, cfamofo nojiiCjincntre 
non tralafciaua opera veruni per ptiuarlo, quanto 
piùprefto fofle flato poffibilc di quciU vita mor- 
tale nelle medefimc Gallie, Là doue dimoraua per 
beneficio commune> e ciò fotto fimolati prctclli, e 
palliati fini, allcttandolo anche per togliergli ogni 
ilniftro fofpctto dal cuorCi con dargli per Moglie 
Faufta fua figlia^ che già Thcbbe da Eutropia-Quc- 
fta fu la feconda Conforte , pofciachc la prima era 
Hata Mineruina, e non Amica* comefcrilfc Aure- 
lio Vittore , da cui gli nacque Tlnnocente Crifpo 
calumniato à torto da molti Scrittori* come dime- 
llrarò con chiari argomenti àfuo luogo. E però 
vcrojche Coftantino da gli preparati tradimenti ne 
fu difèfoda Dio^per mezzo di Faufta^colFapci tura 
dcirinteffutc machine Paterne . Appena poi fi fco- 
prì tal'inganno , che fubito pofe in prccipitio TlI- 
fcrcito* &ilProditor maligno. 5ichè relìandoT 
Erculeo delufo dalle difordinatcbramc^ eflendogli 
fuanito il fraudolente trattato 1 fc ne afìlillc fino à 
quel fègno ^ che difperato con le proprie mani po- 
nendofi vn cappio nel Collo, fi ftrangolò . Prefag- 
gio in vero di sì ignominiofa morte , fattoli da vn 
yalorofo Soldato Chriftiano per nome Vittore di 

, ; Natio- 
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Nationc Móroiiiel tempo appunto>chc Maflimia- 

nòin odio della Santa Fede > lo faccua miferamen- 

te morire. Chi pofcia volefle fcapricciarfi meglio 

di qiicfto racconto, e dcllaltrc circoftanic occor(cs lib.a^.ag.ó 

dia vn occhiàta ad'Orofio, che reftcràXodistatto; f^^g*;";^^^^ 

mànon tralafci Eufcbio^ 

T^otitit di Alcune deteflahili Attioni di M<if* 
JtmiAHO Galeriojc^uite in lulix.. 

' • • ' A P- V 1 

■•' * < 

E Stinto il prenotato Carnéfice, di ChriiKaninc 
inforfc incontiocnte va altro peggiore , per 
noine Maffinrriano Galcrio , che non Ifatollo di 
quanto ordinato haucua, con la proniulgatione di 
nuoui Editti , per far cadere nella fua immanità li . 
perfcguitati fedeli , proiienendone pofcia dalle fuc 
inique leggi .ogni forte di malc , non hauendo ri- 
guardo veruno all'efccutioni di comminate pene 
( fi vei^^a Eufcbio ) Creò pofcia quefto moftro In- Lìb.g.c. i^. 
fernale CeGre, Malfimino fuo Nipote in Jiulla ne 
i viti] à lui difuguale ^ anzi che Tauuanzaua nel di- 
fpreggio de'Chriftiani) pofciachc cótiauamente gli 
tribulaua, con Editti più rigorofi , &.acerbiflrime 
pene. Vcci{b5eueco mandato da Galèrio contro 
MaffcnTo, che tirannc^giaua Roma > in Ciftern^ 

Aa 2 per 
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per opera àà qucdì . Dctcriiiinò Mafiiiniano ven- 
* ikcar&ncconroccaTioM della fua venuta ÌAOueila 
^ dteà ; e quantunque gìungelfe cotogni preAeua 
in Italia} acGorcofi pofcia delllnfedeltà deSoldati > 
fò n tc c fti ta i ro ritDwarfeM 
trouandofi difpofte in quefta maniera le materie 
Imperiali^ Galeno chiamò Cefiurc Licinio Tuo cor*- 
diafe amico > e ciò à bciragio fcccj pofciache rico- 
nofcendocgli ii^ran valore di auffto^oldato i c 
riflettendo pur anche la vtlti dei tuo Animo » non 
potendo rcfìftcrc alli dannia che cagionaua aUlnv 
perio Valente inforto nuouo Tiranno per abbat* 
tserlo, Aimo ncccliirio metterli nei fianchi vn'huo- 
ma tanto valcuolediA^rziCv &o|tlttarì .cijpcrieitzé > 
cheaiiattK) la ftipcrafle , come feguì, per oper^^ dèi 
nuouQ Celare Lictmoipolciache appena ^ gli andò 
all'ùiGontro , 4ic fouentc. ii^atOi rvcdfe » Così 
£ufcbioauta; ; • . 

: . .' ' Ca^go» di Dìo contro M<i(p^i^^<> GaUria . 

- ' 

^ : -C A P. VII. 

^ ' • ■ • V , » ' * ^ 

NOn it deue qui alzilo pailareìn filcntto • e 
non meno notare* come ilMilericordiofif' 
fell^ldilìoiL^xancqMacqae oem§o cti* 
fa^al(}uani<alAperrccut^a^^ già,al ^ag«» 

. • gior 

Digitized by Gou^ 



gior fegno contro la Chiofa > mìuoucndofi à pietà 
perTOratione continua di fedeli eftremamcnte af- 
flittii non potendo più rcfiftere à tante turbolenze 5 
c tirannie, à tante crudeltà^e fierezze, che corrcua- 
no in quelli deplorabili tempia di percuotere Gale- 
no con vna inìànabile piaga nelle parti più occulte 
del Corpo> che per meglio fpiegarm-i, qui noto ciò 
che fcriffe di qucfto federato Prencipe , Aurelio 
Vittore. GaUrius Muffunianus confumptis ^eni- 
taliùus defecit » Patìmdo poi più auaiTti luìcurabi- 
-le morbo giunte fin airinterno, contaminando af- 
fatto le viiiccre^gcncrandouifi per la putrcfattioac 
delfanguejquafi vna infinità di vermini buliicanti, 
in tal guifa , chcnonfaprci in vero fpicgare k fua 
eftrema mifcria, diro bensì , che quei corrotti ani- 
maletti mangiauano la carne , e beucuano quel 
marcito fangue , non vfc^ndo fuori >,pcr ricrcuaifi 
( fecondo l'ordine della Giuftitia Diuina) racchiu- 
fi dcntro qucll apertati inteftini 3 -nètampoco fcoi- 
gcuanfi fc vini, 6 morti-follero> per eflcrc tutti vna 
niaflfainfieme; che perciò era infoffribile il dolore , 
intolerabile la penale continuo ogni tormento.Po- 
tcndo ben Io fermare, che quefto infelice Impera^ 
torc reftaffc caftigato dal Cielo col fentire pria vn 
temporale , e pofcia vn eterno fupplicio , fiche di^ 
uenuto puranche Idropico , sì per la pinguedine j 
procedendo dal troppo cibo , 6c intemperato bercia 

fi. 
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fi anco dal mcdefinM malc,chc parcorìua ogni i 
mento mefpUcabili pemiciofi dlfetd$Ren<iei]afi 
riipcnte à rutti vnhorrendo fpettacoloj, vno 
.ùeiltc^Ieinjftrd^ . Né c|iu fiimnò li crudeltà fli 
^qacfto Tiranno, pofciache ritrouandoii quelli) cl^c 
haucuano cura diproonrare Wfiu.igià per^à»&lu^ 
non potendo tollerarc>tal ptìtólcntefctorc, ordinò» 
che foilcro condotti nella publkaÌ^iazjK.a*»i^t^^ 
. glìati iti nninmtfsimi fmi. .Uè cneìttxk pcrdonaua 

^ à coloro ) rh#>nr>tj^rirrniintianfi '^«'n^^f^ì|[|^' al 

• foo incancheried .male • PcrkiùnéotiìPBtrMÈrM 

•fpcrantc di riacquiftare le fuc abbattutciotzc , ri- 
flettendo dò, fatta hs^m^é^k^é^^m ioUQ- 
centi, cconofccndo> che il tutto proucniiia dalla 
Diuina giuftitia.».aaauUo con^.p^^t^ Editti le 
ptomulgaré leggi cdmrél^ed^tcÀfìoeiclendogli pur* 
anche licenza di : potere. con '«ogniJibertà rÙco- 
rare leChècìfe i^àaueuano pattiOr<^ 
bile danno» efabricarn&aUre^ nuouo à loxo pia- 
€UCtTàixémMiA€èù&^^ me- 
dèfimi, che pregaflcro iddio per lui , e non fi fcor- 
dairerofuppÌicafkb*p6riapiFj(^^ . 
Màhènrp^è gitfi^^ fuoi ^roii al Ciclo^pofcia- 
chc non prouenioaiio^a vnt:i»0£$ bu4TiiliaiOj e ve- 
ramente tc«bt?rfl&yqu^^^ difpreggia > enè 
menolo rifiuta.'Paflandofcne intanto fra qucfci 
^doiorofitlìftaHfi»^!!^ Bf^tfbè il pecv- 
' * timen- 
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! timcnrondi peccatori oftinati non tende al. buono , 
come prouenienlc dal timor feruile , non hebbero 
effetto le. fuc tirdi rifolutioni > attefochc Tempio 
Maifiminorecusò publicarela Uccnia già conceffa 
2 fedeli dalT Agoiiizante Galerio, come cennai. Fù 
pjròvero, chelaperfecutionc fminuiuarefpiran- 
dofi alqaanto>.TiUiUre veniuano aggratiati gli £fu- 
lijC liberatili Prigioni> cheritornandofene nelle lo- 
ro café, con fo/nma allcgrcizar; lodauano con Inni, . 
c Salmi il Sommo Rè della gloria. C^al paccè 
contento durò fei Mcfi incirca,hauendo Mafllmi- 
no, e Licinio>rinouata poi vn'altra perfecutione: 
contro Cattolici più fiera , c crudele di prima , per 
cagionedi Tcoteuco Antiocheno, che con temera- 
rio ardimento inalzò vn Idolo à Gioue,moftrando 
con arte Magica alcuni falfi miracoli, publicando 
à fuoi feguaci, che li Chriiliani douellcro cì'Tcì c 
mandati via, e fuori delle Città:,c Territorio Impe-- 
riale - Maflimino intanto ritrouandofi nella Guer- 
ra contro gli Armeni, rimafto fconfitto. come afTc- 
rifcc Eufcbio, tutte le Città conuicinc, eie Pro- 
uincie ilteffe patirono due inefplicabili mah, di Qa^ J**^'^ 
rcttia rVno,c di Pefle Taltroj reftandoieltintii quali - 
infiniti,per cagione della fame^vencndo tutti aftrift- 
ti per mantcnerfi in vita, à vendere per poco folHc- 
uo, quanto haueuano di buonore ridotti gl'altri ad' 
cftrema mifcria , mangiando Therbe , fcnza diffe^ 
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renza veruna > refiauaho auuelenati j terminando 
4'<rltimo ptrìodoiritalc . Gli «Tuperiliti poi mendi* 
cauano publicamcntc vn tono di panc#nc veniua* 
no,eccetti]aceie.MaCvoficpiii Nobili^SicbèiiiroiKi^ 
quafi -diftruttc tuttc^c famiglie più alte 5 è conlpi- 
^cue. Altri moriuano di repente > & altri £pa£c^ - 
.„uàno dWoiifolaiMli^iaiiti y ncLctii tempo diino* ' 
ilrandofi liChriltiani proniiflimi à pr^iìar^^ogai . 
foUietio à gra&maii» & appeftatiiniiei&e^ dawno 
dipijù Sepoltura à Defonti,chc ftauana nelle publi- 
.che firadc> relkndoncdiqudii atti pietofi tutti i 
Gentili molto edificane c con tale occaCone venne 
à reprimerii in qualche parte la &f a^riècutiiVi^ 

^come:.6nna£i|miocftato.idifep^ 



^.Jpf Arnione della Santijjima Croce , S^, altti . 

r 

QVantunque y^^iifimo Iddio pf r qiulchc 
fpatio di tèm|>o permeteeni che; ìQ^QO perf»* 

guuati gl'Innocenti 5 non fi fcorda però^fccondo 1* 
ordine ddla fuft Diuiiìa Prouidenzaidar pp^ia cp- 
portuni rimedi) à greftrcmi mali , -che Jom foura- 

iUno} fiche it^ìm&o^)iw^Q^^ \^ 
" * " * teme* 
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temerità di Maflimino nell'Oriente > che fi era già 
diftcfo à tutta paffata contro quei compaflloneuo- 
li fc<icli,vollc puranchc abbattere il Tiranno Maf- 
fenzo (come dirò meglio à fuo lougo)ncirOccidé- 
te» mentre viene precipitato nel Teucre dal gran 
Coftantino, degno caftigo delle fue intollerabili 
colpe 5 e molto più per la fciolta licenza concefla à 
Soldati, à quali diceua per ritenerli pronti àfuoi 
indifcreti commàwàì F rumini , àiffipate^ prodi- P«ég. Con: 
gite . Siche con quefto modo licentiofo di viuere, liinLa^d!?^ 
veniua il feelerato MafTenzo à nodrire dentro Ro- ^^^n poavici 
ma tanti Tiranni, quanto erano inaerò li foldati 
infolenti.Hòr confidcri il fnctofoLettore^quali fof- 
fcro frate l'indignità di quella vililfirna gente, di 
quei Lupi famelici , c rapaci , pofciache per dire il 
vero à me no baftalaniino à defcriucrle.Nc fi ina- 
rauigli (e rcftafie afforto nell'acque, mentre ricusò 
ogni fuo vantaggo , non volendo condefccadcre à 
veruna conditione, e ne meno alla concordia oro- 
portagli da Coftantino, tanto più, che con fommo 
contento lo bramaua fuo fido Collega nell'Impe- 
rio, ma perche le colpe erano giunte allorlo del 
fuo pricipitio, la difcorfc da pazzo; chepcr'ciòj i 
gli cadde fui capo Ja giufta ira del Cielo 5 non po- ! 
tendo, per così dire, tollerare fimil razza d'huomi- ; \ 
ni infetti, e ripieni di tutti mah , fiche non haucn- \ 
do accettata vaa tranquilla pace in quefto Mondo 

Bb ^ gli ^ ^ 
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p cooucnne finire à fuo difpetto la vita> per AsaCe^ 
ne 1 anima Tua neiraltra eternamente condenriata; 
-mentre non vi è attiene, veruna , che non fia puoi- 
ò premiata fecondo ^ che prefcrìue ìnuìolabilr- 
mente la Legge Diuina - E che ciò Ha vero , come 
non rifletti dkioto Lettore j che fi dimoftra fenxa 
velame veruno al gran Coftantino il fegno della 
Santiilìma Croce, e pria il Saluator del Mondo nel 
fogno>x:mi&atidòlo, chè nelle Battaglie future r^^ 
portare&bcgloriofb Trionfo, e Vittoria immortale 
di tutti nemici ì Di quefta Miracolo sì prodigio*- 
fo, fc ne darà altrouc diftinto raguaglio * coll'occa- 
iioae di S* Artemio Martire» e qui tratanto fi veg- 
ga il Martirologio jfiomanoafotto li io- Ottobre . 

effigie itila SàntiJJtma Croce y coù qual Culto fojje 

venerata, O* iinorato Melciiade Papa 
^ da Cmftàmino» &^ altre degne 

fonderationi • 

C A P. I X. 

, . • • • 

CVmulato il gran Coftantino di grafie ; arric- 
chito di Ccfcftiàuori , ordinò incontinente 
x^cap.xVa^ àfuoi MiliiArì> fi &£s&t da pcrìtifiSindi Artefici Vna 
confimile Croce » quale egli veduta haueua j e da 
lui pria difegna^ai iconiadola poi di prctràfe gioie>. 

^ « • Digitized by Google 



c,d*incftimabill gemme, adoròlla con ogni douuta 
rìucrenza • Commandò di più > che fofle ài piiUtoo 
cfpofta, è col Culto di Latria da tutti adorata. Q|ì 
poi non fi notano l'altre circoAanze di ctk» occof* 
fein quel tempo > per noajrendermì troppo moti» 
floà chileggcSichè ho bc lUmatopcr /odiifiiijGJn- 
finuarglil^AiiMii^riftfCui mrouciÌ0on oridtiiàrie 
guftoj anzi Spiritudkiauanzo^ per meglio inoltrarfi 
al Cielp.,« mcnxrc fi trattiipne tra gli angufti linuti 
del corpo,ìn quella baifa terra>iè poifì puranche 

I^l|5^te»tìM^»tte*^W^^ÌA tràBcatùSi 
vegga Piuoentio.Io4:}uamo limoM^^loAaiitinri^ 

nelle S. Melchiade Papa, che reggcua, in quei tcinr? 

pila Chiei^j|g^i^^j^lc>iì • Lifa-p 

uori) è le gratie coBcefle a Chriftiani furono , quaft 

infmite^&in confegucnia jnenAirabili. PujyJÌ€okgr 

gi> che fi confedafle la S. f^Cjacciò-ésiflc maggiop»^ 

mcni^. venerato il fcgno della Santi/lima.Croce. Si. 

vegS^^i^bic^ 

re à tuttijchc all'hora quando regna vn vero ripofo, 
vna quiete felice appreiìo li Seruidi DÌQ>puj:aiKhe fi 
deftavtì'occbiutaifiBidia di^iuoniim malìgnt'èloiil 
ro danni. QueAp iP.Rcrmcttq il .ai§d(?(ijpii0 Signore 
( fecondoii f4piinfci^|it>bili gÌMd^i);)iMiiòkmicu^ 
no fìia accorto à non cadere ne i lacci del neaiico. 
InfernalewSicliè potrei almeno in quefta parte Cjon* 
eludere > che non potendòfi ftarc Tempre contenti 

• B b z nel 



i nel variabile Mondo^ Sarà neceffario alle Volte af- 
# iaggiarc dìfgufti>fentire dolori» è foftenere qualche 
indebita perfccutionc. Tanto più) che chi vorrà 
paticntemente viuere, gli conucrrà foffrirex:on pa- 
umtz per «mor di IMo ciòj che tòdi fo|)ra narra- 
-tQ. E fe ne brama cliì , che fia più fano difcorfo > c 
.chiaro l'cfsépio f Ponderi vn poco>che appena vie* 
' ne ricondotta la Nauicella Apoftolica da cfperti 
jMocchieàiinariao ametio»Iido>è riportau co no or* 
dinari] ftcnti doppò^ mcJtc peri gliofe twnpefte , in 
Porco tranquillo , che viene vn altra volta (cofla 
dalkiupiràkÌQni«èturb<>lefixedi acciecari Gentili^ 
Non u accorgi diuoto Lettore > che appena il gran 
CcA^àmno/fmiorxa aknni p^a^ri mali » che di 
repente fc ne Ibcgliano molti, è peggiori? Non ve- 
dÌ9 xhè Qon ancbè diffi^ haaeaakauuto principio il 
bene cotDmune , che fubito fi fentono eft Wìrtc mi- 
jCciìc* &.v2Uiiariàli rouine^Non rifletti» che efcon a . 
campo aperto t»mnd maligni di SvChie^a per eftcr^ 
minarla , è totalmente finirla? Legga pur ciafcuno 
Ciuì. Dei marcale StAgoftino (a brama&d^&rli del mio di* 
•cap.jj. f^jQjfQ, è j-jf renandolo ftare appoggiato fui vero» 
iàppù ridirmi > icrefiarà fodisfatto» e traramo m^ 
ila lecito notare altre Iftorie degne 4i eterna me^ 
raofia.- ' . . i!.- 
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• Parte ii gran Co fiantino dAGemmin per . > 

, f che cofd feguifse nel 
' ' Juo ^viaggio . 

; • • ■ " ' . • r>ì 

-^^ • j ' . y \. ; '>;^ V. ; 'V 

Rltrouandofi in quei tfcmpi ( come rifcrifco- 
no alcuni Scrittori) il gran Coltantino nella 
' Germania; la douc, cono'gni follccitudinc , e vigi- 
iania, attendeuai reprimère l'orgogliOiC temerità 
de Barbari . y^Il*bora quando hebbeaUuifo da fuoi 
Miniftri y con lettere particolari > che Maffenzo ti- 
ranneggiaua Roma, Ciò appena vdito, fi pofe ben' 
egli in vna inefplicabilc meltitia^e per liberarla aftat 
. to da sì deplorabile milcria, entrando in fc fteflfo , e 
maturato il ncgqtiòi gli cadde in penfiero di toglie-* 
. re in tutti modi > il pefante giogo,chc la ritcncua sì 
ftrettamente afiìitta, e tanto più fi aiTìcuraua di tal^ 
imprefa > quanto che polèe haueua le iuc fperan-»- 
ze nella virtù della Santiflìma Croce ì tàbnde fat- 
to vn'àbbondante apparecchio^di quanto ben'cgli 
riconofceua di mefticri per taKeffetto > s'incaminò y 
fenza perder tci-npo, verfo l'Italia, con fiorito Efer- . 
cito, nuinerofo (cottie furono di (èntimcnto alcur 
ni ) di x5.m. Soldati à piedi , oltre gl'altri à Ca- 
uallo> non douendofi feguirc l'opinione di ZofiàUoj 

pofcia- 
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;pofciachè patifce non odlixiara emenda ; mentre 
Jillcrifcc.cflcrc fiato qucllcdi Maflenzo in numero 
<di 1 70* mila ^1 pedonil e .1 8« ]ìula.di Gaua£eri i e 

vdi Coftantino ^.o*:milai piedi, & 8. mila i Caual- 
.lo « L'opinione .veraiu«.<;hc Coftamino iComhatcè 
vcon la quarta parte meno de Soldati y come Lenii 
raccoglie dalPanegirico.fQCondo > sfatto in. honor 
fuo . Àuuiatofi pofcwyeifo Roma priaidi giunger- 
oiioprÀpcr .viaggio jrarillìme .marauigliexonJ'ar- 

jmpMIiDQlilM^ £ 

J^Oitteuci nó.vbbidicnti al.fuo J^itin)oxQmandoj 
.die peto veniua , neccifitatq , ad'opprimcre Porgo* 
glio , edebbellare letemcrarie yiolcnze.de Soldati 
. nemici)Xbe vi fopraftauano 5 (cgucndo. non.or dina- 
rie zuflfe^wSdtuUcilUliibagij e fpe- 
.cialmcnte , in Turino > Brcfcia j,ycrona.&c..ripor- 
candoncda tutti gloriole le PalmeseX^orone degne 
di perpetua memoria . Potendofi ben.dire cpmc 
per apunfp.fi^veri|kÒA.che il C;elo gliera&clementii^ 
lìmo» .concorreua à fuoi voti 5 prouencndogli 
da Dio ogniieUcità^nentrc egli pofUiuucuaLjpgi^ 
fiducia nella ; potenza^della Santiflima^roce * co^ - 
me ù .diflc. Aggiungendo di più, che Cpftantino fi 
era^tanto^aanato tcol ÌcudadeIlaiSanta.Eede 9 c&è 
ogni imprcfa.quantunque al parere di tutti fi fcor- 
.gSfc * qu^ftia^K^^ .i:aru:iMiiij:ai;c * 
JO^n dimeno a lui pareua dolce> c guadagnaca) len- 
za 
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zài difficoltà veruna , Nè fi marauigli chi legge di 
quclte ineffabili gratic, e generofità del fuo animo 
inuitto ; pofciache bcn'egli ne haucua*. la certezza 
da chi è fcnipre fcdclcr c verace, ritenendo fempre: 
la meaioriafrefca re ripetendo ciò> che haueuaap- 
prefo nella 5'cuola dd Paradifo, mentre col cuore >. 
c con lalinguainfiejiie, proferiua quelle SS. note . 
In hoc fìgno njinces L'efEcaciarde quali ogni forza 
abbatte, Òc ogni temeraria potenza atterra . Cre- 
derei però*, che haueflc ben ponderato per fuo vtilc* 
temporale >.&: eterno. ciò> che diffc Ifaia . E^o ante ... 
te tbo y tT'glortojos terrtc humtltabo , forus ^ereas con- 
teram >■ iP^veSies ferreo s conjringam . 

ArriuodelgrmCojlantino in Koma » infaufìt • . 
Àugurij dìMaJfenzo » e fua Morte 

^ c A p . X r. 

D Oppò ftentato camino > e lungo viaggio r 
giunfe finalmente con fomma allegrezza 1' 
InuittaCoftantina nella fua bramata Roma > ne fi 
fgomentaua punto di haucrc ritrouate le Schiere 
nemiche difpoftc > e pronte alla pugna di la dal 
Ponte Molle (detto in quei tcmpi> Miluio ) Ritro- 
uauafi airincontro Mallenzo tutto confufo , e per- 
turbato, non oftante la gran copia di fuoi Soldati, 

nè 
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amare:i^zc> mentre venìua atterrito da cento> 
krfiniftri Ipenfitiiii^iitlti^rìginafi da due ac 
occorfili all'improuifó per fua eterna difgratia. Pa^. 
jtuagli di veder 69 ima^di fogno ( forfè ificoodo, 
fila vana credeilTa ) ) che di fpontanca volontà^ ri- 
nunciale al fuo tiranneggiato Imperio >.iiu:ou,aA- 
eòli Wfnar vita^ ftfiuaf»» e mbUà 

più fi anguftiaua per eiler di notte lempo » AÌien%i 
^ hiinÉaiofoecorlb. - : • vìi*© 

j ■ ' L'altro auuenimento infaufto fu , che ePiCiida 
egli vfeito €oir£fier€Ìto fucvi delle n^]s:aglk di 
Roma, fi viddé(^^if)edndrietik\c^^ gran 
quantità di ciuettc , ò altri VcccUacci, che foHero» 

ftan Pan^?/ ^^^^^ i»n*«fl<>ÌlVlÌ©lgO,COm6 fupCfflì^^ 

]ib.2. cit. apportare infaufti auguri], ^ incuitabili mah . Del 
ùm*^^^'^^' primo ne difcorre Gallicano i e del fecondo ne.fa- 
ucUa Zofimo • Difpofti pofcia fulìprincipio del 
giorno^come ferma Naiario in bell'ordine ambe- 
dite gliEifer^ /tiett'apcna GtinpagtKi^vi^i|K> 
Teucre^ CoftantinOi come ftimolatadg^^piifanf 
impulfe f tij^lartemendo l'euideote rponcfiioé^t^ 

più torto fatto ficiiro della certa Vittoria> die fubi- 
to iaffalco^i NtfiMCo>periLdgc,uii€fiài^ 
più arditi, e datifi animo Tvn Taltro Soldatcin va 
batter d'occhio, fi azzuiiaroaaXtttti^iiil^me ir^JW» 

iooghi } iilÌ4i^ÌfS)^ 

i^ii" ' - - • ^^^^ 
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coftrutto da MalTenzo fopra il fiume per fua mag- 
gior ficurezza, iui fi ftrinfcro con tarimpeto, e fie* 
rezza, che al certo non faprci ridirlo . Potrei beasi 
darmi à credere , che in vn fubito tonafle non il 
Ciclo colle nuuolc percoffe da vcnti>c pofcia ridot- 
te in minutiffime ftillc di pioggia;aia dirci meglio, 
che fi fentilTcro fpaucnteiioli fulmini sii quel Pon- 
te^ làdoue ciafcuno alpettaua à momenti rincuita* 
bile morte coU'homicidiali Stromenti, tutti atti à 
trapaffare il cuore demifcri Soldati di Maflcn zo 
infetto lor capo. 5i viddero difsi v in vn iftant^ 
cambiarfi le Cerulee onde , in colore di porpora vC 
le candide fpumi dcITacq ne , in grolle bolle di fan- 
que . Ma chi creduto hauerebbe, e pur fu verp,che 
s'adempiffe ciò, che fu detto di Efaù> c Giacobbe ? 
cioè 5 che Mdior inferui^tt minori \ Già fentifìfe cu- 
riofo Lettore, che rEilercico di Maflcnzo era più 
copiofo di Soldati, e pur rcftò da quello di Coftan- 
tino in minor numero 5 fconfitto . Non fapendp 
intanto li mefchini, come fchermire i colpi , fuggin 
Timpeti, ò almeno declinare gU aflalti. Non fi ve- 
deuano più intieri TElmi, e li Scudi, pofciachò era- 
no diuenuti fregoli , &: a! vento difperfi . Non at- 
tendeuanopiù grinfelici, adVnagloriofa Vittoria» 
adVno memorando trioiifoj perciòche anelanti 
bramauano girfencadVn fugitiuo fcampo, v^d^n-) 
dofi chi fopra vn battellq.^t: chi.fopra altri legni . 

Ce qual 
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^aal forte foilcro j per non reftare aiTorbiti dalj 
acque; oucro preda deyatorofi Soldati « E chi pen- 
faua rcofcarfi dairimpetoneaiico> il vedcua <:ader«? 
liei profiméo ddfiume > e pure contro lor voglia » 
yeniuanopefcati da mani prcdacriciì taì pero glo« 
no&j & inuirte • Doppò qualche faneue ooiif rafto 
prcdpitatoii MafTenio neirondc> G viddero in vn 
baleno tutti li fuoi (èguaà deftituti da ogni htuna^ 
tio fòccorfò , quel > ch^apià deplorabile:» anche ri- 
fiutati dal Cielo > efrendogl'irritati contro glbuo* 
mini 9 e Iddio ifteflb » per cagione de loro temerari} 



auanzi di morte nell orlo ddU diipcfationej io 



O L O O 

do pur vfàuano dihgenza » cercando ogni mezzo 
pèr sfuggire deli'vni^e éeil altmi'frej c lo {degno • 
Vedcuaniì quei^ia difperatb & afFattoabb attutì di 
fòiM 9 chedepoue l'armi > abbondobaie le fpade > 
&ogn'altra armatura> andare ritrouando qualche 
icampo» e nè meno plM^oro veniua conceflo dalla 
Fortuna. In fommachìpigliaua vna fragil tauo- 
la» chi vn iranto remo» e chi qualch altro > benché 
tenuìflìmo legno \ per abbracciaruifircon tal fpe- 
ranza qual cUafotìc^perfaluarfi da quei ertremi pe« 
licoli. Nèpurein^tie(togUarn(èilCiek)jpofcia- 
che riftciTa moltitudine^ loro cagionaua la morte » 
non effead^Hii ordine^ wk ftoMcrtata con&iionc j 

. affo- 
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afFogandofi Trn l'altro > eoi ftringcru ftrctumciitc 
inficmc, fcnza (peranza di ftaccanfi, per guad^igna- 
re di vita folamcntc vn'horaj c tal volta fi difco- 
ftaua IVno, dall'altro, pure anco vi era di peggio > 
pofciachc cafcando su Tacque, pria>che foffc ingo- 
iato da quelle, veniua da cento , e mille faette per- 
forato 3 & eftinto h fiche la morte fembrauà vitf > e 
la vita ineuitabile morte; da quali infaufii accideot* 
ti> ncproueniua vno incfplicabile mifto , che noli 
diftingueuafqparatione dibenc^pdiuifione di male* 
Sommerfo intanto nel Teuere Maflenzo , come 
occorfc à Faraone nel Mare , ordinò incontinente 
Coftantinoj che fi faceile diligenza in ricercare 
quel putrefatto Cadauere % e ricrouato » pria gli fè 
troncare dal bufto la Tcfta > e pofcia fopra vn afta 
vollcchc foffc portata per le Piazze di Roma> 
per fuo gloriofo trionfo , c finalmente 
i neir Africa > per confolationc di 

tutto quel Popolo ^ tanto yJt^c JiUp 

ferma Nazario . 
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jM^tjjlmino muoue Gu^errct a Licinio rejlxndo.. vint^ 

. •■ Y • . - t 

^ rpi gliit)di»:|»0j insidine dolai^^ 

JE\ì; ta Iftoria dirò , pliexorrcuanjO Tanoi di ..Chi'i- 
fidf) ^ 0.^iQoflèrtiilÌ9'ili^^ allihim quando 
pallata i anima di S. Melchiade Papa à godimenti 
Éà creano S. Srluellro Roaaaao figliuolo di 
K0ÌÌÀti4 kìtrapttsirdendo. il ifoiieraordtik Sane» 
Chkfa fui pwmo di Fchrarò .'In quefto, xnentic 
ìàiìS(imit\(s come racoonu Bù&ìSio^^£aMndo{t à. 
tutta pallati 3 ma però contro ogni conucneuolc 
tctfkiitìcJl doi»cinó£feraaut9e.)dirjpaiiQlft j gli con- 
ucnneeffcr berfaglio delfuo nemico fra il (patio , 
quafi^ di vn^horà > CiqQ6llo:]Bficrcià:A> ifi^pra di cui 
haueua pofksìtéiàVìmfptTim^ttAI^ 
te difordinato > e£coi>fìuxx}:,paiÌandoancbc del ri* 
inailo faluoila maggior parte, fotte quello di Liei* 
nio. Ritrouandofi intanto Madlmino circondato 
da miferie > e da ca^difà .'oppklfo ; hauendo perib 
ogni humano foccbrfo > &c anco indegno di cilcr 
fdleuato dalCielo>{K>iaachÒ€i-ardi elio temerario 
nemico yfò neceffitato ^ contro (uà voglia» depor* 
fcThabito ioipei^iak) evefi^dofi d Vno vile^ &c 
""-^iC i*" 3'J abiet- 



abietto, darfi adVna ignominiofa fuga>e con granì 
fatkaìper non reftare vccifo. Fermato pofcia il pie, 
ma pur vaccinante ^fè fubito tagliare àpczxi li Sa^ 
cerdoti Idolatri, e ne meno la perdonò à falfi Pro* 
feti vaticinanti diucrfe chimere,per le quali già egli 
haueua moffa la Guerra . Riuoltatofi fra quefto 
mentre à lodare Iddio de Chriitiani, ptìblicò fubi- 
to vna degna legge , con cui conccdeua ampio in^ 
dulto à tutti di poter feguirc la Santa Fede, 56 
aggiunfedi più fifabricafìcronuoucChicfce cheli 
Cnriftianifoficrb reintegrati delli loro beni occu- 
pati da Gentili , tanto percagione di Religione j 
quanto per qual ùfotìc altro indebito titolo, e fpc- 
cialmente delli Poderi confifcati da Diocletiano , e 
Maffimiano Tiranni, per le quali proniftc, non 
oliantc le fue graui colpe, gli fù fofpcfa da DiO;pcr 
qualche tempo la condegna, e meritata pena - I^à 
dando pofcia infaulto principio adVn'altra Baifrìr 
gHa piùfanguinofa , elicra , non ricrouandofi elio, 
prefcntcper hauer poftala fua vana fpcranzu a va- 
lorofi Capitani,eSoldati,rimafevn'altra volta icon 
folato, e delufo . E putrefattofegh il corpo non fiX 
poffibileritrouarfi valeuolc rimediovperallcgcrirfr 
alquanto dal fuo difpcrato morbo, non fcorgcndo^ 
fi in lui altro, che lofia., e queftc ,.qiia(i.mtte,(polt 
paté , perellercdiaenuto vn Cadauerc aftatto cor- 
r^to, anzi che per la:vchenicaza d'iijiciifiirimi. 
• . ! . ' dolo- 




dolori 9 gìd vfciroàò gl occhi* Laonde diufit^wl 
cieco vjlauacoiuìniiamemc j come yncaócar^ 

biato> e chiamaiiidori ad'alta voce la mortc^alTerì q 
fere giudo alligo jdi Dio 3 in lènti» tanti eftFemi 
tormcnti,pcr cagione di perfeguitati Fedeli, confef- 
iandogli apertamente innocenti • Spiccandoli fi* 
naimente l'anima Aia da ^uetl^appcfkto corpo^iè^ic 
andò con frettolofì pailii patircicraciati^cciini* Si 
iMcrk. yeeea.Eufebio citato» e Cedreno« 

4 i i Le^e promulgar AdaCoJlaminA . 
X xomrùj^li Hjsbrci ^ 

C A 3». . X I I !• 

Appena goduto hauea la Chicla Orienta^ 
qualche rcipiro- di. tranquilla j>a6C per cagio* 
nedelli dcfcritti cftinti Tiranni, cherÒccidentalc 
(libito fù trauagUata> emalamentcafHitta da Do^ 
mti(ti;inlblennvepcrtinad>mm voteli 
tare a* Decreti, emanati dal Concilio Romano, ce- 
lebrato da S*:Meicbiadc:Papa nel fuoAnno Teiw 
Xo, di Chrifto 3 1 3 . e di Coftantino Tottauo à due 
di Ottobre» in cui fò condannato £k>natQj 6c aflb^ 
3>amb'* luto Ceciliano, come riferifce Ottato . Laonde fat- 
tofi i'Hcrcfiarcapiuarrogantc» Scardito^^iiò /oag-, 
' ^ gior- 
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giormcnte il temerario Capo dando in ftrauagan- 
ti furic,da quali ben fi fcorgcua,chc ne patiffe gran- 
demente la Chiefa Africana . Coftantino intanto 
prefc partito per eftirpare tal peftilenza » che fi ccle- 
braffc vn Concilio nelle Gallie-, ma non fenza ordi- 
ne del Papa Regnante, là doue egli dimoraua per 
affari importanti dell'/mperio. Circa le rifolutio- 
ni fatte,ftabiliti Decrcti,e Lcggipromulgate in be- 
neficio de'Chriftiani , fi vegga Ottato citato. e S.p^^^^^^^ ^^ 
Agoftino . Si potrebbe di più dare vn occhiata ali Epift.és. 
ifteffi Decreti publicati da Coftantino , contro gli & »i'i>i- 
Hereticidefcritti^quantumquchabbino aliai pati- 
to per l'ingiuria de tempi nel Codice . Quefti furo- 
no conclufi per cagione de gl'impudici Donatifti , f^;^^^ 
che haueuano appellato dal giuditio del primo xheo. 
Concilio, come dilfi . Morto poi Maffimino (me- 
glio dirò nel fcguentc capitolo ) cffoido rimafta la 
difciplina Ecclcfiaftica ^per cagione della fua pcr- 
fccutioncquafi eftinta, per rimetterla nel fuo prifti- 
no ftatcfiirono fatti più Sinodi, come racconta Eu- 
fcbio j là doue fi ftabilirono l'opportuni rimedi) , e L.b'i ci. te 
regole neccfiaric, con quali tanto gli Ecclcfialbci , 
quantoli Secolari, doueuano indriizarfi (median- 
te vn ben compoftoviuere) perii fentiero delCic- 
lo, efopratutto, cheinuiolabiimente fi offerualTc 
la continenza, per L'incontinenza de Donatifti, che 
faceuano iftanxa fbfl'e permcfta , nonhauendo n 
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/guarda veruno alle Sante Leggi Diuincc Pofitì 
detdlanti fimili fciagurc > &c appettate hcrefic 
Jebrandoii pofcia li Decennali di Colbimno j 
non però come coftumauafìo i Gentili, che già de- 
.tettati gli hauetia >confbrmando(i* bensì col li Riti 
' Cattolici^ cioè a dire> coirOratione, Digiuni > Eie- 
mofine, e rendimenti di gratie à Dio per li receuuti 
benefici): così Eufebio . Nciriftcflb tempo dichia- 
rò Cefari Criipo , c Coftancino fuoi figliuoli, jcomc 
«ferine Nazatriondrioo Panegiricc.^fatto nelliloro 
Quinqueanali.Crifpo hebbe per Macftro nella lin- 
gua Latina Lattahtio» die quantunque-foile' verfa- 
tiflimo nelle fcicnTie, Se infcgnafle il figliuolo di vn 
^Monarca sì grande, ad ogni modoicmprcii ritro^ 
« nò in baflb ftato > vHiendoda miièro * e mendico : 
. anziciiè fpefle volte gli mancaua la foAentatioac .d! 
vn giorno • Fu anco promulgata .vna legge , .che 
ritrouandofi li Padri di famigliai preftar gralimen- 
ti à figlij che veniuano con ogni empictàda mede- 
fimi Gcnitari eftinti * fofTero folIeuati> à fpefe della 
Camera /mperiale- Dalla quale dimoflratione 
fcorgeafi maggiormente la fua liberalità ; contro 
Zofimo, che fu fcmpre inuidiofo dcllegJorie di Co- 
ftantino> tacciandolo apertamente di non ordinaria 
fordidezza . Quanto fi difle, intenden fi dcue degl' 
Italiani 9 6c Africani • Da ijuefie Sant< prouiltc 
«mollo ben fi vede la .gran ^uanritid'oip^che Tpeie 
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con ogni prontezza per foccorfo dclli compaflio- 
ncuoli mendici. Sottcntando di più oon paterna 
Carità di vitto, e veftito gli caduti in bada fortuna, 
dandoli anco animo concedendoli Poderi > c prò- 
uedcndoli di honorcuoli offici], fecondo la loro ido- 
neità, hauendo puranche riguardo à Natali . Mari- 
taua Zitelle pouere, con perfone ricche , conforme 
richicdeuala neutrale conditione . Delle Orfane x 
e Vergini, chevoleanfi dedicare al culto Diuino, 
ne teneua fpecialillima cura^prouedendolc, fecon- 
do le loro honcftc brame, e per cumulare tuwe le 
glorie del gran Coftantino > dirò, che niuno ricorfc 
à lui nelle neceiHtà , che non faceffe ritorno tutto 
contento, e fodisfatt05tanto regiftrò Eufcbio. 2V^- 
que qutfquam certe ad eum aduemauit , qui non ali-- 
quo modo pocitus y7r.Nè tralafciò di raffrenare la per- 
fidia , e temerità de Giudei accaniti contro Chri- 
ftiani per cagione , che molti di efli deteftando V 
Ebreifmo confeiTauano la Santa Fede Cattolica. 
Siche per terminare si fiera turbolenza, fece vna 
legge , che foflfe abbrugiato vino chi prefumeua 
moleftare li conucrtiti , abbracciati nouamente 
haueflero la Santa Fede, e caftigato chi fi approfsi- 
maua alla loro fetta indegna , & infame . Gli Hc- 
brei intanto dichiarandofi ofFefi al maggior fogno 
dal gran Coftantino, gli fi rebellorno contro , che 
perciò loro fece tagliare lorccchie, e condurli inca- 
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tenaci, come Schiaui per molti luoghi deirit»] 
AdueffusTad. ^^'^A^^J^pio dcgraUrì > trattandoli l^enigna^^^i 
iioimi.a.tom. doppò Temenda , fi vegga Gip: Chrifofo 

VifcordU tra Coft untino , ^ Licinio f vit^di 
quefio^ mortedi S^BaJiUo^efetche- 

C A P. XI V. 

^ T 'Anno poi dell* Vnmcrfal Redentore 3 i 5" ,c di 
I ^ S' 5ilucfcro Papar il Tcrz-cu Cpfuntino venne 
lib.a.iie. N g^.^^^ difparere con Licinio contro lopinione di 

Zofimpj che canac Gentile non là difjporfe fcnia 
paffionCj airhora quando volle aifegnare la cagio- 
ne delle turbolenz.c , che paflauano trà quei due 
Prenàpi per affinità congiunti ).pofciachè la vera 
fu>chc Licinio inofiferuantc della fè promefla à Co- 
ftantinoj & anphe giurata) fotto Iniperiale parola « 
non douede defiftere dalla prottetione Chriftiana , 
egli npiijCoioiaitrafc.urò'; ma di più con ogqi indu- 
' itria cercaua difiruggerla} Ne tampoco fi quietò in 
qucfta diabolica rifolutionc; ma paffando più in- 
. nanzi tefe puranche infidie , machinando la morte 
à Coltantino medefimo^come fermaEufcbio.i'ichè 
non contentando^ Licinio di afdigerc li Chriftianii 
che fi ritrouauano attualnnente nel fiio Palaggio > 
col n^andarU m entati efili; > anche perfeguitò 
" ^ ^ " " quelli, 
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quelli l che per le loro croicKc attieni > erano ftati 
cfaltati da egli fteflo, deponendogli datali oflicij, 9 
qticl che è più deplorabile^ gli faccua attendere ad* 
operemecaniche, cfcruili . Ne qui si fermò la fua 
iniquità , pcfciaclìe per la Tua (brdidezza, gli prìuò 
delle facoltà Paterne , e di fortuna , che perciò Ja^ 
relio Vittorelo defw0e domatore di £unu^hi> così 
chiamati li Chriftiani in quei tempi , per la virtàr 
della continenza . AnaritU cufidme omnium peffi-* 
mus fUTC' Adueterum inflituté^feuiri^uf , Spad9^ - 
num » & AuUcorum omnium ^vehemens domitor j th j 
neììu^ forici fiiue palat^ m appelUns p Si vegga pur lìb,!©,?.^. 
anche Eufcbio,Fù Licinio tanto immcrfo nelle lai- 
dezie^ripicQo di viti)Ve fpecialmcate d^Ua luiluriai 
che ncgaua ( ma da empio) che la virtù della Cafti- 
tà^nonpotcua ritrouarfi tra gHiuomini . Ne Iq 
mi mariauigUcH^cbe cadelgìe in ^fintollaNibiii errori; 
attefochè ben'Io ritrouo appreso Aurelio citato,' . 
due altre prauc qualità di luii IVna per elTer nato di 
baffi Natali, c l'altra , ch^ era vn grandiffimo igno- ^ 
XdSitCyÀ^rarihus planè^nc rujìic^naiu^ > quia ai eo 
generi crm^kufque erat^fatis 'V/7//,e poco pria Hic' 
Licinius Auaritt<€ cupidinte p^jfmus^n^que alie^ 
nus a luxuVef^ereo o^c.lnfcflus literis , quas per in 
fcitiam immodicam "virus >ac pejìem puhlicam nomi^ 
natah precipue Jòr^nfem indujlriam t 

Era in fomraa Licinio tant oltre' palTato nelU 
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mio bene , impareggiabil teforo > ricorro pria alla , 
voftra innata pietà, certificandola fi del valor dcH 
animo^ ma non già più del corpo, dichiarandomi^ 
difprcggiatricc paranche della ttefla morte . Anzi, 
più tolto di fottomettcrmi à qual fi fia tormento,, 
che vfcire dalla retta raggioncvera cognitione,&!. 
efatta ofleruanza della legge Diuina . Che Io bab- 
bi' à perdere in vn mcdefimo tempo la Virginità x 
e l'Alma, non fia giamai-Dch dunque pictofiflima 
Lnperatrice , foccorri ad' vna tua fedcl' Ancella, che 
fi ritroua tra tante deplorabili mifcricinteffutc ma- 
chine, &r abbominationi horcndc, alTicurandola in 
virtù del Sourano Monarca , che liberandomi da 
sì eftreme neccflitàje miferie, oltre, che fi fcriuerà i 
Caratteri eterni sì nobile attionc, rclleremo ambcr 
due fciolte da tutti mali prcfcnti, efuturi^ mediante 
la Mifericordia Diuina . Appena furono articola- 
te qucftc humili note, non anclie diffi^furono vdi- 
te sì compaUioncuoli voci 5c;hcpureinucro haue- 
rebbero moffe à pietà vna Tigre Ircana, che la gra 
Coftania fubito afiìcurò la tormentata Donzella, 
da tutti mali, c fourafìanti pericoli . Laonde molto 
bene ponderando lo fcampo per liberarla affatto; 
fi rifolfc finalmente veftirla da Soldato,e carica d'ar* 
gcnto, & oro, mandolla con iìda fcorta ncìV^tme- 
nia . Pcruenuta intanto Glaffira in Araafca, Me- 
tropoli della tiouincia Pontica, colà fermolli, non 

fcnza 



fenia dirpofitione Dìuina * in cafa di vn No» 

Cattolico per nome Quintio, col confenfo di Bah- 
leo Vtfcouo della mcdcfima Città ì pofcia per tal 
cagione Martire di Chrifto (come dirò qui fotte) 
dcUa qual Vergine ne ritenne egli fpeciaUiJìnia cu- 
ra . E perchè quefto Senio di Dio airhora firitro- 
uaua occupato nella fabrica di vna Ven. Chiefa, 
Glaffira gli donò tutto il denaro feco portato» per 
dare pcrfcttionc alla già incominciata Machina; ; 
auuifandone inicontinente rimperatacc Cpilanza* 
e fupplicandola purandie volerla foccorrcrejfccon* 
do il fuoprefentancobifogno^ncperòhcbbcro ef- 
fetto tali catóiififflcpregWerc in xsofad^ rilic- 
uo i pofciachc gì' aggiunfc maggior foccorfo di 
^uatitòne haueuahauutopria^ che partiile • 

Licinio intanto non vedendo più la tramata 
Donzella fi pofe in fmanicc non ordinarij jfofpct- 
ti/oflcftataà bell'agio trarportata.altFoae>che però 
non tralafciaua opra veruna , per hauernc qualche 
liotitia» laonde pakfato i Minifirì li fuoi sfrenati 
penfierij quefti fcnia perdere tempo, poferofpie da 
per tutto » per penetrare in xjual luogo dimorafie 
Glaffirar & effcndo giunta lino ad^Anaafca dcfcrit- 
ta> ne diedero fubitOTaguaglioà Licinio > che or- 
tlinò al Prefide 4i t]uella i^rouincia fenu altra re- 
plica , rimandale indietro incatenati .aflleme Ba- 
bbeo ^e Glaffira da lui 5 là doue riceUutb 

Impc- 
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rij ì iper atorc Etcrno^fd dunque mandato folamcn- 
te il Vefcouo con Arcete guardie>toUerando bea* 
egli con foxnini patienza inefplicabili difaggi da 
qudi mfóicnti Soldacù doppò tante calamità fop* 
portatenel viaggio^ giunfe dall'impudico Licinio 9 
che in fcntircii curiofp fucceflb (ma però con cuo- 
re oftinato per tor gli la vita) lo pofe pria tra duri 
ceppi in vn tetro carrcre . Là douc riftcila notte 
gl'apparue qud Dio ^ che già rìceuuto'^ bauca nella 
fuaimmarccfcibilc gloria lanima della fua Serua 
diletta , manifcftandogli la morte , & il fucceflorc 
della fua Chiefa^per nome Eutichìo^ palefando po« 
fcia à fuoi la mattina ieguentc > la riuelationc > c 
prouiila Celefte, gli animò air£lettione 9 come fe- 

guì. Non potendo finalmente Licinio cauarnc 
quei diletto, che con ogni an^^^|^ bran^ajj^^^^^ppò 
luMierlopiù, epiù volte^dito^ efemprèmai^latQ 
via> ordinò al Tribuno di Nicomcdia,gli proponef- 
fe dignità> & honoris purché adoratile li fuoi . N unii 
fallaci altrimenti facedofofife fatto morire- Riccau- 
ta Bafileo fimil propofia con libertà Cattolica diilc» 

U^ec dices Kegi licct totum Kegnum mihi dare VQ- 
Iueris> num^^am tantum mihi dahts ^uantHVfaufer' 
reviscumaDeo viuentemefefArare jiudeaf • Ri* 
portata incontjinente all'impudico Imperatore quc- 
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Orationi, clcmofinc. digiuni, & akri atti d'humiltà 
ricorreua egli per agiuto al SS. Veffillo defcritto, al- 
tretanto è di più confidaua Licinio airindouini di 
Egitto^ c Sacerdoti Idolatri>chc haiiendo fatti alcu- 
ni Sacrifici) nella prcfenza di quelli Miniftri, effen- 
do pofcia dimandati de gli cucnti futuri , circa la 
prefentanca guerra > rifpofero tutti concordi , che 
Licinio hauerebbc> fcnza dubbio veruno, riportato 
la palma 5 c ritornato trionfante , Ciò afleriuano> 
per haucrne hauuti veri li Oracoli . Egli intanto 
prendendone animo , maggiormente fi conferma- 
uain quella falfa opinione , per non dir cecità del- 
la fua mente , tanto più , che fui meriggio veduta 
haucuano vna moltitudine di Guerrieri armati y 
per diucrfe Città fottopofte al fuo Dominio , e ciò 
fecondo, che riferito haueuanoal mcdcmo Licinio^ 
puranchc alcuni de fuoi Vaflalli . Aggiungendo di 
più di hauerc veduti Soldati pur gloriofi , e vincito- 
ri , che partendo dalle Città di Co (tantino , fi fer- 
marono in quelle di Licinio, ciò viene confermato ^.^^ ^ 
da Soz-omcno . Mà Eufebio riferifce , hauer'egli Ub.j.czp.ss 
vdiro dairiftello Coitannno, che al fuo Eflercico ^^^^"^'^^ 
.precedeua ilfegno della SantiiTima Croce, e che in Ub i.Vap.^^ 
vederlo, rinimico fuggiua sbigottito, econfufo;&: I^t.^jV.'^Hy' 
accorgendofi Coftantino , che qualche parte della ftor. c. vicini, 
fua Soldatefca fi ritrouaua vaciilante,egli la rinco- 
raua col SS. pegno nelle mani , & in quefta guifa 
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rcftorono trionfanti dc*neniici . Occorfero anche 
molti altri Miracoli « che per breuità tralafcio dì 
notarli ; ma non dcuo intanto paflare in filentio , e 
non dcfcfiuere almeno, che ritrou^ndofi li Saldati 
della prima frpimiera nemica impotenti nel refifte- 
re à (jueUi di Coftaiìtino>einginocchiandofi à loro 

\piedi, gli riceueuano con carità inerplicabiie^ perla 
cui attiene, fi animarono molti , c molti à predar- 
gli ogni debito oiIequio> e ricufando li temerà i i| la 
beneuolenza di quefio Prencipe > incalzata^ itera* 
rncnie la zuffi^fi diedero ad'vna vergQgnofa fuga j 

< iettando gli altri parte prigioni>e parte mìferamcn- 
teeftinti. Licinio intanto ritrouandofi fà le tur- 
bolenze > &c ellreme miferìe » molto ben conofciute 
dal gran Coftantino, gli die libero fcampo per fal- 
uarfi la vita> feguendo pofcia la concordia fra efll> 
priuatolo di ciòa che poffedeua^per cortefia gli con- 
donò la Tracia , & alcun'altrc Prouincie , creando 
Licinio frà quefto mentre Ccfari « Valente > e Licir 
aiano fuo figliuolo . • ' 

Seguendo poi Tintraprefa iftorìa dirò» <^he Tan- 
no feguentC) chiedendo Licinio à Coftantino , che 
foflc fatto Confole , ben volentieri gli Io conceflc j 
c per più obhgarlo Io creò Ctfare > con Crifpo in- 
fieme > dal cui nobil fatto ben chiaramente fi (cor- 
ge * che Collantino nontralaitiaua opra verum 
per mantenerlo inamicitia^ e pace • Ma perche L 
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ritrouano hoggidl nel Mondo alcuni , che quanto 
più riccuono benefici] , cgratie ; altretanto, è di 
vantaggio, fi publicano temerari) 5 & ingrati, che 
perciò diffe vn Autore AnticO:,che li fingolarilTìmi 
beneficij^non fipoffono pagare con altra ricompen- 
là 5 folo che , con vna grande ingratitudine . Siche 
afFaticandofi Coftantino à tutto potere, per dar gu- 
Ito à Licinio, altretanto non defifteua quefto à di- 
moftrarfi inimico crudele , pofciachè pofta in ab- 
bandono la concordia (labilità frà eflì, fi polc vn* 
altra voltà à preparargli più fiera, è fanguinofa 
guerra > che poi terminò nella Tracia • Non vi è 
dubbio alcuno, che Licinio folle (lato cenfurato , e 
Con molta prudenza da Antichi Scrittori (feperò 
fi riflette la fua volubilità i $c incoftanza ) mentre 
haucndo bcn'c|>li tentata più volte la variabile f or- 
tuna,che fempre gli fi rapprclentò sù gl'occhi con- 
traria , Se infida , per mare , e per terra ^ reftando 
fempre fcompjgliato,e vinto . A che dunqueripi^ 
gliare quelli principi] duri, e nuoue imprefe , che 
già fpcrimcatate le hauea più 3 e più volte à fue mi- 
ferie, & irreparabili danni? Io però non mi maraui- 
glio di quefti, ò fomigHanti auuenimenti^anzi, che 
più mi ne rendo capace, e fodisfatto -, giachè ben* 
altre volte fermai, con diuoto,e fano argomento , 
che quantunque i'huomo opri da dotto » e fagace > 
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fecondo però il fuo pocogtudido , e par vero > che 
rìtrotiandofi innolto trà colpe» e misfatri la fua chn* 
nieriiata dottrina ^ &: iulognata prudcnia » e vna . 
fcioccheztEafC temeraria pazzia^ e per terminare 
Licinio riftoria . Dirò, che fu tanta, c tale la beni- 
gnità di CoftantinO) <:be cofìfefl'ando il vero aflferi- 
fco , che molto fi dimoftrò piaccuole , e coriefc à 
Soldati di Licinio} all^hora quando ù venne allVl- 
timo conflitto $ mentre ordinò poco pria fi veniife 
alle ftrettej&alipargimento dcUanguc ^chefene 
verfafles^quanto meno foffe ftato poiIìbile>promet- 
tendo à Tuoi Soldati premi] di gran valore 5 ogni 
voltai che ciò foilc ofieniato^ e prctiofiflìmi à colo^ 
ro^ che rccaflcro più vini prigioni, che morti ; An.ii 
chcfcorgendo cflerc infuriati tì nemici , gliratfrc- 
haflerò) ailìcarandoli deUalibertà^ ed ogn altra a*f- 
fiftenza Imperiale, allcttandoli puranchecon dcna- . 
ri) fecondo la condkione di ciafcimo • Quefto nuo- 
uo (pirito, e nobili rifolutioni gli Thaueua già in- 
fufencl cuore rAltilluno iddio i perciochc gli di- 
fpiaccua> per cosi dire , eftremamente la perdita di 
tante Anime. Siche con quefto partito.&ccrtiffime 
pronKflfe^hberò molti» e molti nemici dail euidente 
pericolo di qucfta 5 e di quel! altra vita Imortale . 
Si vegga Eufebio citato • 

Ne fi deue puranchc tralafciar di riflettere, 

che 
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che Cofcantino Tempre intraprendeua ogni trattar 
to di pace per fingolar'aflfccto > che portaua à Co- 
ftanzafua GermanajC di Licinio conlorte^mà non 
perciò era valcuoicil mx>tiuo naturale, ouero altro, 
che foflc; pclciache li irattaua con Barbari.tra quar 
li il primo luogo Toccupauj T/^uuerfario cennato» 
Prcmcflo poi cjuanio fi è di Ibpra narrato , fi fchie- 
rorno d'ainbcdue TEfferciti le bandiere di color 
roflo^dimoicratiuo fegno delfpargimento di fanr 
gue humano. Colà fi viddc da Soldati amici. Se ini- 
mici alfieme > andare inanzi il pregiato fcgno della 
SantiffimaCroccScorgcuafi apprefio vn'ordinan- 
za di ftrcnuiilimi Soldati , con talanimo , che prc-r 
fagiuano ficurcvittoriofe le palme, & iiumortali le 
glorie . 11 Condottierepoi ( oltre il Supremo Duce 
di qucfra fortunata gente, &c eletta niilitia) era 
Crifpo Ccfare figliuolo del gran GoUanrino, di 
cui meglio fi dirà à Aio luogo . Era quello fagacif- 
fimoGiouane ornato d ogni virtù, efopratuito di 
bcltà»honeftà , c modeftia . Haueua li capelli in 
color d'oro ria fronte vagai con proponionata am- 
piezza, le ciglia, quafi due archi ^ Icguancic rubi- 
conde, le labra in color di coralli^, il petto fpatiofo > 
c con quelt.0 nobilillimo ordine fi potrebbe difcor- 
rcre ,fenza errore veruno di tutto il fuo proportio- 
nato corpo , e perche Io non deuo trattenermi in 
tali racconti,noa appartenendo all'lftoria corrente- 

Aggiua- 



'Aggiungó di più>che Crìrpom tattojdFetto candid 

do amore, bencuolo, oflequiofo, riuercnte ,c pudi- 
co > i confufioaexli maligni detcattorì , che&iiza 
fondamento veruno lo taccìorno di qualche no- ' 
ta . E per dar fine di quello altiiììmo Prencipe qui 
al mio baffo difcorfo^àiròiìnalmente» xhe in nul- 
la era difuguale ai fuo degaiiiiino Padre Co- 
.fiantìno . itcofib intanto, e già quafi^fliinto TBfer- 
cito di Licinio:, cllcndo rimalli di cento tretata mila 
<Si>ldati> folamentctreata mila» in quella fpauentc^ 
. uoleBattagna.reftomo vini , vedcndofi^ghiintaor* 
te amarezze, & elir.emc mifcriei doppò si-crudelff^ 
.e fìeriilìma:ftragc ; re<^ airinùitso ^oikndno k 
Porpora, chiamandolo Imperatore , efuo caro Si- 
gnore* .Chiedendoli pofcia per pietà perxlono 4c 
(uoi commeflifaIli>gli fù .benignamente^ jcatredro^ 
«relegandolo però in Xenalonica» come fenile Zofì* 
m0)là doue mentre>:che:trattauarCon ^Barbari 
per foUeuarli contro riinpciio,ciòvdi- 
to da Coftantino ««come pruden« 
tCj e iaggio,per mantenere 
la pubiica quiete lo 
{è incontinen- 
te decapi- 
tare. 

li» 
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Broiche anioni del gran CojlantinOydefcritioitt 
d'Jrrio Herefiarca , e Le^t promulgati^ 
fer uniuerjal kenejicio . 

CAP. XVL 



Tolto. dal Mondo quefto peftifcro morbo ( di 
Licinio fauello) non perdcndofi punto d' 
animo il gran Coilantino , Tanno di Chrifto 3 i 
di 5. 5iiucftrQÌl6..e luo 14. dichiarò Confole Li- 
ciniano figliuolo-di Collania fua dorella 5 che ne Io 
chiefe per gratia^à ciò anche ben egli vi condefcefe, 
per togliere ognifofpetto di eflere tenuto Tiranno, 
che perciò lafciogliil titolo , e la. dignità di Ccfarc 
Ncperfegià tempoin reprimere H Sarmaci j ò 5au- 
romati ( come vogliono altri ) che tumultuauano 
alla gagliarda nell'Oriente , riportandone pofcia la 
Vittoria fjftofa , e la Palma immortale . Furno pu- 
ranche mandati alcuni Imperiali rcfcritti ad'Alef- 
fandro Vefcouo Aleflandrinor &: all'Hcrefiarca 
Arrio>el{ortando ambedue a rcconciliais'in{lemc.. 
Della rifpofta di Alelìandro lo non ritrouo\ me- 
moria veruna^mà del nemico della Cattolica Fede, 
chiaramente fcorgo , che riipondcfTe a Costantino 
eoa pocj ciuerenza , mi non per ciò egli Te ne di- 
chiara- oitfo. pordaclie era di natura molto piace- 

uolci 
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noie» e benigna* fi compiacque bensì refcriucrgli , 
e ciò conTomma prudenza fecondo* che parimen* 
.te meritaua vn pertinace,epublicoScoDimunicato> 
reprìmendo la fua temeraria baldan:z:a > deridendo 
le fciochezze , rimpi oucrandogli Tincompofta vita, 
gettandoli sùglocchi rabbomineuole dillolutezza, 
deplorando al vino la cecità dcirintelIctto> biaf- 
alando le viliflime fue attieni y & eilortandòlo fi- 
nalmente ad'efentarfi dalle colpeTepeccati^ col ri- 
conofccre almeno fe llcflo , cmoltopiùch'indcbi- 
-tamenteoifefo haueua^* Nc-parmi conuencuoleda 
mandare in filcntio, e non dcfcriuere la fua ftoma- 
cheuole e£Bgic * che per appunto rallembcaua ^vn 
tnoftro Infernale, al parere di S»Epifanio,chc aper- 
tamente di&c • Arrio fiì di ftatura ailailunga > 
dpetto malinconico^ àguiià d'inganneuole Ser- 
pente, atto* à rubbare ogni femplice cuore, veftiua 
di eorto pàllio; era dolce nel faueliarce pervaden- 
do illaqueaua tutti, facendoli cadere ncirintollera- 
bilt errori • QikAo vidofo, e capo di ogni iniquità» 
neirapparenza fi dimoftraua manfueto y^gnelio; 
mi di dentro era in ver-yn Cupo rapace, che però 
con fuoi melati difcorfi yhora fi Vniua-con Catt<>^ 
liei , e Scifmatici > & hora fi difcoftaua dairvnij'C 
jdali altri. Era tanto volubile > & incollante , che 
lo fuggiuano tutti li Virtuofi , e timorati di Dio , 
mà grignorahtì) epurancheii Dmti |iialitio£<)p«*^ 

« * 
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pofti alla Diuina Legger rcftauano legati dalle lire , 
perfaafiuc> e propofkioni fallaci, che però raccolti 
•hàiicua fette Pfctb dodici Diaconi,fettecento Vci^ 
giai prdfdle > e molti Vefcoui $ tutti inganriati dà 
fdppofti diabolici . Laonde non potendolo 'piè- 
tollerare il Souranò Monarca ( feondo il noftro 
intendimento difcorro)fomminiflrò tal fpiriro i 
Meletio> come riferifce il Santo citato 5 Chè ne fece 
incontinente confapeuole ^^leflandro Vdcouo 
/^lcfl*andria di tanta temerità, e malitia, ciò appena 
vdito da quel Santo Prelato > che chiamollo in {usl 
prefenza, cdi sìfrodi^'& intefEturc maligne Tam- 
moni, e còrrefife, con ogni carità Chrifliana . Co- 
nofciuta pofcia^ la fua proteruia > & indurata opi- 
nione, topriaò^ubito dal Presbiterio. In quanto al 
tempo prccifodi quefta hcrcfia, fi vegga OrofioJo 
però diltingucrci due tempi 1 vn dall'altro rcal*- 
mente lontano . Il primo per quanto mi pórrei dar* 
à credere , che fi manrfelbirerherefia>#rrianajfù 
ali'hora quando y^leflandro Vélcouoccnnato dop- 
pò hai^er radunato vn Concilio di cento Vefcoui> 
e ben difcufla la caufa, reftò y^rrio dcpofto dal Sa- 
cerdotale Officioj come djflr, non dcfiftcndopcrò 
egli, come temerario 5 e pertinace di'opporfi à tali 
Diccrettie Sante rifolutioni, col le fue intcflute ma- 
chine, indebiti fauori, che gli affifteuano da ne- 
mici della Santa Fede Cattolica. Tutto quefto fc- • 
/ i;f guì 



gul pria, che Licinio tcmpcftaflc IVItima volu la 
Chicia • il feconda tempo potrei bea'ancbe dire » . 
che foffc ftata all'hora. qmnrfo y^rrio foggucendo 
aQfiacorik^ScommuDica y tuicbip Vefcouo diNi- 
tqKoeduLhàiteado prefo !e fue parti > la difefe con 
ogpiprotcruia> 5c olliaatìone> perla di cuiragio- 
ne>|alc Uesefiat fi diif^ufe i gui£i di vn appettata 
cancrena per rOrieaterierOccidcnteaflieme, fi- 
chà fàiiccdfitato il Santo Vcrcouo ^leilandro 
darne parte 2 tutti fedeli « Chi pofcia vorrà vedere 
più diilcfa littoria* vegga >TUqdofjetOt^4? tm^^p^ 
tononfia chimi niegfai la caduta di quefteoipioA 
qual fcguì per inuidia conceputa contro y^lelTan- 
dro^ìbiou.<}uado lo vidde^e^tatq 4ì VefcQuado 
>4lcffandrino , e quel , che fu di irreparabile danno 
• alla lyhicfa di Dio>cheaiortaEufebio Vefcouo di 
KicpniCflia^ ' che intervenne alli Coneìli> ^cira* 
no y Neocefarienfc^ per lailìftenza, di Cottanxa 
Aoffji&aLi viua ^KZ^^'Còmerreder fi d«aie^ di Lici- 
nio fuo .Conforte > pofciache ella era veramente 
. Cattolica 9 fu trafpoctata dalla Sede Beritenze alla 
Nicomedicnfe T ambitiofa Eufebia y che perciò 
quetto lempre fi oppofc alla verità Cattolica • £ 
poco doppocfibìdoiintraib net oiedefimo Veico* 
uado y cioè doppò la morte del naraata Eufebia 
CoUatot£em{dÌGe Prete diè prindpio ad'effercitare 
IcEirxtipnji Vqf^oitalii copfcrcndo^li ^acri Ordinile 
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fcminando THcrcfic /^rriane. E perchè in y^lcffan- , - • 
dria vi erano molte Chiefc Parocchiali vacanti > iu ' 
deputato in ciafcuna di effe vn Prete , che ne arti- 
nniniftrafle la cura deiry^nimc^ come ofleruò 5* 
Epifanio; e ben vero però , chel'hercfia feminata 
da quell'altro moftro Infernale durò poco tempo • 
y^fferiua egli, come deteftabile beftemmiatore, che 
l'y^ltiflimo Iddio non èCreatore di tutte Je cofcjchc 
perciò tanto li Collutiani^quanto gli >^rriani,e Me- 
letiani, li vnirono tutti alfieme contro la Santa Fe- 
de Cattolica, qual miferia deploraua $• ^tanafio, 
efuoi feguaci eftremamente , li veggano l'y^utori 
citati, e per terminarc^quefto Capitolo loggiungo^ 
chc//rrio era vn temerario hippocrita, neirapparc- 
za Seruo di Dio , ma poi intrinfecamentc era vn 
diauolo fingendo il 5*anto, effcndo colmo di colpe, 
e pieno di peccati . potendofi verificare di lui > ciò 
che fcriffc S, y^goftino . In hoc autem Capitalo ma-- tib.i.rfeScr. 
xhnè aduertendum e fi non in folo rerum corporearum ^^^'^^^^^^ 

ri . r I . c.i2.tom.4. 

nitore ^ atque pompa \J ed ettam m tpjis Jordibus lu- 
Uuofis effepcjfe iaBantiam^t^ eo^periculojioremyquò 
fuh nomine feruitutis Dei decipit i 

E per paffarc auanti fegucndo l-Iftoriadirò, che 
l'anno di Chrifto 3 20 di 5.SiIueftro Papa il 7,0 di 
Coftantino il 1 j. celcbiia£i in Roma Ji qiiindcn<- 
nali, quantunque Costantino dimorallo nelle Gal- 
licncl tempo iftcffo , che Criljpo iòttopofe . all'Irti*. 

Ff 2 perio 
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j; * ^ peno gì* Alctnanfìì j comie rcgiftrò Nazario.Aiì- 
ia^'^^ ^'^l Aul^ò la legge Gi.ulia.>e PApiaJn queHa parte però, 
Dij!^. lib» che fi oppoQCiuh(Kal<i^liUatQ,ciò hctnàctfcqn mai^ 
Tadt4tb tiAli^nf^i»tio*^> c^OJe ne diè diiHnu notitiaAu- 
\ gufto contro. ìLjc;pUbata 4i$honeiia 
! le,efin!tQ> rperitr^;!.,^ Thaucuano 
ir-54».. 5^- centro il VJ?rQ| c f|iW^^VA^l^ulgi<wlalen^^ 
Mate» cip. tì^inp li C^tiolicUantq più^che viehéien . 

iiato daProfetifConfcrraatG da Gicsù Chrifto>epo 
X. Con»*;, predicato dal. Dottor delie Grati, fìy^elta si 
,VÌrtupikdifporitione> ò dir .vogUaoio.J-cgge Santa 
]iiTie.cofta. i^omulgata* d2iCoftantÌQa)iieifaiQyti<i;efp^ me* 
SlSK?* rao»à,Eul^ip >.c 5o5toniena 4 ^nti quefto ^uto- ; 
: * * wfi dilaia pÌM.]con!a£Epri]rj8bcke Cofiaatioo ii obligò 
' dare prcmij à tutti coloro, che confccrata haucflc- 

IO à Diola«Verginitày.eCafiit^ perpetua. Volendo 
parimente» che tanto Iti mafcfati quaato le fumine ^ 
- • ^jiartfunqUC Jalp^beri>.pote^^ero tcftaxe fecondo i' 
^ ' ' y(oy H ^ic0 coftume Aomanoiche fu giiconcef- 
. ■ foakc.VerginivV^^i^non ottante vchefo^^ 

^nnqiieànnii • loquantfò poi alla legge Papia» altro, 
dir non fi potrebbe per adcflbj folorche fofle vn'ar- 
gbiiMitoJrealiE;^ okc ^eodo Cj^flaiitiao iiberaliiti- 
mo,nc meno gli paffaflc per h mente minino peii- 
«&ro di'fordidexzav pofciachè era aliena da tal vi- 
tio, e tanto ptò'fi «timdbò di/fintereiZa^ 
die (cadetta Uddcriua hc^c direttacncntc cou- 

■ ^\ tro 
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troilFifco j mentre fi rimetteuano osti anno nelf 

Erado Imperiale groffe (omme di denari;» Tolfe 

anche via agni cagione di litigio, e volle, che nelle 

dirpoltiioni di vltima volontà» non folle ntceSsLfià 

niuna fórrha di parole; ali'hora quando fi trattaua 

daftituirc rhcredc^ccheiblTe valcuole iiTeftaineo- Cod" d«Tc- 

to y benché fcritto fopra qual fi fbffe ntiateria ^ non 

ottante , che in cpel tempo fi fcriueilp $à le tauojic " 

dì legnOftCòmniandò di piìì,che le pene tooimina- 

te contro debitori della Canimcra, non po^ndo 

fodtsfkrc > nàineno fi efseguiiìero ì tanto pnì-^ che 

parsegli per tal cagione ben <x>froiceua, che 

non chiamati da Dioj fi faccuano Chierici pcrgo- &cjcr^^I 

derefolacncnce, l'eifoitioni 9 'c- libcrarfi dati' dSér 

forzati À fcf air c nella militia ^. - . » Cod^t^f,"^ 

Aitre ieggi promulgaie dal gran Coft aminoci 
. ,:S.^ S.Uuefiro Papa fi ritiré^ nd^J^m^ ir 

' ' * ' 

A P; X V l'Iiv ' ■ -"^ 

ILfeguenaeanftadiChriftó j2i;dr5. i$llutfirò> 
^ rottauo> ©diCoftanrinoiÌ i<5'. Promulgò vn L.i.dc£cr.a. 
altra legge veramente degna d'elTcrnòtata i qual 
dguardaua Icflatta offeruanza di celebrare il gior- 
na di Domenicaf chiam^dofi pria del ^ole , coa^ 

forme- 
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forme Ji Riti Gehtilcfchi, c volle di più^foflc anche 
l>cn cuftodita da 5ol«iàti Pagani > dandogli la for- 
.tnola>iècondo IVfb Romano vconcoiendogli 
'Coltà,cheiì xadunaffero infllcme nclli Campi apcr- 
:ti> cfiAenti ne BorghùleUeCittà » xieU'iAeifo tem^ 
po, che gii Cattolici .audauano a fare Oxatione 
.iielleyenerabiU Ciiiefe$.alkcuiidoU per guada- 
gnarli>con quefti mezzi pian, piano > e farli cono- 
iccre il vero culto dii)io . Or/dinò parimente , che 
. fi veneraiTe il giorno .di Venetdi y^ chc defiftjB&ro 
ii Giudici da negocij, benché nece(Iarij i acciò con 
magior'feniore di doiQtione >^attend<;fiiecaà &st 
memoria della 5antiflìnia Croce,;Con.cui ben egli 
otteouu.baiieua'gratìe 'fiDgolari>4S ripoctace vit- 
torie immortali. Promulgò leggi contro Maghi>& 
incantatori ) e volle parimente ^.che.foile iniib.erta 
'di ciaicuno poter ìafciarc per Tcftanieiito ,alk 
Chiefe i loro^^oderiv e qualunque.altw forte. di be- 
lìi amouibili >rper.;la<iu.difpòlkioiie^uennero in 
vn fubito sì ricche^che h fuoi Succeflori.rifleW:endo 
rqucllo.ncgoiio> hdbbcro gran timore y;f he rjmpe- 
rio>con qualche interuallo.ditempo>:poteua^cofti- 
tuirfi in flato.miferabile , che perciò fcccrOvpgni 
^ef&tra^di^mza.ad'inipedirlo* peròienipr^ dr- 
tcftabile, il rcfcritto fatto i MaiJìmo ,Prefctto di 
RomastmmxwKlaiidogli,Tchci^^ 
4ia poteilc » chi > che ila pighfiic a>niìglìo:publica-; 

► ^.. .mente 
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imcnte dagl Vuguri, per li occorfi prodigijj purché 
non s'ofFeriflero Sacrifici; impuri.Rifcrifcono ben- 
sì alcuni y che ciò facefle ^ per fmoriare lo fdegno y 
già accefo ne gl'animi > &: ouuiare maggiori mali > 
che potcuano fuccedere alllmpericper effere anti- 
co coltume , e feruendofenein tutti tempi y S>c oc- 
cafioni . Che poi Coftantino ofFendeflfe Iddio per 
tal licenza^non vi hò dubbio veruno; mentre ritro- 
uo fermato da 5acriTheol egioche in conta veruna 
fi deue ammetere > ciò ch'mtrinfecamente contie- 
ne vna raalitia formate y e che ciò fia vero, rifletta 
per cortefia chìlcggCy che Coftantino , quantun- 
que hauelTe ottenuto diuerfe f^ittorie j ad' ogni 
modo doppò haucr commeflavna fciocchciza sì 
intollerabile^^reftò incontinente caftigato da Dio , 
con haucrgli fottratto il fuo agiato, laonde moflafi 
fierillìma guerra domeftica> s'imbrattò le mani 
nel fuo proprio fangue^, col far morire Tlnnocente 
Crifpo Primogenito, e Cefare, fua gloria, & anche 
fplendore dell'Imperio Romano , ne la perdonò 
à Faufta fua Conforte, da cui ne ottenne il Domi- 
nio vniuerfale , enè meno r a Soldati più intimi 
delfuo Palaggio y ma perche deuo difcorrerc ap* 
preflo di quelta sì lugubre Tragedia^quì dirò fola- 
niente, che venne pur afttetto, l'anno feguentcchc 
fu il 17. à farenuoueprouifte> &c ordinare à Pro*- 
cc«ifoU , Prefidenti , c Magiflxati, preftaflero foc- 

corfo 



xérfo à miferabilt Gemtori, che vendeuaho li prò- 
^prij figliuoliiQÌ*impegnauaho. per non poterli ali- 
metit^re^i^coqfatanilocperòi opinione di lo&mmj 
che Tempre hebbe à cuore d ofcurare le glorie^del 
^ 4 gran Coihntmo;#!cDnKt^iiìirolte hò detto » rpur 
, dirò fc bifognalfc . - : 

Non crederci intanto vfctrefuoridall'ordùiedri^ 
;traprcroiie qui afleriffi,che Tanno del noftro auan- 
20 323. di 5. 5'iluclèro il 10., e di Colèantino il 
I S. li Gentili affligeflero li Cattolici> e:fino: à quol 
^ fegno * che gUcoarttaffero àxelebrare profani Szr 
cnfidj 1. e queAoìnalefù cagionato dallr mis£iui . 
commeffi da Coftantino lannoprecedente ,comc 
cennaidi fopfai^ attcfochc reffernpio-de'Grandi 
^uflo > òinfauAà j Gfaefia>fabfCo fi trasfonde neUt 
.piccioli* ediPrencipi afioluti nelliloro Fallalli-; 
Entcando in quefta retcdi fcandido indifierente-^ 
mente tutti(precifLperògralfiftiri dalla gratia diuit . 
na ) Che pecciò inarauigliar non -fi xleue chi legge > 
fc li Paganiconftringeflero 11 Fedeli, à commetter^ . 
abbominationij eidetciUbili idolatrieimentce beiv. 
. efli ofiehiomó è ) chic Cofiantino haueua riuoltate 
lefjpalle al Cielo , &c in confeguenia^bbandonata 
la 5anta Fede> che.perdò diuennero tanti infolen^» 
tiji:he fecero cadere neirenormifsinìe colpe gente • 
:$ì deuota».e pia • .L'argomento poi era maniicito^ 
' .mentre Coltantino .concelTo haueua voperniclo' 

" " • fo 
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forefcrittoà gryjfugundi predire grauucniincntì 
futuri, non oflcruando egH> che offendeua la Leg- 
ge Diuina . y^deflfo sì che capifco> e molto bene in- 
tendo (benché habbia veduto alcuni /tutori in 
contrario) Ja cagione,.perche S- ^ilucftro in quei 
deplorabili tempi non fi vedeffc più in Roma j ma 
anche fi infeluafle trà horridi Bofchi nel Monte S- 
Orcfte per non vedere fimili difordini > &r empietà 
sì notabili , non hauendo più animo di riguardare 
quelta Città cambiata d'/^ntidoto in peftifero ve- 
leno, e la fila fonora cetra fofpcfa trà infecondi fal- 
ci, e ne meno ritornaffe fin -tanto Coltantino di- 
morante in 5irmio , (e ne venifle in Roma, deplo- 
randoirà tanto 5ilucftro le communi miferie . Ne 
tralafi:iauav quantunque inuolto trà afilittioni > & 
angullie, le prouiftencceffaric à Fedeli (degne in 
vero dVn Papa ) per ritirare dapcrigliofc firti la 
Nauicella /^poftolica^ che ftaua, quafi difsi, in cui- 
dcntc pericolo di foinmergerfi , foccorrcndola 
pur'inchè col le continue Orationi, e Digiuni, 
per placare la Giuiliria Diuina , già fdcgnata con- 
tro Gentili , e moki Chriftiani peccatori per U 
cagione cennatji. 
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\ Morti ài Faujia » di Crifpo , e di Li^ii^iiinù • 
Cofi§mii$ riconofc^ li fuùi trrori ^ 

C A X Vllh < 

QVantunque qucftaanadi.Chriflo 324* à\ 
S. Silucftro I i>c di Coftantina 15^. al parc- 
'ie>d'alcuniaiitichiScrittori^fìXcorga a prima £u:cu 
]agrimcuole»c6rro li CbriftiaBÌ^c le dHauentuiìc , 
c cafi occoi fi>comcii diilc^adogni modo>fe pur 
(cgwamo ropinionedegrakri fià eruditi • e vera- 
cijfii fcliciffimo pcrqucl^chcfi difcorrerà.^ui fotte 
Mà pcrcbe non ìà deuc difputarc di dolceua vera- 
na>fe prianón fi guftaTamarciza ,e Tatì^nno, po- 
trò dunque ben'Io eoa verità aflerircy clic cticndo- 
• fi Coftantino fporcate le niani » col (àngue di due 
Ccfari pur Giouancttij di Faulta( dirci meglio la- 
£ciufta) AugufU^ e dimoiti (uoi cari Amicif fi ofcu* 
rafie la fama, epcrdcfìe afiatto lafuaMagnifìccn- 
za> e gloria j -Siche per dare doloroib principio iu 
deferi ucre, siincfta Tragedia^ mi dichiaro d'cflerc. 
inuoho tra cento, e mille confufioni , & triUezxe > 
nrientre rifletto riftoria,e che Autor veruno allegna 
la vera cagione della loro compaiaoaeuolc mortcs 
Cbè iè pofcia noifcguiremo ropinioned'£ulèbio> 
ben'egli ferma ^ che Coftamino togUclTc la vita i 
. • Liei- 
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Licinio , per hauermachinato tradimento contro 
l'Imperio, & è anche credibile, cheLiciniano fuo 
figlio patiffe del medcfimo male, che perciò Co- 
ftantino, con particolare rcfcritto annullò li De- 
creti di Licinio fuo Padre > quantunque pofcia > ò J'i^fl^-dcin- 
che rolie diuenuto pm accorto, ouero per altro iuo 1.2. ad c. 
prudente penfiero 5 difpofto haucffc altrimentc.^ 
Circa poi la morte di Crifpo>e di Faufta, lafciando 
da parte Eufcbio Tempre mordace Iftorico , come 
fcguace di Senofonte, che dcfcriuendo la vita di 
Ciro , lo rapprefentò nel fuo racconto folamentc 
Prencipe giufto 5 mi Eufebio femprc denigrò la 
fama, occultò le Eroiche attioni y e tacque li farti 
del granColtantino, carne con chiare ragioni di- 
moltraròaltroue^fcorgcndofi piiranche la fua ma- 
lignità, chehauendonc copiofa materia , per le lue 
altiflimc virtù cflercitatc, tanto nell'Oriente 9 
quanto neirOccidente , volle conaftuta frode po- 
litiuarnente mandare il tutto in perpetua dimenti- 
canza . Ne Io mi marauigho di queltc fimulatio- 
ni ^^rriane, eflendo cura particolare de gli Herctici 
bauerein odio la SantaLede Cattolica^abbomina- 
rc li fuoi dcfenfori^e pariiiicntc li luoghi:, come Ila- 
bili fondamenti del a irrefragabile verità. Mi e 
pur noto , che Euagrio con ogni ragione cenfurò 
Zofimo,mentre fcritto haucua)che foilero ftati pri- Lib.^. 40.41. 
uati di vita Crifpo , e Faufta da Collantino > come 

. Gg z fc 
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fc folle Hata , vna ridicolo^ fcuok 5 c pur è vero , 
]tatìt.Coftitt che ne habbiamo chiara laproua d'Siifebia nella 

fua Cronica , e da //urelio Vittore con le Icgnenti 

filiumnecafi iukeuDehinv vxorem fncm Fciufì.im in' 
kalneas anUntes cmieS^a^ imeremity cum tum jAater 
eiena ardore linmio n^tirincreput^t Eutropio fr* 
?5>yiof nalmcntc (per tralafciare gl'altri) anche diflc.. Ke* 
rtm mftUentiarerfm/ecundammaJifmntti^ 
^antinum ex ilUfauornhilis animi docilitate 
uit i frimum neceffitudiru ferfecutus Bgregium w- 
rum> tsr fororis fiiium^ còmmùdtemdoUslHuenem in^ 
terfecit' iVtoxnjxortm ypojt numerofos amim . 

Ma fe poi vogliamo difcorrere de Scrittori cittì- 
ftianijpotreino feguire l'opinione di Oforjo^e 5ido- 
1^!"^ EpJf yrfppoUinarc^ quali riferìicono ^ che vn . hiiomo 
principale di quel tempi molto fauorito da c oftari- 
tinoyairhora quando (ma con alcra.oecafione)iia- 
ua difcorrendadel diltìco dt^kmO'C<»nfblc>cioè* 
' ' • • • • 

Saturni amrea/^clayquisreqmraf\ 
SuntiiCCgemmeayJed'I^eroniana^ ' / 

». • , 

L1b.7-cap.2p Soggiungendo diffc 5idonio, che ben fi potè- 
uano accomodare quelle parole alla morte di l:^au* 
fta , col bagno caldo , e di Crifpo, col freddo vele- 

XI» • Nè crederei doucrjippoitare qui altri >tfuro- 

7 T ri 
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li, per cert^z^a di quanto ho Cirhoradcfcritto ba- 
ftandomi dire(douendopaffarcinnan2Ì) che Qi- 
fpo morfe per cagione di Faulta fua cruda Matre- 
gna-^ e ciò auuenne ( fcgucndo l'opinione di Zofi- 
nìo ) per fofpctto d'impudica prattica > dolendofo- 
ne pofcia Helena al maggior fcgiio col gran Co- 
ftantino, e quelto cchìic fagaciUiino> volle, che pu- 
ranche moriiie laccufatrice indeg-ia, c che ciò oc - 
corfcin Roma, quantunque Mai Cellino fermato 
hauelie, c!ìe Crifpo fìniiic la virain Polad'llh ia- 
Àd ìflti.im duxit propè oppidum Polam , fjuon- 
dam pertmptum Coi flamini filiu accepimus Crifpuì?j> 
/Artemio poi ftrcnuiilìmo Duce nell'armi d'£gitto 
(di cui ne ho faucllato aUroue, e meglio dirò à luo 
luogo) ritiouandoli alla prcfcnzadi Giuliano //pu- 
Itaca, fentcndoli biafmi, che apponeua à Coftanli- 
no, lo difcfe col. dire> che le rifolutioni di quelllm- 
peratore sì degno, e gloriofo > furono ben fondate^ 
fecondo li termini della retta giullitia * che perciò 
volle moriiie Faulla , tanto più, che ben fi manife- 
Ibrono al Mondo le falfe calunnie, c vani pretelH* 
dVfàt-a violenza, e temerari). sforzi deirinnocente 
Cri{po,noneflendo {ènza fondaaiento reale,ii fcn- 
timento di 5. Girolamo 5 e nè tampoco qui fi tra- 
fcural'auttorità di5uida > quantunque dubbiofa^ 
fe ciò Icgjaifle pria > ò poicia del Battefimo del fuo 
Genitore ^ Io poi tra tante durezze ( fecondo , che 
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ao bene oflferuato appreflo graui Scrittori ) potrò , 
/conlibertà.aiÌehre> chcil tutto feguifle pria dà 
^ SSi Lauacro, ciò raccoglicnclofi .dalle xircoftanzc 
altrouc.uotatc, .e meglio dirò quì fotto • S- Grego- 
rio Turonenie.&rma') Crifpo , c Fautìafofkra 
fatti morirccomc traditori deir/oipeno . Potreb- 
be benibre>chekinachmatrice Infamerà po- 
litica d'/nferno , per regnare li figliuoli intaptfàflc 1* 
incolpcuolc Crifpo di sì efecrabile colpa, che pcjxsiò 
' Giuliana xcnfurò vCoftantino ifinahti Atéaiia* 
'come già difli, e non meno , per haucr'anche man- 
dftti à ftdi 5padst«K>ki fui* untici dcll^ pritì^oirU 
. ga, fecondo,che fcriiTe. Eutropio, che perciò M-pni-* ' 
^or mock) v'càtpètè rcàfollo • Dà c^uc&ì dii'corfi 
molto ben fi raccoglie, cflfcr ftato pur Veto ctòycis^ 
diffe Ablauio di gi^i tempi , tefìimonioprefcnic à 
. tali fuccefli > .fecondo che^ideil.difticò4iotato v-C 
pofto sù le Palatine porte, cioè, eh auuenillero nel 
fecoio d'Orej^litihiipi del:cnide]i.Nd#oae' Venendo 
intanto ben commendato Crifpo pudico indifFc- ^ 
reotemente da: tutti *.Nè in. ciò fù manohcuole 
Giuliano , perciochè Io confefsò per pradcnte , e 
buono ••Chè folfeChriftiano^non vìhò dubbio 
vonlno5^mk> flato molto beneducato^Sc^indrix- 
zatofmda fanciullo , da S.Helcna fua Auola per 
laftr^a delCklo*/Nè quel» cfae.^ii^erifcoa^e fenzis 
. fondamento reakj mentre fi^icroua bent conferua- 
. ' ta 
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ta vna Medaglia antica, da cui chiaramente fi Icor* 

ge rimaginc del S5. SaUutore coll'impronto dell* 
iftclTo Crifpo 5 là douc (i legge rifcrittionc feguen- 
te . Salus^ & fpes * yCioèiCkrjflus Keipub. C^al. 
per eflerc antica fà opinione probabile . Nè fi ina- 
rauigli, chi legge, fe muore Crifpo nclfiore deYuoi 
bell'anni^ inuitco Eroe, e Chriftiano Innocente, vc- 
cifo da infuriato Padre , e non abbaftania pianto 
dairinconfulabilé Hclena^doppò haucr riportato à 
fauorc dell'Imperio Romano gloriole palme , e Se- 
gnalate Vittorie 5 ollcruantiflimo di tutte le Virtù 
Chriltiane , e Ipecialmcntc della caftità , an/.i bea 
dir fi deuc, che Iddio, fecondo l'ordine della fua fa- 
picnza increata cosidirponelTe per beneficio di lui. 
Ne in ciò ritrouo ripugnanza veruna , mentre bea 
leggo. Kiiptus e fi ne malitia mutaret intellcdum. 
eiuSf i\ut ne fistio deciderei antmum i/Itus . Condem- S.ipictic c.-^*. 
nat atttem iu(lus mortuus njinos impios-i & luuentu^ 
celeriùs ccnfummdt.i longam "vitam iniujii. 

Per dare poi qualche principio adonta del ne- 
mico Infernale >à glifehci progrefii della Fede 

• Cattolica ( non fi marauiglincfluno fedal Genti- 
Icfmofe nctrahe l'origine del bene ^ pofciachèil 

- fine delle humane operationi attender fi deue) dirò 
brcuementc , chcritrouandofi Coftaniino caduto 
nelli notati. errori,, e deplorando la fua imbrattata 
confcienza ^hauendonc , pur anche non ordinario^ 

rimor- 
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rfnorfoj come òffcruò Zofìmo. lauoko tri amarif 
4ii<ltniy csrcoodatQ da ceatO) e milk pertarbadont» 

e non meno triltezz.c; fc in<:o icincatc ricorfo (pcr- 
^^uadcndof] forie per queiìo nie^.io accomodar' i' 
anima-rua) à Sacerdoti gentili , dimancUtidogli la 
luftratioac de fuoi temerari] falli . Mà perche Id- 
dio fourafta à tutti Mortali» e con particolare affi* 
-ftenia à chi ricorre in iuii gli rirpolero qucfti aon 
haueme nttina valeaole > perlaoiKele fueccyipe . sì 
enormi . Ritrouandofi poi in q jci rempi:( fecon- 
do ladirpoficioneDiuiaa) vn certo Spagauolo.per 
nomeEgittio $ già venuto à Roma per altri fuoi 
affari,che pofcia benconofciuto per icfuc rare qua- 
lità » meritò d'affi^lere alle Dame Palatine , H in- 
formato del tutto , manififtj à CoiUntino, che 
nelkChicfa di Dio vi è iViìicd rinaedio, per xan* 
celiare ogni colpa, e<|ualunc|ue misfatto , che per- 
do IciTortauaad-abbracciarlo • Ciò appena vdito 
Coftantifio > che feni&a ifidugio.vertiao ben volon- 
ticri accettoUo, con hauer'andie molto ben gudi- 
torefpoftoconfìglio. NèA arroflìfce Z^ofimo in 
raccontare ( quantunque Gentile) ielecratione de 
gl'Aiiguri > fatta da Coftantino v con ailerire pari- 
mente, che per li fuoi peccati haaeua abbandonato 
IddiOi&ia confeguen^aprecipicato(ì neiriiìfcrno> 
mentre determina la 5anta Madre Chicfa ^che^cbì 
4>rama hattezurfi» dcqe pria renunciare.iil .P^emo- 
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nio , fue Pompe , & opere • y^ffcrcndo di più 1* 

Autore citato,che Cortantino fi priuò, del 5S.La- 
uacro (come meglio dirò apprclTo • Ne fi fgomen- 
ti chi legge, fc Zofimo fauella con qualche ofcuri- 
tà delle cofe fpcttanti al Cwolichelrao ; come an- 
che ne difcorfero Suetonio , Tacito > e Marcellino 
per non infinuare altri, poftiachè cgH trattò deU* 
Efpiatjone, che fii pria da Sacerdoti Gentili denc* 
gataà Coftantino, e pofcia fomminiftratagli da 
Chriftiani Miniftrii fi vegga di più 5ozomeno > & ^»^''*<^'5 p 
acciò ognVno fappia la rifpoftadata dagl'idolatri 
Gentili à Coftantino . Premetter fi dcuc , che 
fecondo i loro antichi coftumi , fijrono iftituite 
(fc non vogliamo dir inuentate dal Diauolo alcu- 
ne purgationi . Cioè per gl'homicidif giufti ^ vi era 
l'acqua di fiume, come cantò.mà da cicco,il Man- 
tuano > e deirafpcrfionc deli* Acqua luftrale , ne fa Lib.s.Enc^ 
mentionc riftcflb Autore . Chi pofda bramaffe la j^-j^ ^ ^ 
differenza efiftente tra rablutione56<: afperfione,dia 
vn occhiata à Macrobbio. Ouidiopuranchenc af- 
fegnaua tre altre, cioè Acqua, 5olfo , e Fuoco> co- ^^^"'■•^i^>7# 
me ben fi fcorgc dal fequente Efametro . "'^ ' 

Ter(jHe fenem fiamma^ ter aqua, ter fulfhure luJìrA. 

Plinio però fùdi parerc^che fi vfalTero prefumi iib.15. c,vl. 
d'AllorO) per 1 vccifioni ncli'efpiarc glVccifòri . Si 

H h ritro- 



iwouauano finalmente altre PurgatioBumà perii 
' parricidio mqna^ameicrìficrSuetoriio Tacque 

/men Jcelms confciemi(imiriimm(iu^km* C7« milnum > 
aùt Jìatimi ait vnquàmpojìek ferre potun fcjpè con- 

rum » ac tedis àrdentihus . Quin facto per jVlagos 
Sacrctuocare mmes , i^ exoraaeumamt &c. lun* 

Per terminare fìnalmenteriAoria già cómiociata 
dctt'Eggittio diNaaGneSpig^UGlainadifdiccude 
icguendo ropinionc di Zofimo, potrebbe cflcrcnè 
farebbe^ iecondo il mia credete» improbabile» che 
iVrtico remedia dc'Chriftiani,chiamato S. Battefì- 
mo>propoftoà Coftantìno>pcr mondarlo da tutti li 
j^ecatii come fi dilTe é folle ttato Oùa. Velcoùo di 
Corduba familiarifllmo airilklTo Imperatore per 
due unioni «vPrìm^ «cheli^jentilidiijuei tempi 
àominauanoMaghi li Sacerdoti Chriftianijchc per- 
ciò Zolimochiamollo Egittio • Nè li poteua veri« 
ficarein altro Iblò) chein Ofio defcritto» e ciò ièr- 
uirà per la feconda ragione,inentrc ben fi raccoglie 
daU ifteffo Aiitore> che chi perfuaie i Coftantino di 
riceuerc il S.Lauacro>fii Vefcouo . Doocndofi in- 
tendere fecondo il fentimento del* fiaronio A^yf- 
tiHs-iidèft'^ex Aeiypto. Sichè potrebbe beo'anchc dir- 

iìfcgucndo il icfxio de Latini^ come Ipicgp TiikT^o 

Baro- 
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BsiXOtìio*§iufdam FJyfpanus exA^Dfit^ Komémdt* 
Utus* Vemcaiìdori iituccòndla pelanti (U pfio 

• Vcfcouo Cordubcnfc, che ritornato nuouamcntc 
dair .£gi(tp>.là douefò mancato ,^a S-Silue^ 
Papa Legato ( come più ditfufamcmc dirò appresi 
fo)ritrouò,Cpftantinoinuolto trà colpc,cnaisfat|ù 
Sìchè haùmdogli aperta la iba4a dell cccr^ 

fi auuiaflc inconciacnte per quclla«nc tacnpp(;o icH:* 
tifle durezza ifptìxt^^ eikr egli CathecumetiQ^ e 
degno Prencipe della Pietà Chriftiana^nodrito dal- 
- la fua genitrice Ueleaa^come ferma S. Paolino) non ^^.^^^ 
douehdofianimeMceropMiiofie4'£u(ebÌQ>c^ ntr.iì. 
fcrifce hauerla Coftantino cquertita.Nè fi maraui- ^a\tuUh*rX 
gli>€hi leggerle qucftp Imperatore ibggiogafle Li- .4^* 
cinio, trionfalfc ai Mafferizo , riportaffc gloriole 
palme da diuct^nationi ncraiche9non ancor Bat* 

♦ teZrZato , e che gli fuflc eomparfo nel fogno Ìl 
Rcdcntor del Mondo^yi^o ^l/^g^P d^jjli^jlì^^^ 

ind Cielc^ erofiaife anchaQi.curatQ jii^CorotK 

mortaIi,in tutte le Battaglie futurejPofciachc fe ri- 
dette > era CaiJbc.cu^nieno > e fc ne M^p.ur chiaro 1* 
'^flempio di S«Martino Vefcouo Turonenfejche mi- 
litato haueua .focto«l'arm> pria di C;9(Un^9 ^ cpor 
fcia 4i C^tiUiUip ApolUu.4.ei^ dqi;iaf)4p vna par- 
te della fua Clamide ajd'vfl ignudo n^ndicp ^ chie- 
fall Teleoipiìna nel npim ;di.Clv:^i^ i(ì(l|i^d«g(Wi 
di vederlo la notte fqguen te^ dicendogli^ilifirr/V;^^ 

Hh z ' Ca- 
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C^WJecumenus h tcme 've^e conti^it > c di S. Paolo 
.J^Aoio^quantuaquie Gentile par'an che ù kgge • 
SduicSauU, ^uid me ferfi^nerisl (s^c . S^o fum 

« 

Il gran Cofiantino rifiuta il bagno de Fcmc tulli , cot^ 
jm cìwmU le MaÌtì > l'Apparifcotào SS* Pùtro^ 

e Paolo nel fognor ritoma 5. Si lue/ir o à Roma» 

fio> dal meienm rheue il SS» Bat* 
tefimo » & altri cafì cnriQ^ 

C A P. X i X. 

« 

QVantutiqueCoibmioo haaefiedei fuperiii- 
tioib per il rcfcritto fiittò de grindouinh co- 
me ii diile> tenuti da lui y coinè tanti Oracoli ? ad' 
G^i modo non iurorK> baìbuoU > quefti nemici eli 
Dio à rimouerlodal Tuo buon propofico^qual facto 
haueua in abbratdar^ Chrifio; Non ccmua però 
la pcrfccutionc niolTa contro Fedeli, procedendo 
il principio dal vederfi Colkn tino> non ancoc lerr 
mo, e coftantc, oltre di ciò ben fi fcorgeua> che per 
Icggìcriffimi fofpetti) vcniuano trauagliaci anche 
h più doiMftici Icotendo, quafi difii» idqrforjtbili 
tca)pi del cr4idel Nerone > comeiniìiiuai altrouc > 

- che 
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che però fi ritiraflc S. 5ilucftfo nel Monte Sorattc j^.^^^ ^j^^ 
fecondo , che fcriflero li /tutori Greci . Tanto più> 146.4. m. 
che Faulla piia^che fofie fatta morirc»haucua alqua 
to comiiiolio Colrantino al culto de numi fal- 
laci C he perciò marauigliar non fi deuc , chi leg- 
ge fc folle diucimtolcprolo, 6c in talguilapercolfo.^ 
da Dio per li fuoi peccati, come puranchc erafòlito 
caftloare li ftiperbiKc dTcitto , che fecondo il pa- ^, 
rere di Plinio, li curauano nel bagno dilanguc nu- Rcg.5.2 Fa- 
mano. Ritrouandofi intanto Coftantino nonxne- rajip ió^ Jiu 
no vacillante, che incerto di venire a^'vna rifolu- ' 
rione reale, e riconofccrc parimente il fommo be- 
ne > per cfler la natura de Mortali ijiclinata al ma- 
fin da primi anni, tradendone l'origine dalla 
niaflaconimunc corrotta, per cagione de noftri 
pnmi Padri, pur egli accettò il pcrniciofo conilglio 
de gl'indouini , per douerfi curare col fanguc d'In- 
nocenti Fanciulli.^ichc hauendo ordinato il bagno.. 
de à viua fòrza tolti li Banbini dalle pouere Madri , 
quefte diedero nel ettremo di ftrauaganie , pian- 
gendo amaramente, ftrappandofi li crini , laccran- 
dofi il fembiante , pcrcuotendofi il petto, caminan- 
do per Roma , gridando ^ vrlando , e facendo altri 
fconcertati atti , tutti paxzefchi , per vedere i loro 
compalìioneuoli figliuoli,c|uafi nel fine di (^ucfta vi*- 
ta mortale , e douer-cfierc iacrificati , che è peggio» 
aUcmpictà, c vana fupcrftitione, ritrouandofi pari- 
mente 
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jiient<; dentro flebile fuono di mcfti(Iitiii accenti, a 
guUk) quali 4iili>diiupi birogapli 4i Qaty raii jfaUii:* 
ui s ^omc per ^ro notò Vir gilip^ 

Non iblo] 'infelici Madri , feciondo il jcorfo 

"turalejcon modi diuerfi alzauano le voci fpiuentc- 
uoli yerro.il Ciclo^(deg/xC;in ycro di comp^l^Iìoac ) 
mà puf) anche alle volte» -eoa grande induftriacer'^ 
cauano na{conderciifaACÌuljli.«.e pur eliìfi pale^- 
nano i fierì-cniniftri » non conofcenda gtpueuole il 
.filcntio, pofciachc non apprefo haueuano la paura* 
& il dannot jCccd^iei in vero auMenUle per.appun< 
^ to il fpcttacolo , che con ogni accuratezza jdcfcrif- 
fé S«ÀgoftÌQ0 • Aquefìa si iugubre X^^g^^^ * ^ 
«qttefteraucità dclletnaterne grida > & à queftiiì- 
nalmcntc.inconfblabili pianti,* ,niolTo à pietà Co- 

iUntìno $ fi rifolfe^ ipi xla prudente > - meglio 
perdere la vita , .che venire al taglio di tanti In- 

jiocentt .Bambini) inon per efimerii^dal J^opola- 
rettrnittkoiCorne.dTertrdno alcuni) tpà più toflo 
creder fi. deues fuegliato.da/opranaturale impulfo 

. originatoiienzaidubbio venino»dall!efferadojdc^ 
fuc .virtù morali. Ordinò duncjue, jchejncpntincn- 

« tefoifero ccftitMÌti.all!aiittei,c.ì[èjhn»mw 

«Sjjcon Jdoni accompagnate.di non ordinario valore 
^ r f qual* 
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quafatto sì gencrofo , fu ben conofciuto dalla Di- 
uina Clemenza, che però glapparuero in fogno S. 
Pietro > e 5. Pauolo , corrie meglio dirò appreffo^ 

Penofo in verone perturbato da ccnto,e mille fa- 
fpcrti lì ritrouaua Coftantino^ per Tinferaiità del 
Corpo, e deir Alma > cagionata dairolfcfa fatta ad.** 
vngiullo Dio . Giunta puranch'era lofcura notte* 
&cgli ripieno di mifericj c triftezze , Ne ccflaiia di 
mandar fuori dal fuo lormcrìtato cuore grange* 
miti, e fofpiri, Abbattuto pofcia datante ania- 
rez±e>feneftaua , alquaìito lufingatodal Tonno, 
Airhora quando;, ecco> che gli comparuero li Prea- 
cipi defcritti , afTerendogli , che mentre già renun- 
ciato haucua al fpargimento delfangue d'Innocen- 
ti pargoletti r veniua purancli'egli aificurato dcl- 
la fua già perfa falute , douendofi però auuiarc, per 
la ftrada de diuini commandi . Soggiungendo po- 
fcia. ^che mandalTe , per 5. Silueftra occultato * per 
tema della fua fierezza nel Monte Soratte , fc pur 
dir non voghamo iper li fcandali, e publici peccati>. 
che fi commetteuano in Roma , come fù fermato- 
ne! Capitolo 17 .pcrcioche gh haucrebbe preftato il 
vero rimedioy per libcrarfi affatto d'ogni iafanabi- 
le male. In ricQinpenfa, poi di tal beneficio , fabri- 
caflenuoueChiefein pili luoghi fogetti alllmperio* 
in maggior nobil forma , c finalmente gli diflero * 
che abbandonaffcda vero la fuperftitipne, c Taltrc 
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oSck diurne, & in va tratto gli fparuerò d auanti. 
Appcaa Coilantiao fi defiò.da qud. beato rìpofo à 
dincrcMa del Lctargcin cui era già fbpito; che fu- 
bito ordinò alli Mimilri>folìc chiamato iafua pre- 
ieiiza Su Silueftra Papa, che ri ceuuto 1 auuifo riuol-^ 
tandofi à Tuoi si iiiQoéEcee nunc tempus acceptaki/e ^ 
^cce urne dw falmtis • Intraprendendo intantocoti 
fomma allcgrcM, il viaggio per Roma, con animo 
TÌfoliatodi fofiencf e il S. Macario- Vi giunléjQAl- 
mente, & introdotto da Coftantino con tré Sacer- 
doti> e due Diaconi» fu con ogni benignità raccoU 
to > proponendogli pofcìa con humano dilcorfo 
ciò , chè'fi difle poc'anii . Terminato ii.colloquio 
del fognO)gU foggiuHie^chì foflero ftati quei Cam* 
pioni Celcfti, chc.pcr fuo bene, fi fblTcro degnati à 
Èuiisì amorofa comparfa^ e parimente propolH 
tanti configli, per lafiia già perfa falute. A^ui<fOti 
ineiìabilc contento, ic allegrezza, rifpofè Silueftro 
non effcr Dciynià bensì Apoftolidiel commun Re- 
dentore. Auuerta però il Lettore > che Coftantino 
era bene informatole juiranche haueua certa noti- 
ria di Prcncipi ApoftcJici, ma perche gR.viddc 
tutti ripieni di fpiendori Celefii > fe concetto non 
dOferc huominiy mà pià tofto Spiriti Immortali^ 
raccogliendolo&rfe dalDauidko Oracolo , che 
Satnieggtando df&e^£go dixi dij eftis , filij exal^ 
f mncs. Ouero da Manuè genitore di Sanfoac. 
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Statinfq intellexit lidénue Angehm Domini f^^.rJP 
dixitad vxorem fu^m morte moriemur , qmA vidir 

Seguitando intanto più auanti > col mio fiacco 
difcorfo Tiftoria , dirò i che Goftantino dimandò 
con ognVrbanità fc forfc il Santo Pontefice ha- 
ueiFc rimagine d cflfì' Santi Apoftoli , &: egli di 
fi' dicendo incontinente mandò vn Diacontìi 
the ri{)ortata » c mohò bene riconofciuta akanl- 
db , cori girati giubilo- la voce al Ciclo diffc . Quet- 
fti fono per appuntò , che bò veduto quefta 
notte paflfatà -ftèi fogno '^^^Qucfii fono al certo 
coloro , che mi ^lanno dati tatìti buoni -confi- 
gli, che 'perciò non più indugio, fi venga pur al 
vero rimedio , per ottenere la rhia deftituta falute, 
difpofte dunque le cofc necclijric (fecondo le ccrir 
monie , e Sacri Riti della primitiua Chiefa) S. Sii- \ " * 
ueflro ingiunlè a Collantino, che deporta la Co- ' ?tt>r:/: 
rona ,c lo Scettro , fi ritirafl'e , per fare acquifio di . ' . 
Vnd Santa difpofitione in luogo remòto ,pcricttc 
giorni continui • Qaal penitenza accettolla > e la 
compì, con tal contento; & cfsattci2,aiche non fa- 
prei al certo fpiegarla . Ordinò parimente il Papa 
Digiuni, e publichc Orationi da per tutto, douerir 
dofi fare la funtione il Sabato/» Altts . Peruenu- 
to il giorno prefiffo entrò Coftantino nel facro fon- 
teli doue co ogni humiltà riceuè dal S. Pontefice il 

li Bat- 
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l&tte^oio^ edrcofidato neirifteflb iftante da fplen- 
dori cclcfti, fiì anche degno, che gl appariflc Gicsu 
Chrifto fporgendogli la mano , com'egli aperta- 
mente dìj& « Per cagione poi deUa lepra» noaen« 
tf orno nel Battiitcrio fe non alcuni più familiari • 
Ciò fegui nel Lateraacnte Palagio i rcltando 
fubito mondato dairinfcmtità del Cai^JO > « ddl* 
itìma. Ddllmaginidi SStJPictro^ Paol^ ocfinicl- 
la U Baromoi'fc alfaifei> ghe^o^ 
BafilicaVaticana,ancbea tempi ftpftri.Del Batcefi. 

Irto di Coftaotino loftAtfcarcfi dià^aja^te ^Or»- 
ftafio BibUotecario^mànoafi traÌMrif|cf4i 
fi gl'atri di S-Silu?fti»» cbfiiC^ 
geuano 

tre Chicfc fiiori d'cfliix 4» .gi'.ficclcfiaftici, fc- 
condò /dfae^raai&GeUC0. PAiMre fin^oientc 

^é^iTÀrnh. noiìfiiafci itt^blio ciò, cbcfcriffc /Adriano aH* 
Co^ Niù hn{)eratìm^witaU>>id<mièi^ deU' «^ppa< 
Im^ii^m. rkioneAi»oftolica . hauataiitlfogng ilgran Co- 
ftaaoM^. pidicenda^ hauucr &t|:(^j>ftiv^ l^oe 
coU'haao-pofto fine^tWi» fcekrAggini^Col «cu- 
£ito^sgima>tt)ddfaBgu« Innocente de fanciul- 
li , e (iér efliriiaMrecisaiator I'ìIÌMM»^ jui^ofcr 
giMhredelfuo igorb^ a{i]^fttQ«^^ < 

• ,»• .'4. •♦». 

il' ' • ; ' ' . ' 

I 
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Opinione contraria:^ circa, il Bmefmo del ffM 
Cojìantino y conciliata d4U[Àutere é . 

C A P. X X. * 

Non ho dubbio alcuno, che molti y^utori 
/Antichi, funo ftati di conttario.rcntimento 
coll'afferirc, che Coftantino fofpendefle il 55. La- 
uacro , fin tanto , che riceuuto l'haucffe nel fiume 
Giordano in mcmoriadi Chrifto ,e sò molto bene j,.^;,. Coiii, 
chetrà quefti fò il primo Ettfebio ycfcouo di Ce- «M^'P "- 
farca compagno del pertinace Arrio . Né per 
ciò ammetter fi deue tale opinione, pofciachc egli 
fcrille la vita di Coftantino,pcr ordine di Coftanio 
fuo figlio Protettore dcU'Hcrcfia Arriana, fiche 
offendo àmbedui manifcfti nemici della Santa 
Fede Cattolica, creder fi dcue, chcquefto Au- 
tore dcfcriueffe l'Iftoria , fecondo il gutto dell'em- 
pio Imperatore . A tal mentita attertiua , fono 
pur chiaramente oppofti gratti<lcl Concilio Cal- 
cedonenfc , da quali fi fcorge la Pietà di Co- 
ftantino , le di cui virtù vengono molto bene com- 
mendate da tutti Cattolici . Laonde venendo 
egli decorato col nome di Pio , e di Religiofo , 
dunque dir fi deue , éliefoffcbatteiiato , e che ciò - 
fia vero , rifletta ,fcr.córtefia . chi legge , che nel 
" li 1 . Con- 
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Concilio ccanato > da quei Santi Padri prcieiiti in 
cih^F^ ^4«^ano /ìnpcratore^anchechiamatoK^^ 
ligiofiiìimo Prcncipq, per maggiormente hoao- 
rarlo> come Cattolico , e fii pariiiieate da tutti con 
fomma*allegrewaj«ccla.it|accrnuouo Coftaiiuno, 
dunque pur dir cóuicne,clichaueflericcuuto il SS. 
iBdttefiiiio;4 MÀ poAe da parteKoptnioni dturrf; eli 
i tutti Scrittori», ohe yprai;ncntc fe^morno h pi^» iC 

Coftantinoj Riforniamo, per gratiaad'Eufcbio ci- 
\ y tato» peffoonumceóeiruoiii^u^ d'ogni c^^ 
' HÌo\icndofi lui correggere, mentre rcrìfle tanfic ini- 
" <)9Ìtà/£ fcclcraggini, e mplt^^ià, pcr^crire»fen^ 
: za ro(&»c » che CeJksmtM ogni giorno (bienne r 
' intcrueniua alli DiuiniOfficj) , .S^ Mefla , & altre 
publÌ€he.£c€leQ|kftichefuntioni j cpn gL'akri fede- 
*ìi i che alcQCfp non gli farebbe ftato pcrmeflb 
-eilerprefente» bci^f htCathecutneno, folo» ciie alla 
Dittina «PfedicMioDCf qua! pofcfa ^ta dguen4oiì 
dar:pi:incipio alUiojengità ddia ,S.;}Vl^ira> ,uiDti Ca- 
thecumeni^iiicaotmente vfciuanoi» rc;ftantio ^ia- 
mente i ii'attolici , c fc Eufcbio ammette > che an- 
' chefri quoili vicr^ GoS^mx^^]^ .4gnqup <^gV^<^ 
battcrato , per l'addotta Tagiq^ic. .^ggiungp di 
più > lc£ufcbio diiic ^ cheCc^nting j^raiij^o hai- 

''lic?;^^^ pri»r^morì)ire;:di^^^ 

37* battezaCQf^cjitttltunqu^^ vf^Éli^^Pf^^^S .^S^ x^^^* 

u kju,^ ed by Google 



mi Giordina - , iMà fie poi 'M) vag^4^W)^ ; fy^ i pìjù 

Cerio difcorfo y fcguendcipdò rpjjiwpò^fdi 

mariano VckouorCiAii^enp^pptrpiT^o coq yerifà af- 

ferire , che €o{Uritjj]ip.era jiattczato , t'omeape«- j^^^'^^^^^^' 

tamcn te fife orge (ig]Vi;i4;Q^at4O0c tajtc^^^lla prc- * ' 

fenia de Radri oel^^onciKq js} icpflpjf 

difcorrerò a fuolkiogoj L.'bt -rioli/JliK .r:;u 

Ne può ortar<5:(;Ì9.>cJi? fijlcggc ncllaC.roiìka di 
vJf. Girolamo^ da cui fi vede che Coft;intino ivcU' 
vltimode fuoi giorni , .riccacl^c il .Bi^efutìo .d^ 
Eulebiov^rriano Vcfcoùo di Nifonicdia. i pctcia- 
chè fi rifponde, cflcr llata ya'aggium^ degry^»* 
riani, per arrogarfi Thonorc 5 eia gloria, ofcuran- 
do quella , che bea coauiejic al Cattolichcfmo , 
che fc folle ftata verace la di loro falla alfcrtiua c 
ritirato fra elfi Coftaiitino,al certo, che hauercbbo- . 
no fatto maggior profitto nella loro Hercfia , po- 
tendo da quello aiotvuo:raccor.to Lettore molto- 
ben coinprcnderc ^quanta frode , quanti inganni, 
e quanta fatica habhiuo. follenuta gry^rriaiini. 
per adulterare le i'crittwcd'y^utori Cattolici. Tut- 
to quello racconto, fi^p^tóeWwIcrrnarc, con quel, 
chcfcrifle Eufcbio Viefootta^dfc Cefarca, comcof- 
feruò 5.Girolimo in aitmluogo^con maggior fon- Coa.vjgìl. 
damento . Ne tampocci* apportano contra4KÌonc 
veruna le parole notate nel Concilio d'/^nVnini , e ThcodJib 2. 

r ' ì 11 -r ^ c-ip.Sac.lil'. 

polcia, con lettera particolare datone auuilo a Co- 2.c.2p.Somó 

ftanz.o> iiM^-'7. 
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ftanzoi che il gran Coftantino, con ogni ftudio ha- 
ucflc publicata la Fede Niccnt^c che fra il fpatio d* 
Tn borale ne moriflc j pcrciochè fi vede vnma- 
Tiifefto fallo nel Tetto , douendofi legg ere in yccc 
di Coftantino>Coftante.Ritrouandofi in tal manic- 
xa rcgiftrato ncUi fcritti di S. >*tanafio. Qual Co- 
lla te^comedifcnfore della Fede Niccna riccuuto il 
Battefimo,fù vccifo da Magnetio Tiranno in bic- 
uiflimo tempo. Quefto poi fi dcue intendere ^ fe- 
condo la malignità ic Gentili , tanto più , che vie* 
ne confermato Toppofto daS. Atanafiovanxiamà- 
ramentr io pianfe , per il danno ^ che ne fcguì alla 
Religione Cliriftiana.chiaraandolo Martire, e Ma- 
gnetio perfido fpergiuro , c moftro Infer- 
nale . E nel Concilio di Milano fù pur! 
anche commendato da quei SS. 
PP. colle fcguenti parole . 
. Tùmàimàm ex quo 
• iéfti:(Atus, ex 
• ••.ri. h^mini' < 

* * 

- ; . : y ^ i^uì ^ ii^ requiem fihi Àe^' 

>- »i» ^ J •.••'r\|>». •'^•|» i • : 

♦ , . . 

« ■ • . . . * 
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Concilio T^iceno \ per junl cagione f^ffe cole- 
bruto > àa chi rejìajfero conuinti glAr^ 
rianiypria che vintermnijfe tigrata 
Cofiuntino 5 CP* 4/rr7 me- 
morandi funi ^ j 

C A P- X X U . ,M 1 

Vi poi non fi difcorrc dcgl'applaufi del Pò- 
\J polo Romano, c ne meno dcUVniuerfali al- 
'^^^^Icgrctic doppò V che Coftantino riccuc il 
Santo Bàttcfimo , che ad alta voce tutti concorde- 
mente diccuanoviua Tempre chi adora Chrifto , e 
pcrifca ch'il niega . Non vi e altro Dio folo> che 
quello de Chriltiani . Chiudanfi affatto li profanati. 
Tcmpij> e fi aprino le venerabile Chicfe.Quclle na^- 
rioni , che non preftano il vero culto a Dio, fi di- 
chiarino pure tcincrarij nemici de gl'y^ugufli, e de 
Cattolici infiemeNè meno qui fifauclla del Con- 
cilio celebrato da S. 5ilueftro nelle Terme di. Tra- 
iano collmteruento di 284. Vcfcoui , ouero 230. 
comedilTcro altri , tutti fpelati alla grande da Co- 
ftantino, ritroaandofi anch' egli prcfentc con 
Helena fua madre , e Calfurnio Prefetto di Roma* 
. Di decreti , in eflb ftabilitL c ne tampoco finalm<;a- 
tè fi tratta di cffer fiato di gran ColUntino fcmprc 
^"'^ Z " " ' " difeu- 



difenfore di S« Chiefa doppò il 5anto Battefimo 
almeno . Di baiieAi^i più Tempi) in liondie di 
Chriftcc fuoi Santi, ©i hauer cominciata la fabri- 
caVatitahì9é^^S£V^l^«olDf^^^ haueile 
dodici cofinidi Terra dalfondamcato.etrafporta- 
ti altrouCiColiiio ph3pì;id dorfoiDellc lagrime, che 
per pietà vcrfaua continuamente da grocchi . Di 
Aaucr ornato fii rtktallo il fcpoléro 4i^. Pictro.Del- 
Ic prctiofe fuppeilettili nella Bafilica > di S. Paolo . 
. mila Chiefa 4«j 551 Pietro , e Marccliino^^e^di S; 

ihauclTero cura di morti, &c alleggerire li vitìi da 

MM.DcllaCro€edX5ro di libre. 150 -^^^^ 
fc|k)io» Je SS.Apolloli.Della doi^atioiicifattjt alla 
iOhicfa.E *è*ictt'^ltr€ÌfleflEibili glótìdciie p^npn 
-poterle cdirinehfoftro e{pnmcreimi^rÌJ(nctto al Ba- 
^ ^ ìHhtoyNèAfittltf^ Monte, 
c.^^ nu«: lÀehtre Io ^ ripigtrape vn akro trattato ,xh€ 
I ) pfts p- iiiolto più ipétta «dl'^^^-^* Xupcùore laUe .cofe 
caduche ' • *• «'i-^ :»rf .v. ... , 

^ ^fiichè l'anno diChrtfto 5 15- di S* SilueftQ i 
tf^ C^ftaMiilc^ kò* '^ito da Rioim^e 
in Coftantinopóli , fòipofcia Celebrato nella Git- 
tà'd^Nicea'di^BitiniiaAfjl^ao>Concilio,deu^ NicQ- 
nói c<rfrairifteftt*di 3 1 8- Vcfcoui. Il mbtiuoi che 

fi isàduhafl^^ jf^idagrimcdia LmtiàaMÀ> 

{opra- 
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fopraftauano alla Chicfa di Dio ^ per la moltiplici- 
tà deli'herefie Arriane . Quartadccioianej Melctia- 
nc) c CoUutiane, delle qaali appena nefurauuifato 
S, Silucftro da Alcflandro Vefcouo Aleflandrino^ 
che fubito procurò il Papa dar IVltimo taglio alla 
radice di tante infcttioni, c Tempre detcftabili mali, 
mandando Legato Apoftolico Ofio Vefcouo di 
Corduba nell' £gitto > ^i cui fù fatta mentione nel 
capitolo 1 8 . e non haucndo quefto potuto termi- 
nare il Trattato > per la pertinacia di quella iniqua, 
è federata gente 9 ne raguagliò il 55. Pontefice» che 
fimilmente inuigilaua fopra di ciò^con ogni folleci 
tudine > per gl'opportuni rimedij > fi rifolfe coli* 
occafione, che Coftantino era di prollimo alla 
partenza* per TOrientc communicargli il tutto, 
e che cola pofcia giunto ( come , per neceflario fpc- 
diente ) faceffe conuocare vn Concilio Generale. 
Pcrfuadendofi ben egli , che farebbe flato bafleuo- 
Ic, per chiudere la Cloaca di tanti fetori, epefti- 
fcri veleni , che cagionauano , quafi Ja total roui- . 
na del Chriftianefimo , quantunquepur anche ha- fi»- 
ucfle farro ricorfoAlefsandro,con lettere particola- ^.^ ^ 
ri ali'iftcflb Coftantino > come ferma S.rpifanio. 
5ichè con ottima ragione diffe Rufino, che l'Impe- Lib.i.c.ay, 
ratore conuocò il Concilio Niceno , fecondo il 
giuditiode faccrdoti 5 fi vegga Soiomeno. Anzi, 
che il fimilc procurò Ofio nel ritorno , che fece dall' 

KK Egit- 
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'^Bgino , c ciò perche niuno Concìlio celebrar fi 
-poieua fenza licenza del Pontefice Romano, ve- 
Liba. Ci |. modo vìetatoicome dice Socratcudal Canone Ecie- 

fiaflicOi in cui li legge . vetitum erat, ne decre- . 
t^a^fjue fentemÌA^ ÉfifcQpi KomMh.£ccle/ijs,SatP' 
tciniiiiir. Laonde noa facendofi mentione d altro 
Canone,, à ne naeao d'altri Coucilij^^nm folamen- 
te del citata > molta bene comprender fi deue » che 
dòfoflc iniiiolabilmente ofleruato Un dal Tempo 
.della nafcenteGbiefii rCoftaoanaintantaappena 
fcntì il penfiero del Papa ^ che colà pofcia giunto . 
con ogni preinura.> atcendeua i<^tteiiba S5. ìmprc- 
fa ) non hauenda riguarda veniiK} à qual fi fofle 
fpefa * anzi > che fomminiftraua. il mantenimento 
del comeftibile à Velcoui y ecompagni , che erano 
in copiofiOimo numero, e ciò per tutto il tcmpo> 
attendeua alla ipedicipne deiri&eiTo Con- 
^ tàVkh coti Bufobio altrotie ciuto • 

' perche gialBaicanain4rei^i^tolIa)^cvoIe^Il 
. / / dtitisiUmeateia^concare tutte le^cofei. che occorf^^ 
ro in quei tempi > mi rifoluo ben volontieri di uslv- 
TàrealiMiia«cìàj olaiC» qui diuQ^unant^ deTcriuo ; 
perfuadcndomi > che Terudito Lettore , non fde- 
gnarailif reftar m i grate Torechie^Googregati dun- 
que nella Città dì Nicca la prima volta quei 5. 
Vefcoui » per trattare > come mantener fi doueua >. 
ieaxatena^>^b Nauicella di 5.Pictro« chegi^ 

da 
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Maper tutto lì ritrouauatrauagHata> e nonfcnza 
euidente pericolo di vrtare ne fcogli> ò rcftar alme- 
no libretta tra malageiioli firti . Determinate le 
Cerimonie, che in confimiliconfeflì > fi coftuma- 
uano allora, (cnza indugio veruno, fu propofta 
deilempio/^rrio la Caufa, ventilata , e ben dilcuf- 
fa, egli con ogni perfidia la difcndeua , con fuoi fc- 
guaci . La controuerfia di cui fi trattaua in quella 
radunanza , Io qui mi arroffifco notarki sì perche 
deuo altroue fauellarne , sì anche perche non fi 
deuono alle volte palcfare al Mondo quelH /Artico- 
li , che ritengono intrinfecamente , e formalmente 
intollerabili mali , pofciachc fcmpre ridondano à 
danni de compaflìoneuorienoranti . Dirò bensì , ^" i*. De- 

, . r * ' . ir- Nicen. 

Che a tanti Iconccrtati argomentile conclulioni Con.con.Ar^ 
Infernali , fi oppofe il Diacono Atanafio Alefsan- 
drino, che ripighando d'/^rrio le propofitioni fal- 
laci, le ritorfein maniera contro, che fubito rcftò 
fupcrato,e conuinto Siche non potendo più, per V 
addotte ragioni d*>^tanafio ripigliare altri argo- 
menti,per rcfpirare al quanto,fi rifolfe Arrio infic- 
mc con fuoi Compagni feruirfi d'altri prctefti 
più fconcertati , & infami, come con gufto inefpli- 
cabile, fèntirà a fuo luogho chi legge , e tra tanto 
mi fia lecito difcorrerc d altre Iftoric curiofc, e di- 
letteuoli. : I 



i 
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Breu^notiticideltJJJtften'za^ del gran Cojlan- 
tino al SS. Concilio TS^iceno . Kejìano 
conuinti gl' Hereiici ^ e jlabihci U 
Santa^ fede Cattolica . 



Q 



C AP. XXI !• 

Vanto fi difle nel precedente capitolo, tutto 
feguìalUprefenia di quelli Santi Vefcoui , 
in afsenza però diCoftantino,comefcrmòSozomc- 
no. Aggiungo di più, che effendo pofcia venuto il 
Lib.r. C.X8. giorno, in cui doueuanfi ternainar^lc controuerfie 

ViVCofian ^^"^^^^^^ > ^ "^^^ meno l'altre notate di Copra , fi 
iib.|!cap.io. congrcgorno vn* altra Volta tutti inficme nel 
Palagio Imperiale, come riferire Eufebio telti- 
monioprcfcnte . Là douc Vedeuafi vna capacifli- 
ma 5ala ornata di pretiofi panni . Vi erano da ogni 
parte fedie di non ordinario valore, ritenendo cia- 
fcuno , fecondo il grado , la fua . Colà fi ftaua con 
OG:ni riuerenia , e filentio , nè altro fi attendeua , 
folo , che la venuta del gran Monarca ^ per dar 
principio a:llc communi brame . In quefto mentre 
ibpraggiungendo alcuni Chriftiani, che corteggia- 
uano Coftantino, quefti diedero, non so , che fcgno 
dimottratiuo del filo arriuo . >^*hora quando tutti 

li alz.orno in piedi , £c appena ho ciò raccontato , 

. ^ che 
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[- 'the tòfto (i vide paffare , pef itictto quel SS. Con- 
feflb rimperiale Maeftà come fc ttato fotfe vn* . 
Angelo del Cielo > Veftito di porpora r c carco d* 
incltimabili gioie. Potcndofi ben dirdiliii> che 
quanto era il corpo ornàto di richczze terrene, 
altre tanto era Tanima fua ripiena di virtù Chriftia- 
Ile > de qualierano cfprefli gl'indicij , la modeftia, 
Thumilta, col ritenere grocchi baifii, il fembiantc 
ben còmpollo ^ il caminar moderato > ma però 
MaeftofcPeruencndo al foglio>là doue era accom- 
■ -modata vnaSedia tcmpeftau di rarillimi Diaman- 
ti 5 non fi pofe à federe, fe pria tutti quei 5anti Pa- 
dri, non gli ne dàflcro il fegno>tanto racconta Eufc- ^ì^*' 
bi.o-, Socrate vTeodorcto ^ 5ozzomcno , Se altri - iJba. c»Ti, . ^ 
Ne folamentc iì marauidia S- Ambroq;io delle 
qualità dcfcritte , ma bcnfi della prudenza 5 tncn- ^P*"*^'* 
tre fubito ordinò, che ciafcun'Vcfcouo folle fla- 
to libero del fuo fuftraggio 5 per determinare le ma- 
terie , che fi trattauano nel medefimo Concilio. 
Rifolutionc invero degna del gran Coftantino,bcn 
commendata daliiflello Sant' /Ambrogio , come 
fi vede da quel, che fcrilk a Valentiniano Imperato- 
re . Ritrouandofi dunque tutti commodamente à ^ 
federe fidic principio ad Vna breue Oratione > fat- ' 
u da Eufebio in honore di Coftanrino y bencha . 
egli la taceffe per altrò^, fcguendo però ropinioQC . ' . ? ' - 
di Zofimo i inà fecónda Teodoreto fii Éuftatio • 

<rf^ntio* 
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j^^^^^^. Antiocheno.' QuarOrationc fù pofcia notata da 
jjb.j.c.u. ' Gregorio Cefarienfe 5 chepoi doueua efler preferi- 
lib I c ^Icflandro Vefcouo ^leffandrino , 6c à tutti 

Orat.de ss. Ofio Coidubenfc, come Legato del Papa , e per le 
PP.NicCóc virtù, e deftrczze, in comporre gl'ardui ne- 

6. gocij > come fermo -Adriano Papa , la queftione fi 

lafci à curiofi , .mentre Io ripiglio il filo della co- 
minciata ìftoria • . . 

Finite in tanto le Cerimonie folite/urono fubito 
.chiamati li Vefcouiyi/rriani (precedendo però Tin- 
ftanzada Cattolici) acciò rendcilero la ragione 
delle loro aflcrtiue, e chcne douelTerofare certa la 
proua a per non dimoftrarfi al Mondo empi), e bu- 
giardi . Ma fi come le fabriche materiali fcnza fon-/ 
idamenti predo precipitano , così Topcrationi hu- 
mane^non ponendofi in efsecutione,con leneccfla- 
riecircoftanze indrizateà maggior gloria diDio, , 
non poflfono comparire nella luce, per efler nude, 
c dalla verità lontane . Sichè appena aprirono la 
bocca 5 e difciolfero la lingua nelle loro folite paz- 
zie , che in vn tratto rimafero fuperati V e conuin- 
ti (ma non già conuertiti) • Chi pofcia bramaflc 
fapere le durezze^ e queftioni Arriane, vegga 5. Ata- 
Epift.con.h$- nafio, e 5. Ambrogio acciò. fi fodisfi . Coftantino 

crct.de fidcad' i^^^^^^O 'f'c^ Ic Contcfc, 

Gracian.imp.;con Ogni attcntionc , dimoftrandofi fempre. della 
tim! ^verità ProtettOFCj vfando ogni diligenza^ per feda- 
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re li rumori, nèfifdegnaua faucllarc fenta diffe- 
renza veruna con tutti, anzi , che con tanta piace- 
uolezza > e benignità propalaua li fuoi fentiiuenti> 
che, quafisforzaua U Vefcoui> per concord arfi 
infieme Paflando più innanzi la difputajdoppò Ita- 
bilito . Si verum Dei Filium increatum dtcim us 
Homoujion yconfuhftctntialemy cum Patre^ incipit 
mus confiteri'j Non reftando fodisfatti grArriani 
della rifolutione dcfcritta , volfero in vn tratto get- 
tare al vento il lorowpretefo honore > vcdendofi in-^ 
tanto. nel fine dell'abbattute Vittorie , infbrfcro , 
mà da fcemi con ripigliare , che folamente il Padr^ 
xìir fi douefle Ingcnito,per fermare^chc il Figliuolo^ 
foffe j&tto , e creato , J quefte arroganze detefta- 
bili 3 8c cfecrabili abbominationi , li oppofcro in- 
continente queiSS.PP. affermando Cattolicamen- 
te, che il Figliuolo è generato dal Patrc, che perciò- 
fù aggiunto nel Simbolo • Geni^um, non Falìum^ 
Come ben fi fcorge da quel, che regiftrò 5'. Atana- 
fio ncU'cpiftola intitolata!)^ ijs>qu.c decreta funt con- 
tm h<erefmAn(tncim- Laonde reftando vn'altra vol- 
ta conuintijurono albctti a fottofcriucrc la Regola 
Cattolica, c quelli erano li più. perfidi Arriani^cioè». 
Eufebio V^cfcouo di Nicodemia , Eufebio f^elcouo 
diCclàrea» Prototìlo di 5citopoii , Cregona di 
Bcrito ^Etio di Lida, Maredi Calcedonia> Teo- 
gnidcdiNicca) Narcifo diHcroniade , Aiclepia 

di ^ 



A Gaza $. $ec6né& di Tolemaidc > Teodoro ^ 
£racica » Menofoot^ di Efefa S^f* unto fermò Sa^} 
<face»ecceitiiaadQiie però egli qu^trp delli dcfcrìN. 
ti> cioè Eufebio ^>j^onicdienfc, Tocjgpidc , A^ii^c^ . 
c Secondo Vi aggiuafe dipiù Xeona Vc(cott&u|| 
Marmanica . 5ichc conxiorfero tutti Vefcoui con^l- 
gregatidfificme à fotcorcriacrieia^egueiì^eforqQqJj^ 
Chiamata Simbolo Niceno , regiilrata da 5. Ala- *, 
nsSio.Creiimus in nj^nm, Deum Pdtrem.Omntpoti^,; 

C7* in vnum DominumlejfutJf Chrifium^ Filium Deil 

€X Bmt na$um . ì^nigenmm ^Uèft f»^fl^^.^Mi • 
' PAtriSiDeum ex Iho , Lumen ex Lumine» Deki^' 

in Calo 3 & quit in Terra, . froftir nos 
4mmtS i&froftir nejìriim faJutem difctndity&J^ 
tMrnatus eft^ kcmo ftSlus ^Ji-i pajpis e^, & refuk^j.^ 
MxiiMmia die , <St A^f^i^iK^ in CmLos ^ tjt ittriè^'} 

jifitumSAnUi^.E(ì^.0^t€m%qm dietim erafAlif^Mr. 

erat , & quia ex ijs 5 quit non funt faclus ejh aiit ex 
BhAjiàifi^ntiéhtl^i^^ dictint ejfe^^ veid^atan^ 
wi mmt é k tim rmpl émuertiiilem Filium Veiliin^r 

f 
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Condanna d'/rrio , Fine del Concilio . Come Coflan^ 
tino fi p'^rtafe , con Vefcoui nella loro parten* . 
:^a , e noti ti a d'alcune Leggi promulga* , . ; 

ti da lui > per beneficio wi- ^ ./ : . \ 
uerfale • ■ . .\ 

CA P. XXII J. ? 
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Alle 5antc dclibcrationh c decreti ìnfinuatV 
^ ne prouenne la condegna pena (mà perp 

fminuita dalla pieti del gran.C;oftantino)all*inuen- 
tor dell'herefia A rriana, mandandolo folamentei^ 
Eiìlio , e diuampatc fuc perniciofc opere , doppò 
haucr fottofcritto il Simbolo notato , conefpref- 
fa prohibitione di più , che non ritornale in Alef- 
fandria* E con taroccafione andò al fuoco quel uh.i.e.ìo: 
Libro intitolato Thili*. Come fermò 5oxomcno, De fcien^Dio 
e S. Atanafio . La di loi compofitionc ,fù ftimata cón-Aman. * 
sì deteftabile , che affatto eccedeua à tutte le lafciuie 
dell'impudica Erodiade.. Nè trafcurò Coftantino 
di publicar'Editto , che foflcto date alle deuoratri- 
cì fiamme tutte l'altre opere di Arrio , c fuoi fegua- 
ci . Ordinò parimente fotto pena della vita, che 
neffuna perfona le poteffe ritenere occulte,© legge- 
re.Il primo trafgrenore fùPorfirio,nftoria di cui fù ;Serm.4. ,con. 
rcgiftrata da S. AtanaCo , e da S. Girplimo . Tcrr in Cftio». 
LI .«lina- 
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nunate le materie fpcctanti all'empio Arriojfi ¥en« 
tìé ihcóntincnte alla fpediriont di celébrarc la SS-. 
Pafqua, qual veder fi potrebbe apprello »?. Atana- , 
fio, 5 Leone il grand^ jC Proterio Vcfcouo Aleflan* 
BeSvtKKiA- drino.InquantopoiagrerroridcQ^artadecirna- 
firn. Bpift.64' ni; fi vegga S.AmbrogioÌ4c McletianijTcodercto» 
ApndBed.é€ gjocrate. Cifca Taltre rifolutioni , per non di- 
Epìm'eìS lungarmiiiiokoifidiiynocehiai*all'viutori citati. 
A-miÌ!' Stabilite dunque felicemente le controuerfic , c da- 
ii'b.i.V4. ^aSefto puranche a ciò , che era^.neceflario, per 
Lib.i.c.6. f^rf„e2.za dell» Fede , fu ìiiicoatìneate ricitalta 
vaOratione da Eufebio Vefcouo di CcfaTea, 
fet rcndtrtietito di gratie à CoftaJJWa in gieca fe- 
Uélla , per cattiaarfi il fuo affetto ^jdii cui , per cagio- 
ne de-tempì voraci ^ fe nc<;ollfc^^a qualche par- 
Pr^tf.invit. ^i^^ll^ > ^he comincia . I« Miplù, mini firorum Dei 

' ; • ' ixmtimus i H giomo'^fcguenje cw^Qg^ fpien- 
Vì^cm. ^^rè i & Imperiale appa^ahio , die definarc a 
lib. tiitti^Tefcótìi à tenendone 'alcam ncUa ^propria 
teenfa , dimoftrando la fua magnificenza , con 
•donargli'regaUdegnilIìnii del gran Goftantino w. 
^ Ordinò parimente , che fi trafixi^tteffe vaa lettera 
circolate , in cui era inferito il decreto. lSiceno> 
circa I offeruanta di oclcbrarfilaPAfqu^i.^ per tutte 
, Jb Chiefe dell'Imperio . Nè qui tacer li d.cue la m^- 

ligiiità d'fittfcbio,chc defciittcadatlfl^ 

.:' , ciliòr • 
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cilio , già dettOj con ogni xnalitia Jnandò in oblio 
le pene impoJfte zi' Atrio, e fuoi feguaci . Ne me* 
moro del herefiarca i libri tutti ripieni d'intolerab 
li errori, c ciò tacque 5 per dar'a Vedere à chiunque 
forfennato , ò ignorante , che di altra materia , non 
fi difcorfe in quel S5. Conieflo? lolo> che della con- 
trouerfia Pafquale. j'arei poi con ragione riprefo/c 
in quello luogo nonpalcfafli à chi legge vn'altro 
più gloriofo fatto del gran Coftantino ben' of- 
feruato da Teodoro ) che doppp hauer dato da 
Pranzo à quei 5S.PP* > come ccnnai, riguardando 
alcuni pur degni d'honore > per lafcienxa, c vita 
cfsemplare, ritrouandofi priui dell'occhio deftroj 
cauatili da Tiranni in odio della 5.|Fede, Coftanti- 
no, quantunque Monarca; diucnuto.huoiile ^cr- 
uo di Dio> baciauacon ogniriucrcnz.a quelle par- 
tu ne quali haueuano patito le pene del foftenuto 
Martirio in voto > ne apprendeua crubcfccnza ve- 
riina,benchè là foflero prcfenti molt 'altri Vcfcoui. 
Nè meno fi vergognò Eufebio inuidiofo di fplen- 
dori Cattolici, mandare fotto filentioqueft'y^ugu- 
i Ci Ifimo fatto» Aggiunge di più Teodoretoi che 
queftopietofiffimoPrcncipc, ordinò à tutti Pre- 
fetti delle Prouincic, che difpcnfaffcro ogn'/^nno 
il grano y per le Città dcirimpcrio alle miferabili 
Vcdoue,àchì profeffafle la Verginità, e Caftità 
perpctuaj&àgl'Ecclefiaftici yquallodeuolc iftitu- 
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t&,fòpofcia bandito da Giuliano ^^poftata, rimcf. 
fopoi.nel priftiiioiUto da Aiccefibri Ghriftiani> 
lldfl darne >»(;er2o y effendo-ciò^di non poco foU 
licyo à quei ^ng^^i in fi coinpailìoneuoli tciupi . 
' Eftirpate in taWrHereiic , tonfiltati glerrorì 
de nemici di S. Chicfa , c Ucenriati li Vcfcoui.> Co- 
fiàntinO'ìncontinenle fei^e^ vna legge > con cui fi 
concedèua libera facoltà di chiamare in giudicioli 
Prefetti , e Giudici di qualunquedignita, ogni vol- 
ta^ ébefo(£!roftatiino(feruan«ideUa legge , cor- 
Fotti con dpnatiui^ ouero partiali 9 « concorrendo. 
k neceiìaric- prone > £>lfero {iiimti 1 feconda k 
Giuftitia legale . Legge in vero sì ^anta , che dou- 
rcbbe eflferc incifa à caratteri d'oro^ nelle Porte 
de Prencipi , e vederli ogn*bora » per non aprire il 
varco airingiuftitia de poueri inditi , c ferrar' af- 
ÉMtak bocca popolare » aedo maggiormente fiano 
acclamati circofpetti , e vigilanti nel publico bene. 
Pfobibìandbe lifpettacoli dcGladiatcin y condan- 
nandoli in cafo di contrarietà à cauarc metalli. 
Commandòi che in auuenire non fi adopra0e più 
il patiboto^a JS. Cróce» e che, quanto fò tenuta 
ignilminiQfii j per laddietro , altrettanto j e più 
foileda tifiti venerata s t riuorica >^ e che fi téneffe» . 
fcolpita nelle Medaglie , come ferma 5ozomeno . 
Ne mandarle dene in diihendicàn£a>irheiai.aocta 
qiial adofìraua egli nelle battaglie qa lauorata à 

" * " fimi- 
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"fìmilitudinc della SS. Crocc> cffendo pofcia tenuta 
da (uoi fLicccflOii (eccettuando gli Hcrcticj)coii 
ogni decorose riuercn^aififlcndo poipcruenuta nel- 
le mani di Henrico,6c Ottone fuo figlio,coinc fi (cor 
ge da gratti di 5. Gerardo Abbate , pur mediante 
quella ne faceuano gloriofi acquilti • Fictò pari- 
mente, che non fi poteffe ritenere la fua effigie in 
luoghiprofani > e nè meno a tempi] dedicati «ì gU 
Idoli . Furono mandati al gran Coltantino , per 1<^* 
fue fegnalatiflìme attieni molti ^e molti y^mbafcia- , 
tori da diuerfi Prcncipi fuori del Ilio Vaftilfinio 
Imperio > e tra gl'altri da Indiani , Blemij » 5c 
Etiopi con certifTima pròmeffa di aflifterli in qua- . 
lunque contingenza,© forte di guerra i che folle. - 
E finalmente (pofciache già mai terminerei l'ifto- 
ria) dirò j che riportati à Roma li ftabiliti Decreti 
nella Città di Nicca , furono fubito confermati da ^ 
S» Siluetro Papa in vn Concilio fatto da Vefcoui conc!^^'" ' 
Jtalianijcon le fegucnti parole • SilHejìer Epifcopus 
Sanci^i& ^poflolic^ScdisVrhis Rome dixù.O^ic" 
quid in TSlic^ciiBithynié€ confìitutum ejìy ad robur 5. 
M' Ecclefi^ CattholtCi€y CT* y^pofìolicét a San. Sacer- 
dotihus trecentis decem> ocio, nojlro ore conformi^ 
ter confirmamus > OtnneSy c^ui aujifuerint diffoluere • 
difinitionem San^t ^ & Magni Concilij» quod apùd 
Tslic^am congregatum ejì fub pr^j ernia pijjjtmi , C7*' 
n}en, Principis Conjtantini jiugujìi^ /inat/jemati:^a^ 
musìts^ dixeruntQtnnes» Placet', Morte 
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* "' • Imperio ^ e proua incqntroi^mihile 
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P Affato à miglioisvita il gran Coftantino, fi di- ^ 
uife rimperio trà Coftazo»Coftaate»eCoftan- 
tino fuoi figlmoli,Gol confenfo del Scnato>e dcSpl- 
datKjVlofti pefeia Ck>ibme«eCo(bptmo»foAeQ^ 
il pefo Imperiale Coftanzo . Qucflofù Arriano » 
come fentirà cfaì4e^c appreso .con breuità ; do^ ^ ; 
uendo pafTare innanzi, per formare llftorìa di Giur r 
Uano Apoda ta difccpolo vn tempo di S>P igmcnio» - 
ed :4afne principio dall' vltimo anno di Coilanr 
-zo (pernondikingaFmi)dalfcguente libro, : 
il gran Coftantino^fò (èmpre occiipato • in ¥ii> m 
tuofi eflercitij^qual lodeiiole coAume laritenne fino / 
atiVltimojdi^fua vita^ componendo Orationi* c \ 
difcorrendo con'Domeflici di cofe vtilì al Corpo ^ 
& air Almav^ra prpfeflbre delle roatcrie CiuilijC 
Militari • Fèiuiche di rariffimo effempioi tnttii 
Hiaucr recitato ncllVltimodc fuoi giorni vna Ora- 
tione funebre^ tutta ripiena difènrenzc CattoUchc» 
fduéllando con^'ffinri Sentimenti dcll'immorta- 
iità^ benefìcio di coloro > che menando vna, viu . 
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beri compofta in terra ,ne riportaffero'pofcia glorio^ V 
fomonfo nel Cielo . Racconta Eufébio, quantun- itvit.C^. 
que Arriano > che diuenutoCoftantino infcrmofc ^ì^-i-c^P^^ 
ne andaffe nelli bagni 5 e poco doppo partì y per % 
Heicnopoli Città della Bitinia > là douc haucndo \ 
fattecaldiffimeOrationia Dio , gli refe Io fpirito, 1 
prefàgità la fua morte da vna fmifurata Cometa , 
come fcrilTe Eutropio . Tslicomeduin njiapuUica j. .j^ 
ohijt y denunciata mors eius > per Crinitam Jieilant y 
^Hne inufitatte nìagnitudinis aliqnaniiu ft^lft»- 

Oltre le cofc narrare dirò di più , che iftituì fuoi 
figliuoli herediilafciando rimperio Orientale a Co- 
liamo in quei tèmpi alTcnte^confegnando il Telb- 
mento fotto fede giurata adVnPrete occulto Arria- 
110 , raccommandatoli da Coftanza fua forella , 
. per nome /^cacio fofco > e dato a Coftanzo fu , per 
tal cagione fatto Vcfcouo di Cefarca fuccefioredi^ 
EufcbiO j U il piùfauorito frà tutti Vcfcoui Arria- 
ni. Come Colhinino fofie pianto e con quali pom- 
pe fcpelito il fuo Corpo 3 chi farà curiofo, potrà 
ibdisfarfi con Eufcbio alttoue citato . Dirò final- 
mente , che Goftanriao mantenne rimpcrio an- 
ni 31. mena d^e ibcffi; e tré giochi ^ perche Co-^ 
ftanzo fuo Padre morì fotto li 25. di Luglio l'anno- 
di Chrifto 3 od. c di 5. Marcello il 3 . e CoftantinO' 
Tanno del nicdefimo Redentore 3 3 7. , e di S. Giu- 
lio il primo . Concludo dunque, che Coltantino fù 
' • ' bat- 
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Battexato in Rottia da 5* 5iIueftro > come ditti nel 
Capitolo .15). di qucfto Libro c non ncUi Suburbi) 
ed) Nicomedift > coniefcrmò.Euicbio» &iuj rnorif^ 

.fc,.fccon(lo,Eutropip, potQndofi ben ponderare ., 

xhe dali^aQno i 9.<che.nceuè il Santo Catt;erimo:tfi- 
jioal 3 I., che mori , non fi legge cflcr fatto morire 
yn.folo.ChrUtiano iaQdio della Santa Fedc> 
<dotteadofi^credere>che fuflfcqueft efiet- 
lo del SS* jCarauer.e EratcqrmalOi 
impreffo ncQ'aouna Tua 
vdalla Clemenza 

Diiiioa.. 
E qucfto batti in* 
quanto alli faiU 
del gran Co- 
iliaci- • 
iio^ 
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H I S T Q^JS-r X^A 

S A C R A''"^"^' 

Perfidia JrrktMff0umd4 Coftanxjhcon/utata di 
5. jffikrio Vefcouo , e condannata da 5. 
najio . T^otitia di Sinodi ^rimintnfe, e 
CofiAntimpotitatio . In^rejjone/t 
Imperio di GiulitCno Apo^ 
Jtai4 , e mòrte di 
CoJlan:ZP* ' 

LIBRO SETTÌMO, 

C A p. |. 

RItrouauafi la Chiefa di Dio Tanno dcirin^ 
carnato Visrbp 3^0. <Jì Liberio Papa il 9. 
c Coftanzp il i^^ fotta il fuo Ornano Imperio « 

' tra calamita deplorabilijSc .hprridi/lin;kc.tcflipefte> 
per il Cpn<;ilijiJ)o]p /auto jn Confiantinòpoli , là 
douc fi promulgorno contro li cattolici afpriflì- 
mi Efilij 5 & indicibili ftragi, cffcqdoilattdifc^c^ 
dati grEcclcfialUci dalle proprie Chiefe, come 
notò Soz.omeno . Jrà tanti cfulati P.ailpri • e Ve- f 

Mm fcoui 



:.ieom affitti^ inibrfe folaiiìente Hilario gloria , t 
• fplcadore della GuafcQgaa,.per riprimere Torgo- 
l^o ^ eriprendere liberamente il prottecore dell' . ^ 
herefia già notata > mentre ben s accorgeua il S. 
. VcTeottCh che UNauìcella ^poflolica fi auuiciiu- 
uaà firti* e duriffimi fcogU, pcr naufragarceper- 
4crfi la S* Fede • Siche modo quello Seruo di Dia 
( come creder fi deiie > dallo Spirita Santo ) > per 
liberarla da quell'eftremo pericolo>comparue tut- 

ripieno diUbertà fcdefiaflica p6r difeià dell'ho- 
nor Diuino , auanti il maluaggio Prencipe, e 
confegnatili in più volte Cfè eruditiflìmi libri » fi 
fì alla fcopcrra intendere * voler'vfcirc à Campo 
aperto j e ibftentarc contfo Vrfacio > e Valente 
Vefcoùi ambedue i^rriani .condufiòni fpettanti 
all'anima, per ftabilirla nella gloria Celelle . Tan- 
to più > che con faac Dottrine confutata haueuala 
loro fàlfa opinione 5 airhora quando inforfe con- 
troJBaturrtind Vcfcouo Arelatcnze /Ornano , per 
h4i cui infidkje tradimenti fò da Coftanto man- 
dato in Efilio nella Friggia > là doue lichiamò va 
morto à <)uofta vita mortale • 

Jn tale > ò fomiglianre guifa deftituti dalla Di- 
uina gratta > fi ritrouauano iVrriaoi oppolti alia 
Santa Fede> mà perche non vi è configlio^nè pru- 
deoia humana)CÓtro Iddio>con;efi enetici pciifor* 
Mi nòcQóffime domine^ màcra inganni» fiipera-. 



' re la fottigliczza dell'intelletto di S.Hilario>inuen* 
tando machine Infernali> non potendo altrimenti 
ottenere i loro difordinati gufti . Per vltimo ri- 
medio fi rifolfero fupplicare Coftanzo, chefoflc il 
S.VefcouQ rimandato à gouernare il fuo Gregge , 
fott*altro colore, come feguì . Ma non però die- 
dero alfegno^pcr dar fine alle queftioni propelle ; 
pofciachè accorgendofi il Santo delle inteflutc 
machine> tutto ripieno, di doni Celefti, fi fe fiibito 
innanzi à Coftanzo, nulla curandofi dcU'^rriani j 
c gli rinfacciò ciòcche ftà notato nel fegucnte Ca- 
pitolo • 

Inuettiua di S.HiUrio contro Coflan^o 
fautore degrArrUni. . 

C A P. I l i 

E Tempo hormai ò Coftanzo(diflcil5'. Vc- 
Icouo) di palcfare al Mondola tua maluag- 
giavita. Non fi deuono più mandare fotto fi- 
Icntio li tuoi occulti misfatti) pofciachè,è già paf- 
futo il luflo, con cui ti diportauij Viua pure il mio 
Chrifto , che fi è compiaciuto toglicr*ad* vn ne* 
micodi S. Chiefa tutti fuoi difordinati piaceri. 
Alzino le voci vcrfo il Gielo li Paftori del^>^nimc 
proferendogli eterne bcneditioni> giachè fono an- 
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dati in Stìlio lirernporali mercenari) . Si ponga ì* 
• pecicolo U propria vita, per beacficio de perfcgui- 
Utì Fedeli ^ perciochei lupi r^id cercano> à viaa 
£)rz.^<kuoi4VÌi • Si combatti pur viriliucat>£ alla 
jj^Qpertay e lenxaindiiglo veruna, tontro min*, 
gannatore, che apertamente alletta , e (imulato> 
lufinga *^ CoilanzQ ripigliò il 5. Vefcouo ciò che 
Io dico vorrei jiche (entitorhauefle ti erudel Nero^ 
fiero Maflìmiano >2crarrabiato Decio > tan- 
to ptù> che Tei vn Empio} mentre pugni Con ogni 
temerità contro vn Dio Infinito % Tù fcl pcrfecu- 
torc de fedeli di Chrifto^afiligendoli da. Barbaro; 
mentre ben far. che quefti compongonola Santa 
Chiefa Vniaerlale ^ Tà abbonfci li Predicatori 
Euangelici;; pofciacfaè# come pertmacc femprc 
cerchi con frodi efterminarc la Religione Chri- ^ 
lUana ; Tu Tei aflfolutamente Tiranno delle cofe 
Immane 7 c Diuine ^ giacbènon hai riguardo à te 
ftdib» è nè rncaon£kcti> che difpreggi vn aiToluto 
Monarób. Xù^ 06q>nil corpo/cón ta pelle Outna; 
ma ben conofco , chefei vn Lupo rapace, che di- 
uori feo^^timore le pecorelle di Chrifio . Tù di- 
moftri placido il fcmbianteà Ven.Saccrdotijtrai?^ 
tandoi^. coLbacio della pace } ma poi di quello ti 
ferut » come Grada > per tradire^ c vendere il Tuo 
caro Macikoi Tù fimulato fottomctti il capo al- 

U be^dictÌQne SacerdotaÌQmàp«aictrcrtirotto 
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H piedi k S. Fede Cattolica . Tu dimoftri nell* 
apparenza > che vadino in perditionc le tue pro- 
prie forame , mà conpenficro> che precipitino 
quelle dcirAltiifimo Iddio . Tùlinpcratore /Or- 
nano condoni li Tributi à Chriftiani; ma come 
hipocrita penfi^coa qucfti mezzi allettarli, e tirar- 
li nella tua Tempre abbomineuole ^^poftafia. In 
(bmma furono tanti , & tanti li rimproueri 5 che 
gettò sù grocchi^.Hilario àCoftanzo^che già mai 
giungerci alla giufta meta in raccontargli . Ne fi 
marauigli chi legge > fc doppò hauerli viuamentc 
Tentiti nelcuore>non daffe il tracollo al mcdemo 
Santo 5 pofciachc queftc prouiftc diuinc, già furo- ^ 
Ho predette à Laban per beneficio del Patriarca 
Giacobbe. Cauenè quicquam loquaris affcrum ^^"^f**^'^^' 
contm lacohysèi in face fne ahire . 

Hereftii Arriana^ condannata, da S* Atmapo* 

C AP. III. 

MEntre Tacciecato Coftanzo fi ritrouaua 
auuinto trà tenaci legami di deteftabili 
hcrclic , e che da per tutto mandaua puzza Infer- 
nale, prof erendo,con la lingua fagrileghe beftem- 
mic:, contro rv^nigcnitofigh'uolo diDio, come DcScrìpt.Ec- 
ferma S, Girolamo ;nè meno vergognandofi dar^ «^ìnBafii. 

la ^ 
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*U fpinta, col fuo marcflcmpio à militi .mifcri 
mortali , che cadeflcro in fomigliami errori, .cor- 
tcndo à briglia fciolta, . ne iloroprecipitij eterni, 
come fi vidde»; in Egitto particolarmente xjucfta 
herelia, che faceuacrudcliUìmc ftragi, delle <iuaU 
Serapioiic Vcfcouo di Tamuis ne diede parte 
^.y^tanafio, che fe ne ftauain quei calamitofi tem- 
pi inicluatQ tra horiidii)ofchi,& arrabiate fiere.rc- 
ifcriuendo incontinente Attanafio à Serapionc in 
: tal maniera, che fi dimoftrò, à gli Herctici intrepi- 
do difenfore, emolto piii &iè conofcere à Macc- 
duaio Vcfcouo di CottantinopoU , che già fcritto 
haueua m gtauc pregiudicio dcUa S. Fede . Vi- 
brando intanto S. Atanafio contro queft'aluo 
moftro dlnfcrno, e fuoi temcrarij {eguaci horrcn- 
. di ftilfimi, & acutiffimi ftralidi mafiiccie faitturc* 
,c con argomenti fodiffimi lo conuinfe . Fermane 
do Atanalk) Cattoliche conclufioni>CLCon effe 
ftabilì parimente, che lo Spirito 5amo,il quale già 
fatto rhaucua .Campione della Diuinità del fi- 
gliuolo di Dio, volle pure,chealtretanto folle vero 
: difenfore deirvnità, e fua foftanza col Padre, e col 
Figliuolo infieme • Qgì poi veramente dourei di- 
fcorrere della humiltà , e profonda modeftia di S* 
Atanafioimcntre incarica,con ogni premura,chc 
fiano corretti li ifuoi fcritti da Serapione vcriatif- 
£mo in tutte le fcicnze , e molto, più nella Sacra 

Theo- 
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Thcologla , riconofcluto vero 5cruo di Dio, per V 
effercitio delle virtù Chriftiane, c da Monaco af- 
funto al Vcfcouado. Fù queftocarifsirno à S.An- 
tonio Anacoreta, compilo molti Libri, ^ Epifto- 
Ic diuerfe, tutte vtilillime a 5.Chicfa,coinc ferma 
S.Girolamo>mà perche dcuo più difFulamentc di- 
fcorrercdi 5. Atanafio/i compiaccia chi legge per 
adeffo foipendercquefla degniffima Iltoria , do- 
uendo feguirc Tincomminciata, 

T^otitia. delU Sinodi d* Arimini , e di 
: j t , ' Cojlanunopoli . 

C A P- I V. 

NOn ho dubbio veruno, cheCoftanzo era 
già giunto al fommo delle fue colpce per- 
ucnuto parimente al prefiflb cumulo de fuoi pcc« 
cati > non potendolo , per così dire 5 più fòflnrio 
quel Dio , ch'è tutta Clemenza , determinò 5 fe- 
conda i fuoi inueftigabili Decreti, quantunque 
viuefic (feguendo però lopinionc d'alcuni Scrit- 
tori) folte priuato dell'i mperio -, che già ripieno V 
haueua delle lèmore dcteftabili hcrcfie Ne di 
quelle rifolucioni Diuinc iì moraiiigli chi legge -, e 
che Coftanzo nel Bol<i de fuoi anni , reftalic priuo . 
di beni temporali,^: Lterni;poLiachc ben lo veg- 
gio 



_ 

^^ocopcrto d'in^ntii&me tenebre , piér haucrab- 

bandónato affatto il fcntiero della retta Giuftitìa à 
nòn^Sctkào più capace 4eUa mirerìcojrdia di Dìo> 
che con fomma patienza afpctta da peccatori T 
emenda y per coofcrirgli la grada. Conofcoben 
losche per la protetrionc Arrìana^giunfe al termi-' 
; ne dclmcritato caftigo , che perciò non fu degno 
di confeguire il perdóno de fuoi commefli falli- 
Accorgendomi > che fi gli incrudcliffc di più il 
Gelo, quantunque a lu^ti Clemente, fcoc cando- 
gli acute facttc, tanto piu^ chcprefùmc * cómetc- 
merariojtoglierelaDiuinitààDio^che coprì la fua 
immenfità,fottol€ii^àlrcfpQglip mortali. Vo- j 
Icndofianco humiliar e fin tanto finifse la fua vita \ • 
fopra vn duro legno di Ctoec . Quel Dio > ^be xiff . 
ttieno iCieli lo capifcono^e pUi« da per tuttofi 4- ! 
trouaprcfente. Quel Dio humanato> che c fimi- 
ìc aU'^terno PAdrc>«&ndo4dlafua iftcfl^ 
ra . Qixel Dio Verbo Incarnato , che è realmente , 
diltìntò dal Padre, ^ daUo Spirito Santo, m non | 
perciò in qucfta 55, Triade vi c primo , ò doppò * 
, c ne umppco più > ò meno , .eflendo tutte le ue 
biuinc Perfonc a fc mcdefimceternc , Cicocqua- 
li . A difpetto d'Arrio.^ e fuoi fcguaci , ;che be- 
fienìniiandordiiIe>iKoppoftoj a(rerendo,.comef er^ 
tinacc, e bugiardo,chc il Figliuolo diVio è al tut- . : 
to diifinule al Padrea cdiisuguale , tantonellaib^ 1 

ftania 
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ftanza, quanto nella volontà, c creato dal niente, 
come ben fi raccoglie dalli 5inodi ^^riminenfc , c 
Coltótinopolitano^à quali fiì prcfente ^cacio Vc- 
fcouo di Ccfarea Difcepolo d Vrrio . Quefto fc ne 
ftaua continuamente al fiato di Coftanzo , epo- 
fcia ambedue furono precipitati nell'eterna ro- 
uina. 

Ingrcjfo di Giuliano Apojìata uell* Imperia 
pria , che moriffe CoJìmt^o , Ci7* dtre 
ponderationi morali . 

s * 

c A p. y. 

MA, ò Miracoli, òMarauigliofi prodigi] 
della deftra Diuina , ò impenetrabili 
arcani del Paradifo 5 ò giufti giudicij del i'om- 
TOO Rè della Gloria . Chi mai creduto hau- 
r :bbe , che ncll* ifteflb punto ^ in cui prefumc 
rhererico Prencipc togliere all'humanato Ver- 
bo l'immenfa Diuinità , fu à lui incontinen- 
te nel colmo de fuoipiù bell'anni 5 tolto il Re- 
gno , e la Vita ? Entrando tutto allegro , e fe- 
ftcggiantei gouernar l'/mperio , vn'altro moftro 
Infernale, più fupcrftitiofo, & Idolatra? Ne lo fa- 
prei, chi d'ambedue fofle peggiore neirempietà,c 

N a mali- 
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•malitia j mentre rifletto > che IVno, cTaltro furo- 
no pungeatiilunc fpines che prcfagiuaxio' vna fie- 
ra pcrfecutione , e morte de Fedeli , i'iinbruai- • 
ìiai*>^' per cosi direjle ^celle; accio non vedeflero V 
ii.iquirPr e!ofO'fcc!( Kiggini . i"'ichè potrei ben di^ 
sc,àìc(ì conuertiuauQpia tofto in abbondanza 
d'acqua ( le mi foflc in quella guifa lecito fauella- 
re) in horribih tCAnpefte de venti, grandini pcfan- 

- ti> &iiiipctaol!e difordinate pioggie^ pofciache in 
quelli due maluaggi, nonregnauala pietà > eia 
maledittioDe> già ftaua radicata neirinfetta radice 
della loro corrotta intentione • Da quelli infaufti 
racconti i potrà arguire ^ chi legge > che non potè- 
uafi predire altro futura' auuenunentò Tolo'> che 
ipargimento di fanguc Innocente^ neltcmpo,chc 
regnardoucua Giuliano Apoftata.' Anzi b^^nnii 
auueggio 5 che per la fua crudèltà^ fi copriiiano li 
canipi de Cadaueri > e rellauano le Città fpopola* 
te? per gufto 9 e fuòdilbrdinato'éapricdo • Potrei 
puranche prefagirc lagrime, afflitioni> peftilenic , 
&ogn altra ibrte di miferia humana. Nè mm- 

' gannerci al certo; mentre confiderò , che là doue 
non è Iddioj iui è T/nfcrno . £ per pailare più in* 
nanzt dirò* che quefti due Prencipi > e fiioi Mini-* 
Ari per loro cagione cancellornp la fincerità de 
propri j cuoriiConfuferola pnidenza^abbandonor- 
noia Fedcj emandorno parimente in Efilio la 

Carità^ 
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Carità. Furono sì cmpij,chenon permifcro fi cu- 
ftodifle la Coftanza , e ne meno campcggiaflc la 
Fortezza ( è quel ch'è deplorabile ) non fi difcor- 
reua più della Speranza, mentre con attute frodi > 

' - e falfe calunnie > haueuano ammalliati , 5c irritati 
tutti li Pagani al maggior fegno contro li feguaci 
di Chrifto . Aggiungendo di più, che queft'empij 
già haueuano dato principio ad ofcurar il nfplen- 
dente lume della Santa Fede i attefochè conftrin^ 
geuano li Chriftiani à volgere, con temeraria in- 
gratitudine le fpalle all' Altiffimo iddio . Dirò fi- 
nalmente, nètrauierò dal vero^che qucftiy^rriani, 
membri fegregati dal grembo di S* Chiufa , tiror-' 
noa viua fi^rza dallolcuriflinic tenebrcàquefta 
luce del mondo U mcnfogna , &c ogn altra mali- 
tia , che per ciò giamai viddero chiarezza della 
verità, reltando affatto da elfi calpefiratala giufti- 
tia- Sichè marauigliar nonfidcucchi legge,fea 
così fiiperbo principio fortiflc infaufto fine, men- 
tre;ricufando federe con ogni felicità tra ftcUanti 
qiri, ben era conucneuole, anzi giufto,xhc foffero 
(pinti in vn horribile Chioftro , per ftaruì eterna- 
mente condannati . - ' 



f 
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J e* Morte di Cùfia»:(fi Ì 

* * " • 

C A P. V Iv 

H Auendo finalmente Coftanzo niantènato 
rimperìo aònt 24* raefi, e giórni icflendo 
draItatoallofccttrorannrdiChrifto33 7. e di S. 
Giulio Papa il Primo a xx.di Maggio. Fu poi af* 
&lfato cbi legierifliima febre» con fperanza di libe* 
rarfene prefto» Partì da Tarfo pcrMopfuetia Città 
dellaCilicia •> per ftrade malageuoli) e con qiialche 
sfortcpofciachè fi ritrouauaaflai abbattuto dì for 
zeper l'intraprefi) viaggio. Vi giunfc il dìfeguentc, 
quantunque aggrauato dal male * &animatoii di 
pafiar e innanzi ^ non gli fò permeifo « Laonde 
perdendo a poco i a poco il calor naturale > perJa 
vehemenza della fcbrc^ chemalignatafi, ne meno 
^ fi poteua toccare le mèmbra > mentre fi fcorge- 
ua , quafi diffi, vn fuoco intenfiiraénte accefo, fi- 
chè reflando Ianguido> e defUtutaaffatto di forze> 
perie la fimella « tremandoli le mani> c tutto il Cor- 
po y palpitandoli appena il cuore » e fininuitofiil 
polfo> aè meno poteua chiamare ibccorib > ben- 
ché Jmpcratorc> da vihffimi ferui . Fà finalmente 
aftretto doppò lunga, e ftentata agonia» pagando 
jil debito commuQc fé ne pai3a& la fua infelice 



18$ ' 

^nima a cruciare f ^penc Infernali ^ giachè *pcr 
*ifuoi temerari; misfattii fi refe incapace di gode- 
re la Vera luce dcrCielo. Ciò fucccffe lanno di 
Chrifto 3<SK cdi5.IiberioPapa IO. fottofi j, 
d'Ottobre ^Che Coftanzo fofle flato bac-^ 
tczato da^ Euiofio Vefcouo d'Antior 
chia-^rriano, lo ferma S^Ata-" 
^ nafio, e però vero, che 
morfe hereticoic 
; mentre viflc. 
' fòfcta. 
pte> 

i^ériffiimo perle» 
cùcùtore di 
Gatto- 
lici«. 
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?H ISTORIA 

S A i3 ii. A * 

Si dà principio aIU.Vìu di',GiidÌ0nù,^poflatayef0e 
fempre àetejlahili Attioni • T^otitia. di prodigi 
occorfi» d!Altricóifi^f4crAkiliy:omeMche 
di motti Sa mi Martiri f4m mri-^ 
Ti da lui in odio della San» 
tu Fede > :tant$neU\ 
, Oriente, (j^Mn^ 
tonelOc- 
cidefi^ 
. te. 

JLI3RO D TT A Va 

G .P» %• 

Xauiò .Claudio Giuliano > detto l'Apoftatoa 
. nacque in Coftantinopoli^ranno 4i .Chriftò 
33 2. di S.Silueftro Papa 1 5.c del gran Goftanti- 
no zy. Furono!jli.fuoi genitori Coiianzo.£'atello 
diCoftantino> eBafilina nobiliflìma.per fanguci 
.cpiccàj cosi ccilifìcandola molti .antichi Scrittori 

• Chri- 
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Chrifìiani . Giuli ano infiemc con Gallo fuo Ger- 
mano, furono aflretti partire da Coftantinopoli > 
ò^aiìdarfcne in Cappadocia, e pofcia in Atene, 
per la cagione altroue accervnata • Io qu^ non di- 
fcorro del fonno di fua ivladre > enè nieno delle 
opcratioiji tanciullefche di Giuliano, porcdofi ben ^.^ 
fodisfare il curiofo lettore da quel^chc fcrific y^m- 
manioycon le fcgucnti parole . Dum h^c in diuer- 
fa parte tcrrarum fortuncc jìmunt njoluhilrs ca- 
fusilnlianus int€rmuita,c^u^ perlllyricum agitahat 
exta rimahatur afjiduei auefque fufcipiens pr.tjare 
feflimhdt occidentium finem Dà quali infaufli 
principi] , arguir fi poteua ciò , chcpredifTeil Dia- 
nolo di lui jall'hora quando conuertitofi alla S. 
Fede vn hcbreo , per nome Giuda ^ pofcia Qui- 
riaco, Vefcouo Gcrofolimitano, per la di cui 
opera S. Helena ritrouò il lejrno della SS* Croce j 
come fcriiTe Guglielmo Durando. ludas C/vifluvj 
morti tradidit-)fed ifie ludas illnm mortuuni exalta- 
uìty C7* artes mafricas detexity fedluliamts fami li a- Ouc. 
ris amicus meus cnoRex erit^qui me de ijlo ^vindica- 
hit. Come feguì , pofciache eflendo Giuliano Cle- 
rico y^poftatando dairordinc , acquiftò non sò, 
come , l'officio di. Confole .^<Fjtto adulto , per ot- 
tenere la Monarchia5pròcaVc>,'Q&n ogni dcftrczza, 
la bcneuolcnzx de ^Soldati , e fpccialmente di 
Chriiliani. Salutato poi nelle Gallic Imperatore > 

volle 
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volle celebrare co qucfti la fei 
Augurio infaufto per Iui> meotfflMIKA^ 

Chrifto vniucrfal Redentore à tut|é le 
egli ardi palefarfi >,per fua eterna difgratia 5 
ialli finto Tiranno . Finto pofciache brai 
che ognVno formaflc buon concetto delle 
malate operationii col dar'ad'intenderedi J 
accettato rimperio> per forza da nume Di 
Tiranno > attefoche non ancor morto Coi 
20 già fi era intrufo nel gouerno , armando à ti 
paffata contro di lui , facendo pofcia non ordin; 
ria carnificinadi Gentili , e Cattolici infiem< 
Il tutto fotto pretefi delitti, laonde , per dare qua) 
che prencipio delle fiie barbarie dirò, con brj 
uità, che non fi vergognò doppò di hauere ftalq 
liti li Tuoi appafifionati interreifì introdurre centi 
C mille fuperftitioni > & abomineuoli Ido- 
latrie, offerendo Sacrifici] impuri à 
^ yoku c molti deteftabili /doli • 
Come appreffo fcnti- 
rà, chi legge. 




■ « _ * . 
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Ciuhanù per Coftantìnofoìi ^ # 

^7. nothiad* alcune cof e mamuigliofi. . 

I mwff in effh.* 

C A R 1 1. 

P Anito Giuliano dalle Gallic tutto giubilante 
per Cofiatinopoli giunlè ndlUlirico> là doue 
fatta la raccolta delle védciDie^ofleruò le viti cari- 
che d'Yuaimmatm-à^ cparìmente viddc fiilk» ipà 
in copia notabile > come di Cdefte ragiada cade** 
refopralc fuc vcfti Imperiali > e di Soldati, che 
tutte ìnfiemeformauano il fegno della S5«Croce» 
Conuocatipcrla marauigHagrindouinipiù dota- 
ti ». acciò con accuratezza confidcrallero qual 
cbfà precifanKmè^fauj^^^^ 
ferojdi sì portcntofo prodJeìolraij^^^ 
tura ponderationcconcorwnaentc (otu:Iulb ^ che#; • 
prcfto doueuailPrehcipe.Regnantc tcrrninarc la 
vita >.pofciachc quel SS. Segno certamente nidi- 
caua » che la Religióne ChrifUana viene^éinSpYlii^^^ 
difefa d'ogni vcliatione nemica > . dalla delira di 
3Dio. -^Aggiungendo di più > che peripotet v1i:erc%è 
ben monVera neceffario 5 che ciafcuro fcfie for* 
fjficato col fegno della SS. Croceiifuoi intcrref- 
i^Ù cfpofero altrimente il mificìx) (cosi alle volt<| 

Oo rcfta- 
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reftano dclufi li Prencipi da loro miniftri ) aderen- 
do douers^intenderc , che IVno > c l'auro auueni- 
mcntojcra cafo fortuito Siche daadofi buon certi-' 
po lVpoftata>ad altro non attendcua (aientrc dì- 
nioraua nel prenotato luogo) folo, che ad*aumen- 
tare il culto de fuoi numi fallaci . Dichiarandofi 
hauerloritrouato affai fminuito dal tempo > che 
goucrnò l'Imperio Coftancino « Laonde fi rifol- 
fe , per rifarcire le rouine del Paganefmo volerle 
fer egli confecrato Pontefice^fecondo T vfo di quei 
tempi j e poftofi dentro vna profondifllma fofl 
(fegno infaufto della fua dannatione ) ricoperto 
con alcune tauole perforate , c fcannatofi pofci 
vn Toro , già rellò bagnato per quei buchi ^ co 
fanguc di quel fozzo animale Vfccndo poi fuor 
tutto fporco, venne adorato da qucll'acciecato Po- 
polo> come fe folle flato vn Dio . Raccontandofi 
parimente di lui , che con la propria bocca , fof- 
fìaua li carboni , pofti su li profanati Altari , pro- 
curando > con ogni premura , accenderli , c diuc- 
nire i'acerdote , dikorrendola da forlcnnato * 
mentre fi figuraua clTer Pontefice , e con qucfta 
occafione ne creò molti inferiori à lui> mandan- 
doli pofcia à goucrnare diuerfe Prouincie , che per 
brcuità tralafcio di notare • 
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Stragi njfute 3 Editti promulgati ^ repara^ 
tioni d'alcune Città j e nuout 
ajìutiedi Giuliano . 

C A V. III. 



DOppò hauer rApoftata , come ridicolo- 
fo Pontefice, effcrcicate le fue fupcrftitiofc 
*^ funtioni ^firifolfc ad affiggere j fluoriti del fuo 
} . antecelTore Coftanzo , c con tal malignità , parte 
ne mandò a ftentati efilij, e parte ne eftinfe^col 
ferro,£fFctti però furono quefti della giufìitia Di- 
uina^e degno caftigo.per raflillcza fatta à gVJtrii 
ni > da cui ne prouenne vna fieriffima peffecutio- 
- ne a danni de Chriftiani, Il primo clHnto.fù £ufe- 
: bio Eunuco Prefetto della Camera Imperiale . 
il Qiiefto era di baffi natali ^ c peflimi.cofturni. 
\ Con la fua malitia s'era tanto inoltrato nelDomi- 
nio > chcquàfi * ìion v'era differenza veruna frà 
;^:jlui, e Coftanzo nel fauorire y^rrio, e fijoi feguaci. 
Hcbbe qucfl'empio , perla fua inhumanità , con 
cui continuamente oltraggiaua li Chrifliani , 5c 
/ in particolare grCcclefiaftici, quel) mfaulto fine , 
' che rtieritanano li fiioihorrcdi misfatti. Ncqui fi 
l^ifcrmò Giuliano ypcrciochè promulgò (libito vna"- 
legge 5 che follerò reflituiti li beni già tolti dà gì' 
^ Oo 2 altri 
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altri £:uauchi à poùcri Cittadini. Coireffcrcìcio di 
qucftepabliciie di uoftrationi . Giuliano fra poco 
tempo guadagnò Tuniaio della Pkhc, forfe^ come 
più einfiofa di fcntire noaità ne i Gouci ai » Si- 
che veniua acclamjto da tutti degno Monarcha* 
;Tanto più, che con ogni fpìcadidczi:a , rcftitui- 
uail priftino decoro alle Città > che haueuano 
patite cftrctne rouine , per cagione di gabelle im- 
poftc dal fuo Antcccflfore , cffendo rimafti li Vaf- 
l'alli deftituti di forze ^ per rifàrcir li muri delle 
Città confumate , per Tingiuria de Tempi voraci. 
Fùpuranche proiiiftaRoma molt'aflitta, perca 
gionc dVnaficriilimacarcftia, ciò Giuliano fcc 
per farfi vedere zelante dal Popolo, e rendcrfel 
pronto in cafo di difefa della fua propria perfona . 
Io però farei di parcrc>checiòfaccffe con Inferna* 
le politica , e per sfuggire ciò > che cantò il Vcnu- 
CmO'^icqufd delirat Re^es pleBuntur Ackitii.ln- 
tcrpretando egli ilfcnfo al rouerfcio. Diede pan- 
mente Giuliano buon'odore di fe fteflb, per ha- 
uer reflituita la pace alla Chiefa molt'afHitta da 
gl'Arriani . Annullò li decreti di Cotìanzo tutti 
contro Vcfcoui > e volle , che ritornaflfcro tanto 
gl'Heretici* quanto li Cattolici al gouerno dcB 
loro Gregge , e che gli Ecclefiaftici inferiori godcf-^ 
fero Tifteffo priuileggio . Non vorrei intanto fi 
perfuadeffe chi legce i che ciòfaceffe TApoftata 

per 



per beneficio deCatcolic;,pofciach'egIi ne brama- 
ualVltimopicC'pitio 5 lìu ben li dafle à credere 
llfcruifle di qu-lta ragione di (laro , per effer'ama- 
toj mentre nclì'apparenia fi dimuitraua vn man- 
fueto Agnello , e di dentro era vn lupo rapace. 
Quelle aftutieTvfaua parimente con gl'Herericij 
come fu ofleruato nella perfona di Jciciovno 
tra capi de gl'Arriani ' > con hauergli condonato Y 
efilio. Ne fi marauigli alcuno di quelle rifolurio- 
ni diaboliche >pofciache ben egli apprcfe rhauc- 
ua da Ma/fimo fuo Maeftro, anzi di più gli haue- 
ua infegnato , che non doueua fiil princìpio dell' 
Imperio acquiilar nome d'ingiufto> perfecutore , 
e fcuero, ma piùtofto piaceuole > clemente) e be- 
nigno . Ne douer gettare , (per non fcorgcrfi Ti- 
ranno) per fondamento del fuo Dominio pietre 
bagnate nel fanguc d'Innocenti ^ quantunque ne- 
mici , ilabilirle bensì > con arte ^ e politica, non 

hauendo luogo apprcfio Prencipi Tiranni lumis^'^^' 
ciò, che fi legge. Mifericorciici ^ ^ 
'veritds cujìodiunt Kegem , & ro- 
horahitur clementia 
thronus eius • 
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B^enuncU delSS. Carattere Bmefmde fatta dall' 
empio jipofìata , per difpreggio della Santa 
Fede Cattolica , altre fue enormità. 

CAP. I V. 

ORdinò di più Giuliano , che il fao Popolo 
infetto di.cento, e mille fupcrfh'tioni ^ no 
ardille ^ con parole > né con fatti dif];reggiare 
Chriftiani,c che ne meno fodero vioìcntati ne 
fargli deceftarela^. Fede 3 c ciò perche temeua, 
che con perfeguitargli alla fcoperta^non gli. fareb- 
be riufcito r intento, elTendo in copiofifTimo 
numero 5 e difFufi, per tutto Timperio ^ferucndo- 
dofipcròdVaaltro inganno, qualfLÌ,.che li Chri- 
lliani non.conccpiffero cfler'cgli .vn'altro Coftan- 

10 infetto di molte , e molte fceleragini , mà che 
più tofto firallegraflero , perhauere ritrouato in 
luijciòjchc non haueuano potuto fpcrarc in quello? 
cheperciò commandòjma con dcflrezza> che tutti 

11 cfcoui Cattolici, àr/^rriani/econdaHeroinfic- 
mc vna fola opinione . Ciò poi non haiiendo 
confeguito , lafciogli nella primiera fcntcnza . Ne 
qui fi fermò qucfto moltro Infernale , pofciachc 
paffando più innanzi coli acrcfcimcnto di colpe , 
volle canccUarfi il Sacro Carattere battcfmale 



quan- 



quantunque indelebile , &r ioìprcffo neir/^nimai 
coircfccrabilc fanguc delle vittime , e con le pro- 
prie fayrilcghc mani, con quali parimente, fecon- 
do rvlknza d'antichi riti Cattolici^haueua riceuu- 
ta la i'S-Euchariftia. Nè di ciò mi marauiglio, 
mentre renunciata haucua alla 5*. Fede , già prò- 
feflata (ma con ogni frode) , per ventile più anni, 
con publica dimoflratione 3 fiche mutata pofcia 
la fua prima Imaginc, hauendo perfala grafia 
Diuina,per sì abboniincuoli misfatti, non mi farà 
cofanuoua-, che fcminafle tante zizanie nel pri- 
mo anno del fuò Imperio , per render a tutti gì' 
InR'deli odiofi li Chrifliani , chiamandoh mimi^ 
buffoni, e Galilei 5 per difprcggio, come perfonc 
vili 5 & abiette. Nè fi daua pace in ciò, che hò fin 
hora notato, màpaflandopiù oltre , aflcriua con 
ogni temerità , che lifeguaci di Chrifto> erano di- 
lapidatori tanto de beni dedicati al culto di Dio , 
quanto anche de gl'altri donati a fuoi falfi numi • 
Nètralafciaua di commendar apprelTodi tutti li 
fuoi fognaci, dichiarandoli huomini giufti, e fanti, 
per collocargli in flato più eminente , e fablime . 
Laonde cflendo già perucnutoal giuftofegno del- 
le fueiniquità, e perfa affatto la finderefi della 
cofcienza , hauendo riuoltacelc fpalle à chi TJiaue- 
iia cumulato d'infiniti fauori , fi die finalmente , 
per fuo precipitio eterno a fabricarc nuoui Tejiipij ^ 

collo- 
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-collocandoui dentro gl'Idoli, alzando Altari, c 
dando publicofcandalo, iltutto per difpcttodc 
fedeli > aggrauandoli puranchedi rigorofitribucfi 
c chefi rilcotcflcro, con ogni preftez.za , c fcn^a 
ecccttione veruna . Ordinò di più, che lì cclcbraf- 
feropublicixS'acrificij, rcllituì à Miniitri profanili 
priftinihonori ^coll'accrefcirncnto de l'alarij. La 
vorrei finire > ma non poflb > mentre r'flecco , che 
Giuliano , come prefcito^ altro non michinaua , 
folo, chenuoue rifolutioni, per diftrug^c e afiat- 
to la 5. Fede Cattolica . 

Diuertimemi di Giuliiino y Corte fi e vfute h 
M^JJitno Efe/ìo , e perchè , nuoui 
proci f^ij Ceiejii. 

CAP. V. 



ERa giàfcorfo , come cennaì , Tanno primo 
di Giuliano 5 commefle pui haueua cento , e 
millcabbomincuoli mali, contro lddio,il Popolo, 
cfe fteflb , ritrouandofi fui principio del fecondo> 
ad'altronon attcndeua folojche àdiportarfi nei 
luoghi publici, e priuati (ma però tutti fcandalofi) 
là doue fi godeuano quei diuertimenti , che Io in 
Orat. mjuj. Vero non faprci raccontargli^mi rimato però a S. 
Grego|:io Nazianzeno , 6^ a S. GiorClirifollom 

il 
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il quale odcruò in quei giorni mentre fl:u3iauaRet- 
torica nella fciiola di Ubanio, anzi, con fuoi pro- 
pri] occhi vide TApoftata , che andaua , per /Antio- 
chia, con gran vergogna della dignità Imperiale, 
come qui defcriuo • Hic Impemtor Duces ipfos^ ac q^*^'*^^*^ 
mtlitum Pr<efeEios contemnere ^ ajjts vnius non ^fli^ 
marCi contrk Aiares tneritorios > C7* nteretrtces èfor- 
nicihus fuis excitutas') vna fecum 5 per totam njrbem% 
per angiportus omnes drcumducere^ cum interim re^ 
£ius quidem equus > ofnne/que P rettori ani pone mul- 
to internatio fequerentuv . Lenone s autèm 5 me- 
retricuU ante ambulonum loco , & ^vniuerfus me- 
ritoriorum adolefcentum chorus Regem medium Jii- 
pmtes , per forum inambuUrent , ferrnones eos prò- 
ferentesf atqu^e cachinnos attollentes > quosfar erat 
Ijuiufcemodi homines farina attollere . 

E Marcellino, quantunque gentile , pur fermò i-jb.ai, 
il medcfimo - So. ne ftaua in tanto Giuliano ne i 
giochi, gioftrc ,& altri fpettacoli , fecondandoli 
coftumidel Pagancfmo, ritrouandofi inquefto 
mentre fefteggiante, e fcordato del gouerno , gli 
fu crpolto eflcr venuto dali'Afia , con fuo ordine 
tt Maflimo Cinico. Appena gli fopragiunfeTimba- 
K fciata, che abbandonato Tlmperiale decoro,corfe, 
come matto , ad nicontrarlo , ^ hauendolo fìret- 
tamcntc abbracciato, con gran dimoftratione , 
fcco lo conduffc nel Palagio . tratundolo d ami- 
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ccperhauergliprefagito ( fe pur è credibile) h 
gran mona' chia, c radicato nel cuore l'odio con- 
tro Chrifìiani, potendofi ben fermare. con Eutro- ' 
Mt. phijo- pio- jy eototiis pependit ZST vniuer firn viri do- 
^ Brinam mordicils retinuit, Fauorì gl'altri della me- 
defima profeffione , ritrouandoli tutti infieme 
componendolibri 5 per diftruggcre la Religione 
Ghriftiana, òtribularla almeno, con altre nuouc 
herefice deteftabili fuperftitioni.Qai poi no fi di- 
fcorre di ciòcche nel tempo de fuoi Sacrifici)' impu- 
ri auuéncelTcndori veduti nelle vifcere di fcannati 
animalii manifefti fegni della 55. Croce, e ne me- 
no di quel Giouanettò Cattolico 3 cheritrouan- 
dofi prefcnte ( ma , per fuo altr affare ) ad\ni fa- 
crìficio non hebbe effetto j pofciache cafcando , 
per terra il miniftro, anche rimale l'y^poftata da sì 
prodigi] celelli molto confufo , dandoli inconti- 
nente ad Vna ignominiofa fuga , per fcampare la 
morte . La perlecutionc molla contro Chriiliani, 
non mi balla Tanimo narrarla > che per ciò mi 
hb^tì^-''^ rimetto a S. /Sgottino, dico bensì , che Giuliano 
* inuidipfo deiraltrui bene ordinò va altra volta a 

fuoi miniftri , che non ailringeffero li Chriffiani 
ad'adorare gl'Idoli 5 acciò non reftaflcro coronati 
colla palma delS-Martirio, mentre ben egli lape- 
ua) che vna gocciola del loro fangue Innocente 
caduta fui fecondo terreno della S. Chiefa mili- 

tante » 



tante > faceua pullulare centuplicati germogli, 
per maggior'accrcfciinento della 5. Fedej eflcndo 
proprio di quel >igiiore , che vantando ragricol- 
tura nel Padre fc^za f^Ho veruno.fà nafcere da vn 
folo grancllo> inaffiaro però col fuo prctiofiflimo 
Sangue, copipfiiliimefpjghe di fedeli, per rende- 
re abbondante meffe.d'-inime. anche, alla patria 
beata . * 

^/ Ji da principio al fpargimento del fanone ,di 
^ Chrìftianii^unto,nell\Oriente,juanto neU^^ . 
. cidenteyfitti morire in odiò della S*F,e^ 
dey e prima di S» Elpidio^e Com- 
pagni\ rifolutioni deWApo^ 
fiatale ijirtiì JìngoU- 

. ri di molti F e- 
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Giuliano poi nellifuoi. affari importanti\con- 
tro la S. Fede, pria fi feruiua della piaccuo- 
lezza e lufinghe , e polcia delle minaccie, e violen- 
ze > per dannificare tutti > non la pcrdonaua a chi 
non fccondauail fuo difordinatoappetitOjpriuan- 
dogli anche della vita > e per maggiormente at- ^ 
tcrrirgli, fi riferuaua alpri/li mi efili j, & altre pene , 

Pp 2 tutte 



tutte irrcmifibili . Con quefii fpaucntcuoliecccf- 
ii 9 haueua sbigotmi li ChriiUanì » li hemici ^ e Jt 
Pagani infiemc . Ma non perciò fa valcuole a fu- ' 
pcrarela fortezza ) &: abbattere la coilanza di' 
Elpidio , che già , per le fuc virtù , c gloriofe at- 
tiòni, Coftanzo Tanno precedente fatto Thaueua . 
Prefetto del Pretoria • L'Apoftata imanto'> ò per 
informationi finiftre 5 ouero per altri fuoi fcon- 
certati pretefii» lo priuò di quella càrica • Ne qui 
fi fermò la fua fierezza , attefochc inuentando 
altre temerarie calunnie > lo dichiarò nemico op- 
pofb alle fue promulgate leggi y &c inconfegucii* 
za incorfoncllapeaadi.lefa Maeftà, che* perciò 
condannandole a morte> lo fè legare a due indo- 
miti dellrieri > accioche folle ftrafcinaCo > perle 
Piazze della Città>c per le^rade> più maIagcuoli> 
cfporche^ fichè tutto pieno di fozzure , giunfe po- 
fciaal patibolo ' Là doue ihua à quelt ei^'ccto > 
preparato vn fiioco grandeaKni;e accefo,& iui vi- 
uo fù con ogn'inhunuuità gettato^ confuaundo> 
con ogni fclickà > per amor di Chrifto il martino 
Warf Rom. infiemc con Marcello , & Euftachio . Ne tralafciò 
^.Noucrab. ipcrfeguitare li Soldati Chriftianivprocurando > 
peruertirgU con la promefTa di nobiliflìmi olficij. 
Mi » perchè fono diuerfe le vie di Dio da quelle 
degi'haofnimfCgUnerefiò di quefta brama affat- 
to prìuo> c ddufoj polciachc il Souiano Monarca 

loro 
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loro conferì tanta intrcpldcii^a^chc fecero non or 
dinaria rcfiftenza alle propolte ofFcrccc vero però, 
che alcuni>ò allcttati dalle dignità promeffe^grollc 
fommcdidenari jper ignoranza onero > perche 
Iddio permette alle volte , che Thuonio cafchi uc- 
gl'errorijper fila gloria maggiorc^e,buon'ersci"npio 
degl'ai tri, molti Chriftiani condeicero alli gufti 
dell'Apollata , offerendo alcuni di qucfti incen- 
zo alla fua indegna. Imagine . \A\ pofcia auuifati 
daglifcdeli> che haucflcro commefle sì tcaiera-» 
rie colpe, c riconofciutele incontinente, fi prefcn- 
torno airApoftata renunciando a grofficij. e get- 
tando, per terra li fagrilcghi doni^glifoggiunfcro 
a^che elTer tanti inuitti .Voldati , per difefa della 
i^anta Fede, e foftenerc, con ognicoftanza, per 
amor di Chrilto quallìuoglia afptillìuio tormen- 
to . Qnantunque poi di qucftc rifolutioni Celcfti 
nerellallerApoilata graucmente oifefo , 6cil fuo 
cuore ardclTc di fieriflìmo fdcgno, non volle però., 
mandarli a-fil di 5pada , per non vederli decorati, 
con le palme del S. Martirio, gli dipofc daglofficij 
che già eflerciraaano.con ogni fedeltàjmandando- 
no alcuni nobiU in cfilio nei luoghi più remoti 
deirfmpcrio. Commandò di più, che tutti Soldati 
Pretoriani idolatraflera, per renderli ficuro della 
fua propria vita» Nè meno in quella parte grarri- 
fe il Ciclo pofciachè Giouiano ^ Valentiniano > e 
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Valente, eletti. {ucxcffi^amcntclVn.doppa^^^ 
Ia^cratori,tfubi^c|)o{cro;il 
con gencrofiflìfiBNT^aiiimo ri^^^ ^ 
.di rinegare la 5.Ee4c*.c jCQn4ltc;l)Ìm 
iK)n vòlerla,injq«fta?y^ 
e Monarcha^mà bensì fiero nemico 4cir.vniuei:6l 

da i ChriftianinoH pòtcfidot^Etótt^i r^comf^^ 
appeitati pcnfieri, e .nè.meno per .,aljlf'' 






En€ftati^fcÀ:'qucftomentrcl erlipio^^^ ^ 
aidpfi.da ogni pai-tc a^bcnCTC^^ 

, , ^smS^^s^^ 

ua piu.di.fiWi^W9tt^.tutt^uia fi imperuerfaua»;*,': v 
fangue InnocentevEra,.Émta inoltrataiajftì^^^^ 
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machinarc altro ^ che frodi ^ preparare iafidie , c 
tutte a danni de coinpaifioneaoli Chriftiani-Nè fi 
marauigli chi legge , fc toglidk li beni paterni 
allifcguaci di Chrillojegli diuorailepiù col adul- 
terato penfierO) che col opere corrotte- Siche Ide- 
gtiatogli iiìiaacciaua , e piafceuolc, con ogni Cinu- • 
latione, dimoftraua fingolarmente amarli, /nuen-- 
taua frodi no più ydite^feruendoii d' ccnto>c mille 
pretefi delitti , per trabboccarc affatto li Chrillia-- 
ni in miferie irreparabili, feruédofi bora delfcrro;> 
bora del flioco , bora <!' Vn altra indebita^ 
rifolutione , per mandar alle fiamme li 5acri' 
Tempi) dedicaci al Culto Diuino , fpogliandoli 
pria di fuppcllettili,e pofcia di rendite . Paflcggia- 
ua il Prccipe Tiranno^ per le Cittàjquafi {popola- 
te deFedclb& à quelli pochi rima fti,grapporcaua 
nuoùelle di pcftilcza^e deplorabile carcftia.^Vdina' 
parimente da per tutto di quelle compaffion^iól^ì 
Città, per là dou egli paflaua > vn mormorio dìJ 
congiuraci Pagani > che confpirauanb nella vi- 
ta d'abbattuti Chriltiani . Nè fi pcrdonaua in 
c]uel tempo ad'età,ò lefio, non a fernplici,6c Inno- 
centi , e nè tampoco alle vedoue dcfolate , Se ab - ; 
bandonati Pupilli, trartandoh tutti vguali . *S"ichè, 
li dardi> e le faette^» li fulmini > e li tìrali cadeiiano - 
fenia differenza veruna fopra lipcifeguirati Chri- 
ftiaai. Nò altro lifcorgeua in (juci luoghi funefti , 
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jblo > diellamcnti d adulti rcyagkì di teneri fan* 

ciuUlv/^ggiuago di più^ che tutte le Piai2,c erano 
piene di patibolì).e cadauerì j le Carceri erano col* 
jTie>quafi diffi,d 'infiniti Chrifìiani ? che doueuan- 
iì già mandare a fil di ^pada^non cilendoiì potfu* 
to Giuliano empio , e crudele fca|>ricciarc , per l^ 
fcarfezza^dcl tcnapo^ e finirgli tuiti infiemc iri yn 
medefimo giornojfecoodo ti fup cqaimandamcQ<- 
toingiutìo,. . . , , \ 

HeroitA aniwtediyalintimanojpér cui ftcrtm 

. .\ de eJfer diuenuto Iniperatort » encttiria 
À'akum caft memoratili 

; c A p. y 1 1 I. 

NOn deuo qui inconto veruno tcalafciar di 
notare vna *trà Taltrc attioni gloriofe ,& 
inconfeguenza dcgnifllma ià .tramandarlaa po- 
.ft^i»' acciò loro iia^i 'viua / & eterna nfensoria i 
cfscrcitatada Valentiniano vero Cattolico. Ri- 
crouauafi egl'infieme » n€ol fuperftitiofo Apofta- 
ta» & entrando pofcia ( col occafione d* vna 
publica fefta> che ii folennizaua ) nel Tem'> 
pio della Dea Fortuna làdoue flauano li Miniftri 
nel fianco dellaporta maggiorecoll acqua luilra- 

1$ in^nano j per . ^gare> come cffi vanamente 

crede- 
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crcdei anò coloro > ch'cntrauano In cflb , Valenti- 
riano intanto cffcndo Prefetto de Soldati Preto- 
riani precedcua tutti , hauendo offeruato, . ^ . 
che già gl'era calcata fopra le ycfti non so , che - 1 

gocciola, armato di xelo Cattolico > diede alcu- 
ni fchiaffi a quel Miniftro , riniprouerandogli ad' 
alta voce, non hauerlo altrinnente purgato 5 come 
c^li aficriua^mà piìi tofto malamentcimbrattato * 
e quantunque Giuliano , per sì nobil'attione V 
haueflfe mandato in efilio, non perciò impedì U 
mano diDio.che no Thauefle esaltato all'Imperio 
mortoGiouianofucceflore dcU'Apoftara doppò 7. 
mefì, e giorni 20. fotto li 27. di Giugno, elTendo 
paflato a miglior vita li. 17. di Febraro Tanno di 
Chrifto 3<S4.di Liberio Papa Xlll. in Dadafta- 
navtrà la Galatia, eia Bitinia.La cagione, che mo- 
rifle sì prefto fu , per cflcrgli turati li meati del re- 
fpirarc , per caufa di Carboni , non bcn'acccfi ^' 
pofti dentro la ftanza , là doue egli dormì di fre- 
icocoftrutta,ritrouandofiinetà di anni 3 
. guendo Topinione di Socrate , Eutropio > 5>c Am- Lib.ió/ 
miano. Salutato Imperatore Valentiniano, quao- 
to honorericcuefle 5 per capacitarne chi legge ^ j^.^^^ vJtimo^ 
mi rifcrifco ad'Ammiano citato , le di cui parole 
fono . V aUntinicinus nulla dif cordante Sententia^ 
munitus afpiratione Ci^lejli elecius ejì , Confcffan- 
do la verità , quantunque Gentile . Chi pofcia 
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fafà curiofo di vagheggiare i'incfFabili glorile fin-, 
golarifsiaic virtù di Valentiniancvegga Thcodore 
Lib.j.c.j. tcci'ocrate.Ciò^che liò fin hora raccontato fcgui! 
Lfb.j.c.p. c in Coftantinopoli ,là douedimoraiu Giuliano,' 
I .4.C.I. offerendo continuamente Sacrifici) alla Dea nota- 
ta , pafifando il fegno della modelfia y 5c honeftà 
inficmc V che per ciò gli fi fece innanzi Mari Ve- 
fcouoCalcedonenfe,riprcnderidoro publicainente 
' ' di tante fceleragini 5 e fi:iochezzc5 e pungendolo 
con altre, e più pcfanti parole. Altro non gli rifpo 
fe Giuliano, che lo compatiua per efler vecchio, 
c cieco ( era cjuefto Prelato priuo della vifiua 
potenza per la decrepità)gli fopragiunfe Mari e(- 
fer molto obligato a Dio,fi ritrouallein quel Itato ^ j 
per no vcderVn'Apoftatato dalla i'.Fede. Che no 
veniffe Giuliano à qualche fconcertata rifolutio- 
ne, per li rimproueri viuamente Tentiti nel cuore. 
(Notifi.mà dipaflaggio> che qucfto Mari prima 
fu Arriano/e allora egli s'era rauuifto ben, per lui) 
Lib,.22. , Marcellino lo fcula coirallcrire , che TApoftaca 
era naturalmente manfucto , flemmatico, cpa-^, 
* tientc • Io poi non fermandomi nellaflcrtiua cica 

*c{!ii!h il. ta , hò più volte veduto y^mmiano , c pur fin hor 
non mi , è flato permeffo di ritrouare fimile dot 
trina-Hò però ben olTeruato in lui le fcgucnti pa-|^ 
rolc- VtfcimA e II y fortitudine 3 fohrietatequi^ rei mi- 
litaris fcitntia > 'virtutumquit homnium incrementi s 

e^cel- 




excelfum . E perche fauellò con eruditi Lettori, 
fapcndo ben effi, che fignificato habbia.F / fama 
r/if, e pofcia fermato da vn Gentile. Non dico 
altro . Nè farà fuori di propofito defcriucrcciò , 
che ritrouoregiftrato dal medcfinio Autore. C/^- Lib.as. - 
mare a fruge bona permittens y lingua fuforisi 
admodilm raro flentis , fr^fagiornm fcifcitationi 
nimi<€ deci itusy'Vt ^equìpar are veder etur in hac parte 
Principem Jdrianum , /uperlìitiofus Magis qnkm 
Sacrorum legittimus objeruator^ innumeras fine par- 
f monta pecudes maBans'ilaudum etiam in minimis 
rebus intemperatus , èpotiore populantatis cupidine ^^Oracin lui 
cum indigni s lo(^ui ft€p è adfeclans . Ma fcguendo 
poi l'opinione del Nazianzeno dir fi potrebbe, 
che fù peggiore deirefpoftoa pofciach'era di na- 
tura tanto protcruo, ftizzofo, arrabbiato > che 
venendo richiefto digiufìitia^ ò almeno di qual- 
che gratia di poco rilieuo,quantunque fi ritrouaflc 
allifo nel Trono> ò in altri luoghi inferiori , & in 
preséza.di qual fi folle Perfonaggioriguardeuolc » 
ad*ogni modO)non potendo raftrcnarl*ira, nè mi- 
tigar lo fdegno , alzandoli in piedi con gefti fcon- 
certati, vocehorribilejcpublicofcandalojintimo- 
riua li circoftanti, & atterriua anco li lontani, dan- 
do pugnij e calci a quelli poucri vaflalli , fcnza 
hauer riguardo alla dignità imperiale . 
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mangialTero il grano cotto, ciò incontinente fc- 
' guito, li Chriltiani fi follcuorno da queireftre- 
me mifcrie^con haucrlo mangiato per otto giorni 
continui , foccorrendo i ricchi a poucri , con 
ogni carità 5 rcftò r A polii fa dalli iuoi inganni 
dclufo , che però diede fubito licenza ^ fi vcndef- 
feroicibij come prima ^ laonde i fedeli, per siri- 
porrata Vittoria fi compiacquero > cosi d'accordo 
in honor di Dio , a cui fi deae la gloria , e del Mar- 
tire Teodoro , fi difcribuifie ogn'anno à poucri di 
Coftaniinopoli il frumento cotto in memoria del- 
le perfecutioni già fuperate . Qijì per non dilun- 
garmi molto fi tralafciano di notare molte altre 
attieni Apoftatiche, mentre deuo pian , piano, 
profeguir T/ftor ia , e tra tanto fi vegga Snida , e ^^^^ x/. Fcb: 
Metafralte. Partitofi Giuliano da Coltantinopoli 
per i^ntiochia giunfe per mare , e con fomma. 
felicicà,a Calccdone, riceuendo da quelli Cittadini 
tal gufto , che non faprci al certo' diftintamentc 
deicriuerlo . Dirò bensì 3 che iui ritrouò tre Àìxì • 
bafciatori mandatili dal Rè di Pèrfia-.Il primo^^ 
per nome Manuel , Sabel il , & il 3* Ifmacl ^ 
tutti fatti morire a fil di Spada dairempio^^pollata 
per cagione di non commeffa Idolatria , come Die ly.Iunij. 
ftà rcgillrato ne! Martirologio Romano , e dal 
Metafrafte. Non haucndo hauuto riguardo veru- 
no alla fede publica > violando la ragione, che 

trà 
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.tra tutte le nationi , c diuerfità di Gente, viene fti-' 
mata fanta,ereligiofa della ficureziaA inuiolabir'^ 
lità degrv^mbafciatorijmentre fi sa beniffimo, che 
per tal cagione fono fiate diualhte più volte, le 
Città , e dopopolati i Regni. Qucftc difordinatc 
rifolutioni occorfero. non perchè Giuliano , non 
fapdle quanto ftretto legame haueua il Capitolo 
lus Gentiumdijìin. i. e la Lvlt.jf. de legation^ , 
percioch' egli era verfatilUmo in molte fcienze, 
mà traffe rinfaufto principio da fuoi peccati , che 
già ingombrato Thaucuano Tintelletto , e perciò^ 
,non opraua da prudente , e fagace . 

\ '^CiuItanoodia li Cefdrienf^ e perche impone 

TrihutiyfottomettegtEcclefìajlici al fo^ r 
ro fecoUrcy e contefa trà Chrijìia- 
nii e Pagania 

\ '.y ; ,A P. X . 

..... 

Glunfepoi Giuliano nella tnobiliillma Città 
di Cefarea in Cappadocia , .hauendo prcfo 
quello nomeda Cefare,impoftogli, metre regnaua 
Claudio,chiamandofi, pria Mazaca.. Quefta sì pia 
Città IVpoftata non la riguardaua.di buona vo- 
glia^ anzi >, che abborriua fieramente. tutti Cefa- 
. rienfi Chriftiani , per hauer gettato à Terra il 

" - Tem- 

** •• • • • . * . 
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Tempio dì Gioue protettore di cfla, c di y^pollinc* 
rimaftofakio folameatc quello della Dea I^ortu- 
na . Oude hauendo liprefo afpramentc quelli po- 
chi pagani rimalU , per non hauer impedito la 
diftrutcìone narrata , e non t'attfne anche vca^ 
detta, quelli indifcreti pagani prefero ardire, c 
fatti più infoienti , ne (eguì pofcia ciò v che qui 
breuemcnte fi nota . Tra tanto T-^poftata cori 
ogni follccitudine fi pofeà denudare li Cittadini 
delle loro- abbondanti richezxe^ ne la perdono 
à Sacri Tempii , riducendoli in breuc nell'vltimo 
eftcrminio . Non vi' erano più facrifipj> po/ciachè 
.già tolte haueua le fuppellcttili , evafifacri dedi-- 
cati al Culto di Dio . Erano di più rimafte Vedo- 
uedi Martorile Venerabili Chiefe, nè meno 11 
apriuano per li bandi rigorofi publicati à qucft* 
effetto, fiche di crudeltà sì horrenda , e fierezza* 
non più vdita , n.e piangeuano puranche li Gentili 
pofciachè fu troppo,e pur troppo la fua perfecutio 
ne. Ne rimafto (atollo di quanto fi e detto , anche 
volle aggiungere fopra danni maggiprijinentre or i 
•dinò fotto altre crauinìmcpcncche foflc ofTeruato . 
il medcfimoper tutti i luoghi couicini-Laondcpo-^ 
teuafi apertamente aflerire , che non foflc pianto,, 
rnà bensì flagello vniuerfale . Non vi era altro 
confolatore > ma foto Iddio , che preda folUeui a 
chi ricorre a lui • Ne fi fermorno à quello fegnp 
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le fue fccleragini , pcrciochc doppòhaucr deftitu- 
ti d'humane forze li Chriftiani, anche loro impo- 
fc altr'cforbitanti gabelle > nè di ciò fi fcapriccia- 
u-i,métre il fuo fine era di fiicchiare il fangue dalle 
lor vene, fc fofieftaro poflTibile, che, perciò TaltriQ 
fe a pagare treccnro libre d^Oro^cchc fi cofegnaf- 
fero fi.ibito a fiioiminiftri^pcr conleruarfi neirpu- 
blico Erario dell'iftcfla Ciuà.E qucUchc è più de- 
plorabilcfottopafe gl'Ecclefiaftici alla potcftà fc- 
colare>c foflero deferirti al ruolo della guerra Per- 
fiana . Qucftofii il peggior decreto , che già mai 
fofle ftato promulgato in pregiudicio diChriftia-> 
ni y^ttione inuero detefìabile, ^ aflai pregiuditia- 
Ic alla Chiefa . Aggiungo di più , che volle , fof- 
fero rifatti li Teinpij dell'Idoli già mandati à tcr- 
ra.comeccnnaijapropriefpefe di Chriftiani,altri- 
mentc ritornando da Perfiali hauerebbc lorVon- 
cata laTefta.Ciò nooftante H Cefaricnfi non pcr- 
dendofi punto d'animofrà tante pcrfecutioni > e 
ficrez,ze,pur ftauano allegri,mercè alla pietà Diui- 
na>che lorofomminiftraua valeuoli forze . Parti- 
tofi pofcia l'y^poftata^li pagani diedero principi- 
à riftorare i loro Tempi; , e li Chriftiani intanto 
concordemente vmtiidiftruiVcro affatto quello del- 
la Dea Fortuna già rimafto faluo ^come dilli > 
per la di cui ragione U pagani fecero grand'impcto 
contro c{Ii> reftandonedeirvna > e l'altra parte 

molti 
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aiold feriti 5 & cftinti • Erano li Pagani, peri* 
àfiiftenza di Giuliano diuenuti molto infoienti, 
chepcrciò fi feruiuano di termini direttamcte op- 
pofti alla Giuftitia Preiicdendo intanto il Prefet- 
to della Città li prccipitij^ chepotcuano occorrere, 
come fpcrimentato nel gouerno politico , e mora- 
le , caftigò li Capi della già feguitafcaramuccia , 
fecondo le regole di commefTì delitti . Ma qucfti 
come aggrauati di confi mili pene, ne diedero par- 
te alI'Apoftata i &:^gli fubito rcfcrific y che era ben 
fodisfatto del fparfo fangue Chnftiano, mà , che 
fentiua viuamente nel cuore loftrapazzo fatto 
a Pagani . Siche hauendo dato il primo luogo ali* 
infolenza de ribaldi , reftocalpeftrata l'integrità > 
abbattuta l'innocenza, perfa la pietà,e mandata in 
rouina la giuftitia.Non lodisfaccndofi pofcia Giu^ 
liano di quanto ho raccontato , che incontinente 
priuò il Prefetto dell'Officio , c mandollo in cfi- 
lio. facendo in tanto morire Eupfichio tra il nu.- ^ 

egl altri oerui di Dio> raentrx:gh dimoja.- Apriiis. 
ua in Soria . 
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Seguono le perfecutioni di Giuliano in tuttt 
luoghi contro li Chyijìiani^ Martirio 
d'alcuni^ erari efsempij 
delle loro f^irtù. 

CAP. XI- 



ENtrando pofcìa Giuliano nella Galaria, die- 
de fubito nelle fue folite ftrauaganze , per 
turbando la quiete di tutti . Non haucndo riguar- 
do alle perfonc di qualunque ftato > c conditione" 
fi foflero.Dicdc anche neirecceflb di ipropofitijta-, 
IO in perfeguitaregrEcclcfiaftici , quanto in oc-j 
cuparc li beni delle Venerabili Cbiefe > applican- 
do Tcntratej e facre fuppcUettili ad'vfi indebiti , e 
profani . Ritrouò Ty^poltata tra Taltri profcfTori 
della 5*. Fede Bafilio Prete d*Ancira . Cofcui 
mentre vific Coftan7.o , foffrì non ordinari] traua- 
gli , per cagione de giVrriani . Se ne andana egli 
per diucrfi luoghi infegnando à Pagani la legge 
Euangclicaj confermando anche li Chrifiiani nel- 
la Pcrfeueranza,effortandoli à fuggiiei'honori di 
quefto mondo fugace , e fpecialinente le dignità 
propofte dairApofrata , per allettarli alla Aia va- 
na Idolatria . Quclchc più piangeua amai amen 

te 
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te 3 era il vedere , che li pagani offerkiano con* 
tinuamcnte facrificij à gì' Idoli ^ rtià non però 
tralafciaua di niandare caldiflimc fupplichc al 
Cielo, acciò non cadcffcro in fomiglianti colpe, 
e per reffercitio poi di quefte heroiche virtù ^ fu 
fatto prigione , e fotìfrcndo per amor diChrifto 
moki tormenti, riccuè la Palma del S- Martirio^ 
la di cui memoria viene celebrata dairOricntale, 
Occidentale Chiefa . Si vegga ^oiomcno . Nè 
fi marauigli chi legge di quello fatto > pofciachè 
fe ben riflette fpeUìriime volte auuiene, che dall' 
opcr'eflercitateiCon ogni prudenza/e ne raccolgo- 
no difgufti , e dolori intcliflimi , ma perchè fono 
inuclligabilili giudici] della Capienza Increata , 
non e lecito a lingua mortale fauellarne . Non 
doucndo però chi, che fìa tralafciar di operare 
bene, attefoche non lì ritroucrà già mai fallo 
impunito, e nè meno opera buona inremuncrata 
da chi à tutti foprafta . Finirono parimente il pe- 
riodo di quefla vita mortale, per amor diChriflo 
nella Città notata. Mclifippr^Antonio, c.Carina. 
Nè furono diUìmiliii trionfi , inuitte palme intef- 
lutc d eterni allori , incorruttibili, rofe , e candi- 
difHmi giglij fegni inucro di purità , e Santo n}ar- 
ririo, feguito neiriftelìa Prouincia di Galatia 5 di 
i'ilcramo Prete > che nella prcfenza deirempio 
Apoftata > cflcndogli fiati twigli'ati li cdpeUi, per 

Rr z ludi- 



ludibrio 5 fù pofciacon ogni fierezza tìagcihro 
da fanciulli, da quali quanto più era debole , S: 
Paliad. in inferma la forz'^altretaro era maggiore la pena, e 
L2mic. cs. lungo il tormento.Quantunque poi Giuliano fof- 
fe fiero perfccutore de Cartolici non perciò la 
perdonauaà gl'Hcrctici , laonde eflendofegli u[j- 
pofti IVni , e l'altri inficme , criflettcndo egli non 
poter ftabilire li fuoi penfieri , benché folpendef- 
fe^per poco tempo efseguir la fua fierezza, ne me- 
no potendo più raffrenare lo fdegno. volle in rutti 
modi , folle vccifo Mari Vefcouo di Calccdonia 
decrepito j e priuo della luce del Mondo, coiv( 
b.j.e-io. accennai di fopra . Bùfire Encratita heretico fi i\ 
anche (enti re, come fcriffe Sazomeno, comparen- 
do innanzi all'Apoftata, fcnza rimore alcuno , 
rinfacciandogli li vitij , con quali appcftaua rutti. 
Laonde accefofiGiuliano d^implacabile irn^ord'; 
elicgli fofferofquarciati li fianchi con aci: 
ancini di ferro 'Se ne llaua intan/-o quello c 
pjfìioneuolc V^ecchio fr i que'ii cruciar* - 
nic mortigli tutto contento, e feaciin;i^nic, leo; i!C- 
uafi parimete nel fuo Icmbiantc vm non so c\ 
fplendore dimoftratiuo legno di piaccn , e 
fiche rimafto dclufo rApoltata,fu rime flfo fra a- in 
ceppi prigione 5 e ritenuto fin tanto fu publicaiw: ... 
fua morte in Perfia . Detcltando cgii pofcia la fua 
hcrefiaj ritornò à godere li priuileggi Cattolici, fo- 
pra 
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pra viucndofino all'Imperio di Teodofio, Tanno 
di Chnfto 3 79. c di S. Damafo Papa i 3 , 

Dalla Galatia Giuliano fc nepafsò à Pefimon- 
te nella Frigiajà doue ritroiiò li Pagani, che folc- 
nizauano la fella dellaMadrc di tutti li Numi, vol- 
le anch*egli offerire in honorc della mcdcfima 
molte vittime , e ritornando pofcia in Ancira oc- 
corfe , che haucndo vn Giouaiic Chriftiano get- 
tato à terra TAltarc della Dea defcrifta^qual pari- 
mente veniua adorata da gl'Ancirani, fu fatto 
prigione, e pofcia condannato à iiìorte- Aggiun- 
go di più, che difprcggiaua TApofìata, come fe 
Ibto foiTe vn viliflimo plebeo , anzi , che ftimaua 
lafua morte vna vita beata, c co tanta intrepidez- 
za , che tutti li circoftanti r eftauano confufi , 6c ef- 
fcndoncdi ciò auuifato Giuliano , ordinò cfprcf- 
famcntc , che godclle la fua libertà , & in auucni- 
rc non folle più moleftato da luoi miniftri . Fer- 
ma più copiola r Iftoria il Nazianzeno . DVn 
altro Giouane coetaneo , pur'anchc fi legge 3 che 
doppò eiTcrgli ftato lacerato il corpo, e rimalta 
lolamentefana vna gamba, fi dimoilró a^noreuok 
alli Carnefici con dirli , che fi fcapricciaileropurc 
di ridurla in minutiffimi pczzuoli,poco curadafi 
di quel tormento . h\ Mari Cicca d^U'ifielIa Pro- 
* uiiicia y e pur degna la memoria di Macedonio , 
Tcodolo. e Tatiano , che non potendo tolerar 

Alma- 
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^ImachioPrcfidentc dciriftefib liiogo>mcntrc ac- 
confeniiuaairidolatricjchc commcttcuano li Pa- 
gani in vn tempio riftorato di frefco 5 tutti tre d* 
accordo, come foldati della militia Chridiana, 
rnofii da in^.pii'fo cclefte , entrati in cfsodi notte 
temp.Ovdiftrufìero gr/doliiui ripofti - Ciò pcruc- 
nuto all'orecchie di Almachio gli fè tutti inficmc 
viui arroftirc fopra graticole di ferro, ritrouandofi 
ellì (opra quelli. accefi carboni feiniufti ^ felici , 
c contenti inuitauano il Tiranno a mangiare I4 
carne già cotta;> fintanto s'arroftiua la cruda , per 
dar fine compito alle fue dlfordinate brame . Ri- 
trouandofi intanto colmi di meriti > terminorno 
ielicemente il periodo di quefta vita mortale, per- 
mutata coirimmortalità dell'Empireo . In Adria- 
Mart.Rom. nopoli Città nella Frigia,Filippo Vcfcouo, Scuero 
la.Scptemb. />rete,Eufebio 5cHermes,doppò lunghifHma prt- 
gioniaj e flagelli, furono abbrugiati . In Doroftolo 
Mart.cit.22, Città della medefima Prouincia, fu pofto pari- 
OifloJb. mente dentro vn'ardentiflima.fornace Emiliano, 
ch'entrato in vn Tempio, moflb dallo Spirito S, 
Mart.cit. 28. <^on vn martello mandò in pC7.zi 17 doli , per la di 
luiij. cui cagione confumò felicemente il Santo Mnr 
tirio • 
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T^Qtiticiditaffeguitiin Antiochi.t^ e luoghi cvn- 
uicini'i difaijipretejiì , iijìutie di Giuli a 
no Apo^citi 5 delli Cojl in:^x di Semi 
di Dio nel fojlenere il S. Mar- 
tirio 5 dt mole* altri cajt no-* 
tahiliy e fpecidlmente 
di Sane A [ il" 
najlo . 

LIBRO NONO 
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C Oiroccafione , che fe ne paffa Giuliano 
Apofrata dà jPefimonte Città della Frigia 
in Antiochia , diali per cortefìa hormai principio 
air 'auucni.iienti occorfi in ella nellTccondo, 
vidrno anno del fuo Imperio . EiTendo dunque 
pcruenuto in quella nobiliUìuM Città Metropoli 
della Prouincia di Soria , il Popolo , ch'era in 
copiofiiìimo nurBcro > e quafi tutto Chriftiano lo 
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riccuc con pompa Imperiale , non riguardando à 
difpendio veruno, dimoftrandofi anche feftcggia- 
te , 5^ allegro, perfuadendofi però , che Giuliano 
fo Ile ornato di quelle qualità 5 che fi richiedono 
in Perfonaggi grandi, esentando tutti d'a^grauij 
doudTe promulgare leggi conueneuoli al buon 
gouerno , fcruirfi della bontà, e prudenza nelle 
difcordieciuili, terminare U difpareri, che ordi- 
nariamente regnano trà la plebe, comparire 
Eminentiffimo in tutte le virtù, e trà Fedeli 
diuoto , compaitire legratie indilierentemente a 
tutti, hauendo riguardo alla diftributiua giu- 
ftitia , efìercitare la liberalità , qual'inuero deuc 
efl'ere identificata col Prencipe afloluto , pro- 
curar^ finalmente d'eflerc amato dal Popolo, e 
temuto dalle Nationi ftranicre . Ma perchè le fuc 
attioni efi:rinfcchc , lo palefomo incontinente 
quarcgli era di dentro,li Chrifi:iani Antiocheni fc 
gli riuoltorno contro , motteggiandolo con alcu- 
ne parole, coperte però con non ordinaria mo 
dcltia,ciò rifaputcdairApoftata,fene offefegraue- 
mente , rifoluendofi intanto di farne à fiio tempo 
-crudcliflima vendetta j nètralafciaua mordergli 
anche lui con altre fimili , ^ incompoftc parole , 
coponendogli contro vn/j^pologia detta Mifopo- 
^owfW.Quelchcpofcia maggrormaiitetorrncntai a 
Giuliano era^ che laCitlàfioriuadifingolarilL- 
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nie virtù , profeflatc da feguaci di Chrifto > c 
quantunque vi fodero Pagani in poco numcro>ad* 
ogni modo , erano tutti , con Chriftiani in vn Vo- 
lere concordi, per quel, che riguardaua al goucrno 
Politico ; 5ichè oppoftifi tutti inficme alle impu- 
diche laidezze dell'Apoftata^ prendendo giufta 
occafione^li dauano la burIa,col dire,ch*haucflc U 
barba lunga a guifa di Capra > e quantunque ciò 
lo dillìmulafle y per all'hora > non mancò intanto 
d acccnderfi difdegno^&ira interna . Non poten- 
do più egli mortificare le brame > e dar pace alle 
fue paflioni , giunfe pofcia à quel fcgao , che non 
articolaua fauella ^ fe non folle ftara temeraria j e 
proterua,laondcfattopiùinfolente,ri dichiarò alla 
fbòperta d effere flato oltraggiato , e vilipcfo da 
tutti, non defiftendo punto di far morire , con 
ogni fecrctezza 3 quanti Antiochcjii haucua nelle 
inani j e molti altri publicamcnte, fotto pretcfi 
delitti ) per ofcurargli la gloria del foftenuto Mar- 
tirio . Vedendofi dunque contaminato il SS-nooie 
Chriftiano ) c che 5 per la Città , e luoghi conui- 
cini feguiuano continuamente homicidij , c rapi- 
ne, da quefte, &: altre caufe peggiori, inforfero Eu- 
genio e Macario Preti, che con libertà Apofto- 
lica , rimprouerorno all'impudioo Prencipe tut- 
ti li fuoi deteftabih vitij , che pofcia furono relega- 
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^ - ti in Oafi afprinìma folitudinc dell'Egitto^ là douc 
2o.Dcc«mb. mileramentc morire . 

Ritrouauaffi in quel tempo Artemio Prefetta 
^uguftale neirEgitto , di cui fi fè mentione altro- 
ue, fu chiamato da Giuliano in Antiochia, fotto 
pretefto di militare contro Sapore Rè Perfiano . 
Vbbidìegl'incontinente , e peruenuto nella Cit- 
tà nomata , offeruòTApoftata , che con ogni fie- 
rezza tormentaua Eugenio > e Macario , come fi 
diffe . /Artemio intanto non potendo foffrire tal 
crudeltà ,con ogni HbcrtàjGhriftiana , lo riprefe, 
tanto di quefta , come dell'altre fuc fceleragini , e 
^ccialmenre del culto , con cui honoraua li Tuoi 
numi fallaci j del publico fcandalo , e di molte al- 
tre cofc fpettanti alla S.Fede Cattolica, dalle qua- 
ìi propofitioni fdcgnatofi Giuliano per tanti 
rimproucri , Io fece incontinente prigione, $c ha- 
uendoli pria fatti fcntir' atrocillimi tormenti , 
pofcia con fuo ordine fu decapitato , c per toglierli 
la palma del S. Martirio, fi dichiarò hauerlo fatto 
Oftob. morire, come partecipe di molti misfatti , Ipettan- 
li al fuo mal goucrnato Imperio ^ 
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Incendio del Tempio £ Apolline % per ^nat 
cagione l'idolo colà ripojlo dìuemjft 
mutolo y e pofcia fauellajfe k gen^ 
tili . Cafi memorandi di 
\arif Chrifiiani • 
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STando in qucfta guifa difpofte le materie d' 
Antiochia occorfcpcr Diuina dilpofitione, . 
che s'inccndiafle in Dafne il tempio dVpollinc * '., 
là douc v'era vn Idolo muto , qua! pria , che an- 
daffe alle fiamme era molto loquace . Aflferiua in- . 
Acanto TApoftata con fuoi feguaci » cfler ciò auuc- 
nuto,per cagione, che y^pollofi era fdcgnato 
contro gl'y^ntiocheni y che lo difpreggiauano > & 
in tal guifa copriuano la debolezza di quel nume 
fallace . Fu però vero, che non potefle dar più 
, rifpofta à Gentili ^ perche fi ritrouauano in Dafne 
le reliquie del 5. Mar. Babila Vefcouo /Antioche- Marce ìt.i^ 
J^o . L'Apoftata ordinò tra tanto, che il Sacro 
pegno y foflc trafportato altroue, come dirò qui 
fotto, reftando nondimeno affatto chiufa la bocca 
dell'Idolo i ne fu già mai pofTibile y dar più rifpo- 
fta alle fupcrftitiofe dimande di quell'Idolatri • 
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Qual mancamento effi 1' amibaiuano poi. alla 
cagione ditralafciati cVacrificij. Appena ciò inte- 
ferApoftata temerario Icrutatore d'ciienti futuriy 
che volle/e ne gl'oftcrillero molti , à quali lui fù 
feniprc prcfcnte , llipplicandolo, con non ordina- 
ria premura , volcrfi degnare dargli ciualche ri~ 
fpofta perfollcuarfi dalle loro trillezze . Doppò 
tante irtanze, e reiterate fupplichc , l'Oracolo fi- 
nalmente , così permettcn dolo Iddio> difle, ellergli 
fminuite le forze , non potere più articolar fauelJa 
e ne meno compiacergli in cofa veruna > atcefo , 
che Dafne era già tutta ripiena de Cadaucri , e 
abbodantc d'olii fpolpati^Giuliano poi,comepiù 
aftuto deg'altrij fubitointefc>checiòafleriua ^ per 
le S. Reliquie accennate , commandò, chefofTero 
mandate altroue^ come già di/fi . Qucfto .S'aero 
Dipofitofi conferuaua dentro vna Galletta, quale 
li Chriftiani per vbbidireairApoftatala portoro- 
no dentro Antiochia procefTionalmente cantan- 
Pfai.p^. Hinni y e Salmi diuerfi , ma il più rcpetito era 

il verfetto . Confundantur omnex qui adorant fcul- 
ptiliuy q^tii glori antur in fmulacris fui$ . Per 
■ quefta fi commendabile funtionc , Giuliano fe ne 
olFefe tantO;cherifolfedi maggiormente perfegui- 
targli y c dandone il principio > fe molti prigioni 
dcUi più nobili . Nè qui fi fermò la fuafierezza, 
mà di più volle* che foflero tormentati con diuerfi 

fìro: ^ 
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omenti , c frà queftì FEculco y là douc fi fcnti* 
nano dolori inefplicabili ^ & intefiffime pene > di- 
cui ne diedi diftinta notitia-» all'hora quando di 
fcorfi della Vergine, e M. Bonofa, fi vegga S. Gio: Orat.con. 
Grifofìomo.cheregillrò diffufamente llftoria. 

Tra gl'altri compaffioncuoii prigioni * fu vn 
Giouane chiamato Theodoro d animo inurrto , e 
di natali altiirimo,qual TApoflata^per fuoi praui,e 
difordinati penfierilo perfeguitò fino a quel fegno, 
che gli fè (ènti re accrbiffimi dolori di mortele 
pur pareua al caftifliimo giouane , che fc ne ftaf- 
fe tra foaui ripofi > e perfettillima pace , gh pareua 
-diffi, edere tra dolcezze , e contenti, e ritrouarfi 
dentro vna ftanza beata . Aggiungo di più , che 
ripcteua > fcnza intermiflione veruna le Sante lo- 
di , e ripigliaua pur'anche li 5almi > & Hinni iafi- 
nuari di (opra jEra in fomma quefto giouane di 
tanti buoni coflumi ^ che veniua acclamato dalli 
mcdcfimi Gentili vero Seruo di Dio , e quantun- 
que fi ritrouafle in quefta bafiiffima TerraiCircon- 
dato da infoffribili cruciatile pene, ben'egli gufra-" 
ua vn non sò.che foauità del Paradifo, e pur,è v-c»- 
rojcheafpettaua à momentila morte*Nè Io, per 
confelfar^il vero mi rendo capace di notare le dc^*- 
litie> e felicità di quefto Martire di dcndci iù , 
quanti fbflero i fuoi gufti , e dolciffimi godimenti, 
perche non , e lecito à lingua mortale difcorrcre 
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adequataraente delle matèrie, chefono confcrua 
te ne gl'ordini Superiori , e fpettanti allaltiffima 
intelligenze, che fi ritroiiano.colà sù nella vifionc 
Beata . Dirò bensì , che cofa fcguiffc delli glorioJ 
filfuni fafti di Teodoro . Sbigottito 5aluftio Pre- 
fetto, pur prefenre à sìfunefta Tragcdia,ne diè di- 
ftinto auuifo all'Apoflata, effortandolo à non 
volerfi più incrudelire contro Chrifìiani,perciochc 
.tutti tormenti ridonderebbono in maggior loro 
gloria , e vituperio grande del fuo Imperio . Ci< ' 
vdito da Giuliano ordinò , che foiTero liberi tut^ 
ti li prigioni , come feguì. Fù pofcia dimandato 
Teodoro da pcrfonc diuerfe, quali anguftieha- 
uefie fentite, all'hora quando fi ritrouaua tra quel- 
l'ellrcme agonie. Rifpos'egli effere ibti dolori 
mtenfiffimi , e che non gli balktia l'animo à rac- 
contarli,per capacitarne chi haueffe fano giuditio, 
foggiunfc dipiù,che vn fanciullinodi nobiliflìmo 
afpetto , non però {limato mortale , per li fplen- 
dori . che gli fcorgea nel volto, gli mitigaua le 
lue dun/Timc pene, refrigerandogli il corpo , con 
acqua frefca, non però di quella elementare j 
mà di quella bensì . cheguarifcc d'ogni morbo 
il corpo, e l'anima infieme. Acqua, diffi, che 
non , è lecito maneggiarla folo, chci Miniftri 
del Sommo Rè delia Gloria.Soggiunfe finalmen- 
•tc Teodoro , che gli toglieua pur'anche.ililidore 

dal 
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Jal fembiante 5 con vn afciugatoio intcffuto dal 
gran Facitor Eterno . Ternìinati pofcia i tor- 
mcntij gli fi tolfe da grocchi. e glifparì d nìnanzi> 
tanto ferma Rufino , c di più aflerifcc > haucr 
egli veduto Teodoro in Antiochia , e dal mede- 
fimo haucr vdito , ciò, che hò Io fin hora narrato- 
Si vegga di più 5ozomcno altroue citato . 

Che Giuliano non facefle abbruciare le reli- 
quie di S. Babila y e permctteiTe, che gli Chriftia- 
nilc traportaflcro nella Città > come accennai, 
ciò auuenne per quel, che fi diflc di S'.Hilario Vc- 
fcouo Pittauienfc lib y.c.z. là doue {piegai , che 
Coftanzo doppò hauer fcntito da quel S. Prelato 
cento , e mille rimproucri , non perciò egli hebbc 
ardire d offenderlo nella vita, e nè meno madarlo 
in cfilio,difponcndo cosi la fapicnza increta Non 
dcuo però tralafciar di madare alla luce del ni on- 
do, cofa inucro degna , e memorabile, tanto, per 
confolationc di fedeli , quanto , per confufione 
di gentili. Che appena la descritta Cafletta fù col- 
locata dcntrorÀltare Maggiore del 5acro Tem- 
pio , che fcoccandofi vn fulmine dairArfenalc 
Diuino, diroccò , &c affatto disfece quello di Daf- 
ne già dedicato ad'Apolline. E quantunque 1' 
Apoflata attribuifle a Chriftiani l'incendio , ad' 
ogni modo non era poffibile, che l'opra huma- 
na potciTc ridurre in confumo , & in sì breue tem- 
po 
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po mandarèm polucre vna machina sì grande, 
unto più, che non mancorno huomini di Cam- 
pagna > che firitrouorno in quelli Villaggi 5 tc- 
ftificando all'Apoftata , hauer cffi veduto il fuoco 
fcendere dal Cielo fopra quello fupcr hi filmo 
tempio y &c offeruata anche la total rouina , & 
Artemio pofcia Martire , coinè diffi , affermò all' 
incredulo Apoftata,eflerc ftato vero fuoco Ccldle. 

Giuliano contamina le fonti d*Àntiochia . E perche , 
iddio proucde alle necejfita deChrijlianiy 
Martirio di S , Eufignio InuentiO'^ e 
MajfimOy & altri cafi(yC' 

C A P. I I L 

SE ne ftaua intanto l'y^poftata fieramente fdc- 
gnato contro gr/^ntiocheni , per le cagioni 
notate, nè ceffaua d'inuentare cotinuamente nuo- 
uefrodi, et inganni 5 per fargH cadere nella total 
rouina del Corpo, e del Anima, fichc,come nemi- 
co di Dio, fece contaminare > col fangue delle vit- 
time tutte le fonti della Città , e di Dafne , e non 
meno li cibi efpofti alla vendita , per publico be- 
neficio , bagnandoli coHacqua luftrale , ritrouan- 
dofi in tanto li Chriftiani trauagliati , de afflitti . 
Ecco, che Iddio per mife fi difeccaflcro affatto, 

tanto 
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tanto riferifcc S. Gio: Grifoftomo . In quanto al- 

li cibife né Xeruirono.) quancuaqiie £ofieròftati 

altrimenti próiNftr in Coftantinopoll < cortiè bèli 

fentifle altroue , non deuono bcrtsi cflél^comtMi^ 

nati <1 errori gr^ntiochcni > per batierghi i»àiy^kU 

ti:, pofdachc in (JucUi vkimi periodi .ralortaliytiò 

loro veniua conoeflb , come fer-fró -TWoret^ ie^ Coriiwii. xoj 

gucndo'FafBtorità •dcaVpoftol&t Omne.^juodin 

Macello uenitiTnanducate^nthl interrogmtesproftir 

temnm iudicet :^ c pofcià k>Q^m^ mmidi^ 
cai , Dém$io mànd^àm^ • ^^ntìr/<l# e^fe/;^ a^it-Óèé 
Confidcf nsdò : "^queftà >^po Ita t i c a em p i c tà Eufi-^ 
gnio.(era^fl anni'Oento dicci ) Soldatonibc efferci^ 
tatohauemàòbiliflime daricbc àppreffo il gran 
Ciofèantinò , actQfo di Santo zelo , e rinuigorite 
l£cadenu&fZeidaUo^Spifito'^Ml4i»^& nèandèà 
feTiifa di mi roboftiffimo Giouanc da Giuliano , • 

rinfacciandoli iQfucfcandalofeatlioniichianKttl- ' ' 
dolo abbo9iiiiatore delta pictà i pcriccufWe de 
fedeli, & in confeguenza clterminatorc della S^F*» 
de> Riorcmandoii l'yfpofiata publkamenM m6lltc| 

ficato 3 «cimpolleftito da cento, e mille furie ia- 
' fernaU > lo fè prigion e , condanncito annorte # • 
comciwidilcfei^keftài: tó(i&f^^ Mar- > ^^'^ ^ 

tiriccolla rcci^nèdciialuafacraTetfii 
la ^udW nicderimd ttóifo; fc Ciitì y fi^ 

Tt vid- 
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Vkldcrà parìmcBCe 9 come <Iu^ gran lumina* 
fìi ripieni ambedue d'incrplicabili iplcndori Uk\. 
fKatiQ^r e Moiffimojinmtù jfoldaUf che ritròr 
uandofì prefenciadVn lautiifimo banchetto fatto 
4al Wcùio Prencipe # per fcapricciarfi di fiioi fcou- 
Cifrati fini ( quefti fono li cibi delicati de nmici 

.. r .. -'^ di Dio > «iirhora quando tabulano U»(ttoi fcrui 
t^eli*) Nèlaiàprcidiftiagueretrà queftacoa- 
VÌ{o> e quello dciradultero Herode , la differen- 
za i che £>lfe * iti IVno , è T^Um. » . Ni. meno po- 
trei rendermi capace > ié foflfc ftato più cfecrabile 
que%>,ApoAatico ) Qucro quello del Rè Babilo- 
nico/ pofciachè ben cònueniuano infifitncin mol- 
^ ce icekraggini > e laidez7.e« Ouero> per finirla 
ftame^cbenuarrolfifcofaueiUre di<ticc appeAaiH 
ti fozzure^qu^l foflfe ftato più deteftabilc quello di 
Giuliano > ouerod'Ailalonne.EgjiiuQla del graa 

Uhi* Kcg c. Dauidde • Rkrouandonii dunque in quofto labo- 

^ vfcirnc col mio decoro > & honoiC) hò 
hen filmato |a£mre le rirolutioni'Mtf^NidìtìO'dtii 

chi iià curiofità di fapei e da qual caufa> ò principio 
ps9|iengono fattiti > ò intaniti gle^fettii mentre Io 
ripi^lioiajtrauiaia iftoria-Stauano intantalnuen- 
t\o 9 e Madimo 9 come accennai » deplorando li 
eibemi perìccdi'4eUa SAOta Fed^pofcia^ 
nano pur chiaraoiientc violatala pietà ^ poftoin 
abbapdoiM la pitsfuoleua > efii|i|«M^n^icor- 
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dia 9 calpeftrata la carità^ cAinta affatto la giuftitia 
legale > commutatiua^ ,e diftriinitiua inficmc, ne 
poteua fermare in luogo ficuro il piede l'Innocen- 
za^mentrc J'Apoftata già mandate haucua in pei»- 
petiio oblio tutte le virtù morali , fcrucndofi fola(- 
mente dell'odio, eficrczia, per fcapricciarfi de 
fuoi d]{brdinati ^ufti . Ofleruauano parimente 
quefti Serui di Dioiche ogni cofa Santa , era ridot- 
ta in abbominatione , gli 5acri Altari , &c tutti li 
Santuari; profanati , incendiate le porte de Tem- 
pi) dedicati al Giilto Diuino , e che ne gl'y^trij vi 
era anche nata Therba 5 come fi fcorge ne Monti 
Difèrtati li luoghi » là douerificdcuano i Vefcoui 
e fi congregauano li Sacerdoti , per trattare delle 
materie fpettanti al benefìcio de luoghi pij , &: in- 
drizzare l'Anime al Cielo . Per il contrario pòi 
non fi teneua altro pcnfiero foloche di Sacrifici] 
impuri , 6£ attenderei tutti vitij , e peccati . Quc- 
relandofi intanto Inuentio , cMaflimo di qucfte 
calamità Tempre deteftabili , ne fu auuifato TApo- 
ftata , che fubito li riftrinfe in vna ofcura prigio- 
ne,auuinti trà duriffimi ceppi, ftrapazzandolifen- 
za regola 9 e confideratione delU Ipro acguiftati 
meriti , con hauere clpotta la propria vita à cento 
difauenture 9 e mille pericoli à prò dcirimperio^ 
nellegiàfeguitebattaghe, e tanto più s'infellonL 
Giuliano > quanto che nelle propofte cariche, ha--- 
-•-1 . T t 2 ueua- 
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lOeUano eHiialfattpi IJerrato gr6pc)fH «on volendo 
Ifcr^alfìi^glia Domipio^quaiuuacjiie aiioiuco>cli 

3W&0 varriciibile mondo abbandonare Qtesu Chrir 
(O .^fSichè non potendo tirargli à profetare la fua 
.ys^fo^sSd%ÌQnc,.^fym rkonoA^nda perdere 
lanuanv iit;cinpo in cfli 5 cornmandòy mà^ida empio , che 
MMh" ^' JSor^^fc^^ tagliate le Tefte.Siiy«^a$.G}li: Qxir 

i.y .e ■ G' A'-rP* • I- y..r:- ) \< 

d'eterna racaiofia, elfercifate da Publia 
nobiliffima Matrona ^(fadochent > tic fù' anch($ 
data qualche notitià nell'altro mio Libro, Là à»M 
P. X .«.tf .p4g. illjjs^ore potrà ben riflettere ìtt&xd altiirime vir tu* - 
e grandette * e fpcciatetemsjla Coftàà^ 
ogni fplendore » e decorò oonferuate intatte à 
guifa di coraggiosi Guerriera » oppofta* à: . Giulia- 
no . E fe cai volta chi legge braaiaffe più cppiofo 
!m^^ÌimÌ difcorfo dia vo'ocichiau à Teodorefio* Gbei<poi, 
XottióMaiAe Me ftatà Publia Madrcdi S. Gio: Gnb9im^M 
rtfeisfM'i jjjj riporto à lui medefimo. DoppòqMfiito f«tpAP 
purVogliMi^'iitfeMart^ Teguì ytt' 

* '. " altro 
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altro molto fanguinofo i< e dégno inuéro di darn c 
à poderi perpetua ricordan7.at,f tanto piaknacmo- 
rando , quanto , che IVpoftara reftò- dailivluoi 
inganni delufo . Che perciò alle- volte ;ii>. dice. 
Arsilluditur arte . Ma j pcrdie fi tratta d'cll!ifcm- 

. tabili Diuini decreti, non affetirco. Éiuallar£ pili 
oltTcy c Bcl proforidodel fifent3<}(p3l&rriitoi)flLac- 
contarò bensì riftoria fuccinta^j^i quulfcnia dub- 
bio v^jruno farà a Fedeli <iVtit>T|pio Ciiigolare ..Or- 
.dinàGiulianpv perfUQ diporiia;>ji^ lio- 

, i:^fta rÌ9reatioo^.5:Gtoè^à!^Ctì5^WiB ibllduar^iidaBc 
noiofè cure , qtiiotàregi^ vita flcntata j/icgolare 

, li difordinati affetti', .ordinare r-attioni iicalpa- 

:lli*arela Tirajnoide^f^^Jkfttakifeguire tlibcttt^abban^ 
don&ne il male i diuepife/aggioi accocca coir 
iinparareairaltmiiì>e(c 5 e conofifcrc fiiialitiente, 
l'adulationij Taftutie , l'irtfidie , e gli traAiinenti , 
che del continuo fi (perimentano tra mortali. 

Cpmj75andò<licp r^p^lUtivVtna 
taira piena di beftpm^ìli<f diaboliche irl odio de 
ChfifUam* Oiui^e^^q^i pofciale partii nefùaflc- 
gnata vna a. i^orjfiuo ridiCoIofi3 buiionc . Ritro- 
uandofi li Comici alfpixliixc^fii già^determiaatò 
il giorno pel folicQ Tca^roi coficorreiidoui li Gcav 
tilij si per la cuiiofità jjsii lancile i ^i^ef . dai; gulto 
air.'^pottata erano però tinti infof jiiati ifclkiitt- 
degne inuctioni Cola vnirijprefideiia|>arimenie4 
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t>iciHS Gidisttib * S Mè pmcipio airopera ] ftando 
tcoa non jQi;idinaripiìlentio ^ perXentire le iconccr- 
' tttte fttftiole • ^ prc&riiÉino ìi deliranti per- 
. fonaggi , doppò tanti piaceri , e profani diletti , 
•iiaàalLVpaà^ ^uafi diifi» neliine éd^ 

vh i^miitóata IGpmedia , che vfci fuori dVna 
patte di(}ukt'appeflsu:o»€|attol^^^ TiratiOi^i^orfirio 
.hìócùàoMfòìiìaqm^ tutto compofto idi fcelerag- 
gini i.c Jaidezze , pcr.rendcrfi piujridicolofo à Cir- 
vCiBiWi:>,eiaQko fikBÌ^kifio^^ an^ 
ido fingendo di ritornarfene 4entro> ecco, die vie- 
:iiciaipeditp4kyn p^^ . 
«con mitra intefta^e bacolòPa'ftoralein manofeco 
meqando^vna non ordinaria cpmiciua dijgente^an*, 
dKTdtitajfi^ndo l'yfo £<:clefiaftÌ€oedi^uei teih-^ 
pi andati, corteggiando il fin:miatóiPontefiÉ;ejpor- 
tando akimi^vafi ;XieGeflaii) ;ai dfì^.bheiì jdìra<qui 
Sotto . A quefio incontrpiacquef e.fcrmòji paffi 
jgodirio efuta>.iiitentoii p(à*^dftj>adte.ad'ofi6r- 
riiaro ìL Jmwi^ > doppo qualche 

. difcorfo,,come.creder fi dciic*^poièofu federe in 
Macfioib Xtmoif^AhkmiM^ix s^eioppò 
1 ungo colloquio , gli dimandò fe bramaua^battez- 
X^Hh fecQiidgii,^^ 

.iodi qiiéÉc parole vpcrdifpreggio. de Chriftiani. 
Scuc^ilaua intanto il finto gelato «col ;boccale 

-i no 
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no vn capace catino > qucUo> quaG 4iflS > (wienQ.di 
acqua naturale i e queilo aSatsta vuoto > f jùh 
Arato Porfirio col le ginochiapcr tcua , atcendc* 
uafi il fuo confcnfo i fic hauendo rifpofta > con 
ogni franchezza 5 che ben volontieri voleua.il S. 
BattcliniO) appeoa cìòxiiire ^ che il gran^ MiniAecf 
tutto intcnto'à tal opera gittò fui Capo di Porfirio 
lacqua > proferendo' anche la canonica forma-i»' 
MàòmiracoH i ò prodigi; del Gielo > forfè non: 
più vditi,ò potenza dell'Onnipotenza Diiiina^^^ 
che sa perniutai^iQ vaifteirofiftànteicuOri-inipe^ 
triti r adamantina' oftinatione nella vera cogni- 
tione di propri falli a e quelli deteftati in vno- im-r* 
percettibile punto » fi acqiiiftà là già perfàgiaOa 
perche appena fù confumato Tatto , che Porfirio 
non più ButFone , ma vero Confeflorc di' Chrifto 
fubito diuenne, e cominciò ad'alta voce dire. 
Io fono Chrilliano * Io apertamente confcflb la 
fede diChritto , e per cfTa fono ben difpofto a 
.bftcnene quaUmque tormento . Articolando quc-f 
Ite , &: altre più profondiffime note > mediante V 
afliftcnza delio Spirito Santo , tutti li Gentili ri- 
deuanoal maggior fegno, perfuadcndofi forfè fa- 
ceffeal naturale la fiia folita parte. Ma quando 
pofciaTImperator, fi accorfe> e gl'altri circoftann? 
ti inficme di quefte ftrauaganzc Celcfti>; e the da. 
fenno Porfirio efprimeua li fcntimcnti del qiiore 

comin- 



ibomity^iò « iii^^amiA à maràuigUai?fi tutti , 
^oade a^ldtiti>fliì!pur curjofixli paflfar più oltre > 
e^èeraficarfiìferPiGPcfirm ^ òxfanMtot^ 

reik da felino > aiScuratiiìnakaenre » che da»do- 
Wib^^dkieoSiV^iOhedra prootodii ^argeieilfiingue 
^ perla cbnfeffiprtcdèlk"5.1fcde.,ioon qgai 

«ha dirtìdfthiM^ fiio». legnatrs -^eofioftturofi 

iinpouince > per rkiraclo afuoi prauii>:e4Ìir^ 

fini rftfj^eOe^bimlimpjt^ S5<iCarfiéBBre4iact^ 

male neirankna di ^Pòrfido già predeftinato alla 

jij'ScfMwb. égtìritóci^itìrb fcóihcfplicabile intrepidezTau 

ll'Codreitatp martirio v f ec^ la conferfione dcUa 
S'Fèiie <lf Ibr^o ^^fu^giònev «he fi^ioroxofi 
mag^iòr ifiéierza paieguiratiiicAjitk)chcni« <cii 
vidtìije||;jà'ne diè^prì afirìngendoglidi^mu 
dère a viliffimo pre7rz.o, tanto Icicofc comeftibili, 
<|i]|itit<$ìl'4Ìtre' di qu^ua4}ue^ecie'diiief fa>per man 

èiàìkÀìc^im DKiiientie Vaa>fpa^eatouole>(k horrt* 

da ckWa^Miii^eu^tnb'temp^ 

ta di Antiochia',e quafi tutta là Prouincia infiemc 

mmò sì (enfib9ì>chenoD mi bj^lb 1 anitroirac- 
Goat^ie^. Hè ^jadile calamità , 8£ anguftie , furono : 

- cadcf- 
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cadedcro > per terra gVhuomìni eftinti ^ per la 
me i ami» che aggiungeua male al peggio y men*^ 
tre faceua con ogni violenza morire di notte tem- 
po molti > e molli Chriftiani, occultando li cada 
ueri in luoghi rimoti . Cafo inuero sì barbaro 5 che 
farebbe perdere le potenze delKalma à chi j che iia 
fe tal auuenimento non (ì honeftalTe con la difpo* 
fitione Diuina . Che foflc TApoftata diuenuto si 
fiero contro li Chriftiani Io noi capifco , pofciachè 
le (uè attioni paiono paradofli> che fecondo il mio 
credere, fono fuori dalle regole naturali^ e Diuine ^ 
Mi confolo bensh che iddio con fomma parienza 
permetteiit nnfale in quefta terra , per raecoglier^àc 
il bene colà sù nel Cleb . Seguendo in tanto V 
Iftoria aggiungo di più . che TApoftata faceua vc- 
ciderc Fanciulli > e Donzelle per fcruirfene 3 come 
miniftro del diauolo , ne fuoi preftigij infami . 
Nè di ciòfatolloflì 5 pofciachè volle parimente qi^^i^^i^ 
dimoftrarfi > ndl'apparenza però ) amoreuolead' ratcon Cen* 
alcuni Cittadini s concedendogli rieuardeuoH Nazun.Orac 

/v •• • /f 1 • 1 x.in lui* cic* 

offici] , il tutto per fargli cadere in deplorabili di- 
i'auenture , e difgratie , prouenendo ogni male da 
Maftìmo Cinico,da cui TApoftata apprefe hauc- 
ua le vane offeruationi delle Stelle , profcffando 
puranchccol foccorfo Diabolico la fcienza , per 
fapere gFeucnti futuri j e da quefto parimente fu ^ 
iftrutto nella politica > e ragione di Stato ^ per coiv^' 

V u giun- 
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giungere inficmc le miferie , c Tangofticde mìfe- 
«abili Chriftianii fiche potrò ben Io ailcnrc aoa 
Eunapio . Àk tms pepeniit » w-' 
la Vit,Pliao£ riJUàmm morÀnàs rctinuit » « ' - . 

,<!'.*•• • ' 

TErminati già li trattati d'MtjttK^^ 
mo adeflb , come fi portaffc rA|)Wlata col4 
la Aia foUta perfecutione « c^fro Cjiri^aiii>.€. 
fpccialme«t«m Alc(landria» Ociàw Gitfcà 
di Gazai che haiiea^o q^el Popolo idoUrra eoa- 
ceputp cruddkfiffiinQt i^cgno^^^^ 
.* Ncftabo * e Zgnpne germani , coRie oppoftr alla, 
loco fiipcritìcioqe ■» d^pò lui^of^ tifiSuad 
in vna ofcuriffima prigione, ià doue yenitiaoo 
ftrapaizati ,Xcai4 pic^à veruoa. r dappò • xaoù Xp- 
tenuti comprati» conÌQUÌtU |^ttcWM« li(CM«rfio 
fa(WÌ«c coducci^oli pria > per la piazia della Cit- 
tì «xml fimìj/iiQC^lvM n li i^i» pof€Ìa mifi^ 
ramentc morire . Qui poi , peri|bnfcffar'iil vero 
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che fofrirono » perla confcffionc della 5. Fede, 
pofciachè furono inenarrabili le loro virtù ^ nè 
potrei capacitarne chi legge jcflendo molto loa^ 
tano il termine fpeculatiuo dal prattico * Koà 
traladio però di raccontare la gran crudeltà vfa- 
tali doppò la morte sì horrenda,che forfè non farà 
ftata più vdita nel Mondo . £^ftinti dunque quo 
fti Martiri inuitti trucidandogli, li riduflero anco 
in minutiffimi pczzuoli > mcfchiandoli anfiemc , 
con quelli d'animali cacciò non follerò raccolti 
da Chrifliani y ma perche non vi c configlio , 
ne forza contro Iddio , fi compiacque auuifarnc 
vna diuota Donna nel legno , che jl condo la ce- 
leftevifione raccogliendo quelle S. ileliquie* le 
confcgnò à Zenone loro cugino . Participò pari- 
mente Neftore, non difugiialein cofa veruna nel- 
li tormenti delli 5*anti defcritti , che haucndo egli 
ben volentieri dato il fuo corpo a carnefici in 
terra 5 meritò l'anima fua cumulata di palme 
volarfene fefteggiante nel Cielo , per godere con 
fiioi compagni l'aureola del S. Martirio. Giuliano 
intanto biafmò grandemente il Prefetto Gazeft 
per hauer fatti prigioni alcuni Autori della rida 
feguira 5 da cui ac proiienne la morte delh Maitir-j 
ri notati . Nà lì Sodisfece rimofioJ dairo/ìicio ,. 
ma gli rimprouerò^iù volte con refcrUti, che noit 
doueua in conto veruno vindicarfc contro chi 
•4 V u 2 haue- 
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hauBUa prcfa giufta Vimcietca <ie Galilei j e che fM>*^ 

chi erano li morti, mentre molti baueuano oltrag- ' 
giacaridoii> e Gazcfi inficme • Da quefteindi-.^ 
Hin^efepffoiliAe li Gentili fi fecero più inrolenri> (i- 
chè incrudelitifi maggiormente diedero principio 
^dVa'alcra per&€uik>ii€ piti, fiora 9 CtCc^ taIW- 
cafionc vccifero molti , c moki Chriljiiani > & il 
£Biiiefc;guìinCefarea.« Aggiungpooi di più So- 
Romeno ^ & il Natianzeno ^ che faailMdo labia- 
ti impuniti li delinquenti gentili > & Vfi tacito 
Editto di venire ad altre più fiere^i^ ùiag(fino& 

ftagi* . V .i,y, . y 

S»HiUrione Jt ritira con fuei compégni nella folitu-^ 
... dine, iddioftpira molti Miracoli per U 
i fii4t hmà^e damifegui$i i . . . ^ 

molti Chrifiiani . 

CAP. y\ I- . e 

COnfìdcrando m quefto tempo Hikrione 
oi£eniantifIìmo Abbate 1 che il mondo ca- 
nùmiiaal ronerido « e le opefationi di 5erm»dà 
Dioal contrario > limate almeno tali^ fecondo 
ji'Jiumaiio giiidicto.9 per maiii£:Aa cagioocrdeU'. 
Apoftata ; Ghe li giufti erano perfeguitati > gV bo- 
cciti vcicifi^ eli malfattori premiati^ fi rii^e a e 

«HI 
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con ùno giudicio , partire dal Territorio di Ga- 
za ria douccgli haueua vn celebre Mònàfterio , è 
ritirarfi nel deferto d'Egitto > tanto per quel, che 
fi diilc, quanto V perche li Gazefi , haueuano 
grand'odio contro cflo , e Compagni , pier la fua 
vita-elTemplare , 5c elTatta ofleruanza della Legge 
Diuina . Per tal partenwv dimandando quelli li- 
cenza all'Apoftata di gittate ai terral'abbandona*- 
to Monafterio incontinente la ottcnnerò . 5ichè 
fu 5 quafi , in vn momento aiSfatto diftrutto . Mà 
non però deuo tralafciar di notare * che la cagio- 
ne, oltre le defcrittc> di miire all'vlrimo taglio 
di tanti danni fù vche il S. Abbate, mediante Y 
afiiftenza Diuina j opera u a diuerfi miràeoli y per 
li quali fminuiuafi la cecità de Gentili'* E trà gì' 
altri cafi feguiti nel Territorio di Ciaza * raccon- 
ta 5. Girolimo , che vn Chriftiano, per nome inVit.sCi: 
Italico 5 haucua molti cauallicircenfiv^' altret- rion-touM. 
tanti vn Pagano fuo coii^pctitore r S^'hauendo 
quello o .per incantcfimi iinpcdrti quelli d'Italico. 
reftauano fempre fupèrati , e fenza riportò dilu- 
cro ncUecantingcnze, clic al fpeflboccorreuano.- 
Italico intanto non ritrouando rimedio a fuei* 
danni > andò da Hilariòne, a.cuigiimco pi egalloj 
con caldiffimo affetto , fi compiaccflc dar. ioccor-; 
fo alla fua mendica famiglia > che eltremainente) 
patiua dincceffarijalimenti , conipaffionando il- 

S.Ab^ 



AlbMsiliiitferalib^ gli difietcbe 

ponetìcieiuciperanze ÌQ Dio > che farrebbe prò- 
mko. A tCiòì'epfoèitaUco » che lo pregaiTe egli , 
per riportare il trionfo dal fuo Auuerfario , fog- 
gionleHilanoQeiiidn etibr x;ona6net2ok >.per n&- 
gociò sìle^gioro fiveiOratìone ^ «e Ikentiàfidolo, 
lo bcDcdiiic. Non rcrtaodoitalico capace di prò- 
pofti 'GMfigli.« fi ritrouma molto mMatso; e 
meilo5airhora quando ben oflcruate le circoftan- 
ze preme& jdaMbaaci<ìompag«f 
moflfi dalla pietà Chriftiana^ & Angelica carità , 
efporcro al 5 .Vecchio la mcadkicàxlcl fupplicantc 
«cbepcfciòio pregoFho li compìa^efie frhpetrar- 
gli qualche follieuo più coniàccuoie al voler Diui-. 
ho i Da queice jdifacté :paitóle jcoamQttca4o6 k 
fue vifccre , reftò conuinto j &c «alzando la Tua 
• • meme al Cieloxuctoj:ipieno ài fé> carica > e fpcr 
' ràiixà ^giuri&ifuronrhiieme à chì ^ 
glifocooria) e poiciadi^y date Ja mia lazza al 
tMàiicòh e ricnipeiidola^d^ 
à Caualli , ne afpcrga.la Aalla^ carrette , è cuchic- 
re> e £u:da pure ilfiio ritorna in poe . Pxendemlo 
]Tva(b Italico > con gran fiducia , efscguì ìi 'CDiifir 
glio , c pcrucniux) aUorcccbic- jdeli&o conipctitO" 
re pagano» Io jfNiUisòm maokra».«4ie'c&ircutio di 
quel meftiercdaua la burla.airinuidiatoChrii^iano. 
i)LUuéfl[i»e|Mdicia il jdciliiì^ del cofTo ^ «Là 

doue 
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douc intcrucnnc numcrofo popolo • fecoiido 1' 
vf^nza di quelli Pacfi . PortiG d ambedue cotn- 
> petitorili dcftricrial fegno ^li die a tutti vgual-^ 
• mente la mofla 5 fcorgcndoli intanto> che quelli d*- 

Italico fcguirono con gran velocità rintrafprefa * • 
carriera V c quelli del Pagano molto deboli, c . 
vinti,e così cominciorno tutti prefenti ad 'alta vo-» 
ce atìcTÌtcuViarnasi cioè l'idolo de Pagani. Ki^wi* 
a Chrijìo efl, •>it - 

Quefta Vittoria , e riportato guadagno da /ta- 
lico> riufcì molto lacrimcuole , per 5. Hilarione> 
compagni > e Chriftianiinficme, pofciachè quel- 
lo y come ammaliatore, e queiU, come fuoi fcgua- 
ci > furono fieramente perfeguitati * venendo a^r 
co aftrctti tanto Cittadini, quanto tutti li Gircon-4 
uicini Fedeli à partile dalle paterne cafe> fotto 

pena d'efler puniti , S^vccifi . Occultandofi aU So2om.Iib.5.. 
cuni nelle cauernedellaTerra^&altrifrà horridc "p.i4- 
Seluc Nè meno fi fermò a quelto fogno la fie- 
rezza de Gazefi , &: /^Icaloniti , pofciachè pafsò 
tant'oltrc , che > è cofa, quafi , incredibile à rac- 
contarla , c pur fu vera , tanto più che con ogni 
immanità^ Iquarciauano il feno à Sacerdoti j c 
nè meno la perdonauano alle Vergini confcctatf 
a Dio > mettcndoui dentro il corpo orzo^ àc ai- 
tri cibi proportionati al gufto di ibzzi. aoimalj > -^^^^^ , 
acciòibfTerodeilipiù facilrnciite diuoratL> //g- c 

giun^ 
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^ungo di piè 1 ih€ ^ìq SdbiAe ^(Uràgtwno 1* 
offa del^graaPrecurforc Batcì(k> e pofcìa tidu- . 
eeòdble Ajocom ie igkemìb , per ìaCsokeCt ni^ ' 

^ieefor.eMc pi , cffegucìKÌo iliìmile<li filifeo^Profcta . Affé- 

V^^'.oc^ob rifc^ Rufino • che ocr xiiuiiiaxMxlmauoiie^ fi^ 
Lib'i.c.is. trouorno in Sebane alcuni Monaci venuti da 
Oicrufalemine> òhe mefcolati tràPagaaivisiado^ 
pMmo QOtk ^dcArcft^a h chcfaocogliéndb quell' 
offa non affatto conTumate dal fuoco ^ >& <anche 
qualche parte delje cenen rlexipDittiniò a.Btljppo 
loro fupcriope , cquefto incon tincntele confegnò • 
. i:S«»Atana(k> > che eoa ogni diligenza le.ripofe 
dentro k ' panete OfCOifto U\4kcn&ia deHa • Ven. 
Gbiefa perjpiù iicurexu..Mà non perciò qiieUL' 
.filcrUeghi inimftri i - doppò taiB^ dtiieftabìli ctu^ 
deità, ofcurorno li fplcndori del gran Precurfope, 
. .^pofciachè ilXuoicpolarOiChc già eraài «Scbafte se-: 
fio piàicekbre > eglÒTÌofi> > dà€ fm*9 >e quanranP 
<|uebaueffe patito ja^aordinarij danni > ad'ogni 
tnodo cèfiataupofck :Ìa spcifectitione de(critta 
gittati a terra li tempi) de gentili^ furono co- 
tìoìMc più Chieiè^iiinÉior fuo j con inefpiìcabik 
magnificenza > &lionore • Aggiungo finalmente» 
che tanto neliepolcro del Precurfore Gioaannif 
i|iiaDtodeU' Anacoreta :fililèoiferanaGolloce(e le 
^ià raccolte ceneri) &.ancho le reliquie deìU 
ccarne ^ che per l'ingiuria dcl;teaipo4Koi:ack > ^ra 

;ftacca- 
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Aaccata dall' offa mcdcfimc , c colà parimente 
ben conferuate^fmjcbe feguijta la morte deU^iupio 

. Apoftata 5 riceuettcro da tutti Chrittiani pià vc- 
neratione di prima ^ e ciò anche per li patenti mn 
raqoli 9 come ferma S.Girolamo « che li compiac- ^ , . 
quc la Diuina bontà di mollrare in quelli Sacri 27Ì * ^ * 
luoghi per liDierccffione ile iuoi Santi» veiiiican- 

. dofi ciò , che regiftrò il Naxianzeno . SanBorum> ^^^hi^lnl 

. fvel/pU fanguinis gmu^t(iié4 exigua pajjionìs fign^ 

; iim pojjkm^ carfor4 • 

. Morti di CirilUl>Uc9mm HtUofoU nelU 

« ^PigU-i di molte Vergini in Aretufiiy 
. :JSéfi^go di Dio contro i Gentili . 

; r j . ■ 

. ■ c A p. V I I. 

» • •••« 

• • * • i^.-j* ♦ 

Slamo pur giunti per la Dio gratia nella Pale- 
flinaiià doue fi notaranno breuementc glec- 
ceffi > e fpauenteuoli abbMUQatìoni 9 che coiH- 
meffcrogli gentili contro Chriftiani in diucrfc 
Città.di .quella Prouincìa per commandamento 
deirApoftata^nò douendo dilungarmi molto, per 
far paj£iggÌQ a dckriucr e altre cole degne di pietà> 
e di contiaiio pianto « Mi fia l^rkodfluaqae» che 
da Heliopoh nellaFcnicia ne pigli il metto princi- . . » 
pio • Trà li più horrendi cafi » e .maggior aoue- 
i^^^ • * Xx nimen- 
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nimenti>che occorfcro, in quelli deplorabili tempi 
' vuo fu * che ricoTéiandofi li viudkatiui gentili di 
Cirillo Diacono > che mentre knperaa^Coftan- 
tinoil gTan4e armato di £;)urano aiuto giuòà 
terra, molti loro tempi] , c man^in fi-agmenti 
.t. gridolr/acendopuranchcquafi infinite opcrc,de- 
. goe inuao di perpetua memoria) e tutte , per 
beneficio commane> dalle quaklt gentili graue- 
mente ofiefi , concepoto haueuanone i loro cuo- 
ri non ordinano fdegno a m tg OMf u w fcguaci di 
Chrifto* Apportò 1 accidente , cheairhora quan- 
doi^jneftr erano ai oK^gior icgnoiriicati capitò 
nelle loro mani , doppo cffere lungo tempo ber- 
. fagliatocon lirapazzi» eix)rmentÌ3 nèmeno ftrac^ 
chi y e fatoUi > gli sbrmornole viicere r e come 
tanti cani aiurabbiatidi £im<^fimangiorno il fe- 
gato 9 ^uac^imque crudo> dal cui atto potrà con* 
ccpirc chi legge quanta fofe k ficrcKa di que- 
fìi nemici Euangetici r Siche non potendo più 
foifrire d Crdo d^ielbbilt tì^ìàr 
continente giuAa vendetta » recando alcuni pri^ 
vi di denti > itet deila^tingua » che diuenuta |He- 
. . na di ftomachcuoli vermini, la mandauano fuo- 

ri della loro bo^a» come cloaca Infernale e 
mólti akfi hftnakb p«rfi> > oltre biodt del moo^ 
libj; c2o« do , anco il regno de Cieli ^fi v^ga Teodoreto • 

. • ■ to 
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tovri'akro cafo, che eccede qualfifu delitto* 
quantunque enQrroiffimo> cgnimdfatgiiih 
li Heliopolirani , quanto dall'Arctufani ioficmt 
e fu > ^hexloppò baacf togato i capelli a molte* 
e moke Vergini ^ con(ec»ce a Chrtfto pmi^#- 
gUandole > e poscia (baTcinandolc per terra « eoa 
ogni indecenza ^ apta^dok il petto» i^tiiroQO^a 
mcdcfima maniera , di cui fù detto del Diaconi 
CtriJUo 9 non baftandomi l'animo di raccontaro 
idfflintamem^lemiierie > £^ im^MÌk^sim^à» 
perriconolcjprmi in quefta parte priuo di^bme/ò 
pafTaggio a^ipigtìaire l'Iftovui^^atamo «hi kg^ lib 5. c.p. 
gc/i ÌQ.disfi*.con 5o?.omeoo > ppoJ Na2.i-iaz.icnQ. Orat.x.iii ;id 

■ 

AtHoiri Itìvfiri ài Marcò Vtfc^m 4i 

C AP. vili .) . 

NE qui fi 4ei»trala£Glar ài nocafte ^stém 
jcafo mifcrabik,& hca:rendo.chc forfè noia 
lati al À<SìaxtXùi tyà pr^edente i:apitolo àitor 
^ak> fpcrimcntato nella perfonadi Marjco Vc^ 
vicouo<li Ar^BCu^^ mokQauanti njs^anju> proi^ 
' ucnendo il tutto pèrxagionie»€ÌiKÌUD^^ 
lo vn tempio de gentili # e per bauerne fcntito 
qucTtà non mimm diigufto f ne àkàcto parti^ 
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all'Apoftata , qual com^Tiandò incotincnte , che 
audio Prelato pagaiie vjliìu nìoiieu> quanta foile 
iuta bafteuole per ri£irlo > ouero> ch'egli con!c 
fuc mani lo rimetteffe nella Tua prifcina forma . 
Riikctendo il cadente Vecchio eiler'impotcìite 

* airadempimento dcllVao, e deiraltro barbaro 
. editto > ii rifolfe dar luogo airii i $ & al maligno 
PrendpC) con la fuga> eritirarfiin paefi lontani» 
come fcguì > rnà baueadu pofcia hauuto auuifo 
còn^ranfuo dolore* che li ChriTtianiS per tal 
cagione corrcuano tutti pericolo d'effcre, con 

* ogni fierezza tormentati > de estinti) e confideran- 
- do eflb- meglio patire lui foio > che gl'altiri fedeli 

£c fubito ritorno in Aretufa j e fi die ben volen- 
tieri ndle mani di quelli fpietati gentili « Sìchè 
appena iui giunfe , che come tanti lupi rapaci 
incontinente fi lanciorno» nel fiio fenile corpose 
caricandolo di pefante catena Ift cooduffero , per 
tutte le piazze della Città) conftridi « e fifchi* 
comefefoife {tato vn matto.^ pofoa.cpi) ferpr 
taglienti lo feriuano^ mà leggiermente > acciò fcn- . 
tiileil fuo corpo maggior torménto > <ftrappaQ* 
dogli anche con sforzini Torechie > doppò tante 
fof tenute miferie incfplicabilìpeae coiji inuit:'; 
ta patienza 9 lo confegnomo a (oobn^ àc«:ì^ 
ftaflfc più ftrapazzato* gittandob pofcia quefti ; 
l\m > aU'aknneUe braccia^ comejM^ 

gon- 
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-gonfio pallone , e tenendo tutti .acuti fllw 5nli 
nelle mani, con ogni iinmanità lo pun'geuano-. 
Refundo poi tutto piagato , coperto di fan g tic . 
e circondato di dolori mortali i vnfero il corjx) 
ridotto aircftreme agonie , col miele , e lo accom- 
modorono (kntrp vna capace Iportaintcfsuta di 
fottili bachette, e fofpcndendok pofcia nciralto, 
vollero qucglcmpi] , che fv>iìc diuorato pian> p<^- 
no , per maggior martorf> d^Uo véfpc > ^ altri 
nnimaletti volatili, ferma il.diic^tro ó'oiomeitio . 
Aggiungendo dypiu il Na^iawicnorr nonfc^r^i Oiaci.ia lut 
capace VjApoftata di» fentÌTe: tar^tà .trudeka ;>-pcr 
rabbondanza de vitij ., che già fatjp h^uc^ano 
po^a nel fuo impetrito cuore , che percip godeua 
e gioiua di tante dctefcAbili fccleratetz-eiiieHiendo- 
fi fenza dubbio veruno CQofcruace incorrotto il 
vincolo della pietà > e gratitudine apprefio qua- 
luncjucnatione, -benché barbara 3 e fiera ,pofcia- 
che, e vn ftrctto nodo incitato nelle vifcere degli 
huomini , dalla madre Natura • Ne farebbe fuori 
de fondamenti reali il dXcorfo delVefcouo citato, 
mentre coiìruicro , ciré gli fptnminiftrò allnigra- 
toApolhta ogri'air.to i all'hora quando fi ritro- 
uaua in pericolo d*efl[er'vc,cifo infieme con Gallo 
luo germano, Se altri piìi congiunti nel fangue da 
Coltanzo , per la cagione altroue defcritta . Mar- 
co Vefcouo d' Arctufa > come fentiftc accorto 
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Lmore > era inucchìato nelle colpe Arriane , che 
|icraÒ ^diede in mdtifcogliid errori 1 jcdipublico 
ìcandolo > càdd'egli neiriierefia Arriana , per la 
iua fottofcritione i fatta nel Condliabolo Sir- 
' mìenfe -, B&oAofì poCcia ritrattato neU' SantiP 
limo Concilio Niccno > come akroue diffi. Con-, 
ferma il jdi^coiib'Sant'jE^ifatìio apprdfloTeodo- 
reto . E però vero , fecondo Topinione degUftori- 
ci Antichi» che Tinuittacoftanza di Maccovfù ce« 
lebrata da^tutìÉì cdraggiunta parimente > eh' egli 
foftriua con ìncfplicabile patienta ogni tormentò. 
, I4è fi nierauigU chi legge ^ fe da queftimedcfi^aii 
Jrfut0ri> venga commendato^ per huomo di grau 
j>ietà j & il Nazianzoìo 9 nontlblo rcnco'- 

mb col titolo dircgnalato^mà pur'an- 
^ ^hc lo pubJica al Mondo , 5S; 
.Vecchio .£.credibile« <rhe 
doppò lifuoi com- 
meffi £dU« 

• 4B0inc cennai,iiriucdeilc 
e diueniife marcire 
^ |icr Ja S. Pc- ^ 
dcCat- 

* \ . • . • • t 
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Empietà v/ata da G entili nell'oppi ài Papi^fU^JT 
• fcouo di Scitopoli , e perchcy machinA di , 
liane contro Tito Vefcono di Bojlre- 
mi> e ftici prudenza. T^otitid diln i, 
U Statua deirjpoJìatAypfir i.^; r ■ 
fìa nella Città di 
Cefareadi Fi^ 

lippe • } t 
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ApafiTandapiù oltre diràr che ih Scito-' 
poli nella mcdcfima Prouiìicia della Pale- 
Itina gli Gentili (cordati affatto della Pietà > che à 
tutti dimoftrar fi deuc , c fpccialmcntc a Defonti j 
difumorno Toffa di Patrofilo Vefcouo gittando- 
le , per le Campagne, con tal difprcggio , che nè 
mena in tal guifa , fi farebbono portati , con 
quelli deiranimali . Rifcruandofi folamcnte la^ 
Telta ^per oltraggiarla , comcfefoffe ftata capa- 
ce di loquela . Cofa ridicolola al certo iàrcbbe 
raccontarla , fe non fi fapeffe la cagione , mà per- 
che difcorro , con Fedeli^ a quali, e noto j che non- 
li muoue fronda dall'albore 5 fenzà la prefcienrar 
Diuina , cosi creder fi deuc , che fcguiffetàl fetto 
qiial7o moraliiandolaapertamahtc aflerifco, che 

jmpa-; 
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i mpari ciaicunó airalcrui danni afuggire iecolpc] 
e ritenere viua la memoria della morte ^ atcc^che 
la DaiitM Giu&itia ( quantunque > per qualche 
tempo fi fbfpenda ) pur finalmente giunga a fijoi 
dbeIli>nonperdonandola nè meno a gl'inanimati 
:Corpi ) per vei^ogna. di jqdeil anime; infelici» che 
fi ritrouauano vn tempodentro li medemi corpi^e 
fuori del grembo ili S. Chic(à> mentre jviffero* 
Meritando, e con ragione, che il cadaucrc di que- 
£to Vefcouo (celeratoiofle fi:auat9di fotto terra» 
<e pofcia fementate le fue reliquie guifa di (ru<- 
mento 5 per le Campagne in pena della fua pro- 
.feliaca i^Uta Jxàmsi poi Irah^io. ( jier non 
diliyigarmi molto ) di notare alcune letteì-e dell' 
.Apoftata^j^tte/ipicne delle iuefoike malignità 
Se «iftHtip > ^OQ ^ui egli ^c^!|a > cooimouer' il 
Clero, &r il Popolo infieme,, contro Tito Ve- 
icoup diBofircmipf^UalteaiciAtb!^ apparifchir 
noi prima faccia condite d'amore , per dimo- 
ilrarfi Qttimo Prencipe , e che riccr<:aua il bene- 
ficio comnHine • it^d'vna de quali rifpcMfeil^anto 
Vefcouo al fimulat^ Tiranno , con ogni ymjkà 
picrplaaaiclofdegno* 'C addolcire la fierezza» 
riteneua Tempre radicata nel fiio cuore maJi- 
gno a precipiti) xli .perfcg.uitati Clirifliaj^:» ò per 
guadagnarlo almepo in qualche parte » icdòde- 
Ìlfte^43^ (dnti; auucrfità crudcii . Significandoli 
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anche Tito > che quantunque li fcguaci di Cferi- 
Ito fojOfero oppofti a Pagani nelle niateric fpcttaA- 
ti alla 5. Fede > ad'ogni modo nel gouerno polki- 
co ) fi portauano , con ogni modcftia > non 4èfi- 
ncggtauano à niuno , foggiaccuano , con ogfìi 
pronteixa, à gl'ordini de fuoi minifìri > non v'era 
ppricolo di feditione , che fi ritrouauano tutti in 
vnaiftcfla tranquillità d'animo , vera pace , e lie- 
ta concordia , &i in qucfta marnerà fiiaporò l'in- 
cendio cfalò il fuoco , che pareua ineftingui- 
bile.il tutto, per cagione delle architettate ma- 
chi n,Cj ordite trame, & initentioni diaboliche 
del malitiofo y^poftata Ciò permettendolo Iddio 
ami > cheli volle, mediante la vita, ^ orationcdi 
Tito terfiflimo {pecchie d'eflempio , e fplcndidi-» 
Aimo chriftallo di cdificatione , in cui riguardan- 
dofi tutti li Fedeli , vie più fi confermauano a (la- 
re faldi 9 c coltanti alle Icofle, &c horride tempeftc 
/^poftatiche, e ne meno reftauano defraudatili 
gentili di riceuere molte , e molte gratic , pofcia- 
che riflettendo ben'clfi le virtù di quefto Vcfcouo 
riconofceuano li loro falli > confeflando Chrifto . 
Chi pofcia brama diportarfiin quefto racconto 
dia vn'occhiata all'Autori citati nelH precedenti 
capitoli, cherefterà appieno confolato, méntre 
Io defcriuo vn'altro memorabile fatto , che in 
Xonto nifluno fi deuc mandare in dimendicanza » 

Yy ^er 



pcrcflereil più borrendo > & indegno de quanti 
hò in fin bora deferirti . Nella Città di Gcfarea di 
Filippo della Prouincia cennata occorfe, chcha- 
ucndoprefentitorApoftata, efler colàvnaftatua 
del Redentore del mondo collocata dalla 5irofc- 
fìiQoki che riceuè dairhumanato Iddio la gratia 
dei flutto di fangue , m vn luogo diuoto , iui Giu- 
liano ripofe lafua * che incantinente rcftò disfatta 
da Celefte fulmine > non potendo gl'Angeli del 
Ciclo riguardare confimile abbominatione . 
Quefta fi ridufle ncirillcflb iftante in poluere , 
che ne meno fe ne vidde più percettibile fegno, Se 
hauendoK miniftri dellVpoftata rotta in minu- 
tìflimi pezzi > per rabbia quella del SS, Saluatore 
furono incontinente raccolti da Chriftiani , e 
conferuaii in Chiefa > con la douuta vcneratione, 
fi vegga i'ozomcno . Nè fi trafcurino gl'atti di S. 
iib.j.c.2o, Artemio regiftrati da Niceforo preffo Mctafrafte 
iib.io.c.50. anziiChefodgiunfèdi piùi'ozomeno, hauer ben' 
egli offeruato il tutto diltintamentc, polciacne vi- 
ueua neiriftedi tempi , come fi raccoglie dagl'atti 
notati . 
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T^otitia di SantJppollonio , e fmi Com pa^ni /atti 
prigioni da Minifiri Jpofiatici , e d'alcuni 
Miracoli occorft neir Egitto , oprati 
da Dio per ^irtd dell* 
ift^Jfo Santo . 

C A P X. ^ 



E Tempo hormai di difcorrcrc in qualche 
parte di quanto auuennc in quelli calami- 
tolì tempi , che reggcua l'Imperio Giuliano , e 
trattare parimente della fua fiera perfecutione oc- 
corfa nell'Egitto , e darò il primo luogo ad'Ap- 
polloni© ofleruantilTImo Monaco , di cui raccon- 
ta Euagrio , che hauendo fentito eflfer flato fat- m, 
to prgione vn fuo compagno > e per forza fcritto 
alla militia y^poftatica , che comporta haucua j 
per la guerra Perfiana , fcnc andò jfubito , con 
altri fuoi à vifitarlo , e conciandolo dille , che 
portafle volontieri la Croce ; per Chrifto , tanto 
più, chcben^eglicihaucuainfegnatili documen- 
tile lafciati gleirempij di tutte le virtù Chriftiane, 
e che a tempo opportuno gli farebbe flato refo 
il premio de tollerati trauagh . Ritrouandofi tutti 
in quefli pietofi difcorfi > venne vnfoldato Capa 
di cent altri, e ciò vdito, fubito li defcrifl'cal 
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juolo della militia, fiche ritrouandoli tutti abban- 
donati da humani follieui y in tante nfìilèrie , Ik 
hauc ranche veduta opprelTa Tecclefiaftica libertà) 
la carità eftinta , la Fede mandata in perditione > 
clagiuftitia affattadiprefla , altro non ritcneua 
Jp poUonio nel cuore folo 5 che la {pcranza , per 
liberarfi da tante perfccutioni, òc anguftie , &: 
implorando l'aiuto Ditiino', alThora quando sù 
la mezza notte li mortali bramano dar a loro 
lafle membra placido ripofo per le fatiche foftcnu - 
te nel giorno , ceco , che viene vn Angelo & in vn 
tratto fpalancando le porte , fgombrò le tenebre 
di quella tetra prigione . Per qucfto miracolo tut- 
ti Soldati riconofciutigrerrori, anzi il Centurio- 
ne mcdcfimo di tarauuenimcnto informato die 
h'bertà ad'Appollonio > e compagni , che pofcia 
partiti intelTcro eflcr Itati eltinti alcuni ferai del 
Capitano per cagione dVn terremoto, òc elfi tra- 
tanto refero gratie al Signore per lo riceuuto be- 
neficio ; 

Anzi aggiunge di più Euagrio, che facendo li 
gentili vna procellione , per ottenere dal Cielo 
la pioggia 5 (eco conduceuano vnldolo , 6c vfcici 
dalla Città ritrouofli paflando per fuoi affari /^p- 
poUonio , con alcuni compagni ; appena fumo a 
vifta dc'pagani , che rimafero fubito fermi> ne fii 
poffibile potcrfi più muouere dall'ifleflo luogo , 
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rcftando aftrctti già, che cercauano Tacqua^ ftire 
à lor onta, fotto la sferza di raggi folari, quali vn 
giorno- E ritrouandofi tatci inchiodati per terra, 
concorfc à tal fpettacolo Taltra parte del popolo , 
chcinterucnutononcra à talfantione^ econfidc- 
rata la cagione , fò rifoluto fr andalle d'Appollo- 
nio, acciò ritrouafle il fcanipo di libcrarfi da sì in- 
iiifibili,mà peràtenaci legami>coa promifllone di 
dcreftare il vano culto^abbandonare le fuperftitio- 
ni, econfeffarela 5antaFede. Giunti pofcia d' 
Apollonio, e fentcndoil cafo, rifpofecon ogni 
humiltà voler far*Oratione per cfli , SoUeuatofi 
intanto in vn ratto di mente, ma pur beato, 3c 
afcendendo le fue preghiere al Cielo,fubito difee- 
fe la pietà Diuina in terrajrelkndo li Pagani con- 
flati . Siche fciolti dairimpedi mento defcritto > 
disfatto ridolo, e datolo alle voraci fiamme , an- 
damo tutti d'Apollonio , e proftratifigli à pie- 
di con ogni riuerenza lo pregorno , che impe- 
traffe loro da Dio il' perdono de commelfi falli . 
In.dzari li gentili in ftato fublirac , furono degni 
delia Diuina Clemenza, diuulgatofi pofcia ilde- 
fcrkto Miracolo, abbracciorno gl'altri la 5anta. 
Fede Cattolica . Si vegga il P- Rinaldi da Triui- • 
giano • 
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Si traUjcUno motti altri cajt feguiti contri 
C hrifiimi neWEgitto^y Ts[otitia diS. 
Atamjìo Vefcouo d'Jleffkndria. 

C A P. X I. 

Ritorno contro mia voglia à ripigliare di 
Giuliano 17ftoria , ma non perciò intendo 
notare .tutti li Tuoi misfatti commelli contro 
Chriftiani.neirEgitto, pofciachè giamai la finirci. 
Difcorrerò bensì breuemente di Sant Atanafio 
Vefcono /^Icffandrino^eper darne principio dirò, 
chefù vero fplendore dcirOricnte, ornamento d' 
Ecclefiaftici, fingolariffimo elicmplare de fecola 
ri, terfiffimo fpecchio di perfettione , duriffimo 
martello contro glVrriani > e difenforeinuittifli- 
mo di 5anta Chiefa . Dà quefti premeflì titoli, 
potrei propalar al Mondo molte , e molte glorio- 
le attioni effercitate da lui per vniuerfale beneficio, 
come notiflimoà Cattolici,&àgli hereticiinfie- 
me, tanto più,che mi pare vederlo anche hoggi in 
qucfta vita mortale , mentre rifletto lifuoifacri 
fcfitti, tutti ripieni di cento , e mille Diulni Ora- 
coli, Màconfeflando , con candidezza il vero, 
piùtofto gl'ofcurarei li fuoi trionfi > c le glorie , 
Jaonde meglio ftimareipaflarmcne folto il filen- 

tio. 



:3 59' 

tiormcntrc ritrouo r egi (Irato da- Aatort veraci» 
che è più conucneuole à non dar principia:^ trat- 
tare cllqualche materia > chepofciahaucrlà nelle 
mani^enonperfettionarla . Tanto più\, eh ogni 
pennacrudita fi fermarcbbc al certo , perfuadcn- 
doiTii >chetal mancamento diriuaffe da Sritcori> 
che nel voler raccontare li fafti d'vn EminentiflS- 
mo (bggetto^gli refterebbe la lingua fecca fra den- 
ti, e mutilato il difcorfo . Mi fia lecito almeno dir 
cj ualche cofa per non dimoftrarmi affatto imperi- 
to ( ritrouandomi cadente Ecclefiaftico ) di non 
hauer notitia deir/ftorie Sacre , e cognitione de* 
f Santi Paftorijfouràftanti alle pecorelle di Chrifto, 
■ tanto più > che in tarofficioTOi cffercito'Io, mà in^ 
grado però più inferiore , e baffo^ tanto per la nu-- 
merofità dell'anime , e giurifditione Vefcouale 
quanto per lccircoftaaz,c, che concorrcuano in- 
quei deplorabili tempi > e qucftc v che fi godono 
hog:»i colme di pace, e tranquillità d'animo^ mef- 

ce à l idio, che fi è degnato concederci il SantilH- 
mo Pantdìcclnnocentio XL che fin dal princi- 
pio dciU fui clcitione, mediante raHillenz.a dello/ 
Spirito Santo ( e ciò è di fede ) fi palesò à tutti 
zelantiiìimo /^attore del Gregc Cattolico , come; 
refperieiiT.a Macllra della verità ci lo dimoitra, la- 
onde per tale Ipccialc gratia) fiamo tutti tenuti adV 
aliare la mente al lommo Paftorc > de Partorì 
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<;iesù Rc3cntorc , acciò gli conceda forxà > che 
iftruifca il Popolo , c parimente rindriizi> per il 
fenticro della Patria Cclcfte,colla conferraationc 
delle Sante Virtù / bagnando la mente deTedeli 
coH odore d aromati Spirituali , & attendendo i 
con dinota diligenza al profitto de'Mortali , >fi 
confermi magiormcnte al voler Diuino . Siche 
{occorrendo indifferentemente à tutti nelle mifc- 
rie , col fuo vigilantiflimo gouerno, debb'effetc 
Tempre riucrito à magior gloria, di Dio* 

Perche SamAtamfo fi mfcondejfe nel Sepolcri 
Paterno', e pofcia vfcijfe da qu€llo,co?ne 
fi portaffe^col fuo Qre^e^e/ue al- 
tre fingdari Vktà.' 

C A P- X I I. 
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VCcifo Giorgio Vefcouó Arrianoy con due 
compagni^abbruciati pofcia i loro cada- 
ueri > e gittate le ceneri nel Mare per laloroem- 
pictà i ^ ftrage fatta de'Chriftiani, come.fcriue il 
Nazianzeno, 5.Epifanio, Sozomeno, & altri, vfcì 
fuori incontinente Atanafio dal fepolcro del 
fuo Genitore , là doue era flato nafcoft» , per la 
perfecutione <ieir-/^poftata * quattro mefj conti- 
nui- Scorgeuafxvn morto rrifufcitato per ii pati- 
menti > 
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menti* lutti tollerati , con inuitta paticnza ; NonV 
fi reggeua impiedi p^r U Unguide;&z.a del corpo fi 
perfa. quafi cìniì, la vifta^cTvdito, La lingua ina?- 
ridirà , e quas'immota nel fkuellarc ^ Le guancia 
pallide) e tutte le membra coirne di dolori ^citor- 
menti. Era in ibmma Atanalio adotto all'ettrcv 
me agonie $ nè. altro gl'era rimafto di refdgerio ; 
folo, che gli pareua meglio morire > che viucrc 
amaramente(fe non hauelle fentitctante pene per 
Chrifto) mentre fofteneua del continuo ogni ma- 
le di morte* come rifcrifcc il Nazianzcno citato. 
Qtuffto Santo>tquantunque deftituto da forze hu- 
raane , e quafi agonixantc jlenia perder tempo , 
come vero Pallore* intraprefe il fuo Officio* e go*'. 
uernauailTuo Grege^, con ogni vigilanza^folleci- 
tudine* e carità, v^ppena haueuadato principio 
a quefte angeliche &dcbe > e diuàic; opitraiioni > 
che il Popolo* qual grandemente patito haucua 
indicibili danni per la fua affenza^diè fubito fegni 
dt non ordinaria allegrezza * non tralafciando di 
vifitarlo > con ognihnmiltà , eriuerenza > ricono- 
fcendolo anche ottimo direttore delle lor anime 
5ichc tanto grEcclefiaftici* quanto i fecolari tut- 
tilieti *e concordi nell'amore rallcgrauanfi feco 
rendenìJonegraric à Dio. per effer ftati degni di 
riuederloviuo> giacili al cerco loitimauano morr 
to é Ataoafio intantpj riceueua con paterno af* 
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fctto indifferentemente tutti, e ne tanpoco anda- 
uxaiimo da lui» che nonmornafle a cafa alle^ 
grò > e confolata . Erano inuero tanto fpirituari 
iiioi dimori! j e cortcfi li concetti > che ben (i fcor- 
gena fceadefiero daiParadifo; Nè liperdcua d* 
animo^quantunquc languido il corpo>d'indrizz.a* 
re per fl fentiero dei Cielo anco lanime infette 
dcll'hercfie, inftruendo i gentili , e confermando 
i fedeli nella Santa Fede Cattolica • Purgò pari- 
mente colla Diuina Predicatione gì' appesati dal- 
le fupcrftitioni, vani culti,& idolatrie, purgando- 
li d'ogni fpeciedepeccati> non iéruendofi egli di 
sferza, ò flagello per guadagnarli alla gloria > co- 
ineofleruò il Nazianzeno} mà bensì col buon'ef- 
ùmpiOySc cffercitio delle fue heroichc virtudi, cioè 
à dire, della piaceuólezzai behigniti> difcreteua 9 
caiicabd argomenti, e di ragioni,tuttè fondate fò*" 
pra li Santi Euangelij > per dare à ciechi gentili il 
lume^ &àgrheretici certa cognitiotiè del fìgli* 
nolo di Dio. Racchetò di più le popolari difcor- 
die , compofci mimicitic ciuili, cllinfe gl'odij , &c 
vniiìnalmènte> qaafi tutti li Cittadini in vna tra- 
^uilla pace.SoUeuò gloppreili^e confolò li tiran- 
ni^giati dairempb Apoftau • Procurò con ogni 
premura > chcgl'heretici fi conciliaflcro con Cat- 
tolici i e gfacquiAò ^ come diilì> quafi tutti j Sichè| 
poffofcnia fallo veruno concludere » che quanto ' 
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era (lata pria conculcata dagli hevettci la rdtg io- 
ne Cattolica ^alcrctanto > c più fùpo^cùc^^kaCa 
da S.Acanafioi 

Concilio cMratoin Alejfandrid^ e per wiim . ^ 
. di di i T^otitia di Liberio Pafd 

cdfi memorandi . 

■ ♦ •* 

G A P- X I . . = : 

1 N quella ^c^ciimo tempra (:ome ne,auui£i 
il Nazlanicno j fò > per commandamcnto di Omja 

Liberio Papa ( fcorrcndo Tanno fuo XI. ; dell* 
^pollata IVltimo * e di Chrifto }6%.) celebrata 
in /fldrandria vn Concilio ^ a cui interucnne 
Atanai^EufeJbib.y^^jtpouodi Vcrcelli,e molti al- 
tri VefoRii dctt'£gittóefulatida Cofianzaprotet^ 
torede glA'rriani. aggratiati pofcia da Giuliaip^^ 
come fù akroue notato* ì^à giachi fi j àrdf^MÌr 
titia dd 5. Pontefice Lil^rìo» milia lecito, che 
• breucmente pofli raccontare alcune jfue Santiffi- 
meattiom je rifdutiom Apofioliche pria» che. 
del fudetto Concilio , e di S. Atanajlio fiegui T 
inco^linciatodi^cor£bl • QjdcHQ^j^ftgfàCìmo IteAo-, 
re del Popolo Fedele , hauendo fatta matura ri- 
fleflionc , che già era iUt^ cpncu^ 
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nani la S. Fede, & mconfegacn7,a la Nauicella 
Apoftohca naufi agaua . e fluttuaua trà duri {co- 
gli hereticali , fichè ftando , per fommcrgerfi , 
come dilli > di S.Hilario Vcfcouo Arelatcnfe, che 
pur anche fi.oppofe al medefimo Coftanzó^- Li^ 
berio» con ogni preftezia , c fatica fi pofc a ripa- 
rare Icftrcmc miserie , che fcntiuaia S-M. Chicfa 
perii condliabolo fatto netta Città di Ri mini» 
onde confiderandp^ non Tenza torrenti di lacrime 
la calamità , ic altri indicibili mali >^ e quafi rutti 
irreparabili , fc fcruito fi fofie del armi Ecclcfiafti- 
che^ ponderando ben' egli il negotio ^. cb* qra 
. molto arduo net comporloi determinò , con foifì- 
ma prudenza auualerfi di lenitiui rimedi) , quali 
iacontinente applicò y per eAinguei* aifattò il 
morbo , e dare il taglio all'infetta radice dcll'herc- 
fic 9 che già pullulauano in queiluc^hi fenxa jfre- 
«o veruno . Liberio adoprò, come diffi , la piace- 
iiolezza > e mifericordia , coiKcdendo à tutti Ve- 
(ccui il perdonò» già caduti in falH enòrmHIimi'* 
Soccorfe con ogni celerità poffibilc dii Vefcoui 
Occidentali 9 che Ct ritrouauano ndl'Oriente > 
quantunque alcuni d e(fi foflero caduti nelli ac- 
cenoati errori > ma però fubito riconofciuti 9 
pianti , e detesti • Riftorò anche le Chiefe 
Orientali , che haueuano patite cftreme naifcric 
dlàgrArriani* Creò due Legati Apoftolid , am- 

* " bedue 



Digitized by Google 



S6f 

bcdue Vefcoui dell'Occidente de meriti, dottrina 
ringoiare, edivitatanto cflemplare, che fi di- 
moftrauano,quafi , due Angeli in terra . Auucr- 
ta però chi legge , che Io difcorro dello ftaio 
preiènte, in cui l'huomo opera , come prudente ^ 
c fagace, e non del futuro , che può elTer anche 
infaufto, come forti al capo d'ogni nequitia in 
Cielo , per efferfi ribellato a Dio , Se a Giuda in 
terra y per haucr tradito il ino Macftro Chriflo , , 
• che perciò difle 5" Cìrohmo Deus iudicai/ecun^ 
dùm pr^ftntia y & non futura • il primo ( per ri- 
pigliare riftoria) fù Eufebio Vefcouo di Vercel- 
li, & il fecondo Lucifero Vefcouo di Cagliari, 
ambedue efulati da Coftanzo in Leuantc , dando 
' a Lucifero cura fpeciale della Cbiefa Antiochena 
occupata, per molt anni dagr/^rriani . Vbbidì 
Lucifero , andandofenc > con ogni preftezza al 
gouerno di quella vaftiflìma Diocefi^ Làdoue 
giunto , con o^^ni follecitudine pretto foUieuo 
non ordinario a Fedeli, nè trafcurò di porrcin cf- 
fecutione molte cofe dcirne d^eterna memoria y 
pofciachè tutt'erano indrizzate a maggior gloria 
di Djo y ^ al p.iblico bene • Pofe parimente à fei- 
fo lo llato Cattolico y e riftorò la Chiefa metro- 
politana , che sia era , quafi tutlà rouinata , co>iic 
ofleruo Rufino Quefti mali furono originati da- 
grArriani, perch'erano ce; li di non più gouer- 
^ narla 



Google 



mrla. Chi pòi brama fapcre 3 quanto anche fi 
adopralTe Eufcbio Vefcouo di Vercelli in Alef- 
fandria.pcr profitto dcHanime, vegga TAutor ci- 
rato , mentre Io qui fermo i che laccennato Con- 
cilio fù celebrato, per ordine del S. Pontefice Li- 
berio i che di quanto fu ftabilito > ne hebbe incon- 
tinente auuifo da 5* Atanafio , come ben fi fcor- 
gc dalla lettera trafmcffagli di quefto tenore . 
Jthana/ij refcriptutn ad Liherium Epifcopum Ko- 
' manum i Si conferua di più vna parte della lettera 
mandata da Liberio ad Atanafio , con cui com- 
manda , che fi faccia la pcofeflfione della S. Fe- 
de , e fottofcritta da Vefcoui Prefidenti al Con- 
cilio . Quefta pofcia fu confermata dalla Chiefa 
Romana , con tutti li decreti colà ordinati . Q^ì 
poi nonfi deue tralafciar di notare ciò , che rcgi- 
ftrò Socrate di S. Atanafio , che doppò hauer 
compofta vn apologia in difefa della fua fuga , fù 
da lui letta publicaraante, acciò gl'Arriani rcftaf- 
fero dalla loro malignità conuinti . , 

♦ 



Digitized by Google 



■ . 

jiltrA Perfecutione mojfd contro S* AfMfMo JUgV 
Arriani.Parte dal fm Vejcouatù^i pìan^ 
il Pofolo-i prefagifce la morte dell* 
jifo fiata 9 e per miracolo ^ 
nmwnevccifo» 

CAP. XIV* 



R RorAaiìJo poi aHa tralafciata Iftcrna di S. 
Atanafia dirò finalmente > che giVrriani 
Aleflandrìni j nèh potendo |^Ìbftìi«»GheJ|^fl'e 
ttaro rittiefìo > con tanta gloria, c Iplendore nel 
priiiino Trono > ardendo d implacabile inuidia^ 
abbondando de viti rodcndofi d'ira le vifcere/c 
dijgeri/Ilmofdegnail cuore > aguzzando i denti 
auuelenatiby. effflififtliwyfcii |<|iiiigiii4^^^^ 
lingua in cento , e mille beftemmie> ricercando 
nuouc inuentioni,£ibricando machine infcr;iali^ 
& ordendo frodi, & fnganni > non fi quìmuano^ 
nè dciiileuano tacciarlo di volubilità > e leggici- 
rezza ^ & per sh & altri praui luppofti fi vnii'bnei 
gentili , e gli hcretici infieme, qu^intuncjucfoflè- 
* ropoco l'vni^ e meno Tal triimà però tutti vitio£^ 
e maligni contro S. ^tanalio . Quefti fondorno 
la fiera perfecutione ^ fotto colore , che hauetfe 
battezzate alcune matrone Aieflfandriift > e che 

ciò 



0iò tmdeua in graue pregiuditio dell'Imperio: 
fìchè ben maturata quefta diabolica nequitia > ne 
diedero auuifo aU'Apoftata fupplicandolo , che 
fé non bramaua la totale diftruttione della fua 
monarchia>proucde{refubitoà tante miferie, che 
gli (opraftauano. » col difcacciare S* Ataoafio 
dal fuo Vcfcouado • //ppena riceuè GiuHano la 
iecttera » chelubito lo mandò in EfiIio> par- 
tendo incontinente d'Alexandria il S« Paftore 9 
diuulgatafi pria la fama di si miferabii cafo ^ fù 
accompagnato > con nonprdinarìa pietà dal Cle- 
ro > e da tutti Cattolici > con teneri ili me lacrime 
raccomandandofi • con caldifiìme preghiere alle 
fue diuote orationi > mà non potendoti pofcia 
feparare dalia Tua perfona^ diedero principio a 
tuoni dilbfpiri > enèmeno li qutetauano gl oc- 
chi di mandar fuori torrenti di pianto . Siche tut- 
ti afilitti» Scagara ipronatida dolorofa parten- 
za , correuano à prendere da sì amato Padre gK 
eftremicongedi.OgaVno forzauafi con gl'impro- 
uifi concetti del cuore impedirgli la via di giun- 
ger al lido > ouero colla piena difinghioxzi,ren- 
deflero il fiume tempeftofto > e 1 onde turbate là 
doue era l'imbarco . ^ufliauano intanto ftrcpitofi 
venti d'ardenti foipiri » acciò Tacque ipu manti 
fermaffero >^rana(io almeno 9 per qualche poco 
tempo nel Porto > Baciauano fra qucfto mcnirc 

le 
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le facrc velli , che pur toccandole rinfcrmi ricc- 
ueuano la già per(à (alf|Fe,ftifngeif;^o atlcheìccii 
ogiìi riuerenza le fuc mani , the oprarono a loro 
profìtto rpirìtuale » tanti-^epur t^nti prodigi) Di- 
nini, 5c alla fine fcrucndofi tutti della pallidezza t 
per colore de proprij fcmbianri > tra l'ombre di 
gemiti, c lamenti, dipingeuano nella tcfa dcU* 
Aria quella mcftitia , che teneuano ritratta nclli 
loro addolorati cuom » ritrouandofi tutti prefen- 
ti à quefta funcfta Tragedia^ rapprcfcntata fui tea- 
tro di, dpoflìnio cordoglio - I^Ion potendo più 
S. >^anaT(ió (offrire tanti martori, e deliqufj mor- 
tali de fuoi amati fedeli , colla fua connaturale 
piaceuolezza diil'e» che ritornati felici alle loro 
calè, akaffcro la mente a Dio , che sa il tuttoj a,^- 
ciò glipxellafièla fiiaailìilenza per maggiorni£|e 
iècuirlo* S<i|j|g^iingendo pfi&àr^iÉ^^psfi^ 
lieti > e contendi, e chc/gonibraiTero da'tor^:^ ;|»e^ 
ogni dubbio $ e4àmore 9 pofciachè quefta liuuofa 
apar(à ncirAria, farebbe preftofuanita» Edan- 
doU Analmente la Santa benedittione parti. Rifc« ^ 
rifcono molti Jutoti^ che TApoftata haueua or* 
dinato , fofie ftato vccifo con fecrctczxa ì ma per-? 
ch'egli vbbidì f^it^» 0n la partd)Ìhi*ìionheV 
be effetto il facrilego commandò, C9^^difppnend0 Breniar.Ro« 
Iddio , chcsàfimediare ali occorrenzc^ftrcmc de ^* 
fuoifcrui Fedch . .... 
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H I ST OR I A 

S A C R A- 

• • \$it:accotHAno molti caji fe^uni ne/Iii. fer/ond. 
' de Santi Martiri per la perfecntUne 
\ . ^ Giuliano Àpojìata nell'Occi-^ 
. , \ dent^e ,,€€on^uali^£rete^i•. 

LIBRÒ DECIMO 

C A. P.'' ' L 

E Tempo hormai porre da |Jaite laltre fede* 
rag gini comeiTc da Gialiasid- titìVOtientry 
poiciachè giamai iiDird in raccontarle > e ciò^ per 
àccoftàrmi alla gìufta meta- dclb mia iiitraprefa 
fatica > non douendofi però mandar* in filcntio 
ciò^ cbeiègtti AeU'Occid^ntc ìperia fiera pedé^ 
emione mofia cotitro Chriftiani • Stimerei con- 
ucncuole j^iif^zi » che dcuo y per titoli diucrtì ) 
dariiis. ^iikiifiiy da quefta^Città * come Cap^ò i e 
Regina del Mondo » Ma chi potrà raccontare 
^ deli' Apoiìata k firagi» che fè fentire à Popoli Oc- 
cidentali > e fpécialmente à Romani ì A mè-noti 
jbafta Tanimo per non iàper tirar' à £lo> e rintrac- 
ciar 
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ciarli dritto clVn Tiranno sì crudele , & ingrato? 
DVn, che inuolaraltrui beni, fenza ragione, che 
opera fenxa prudenza , e rifolue fenza regola ? D' 
vno, che ha le virtù, òc in elio difpcrate, & cftintc 
fi fcorgono? DVno, che viola le leggi, òc vccidc V 
Innocenti, c li Benefattori inlìemc, perfuadendofi 
forfè regnare coll'cmpictà, e manifacrileghc ? D' 
vno , che fc caftigafle li delitti , fi conformerebbe 
algiufto; mà che punifca ciò , chefideue fare,c 
vna ragione diabolica di flato , che fempre vuole 
la morte d'Innocenti , purch'il reo fi falui ? Si di- 
mollraua Giuliano à tutti fempre irritato, Se im- 
placabile, fiche per cfler ingiufto , ò non perdona- 
ua, ò almeno fi faceua pregare da chi gli chicdcua 
la vita, non hauendo ct)nimcflo colpa veruna,an- 
2.Ì, che il più delle volte , ò non caftigaua li delin- 
uenti > ouerò puniua la bontà , caftigato il bene- 
ciò . In fomma giunfc à tal termine di fuperbia» 
mentre fopraftaua à commandi appettati di cen- 
to, e mille laidezze, che eccedendo ogni ragione- 
. uolefegola,ò non pretendeua render conto veru- 
no à gli huomini, che tanto fi dimoftrano amorc- 
uoli nella morte di Tiranni, quanto odiano i loro 
peflìmi coftumi,mcntre fono in qucfta vita;ouero 
fi fingeua vn Dioà fuo modo, eflendQegl'vn atei- , 
fta ,non ponderando douerfirapprefcntare innan* 
zi per effer punite le fue praue attioni. -Non vorf 4 

A a a X iman- 
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intanto fi peifuadefic il Lcttore,chc Io habbia de- 
scrìtto adequatamcntci'Apolhta «polciache j (c 
fkir vogliamo ^ifcorrert di quefto nemico di Dio, 
farà ncccfiario mutare altro rcgiftro per propalare 
alMondoli'fuoihorrendi misfatti^ iìchè breue- 
mente dirci , per quanto mi fomminiftra inchio- 
ùxo la mia cadente penna > ch'egli era vn molerò 
il'auerno terrìbile > fi^ro^ rpauìNitéiiole d'aceto, e 
rìpieno tutto di sdegno, in tal maniera> che colla 
bocca fpiraiia alitod'abbomineuolepeftcy-e con 
gl'occhi Vibrai! i ferite inciiitabili di mortCjintan- 
tO) cfae ognVoo reftaua intimorìtO} e fpauemato* 
in fentire , etoccar con mani tante fue indignità> 
e fierezze . Era di più quciVcmpio sì immcifo 
nelle co!p€>&annidatotie^ contro delle tniquità> 
eh ogni giorno diucniua peggiore . Era tanto fcc- 
lerato> che non fi'iFcrgognaua per fcapricciar fi de 
fuoi difordinati penfieri> mefcolarelc cofe 5acrc > 
con le profane ^ che perciò abborrendo la gratia > 
poti fi curvila delia Diutna parola ^ & à ciò non fi- 
palefaflcro li fuoicnormillìini falli , bramada le 
denfifìlìme tenebre* Si e&rcitaua di più cjuelèo- 
Miniftro d'Inferno ne i prcfiigii diabolici» che 
però MaflimoEfcfio i acclamaua potente nell' 
indouinarc» e Mardonio Eunuco pur fuoMaeftro 
lo publicaua talc^ mentre da cjuefto cr^ flato 
2%utto neU'ofcrar^ran cofe> tiictc fpnppdfitate^ 

" . ■ . " e vane 
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e vane perfar'il profeta > coU'arte magicav; che 
traiiia dalla vcrkà lifuoi fegaaci j C li alloacaita 
dal fenticrocélerte. Facciia di più -liliioi p-oiro- 
Itici, raccogliendoli però dalle vifccre ddle pcmc- 
re Donne, ck/nnocenti Fanciulli , e con tai occa- 
(Jone veniua riuerito quefto gran Pótcficc d'idola- 
tri d'ignoranti, e da fuoi malitiofi nemici di Dio, 
cheperò volle il Cinico Efcfio notato/che nel fuo 
proprio Palagio , non njancalVc di frequentar le 
Itanzc afTegnateli , più che Trlleilì tempi) dedica- 
ti à Tuoi detellabili dèi , è per non hauer hauute 
adequate rifpofte m Dathc da, gli numi fallaci > 
cercaua cauarfi lidefìderij sfrenati per altri mezzi 
indiretti . .Vichè forco li propri] tetri fodisfaceua 
alla curioGtàiC rimaneua molto appagato^mcntre 
mafcheraua li mendaci difcorfi con la verità -, ac- 
ciò appariffero più infallibili-» eccrti. Riceuendo- 
ne ijuanto, ò per adulatione> ouero per altro fcon- 
ccrtatofuppofto, applaufi incitabili ^e non ordi- 
narie Iodi> anche da gente vuolgarc; laonde per i' 
cuidente progrcfifo in qucfte Icicnze diaboliche 
aprcfe da precettori , di'uviiiua faperbò , per ritrdi. 
uarfi Giouanc, «5^ Imperatore Regnante. 0ìk 
però il fcorgcua maggiorméte riuerita l'a M:icH:a > 
e venerato il Dominio infieme . Era di più tcarfoi 
et auarodi parolcpL-rlflì di cui cagione craho pre4 
giatii fuoi accenti, e come tanti oracoli ftim iti 

da 
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da Gentili . Laonde dcfiderofi alcuni di fapere 
cuenti futuri , fi riputauano felici il poter con ef- 
fbfeco comunicare le loro indebite brame . Et 
è pur certo > che li profeffori di quefte fallaci , c 
dannate fciente, erano tutti ammeflì da lui, e be- 
nignamente raccolti nella fua delirante conucrfa- 
tione. Era finalmente quefto. federato moftro, 
oltre gli viti) defcritti,facrilego ladro,haucndo tra 
gl'altri deteftabili furti fpogliato il Sacro Tempio 
Antiocheno, nomato Dow/«/c«w Aureum . àb- 
bondantiflimo di pretiofi Tefori, 5ichè ricrouan- 
dofi ripieno di colpe y e peccati , doueua terminar 
la vita> con quella difperata morte , che fi noterà 
nel fine deiriftoria prefente . 

Di ([naU fretejli fi feruijp Giuliano per 
togliere à Romani li beni , e 
la Vita-, 

C A II. 

L/rf fpaucntcuole , òc horrcnda perfecutionc 
moffa dair^^poftata contro Romani fegua- 
ci di Chrifto, principiò da fuoi intcrcffatì mini- 
ftri 3 e d'alcuni motiui , che parcuano a prima 
faccia di poco rilieuo ; non fi poteua /corgcrc , 
4ouc giungeflc tanta malitia,fin douc follerò, 

per 



per terminare Tintellute machine , le preparate 
infidic ,&: occulti tradiaicnti di quefti proterui , 
& acciecati gentili , che giunfe a tal fegno la loro 
occhiuta inuidia, che ad' inlligatioiic del Icrpente 
commune nenico , s'impadronì de loro cuori , 
qual pofcia gittandofigli adolTo peruennc fin 
dentro alle vifcere , e li fconuolfe , fiche girando- 
lìgl' incontinente l'interreffato veleno i per tutte 
le membra > cToda , feiuironfi fubito corrotte di 
peitc mortale , hauendoli pcruertito il difcorfo , 
tiranneggiatala'mentejcpriuato delfanogiuditìo- 
• Entrando dunque , come tante furie infernali 
contro femedcfimi insì, ò in altra Somigliante 
' guifa da felloni di(Tero; y^ che tante ricchezze 5 e 
tcforigittati al vento ? A che tanti profupii fuo- 
laizari per aria? A che tante gioie > e rarillimc 
gemme, c niuno goderle ? Dunque debbonfi 
conlumarc fenza frutto, e ritenerle in mano li 
nollri nemici? Dunque quel^che al certo potreb- 
be liberarci d'ogni miferiaj e trauaglio , deue 
Har nafcoflo^e knza beneficio commune? Dun- 
que il noftro Prencipe, per mantener in paceT 
Imperio deuc aggrauare i fedeli vaflfalli , c gì* 
-r^uuerfarij go Jcre delle fue angofcie , e de i lam- 
biccati penfieri? Non fia ciò mai vei:o> dìcn4p' 
più cfpedicnte , cheil giufto G falui, pur > che il 
reopcrifca) U iì priuatovada difper/b, pur, che 

.il 



il publico trioafi : Che tribulifWre > chrè oppodo 
allaxjuiecc vnìuerfale > non doucoilohauer lua^o 
i veruno rindivMduo allafpecie^e^jUèfta laiVv tà m ^ 
fai beneficio , ntrouandofi tutti iafic.mgU,Mini- 
ilfi Apoftatid «fMiolgendaranimo , a^n tsiìi di- 
fcorfi 5 e datifi in preda ad Vna temeraria ingordi- 
gia delle alti'ui .jichc^zc , come .^ctì^^cfxctki 
congiurati contro Cbriftiapi 9 non ^vifptàtoào 
rimedio efficace alia loro piaga mortale > fi rifblfe* 
ro tutti concordi nel mf:dewio ten^acidl :Goa- 
ciliabolo defcritto > auuifarne Giuliano , che di- 
nioraua neirOriente» e così SciflerQ^,i4.M4f* 
fta Voftra>cercaida pertiittòfoccorfo^per £oggb- 
car' il Rè Perfianp » J^,ti^j^adilig4er4;^a veruna 
laproportionare quc^^ettùi »^c)i4lopotrebboilo 
xondurie j con ag^uolezz^ a Tuoi bramati fini y e 
pure certo > i^cià.-dQue. potrebbe. ilabilire laf- 
foluto fuoguftoynè meno ci penfa Noi , che 
^gipra^u^p al gouerjiadi Roma^non ci rendiamo 
capaci di taitìlH^^ j^ e.nutnifefte 
inquietitudini, pofciacbè> là.dpue de.uefcrmarc il 
Tuo vaftifiuao imf^^tièttmiiù <pum:t^«ài^^- 
tc . E incontroucrtibile verità , che di piiì familia- 
ri del gran GoftaiWiWio habitantiinijuefta Città, 
abbondano d^ini^faii^ téhn^r fcket^^ 
impiegarcpR^^r^fcnti bifogm , ne altro aggiun- 
ger fiitettópc^swbè ben fcctfge, c molto ben ri- 
flette. 
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flette, chi tiene il foglio su greccclfi monti , gì' 
atomi>chefi rjtrouanone i luoghi baffi, nelle 
humili valli. Che fe pofcia vogliamo sóminittrar- 
gli altra materia più ponderabile ^ e rileuantc 
(Jclla premefla , confideri parimente>c non fenza 
fana fua prudenza , che la mcdefima Città » e 
quafi ripiena di Chriftiani, c quel, che più (i 
deuc riflettere > che maggiormente, fi dilata quella 
fuperftitionc diabolica . Tali machine > &: enti 
chimerici, furono inuero inuentati da fi:atifti> e 
politici Miriiftri per rendcrfi amoreuole TApolta- 
ta, &: incontrare il f«o genio 5 fe pur vogliamo 
feguire Topinìone^ di chi ciò alTerifce > pofciachè 
Io, pcrquanio potrò darmi a credere fermarci , 
che tu alcerto , per lor proprio priuato intcrrcfle . 
Che fc poi per IVna , ò per altra cagione fepa- 
rata > ò congiunta , fi confiderà dirò, che appe- 
na Giuliano riceuè Y auuifo dcfcrittto , che in- 
continente ordinò , mà da Barbaro , a fuoi mi- 
nifìri , che non folo hauefiero facoltà di to- 
glier a Chriftiani li beni> mà puranchc la vira, 
come fegui,. Che fabricando proccfli > e facendo 
indebiti decreti/otto mentiti colore ,c vani fup- 
pofti , che li Chriftiani , non pofl'edeflcro richexic 
nè meno bcnipatcrni , ò di fortuna » chenon fof- 
fero renitenti in delegargli a chili Jimandaua^ 
per qualunque titolo di hQiieftà, modeftia, &:c. 
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, e>chc tanto ordinauàla legge tuangclica. //giun-. 
^ gtuaiio di più fucili rapaci miniftrì » che per ef- 
fcrlveramcntc perfetti . doueuano fpropriarfi di 
. tutte le cofc mondane $ c coa quefti > & altri fo- 
/ migliami pretcfii y rapijiofiO' i abboadantiflimo 

patrimompdi jCallicano « di cui ne tratterò qui 

K)ttO« 

Syeut notiti di Galli€4i$0 

• . . . 

C A P. I I I. , 

* . ' • . 

Rltrouauafì intanto Ouinio Càtticaao Tan- 
no dt Chrifto 3 J^o. di S. Silueftro Pàpa r 7. 
Marc. Re» c di Coftantino a 5» come ferma il Baronio , àc 
as-iuaii addr ^itri^ citando gl'alti dcSS» MM^ GÌo: > c Paolo , 
^ il Surio> &c. coronataif capo^ con le fafcic trion- 
fali>cffaltat02^ gladi confpiMÌ > toriato nell'Arte 
militare, & altretanto fperirncntata in' diuerfe . 
campagne, per fcruitio delllmperio Romano, 
hauendooe riportato di motte gloriofo trionfo 
(rofficiodi Confoloeravn altiffima dignità , fu 
introdotta da. CittoioBmto ) diuenne Gallicano 
per le fue (cgnalate attìoni cariflimo al gran Co-* 
fiantino . Giunfc a tal fegno * per le fue cumylatc ^ 
jgratie > che ardi ( quantunque rjUldm fecondo 

il 
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il mio credere > fia alquanto alterata ) di chiede^ 
re > per fpofa Coftanza fua figliuola y c porgendo- 
fegli pofcia r occafione opportuna hucnilnientc 
cfpofeil fuodcfiderio a Coftantino , che molto 
gli {piacque > mentre fapeua ben egli effer confc- 
crata a Dio per voto > come meglio fi dirà 'ap-^ 
predo . Con tutto ciò applicò di buona voglia al- 
le branie communi 3 c dando pofcia fuoco alla 
mina , e battendo inceflantemeote la rocca ^ con 
affalti diuerfi > non fiì poflibile efpugnarla , e nè 
meno guadagnare minima breccia, mà non però 
fi (gomentaua Coftantino > nè tralafciaua ope- 
ra veruna j per riportar qualche rifolutione gu-, 
ftcuolc , quantunque hauute haueflc tante pron- 
te npullc . Non dormiua con quiete > per termi- 
nar il trattato > e ciò per moki pcnfieri interni , 
cheriftringeuano a farlo. Laonde doppò tante 
reiterate iftanze, e propofte confiderationi > fug- 
gerì aGoftanza la ncceHltà> che haueua di Galli- 
cano nelle fuc prefentanee occorrenze , la fcarfez- 
zadefogettia quefti affari di sì rileuantc impor- 
tanza ) c l'altre qualità > e circoftanze > che con- 
correuano in lui j fiche venia aftrctto^ per publico 
Bcncfipo condefcenderc alla dimanda > tanto più* 
che confidcrando il fatto > con maturo giudicio 
non parcua cfler pel fpofo cccettionc veruna • 
Anzi ripieno di meriti > rare qualità > c fegnalatc 

Bhb 2 pre- 



pr€r<^atme • Che inquanto alla diuerfìtà del culto 
farebbe ftata fua cura farne altro difcorfo. A tanti 
paterni' motiubfcfnpre s'oppofe CofiadU) col di- 
re noncflcr poflibilc congiungerfi con huomo 
' terreno , mentre già era prouilta di Spofo Celcièc- 
Si affligeua Coftantino % vcà non perciò le fuie an* 
gofcie * erano valeuoli , per cofcguire l 'intento, 
canto più^a cbe:ripttendo li fòliti ac<:etid> iempre > 
fi ritrouaua nelli medefimi circoli * e quantunque 
fede agitato da^molti penfieri^ niuno era mezzo 
efficace per v(cire dall -ifteiTo centto • Goftanza 
intanto , per dar' vn taglio a tante propelle ( ma 
però fuegliata da foccorfe ^uinò ) si difle * Pon- 
ga da parte V. ogni premura > lafci pur'in 
abbandono ogn'opra j ne più (i trauagli > fi com- 
promettà liberamente^daitni-'peripd^a a Galli* 
canoj ogni volta però, fi purifichi la conditione 
prelmtevGiàènoua tuni>«hel^5dtifono inol- 
* trati nella difiibbidienta , e clfe in conto vcru;io 
vogUono render homaggio alla vo&a Coròoà • 
Godono queftt vna; tmnquìlia pace » mà però 
indebita , per molti titoli , fichè vada Gallicano 
adfogiogariti econogniprudema^fè pur farà pof- 
fibilc ,?enza fpargimcn to di (angue, cerchi ridur- 
li a conueoeuoli tennini j che ciò feguito fono 
contenta adVbbidire a chi può commandarmi • 
Diipofti dunque in.tal noAuiaa i trattati ^ furono 
* . per 
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per arra confegnati dà Coftara Giouanni>c Puo- 
lo Chriftiani à Gallicano > Attica > & Arte- 
mia Figliuole di Gallicano > a Còftanza . 

D eferì tt ioni della Schhi^- ^ v : ' 

n * . - .-• ■ 

c:: A p. I Vv 

.... \ . 

LA Scithia ( quantunque non appartenga ali* 
- Irtoria, pur brcucnicntcftdefcriuc > per cf- 
fer gioucuolc a tutti mortali , fc pure rifletteranno 
Tattioni morali di quei Popoli Antichi). , èyna 
Regione Settentrionale molto dilatata . Si diuidc 
in dueparti,EuropearvnaiAfiaticaraltra,fi cften 
de quella dalla rimerà del fiunfie.Tanai vpcr fino 
alla Palude mcotide , fino a lidi del Mare negro, 
ouero Eufino> alle foci dciriftro . Qucftapcr gì* 
oppofli confini tira parimente a filo verio TOrien- 
te.airOceano^dal Settentrione* e dal raczio gior- 
no, termina al Tauro altiflìmo. Monte ncU'Afia 
dcUVna , c dellaltra li Popoli erano , quafi innu- 
nierabili >.più atri all'armi , che ad' cfsercitàr altri ■ 
offici) di humanità, erano di natura ben compo;- 
Hi , e robufti . Frà qucfta gente non fi fcorgeuano 
confini,pofciachè non fi appHcauano à coltiuar li 
campi, nè meno haueuano cale , per ricourarfi . 

Quc- 



Qìxciki Pjfipjoli wf^^ gr armenti , per le 
incultc fcluc > cToUtar ic. campagne 5 coaduccndo 
fcco le mogli figliuoli fopra carri vlcrucndo|t 
anche > per efimerfiik <ftiui raggi folarìyp 
c rigidi freddi d'inuerno , ,d^p pelli .d aniaiali 
copriuano li carri , e lì propri) corpi > xol lume 
^ naturale folamantcofscruauano la giuftitia^pofcia 
che non conofceuano Icggirper non hanernc bau- 
ta iiQtitìa • Niuno .delitto xioppò efìi era pid 
detcftabile , qnanto > che il furto di ^uaìmq^c 
fpecie.diarmeQti> .e^ic ^1 «voka aumediaavc^ 
finiftroin quefta parte , alcerto non hauerebkc 
hauuto.il.dclinquente luogo .ficuroi cnc meiu» 
dcm^o , ftìt^ùiazr ia jrita^ pofciach'era Tem- 
pre implacabile Tira , e lo fdcgop^di chi era oiFefa 
che pcf ciò4i pij^ tìxaù t^SBgmìQ /arebl^om 
riuóhati tòntro ^ come più fieri, & arrabbiati 
vCDidi aemici»^^jL!argemo#^ xJ^roiion^ra di niuna 

,fc,oueroperqiwpi<^gionc;ni6tcneft^^ . 
^onipjeiuitu^:?^^^ 
fempre ncjfono fitibondi , e digiuni , benché me 
Gabbino pioiejc cafie . Quefta geme jpon iàcen 
prouilìohe vennKi diorìucri 4 che perciò «lon fe- 
mentauano ii canapi i,.abaadofii iibU|^ 4| 
miele >e><b]att;c^p0r^aiìerne gran còpia* Non 
riconofceuano l'vfo delle lane y <juantunqMc fen- 
- ^ " tìf. 
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tifleiointenfifllmi freddi 5 veftcndofi di pelle to- 
pina . Quello jgouerno politico > e morale, quefta- 
continenia , c buona concipófitìonc de coltami 
gli manteneua vbbidientiffiYnial loro capò , che^ 
perciò viucuano in tranquilla pace. Nè fi maraui- 
gli chi legge di quefto modo di ben conferuarfi , 
pofciachcJà doue nonrifiedc il defiderio difordi- 
nato** enon firitroua la sfrenata concupifcenza , 
iui non può ritener foglio Tinuidia* cnè meno 
la fuperbia,infetta radice di tutti ineuitabili mali, 
Quclti Popoli dairaltrui Imperia fempre fi man- 
tennero cfTentijnon tocchi in cofa legiera^immuni 
d'ogni affronto , & eflfendo affaltati da nemici 
rimafcro Tempre trionfanti . Era sì formidabile li 
loro potenza > che fuma valeiioli a fcompigliare 
l'eflercito di Dario Rè Pcrfiano , & à lui non gli 
parue ftrano> per fcampar la vita , darfi adVna 
vergognofa fuga^crano tanto potenti, che taglior- 
no a pezzi Ciro con tutti li Soldati. Erano tan- 
to inuitti i che mandorno in difperfione il Capi- 
tano generale d'AJeflandro^ con tutto Icfiercito»' 
5ino a quel tempo haueuano fcntitò il famolo 
nome dcRomani,mà non perciò erano ftati oiicfi 
dalle loro auguftiffime armi . In fomma era vaa^ 
nationc fiera > c ben auuczza airindcfefe f uichc . 
Non fi fgomcntaua da qualunque inuafioilc ne- 
mica , non fi perdeua d'animo nella guerra de 
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Rrectàfi ■ , , 

tani t pcrcioche le loro toiwewnovaliaiffimc . 

fiepvoitt-, Qgcfti Sciti , per commune int^IIigepza 
ftguendol'opipionMi ^! 9*''*^*?*" ' **°8S» 

liCotbu -, ... . . 

^Prefaramenh di Gallici, fudfarwaia ctnm 
. Scifi refi» disfami' S/em^^ 

■ - * . 
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Ai^Ufafto intanto ( ripigliando l'iftoria ) 
tuttoaiaiofo nel guadagnar CoAanzaiper 
fppfa, ben Ueto fi auuia , per la Scithia. con fera» 
fpcranza di rìpprurne vittoria . c fofirendo indi- 
cibili trauagli nel viaggio , giutifcMmcnte cdl 
filo ftorito cffercito ncUefrontiere nemiche, là do- 
uci com'efpcrto Ùfacc. riftorate lc forze della 
Soldatcfcai pofcia (fecondo l'arte militare) 1» 
difpo&mbdl'ordine, fernaò li . padiglioni, e gli 
anima aDa pugna . fichè ritroaandofi tutti pronti 
coU'armi m mano, fi afpcttaua a momenti il 
commando perbatterG : Sapcua pur Gallicano 
che etano già dette le fentiiuHc nemiche , ben 
munite letrinderef e che con ogni diligenza fi 
guar dauaaq dall'infidie notturne in cafo d'atttcco 
* ■ • ' ■ - cono- 



Digitized by Google 



3S5 

conofccuapur'aacbc beni Aimo jchc già era prò- 
uitta la Soldatefca >^uuerfaria d'ogni abbondante^ 
VettQuaglia , c che non folo era potente /per re- 
fifterc airarmi Romane, mà anche per gittarle 
interra.. Gontuttociò Galh'canononfi fgomen-. 
taua punto di tante pTouiftc, poCriaehè bcn'egU 
indriz.zato haucua il pen fiero in acquiftar Co- 
ftanza pcrfpofa. Dal cui motiuo fi perfiiadcua. 
haucr i inciti già fupcrati 3 e .vinti , fiche / fattofi i 
maggiormente c'óftante winforzaua li Soldati^f 
bora > con dargli pretiofi regali , & hor:^ , con prò- ; 
mettergli fuperbiflimi premi;. In iomnia diueniir) 
to tutto animo, afpiraua adVn Gloriofo Trioa- • 
rfo . Stimando Ggrogni; cofafafto mondano ; 
vnaponpa caduca,, purché otccaclle quella deli-, 
derata palma . DaUi prcnìcfil principi] , potrà 
ben arguir chilegge, qual diligenza ellìitta non ♦ 
faceffc Gallicano in ralìegnarli ^ Qual armi noa 
riconofceflc valeuoli atariraprcfa? Qualfollccito 
tcntatiuo non riccrcaflc , per impedire li viùcri? 
.Qual induftriofo difcgno non procurafie , per 
ftabihrhpofti migliori, per abbatter leflercito 
nemico ? Stimò Gallicano tarhorad aflaltargli di 
nottetempo, arrcftauafi poicia probabilmente 
■ temendo , che lofcurità aflai denfa> non folle per-» > 
niciofa a fijoi Soldati , alle mature fac rifolutio- 1 
hi , per efler qaei luoghi molto difaitrofi . Decer- 
; C c c minò 



mino f>iù vokc attaccare la xùfia ma chi sà > egli 
pofdt di ceua > :^ udando a iiingo la nemica di* 
fcfa rcftalTcro li fuoi trauagliati,if afflitti di fame? 
.Propoic neir animo fuoxloppòxifìciatiUìSolclati 
iftcimar la; battaglia , per ^venire: aU'vldmO' con-* 
ilitto f ma poicia > come prudente $ fi afteneua dr 
non metter a pencolo re&erci;p> etum^riiiipe^ 
rio Romano • In fomma agirato da v^iij pcnuert 
non ritroiiaua rìpofo. Ma perche fona ai cer to di- 
uerfe 1 operationi tiiimanev dalle . Dinne ^ e'Ja 
fcicn^ui de grhuomini allonunati da Dia ^ e vna 
temeraaia paxziàji comuniqiie ii éoflr^fiiVèp^ alla 
I>attaglia, & ambedue grEflerciti giunfero a fc- 
gno , e fi itrinfero in tal maniera infieoK * che 
vedebafi il Cuoio, quaiì, vn mare di Iangue> reftan* 

' doGailicanoregueilrato in Fìlippopoli C irta del- 
la. Tracia « e teme di peggio % memve ben'egli of« 
ferua maggiori le forze nemiche > per efferc pia 
pcoflimi a riceuere neccKarij foccorfì . Vedendo^ 
irrtaoco/defHtiièoiitforze» ècsDnfidtM cheli 
configli > non haocuano piiì luogho d'operare 
buoni grefietti y e. àè meno potendo tìiener li 
Soldati :)pcr li|>atiti difaggi > ricorfc a Marte, & 
oftcrendogU non ordinarie vittime» per ottenere 

' qualche aiuto nelle fiie difgratie» minon poteua 
Marte esaudirlo j fiche non ritrouando più fcam- 
po a iuoi efiwmi pericoli # detcronò finalmente 

fcri^ ' 
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icriucrfi anch'egli tri vili ^ c codardi , col darfi in 
fi^a ignomimoia>^per guarda vita j {bppiat» 
mMo dail -honai^ldi vna gloriofa morte p^ptt^ 
gì^ta mcmpria. 



♦ r 



M 4 « GéUlicanù , e di ciò^ 
,€h$ fofcm ne JtgmA . 
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GOQÌìdbrasKÌo trà gucftomcatrcili jd^ieg^f* 
«mii fiataci , le peitnribal^ili » e friftezzc 
del cospp^lJiopewpJgjGalii^ fpintiamb^dtfc, 

cagione ti Sgomenti ^ c temi ? Qual/ondamcnto, 
di fconccrtatidi^iìif ^rfAoiftrc ri^byy^i^i ^ fpiR- 
geap^derìiti vn^fieinponi^ctfimoJa g 
fema; fin hora^<;ontanti.ft(uiti^^ljaifl^t4<^c ptìrrfi. 
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che fi regiftrano a caattenindsltatVt$ei«jtfìH«a 
u de pr«uqdi,*,e 4a g ^e^« ne ap|>reii'4oqq Jt . f pftei 
ri il buono, e ipaj;^|]cnjpiq, ?gfift|i«#.®iijfe||ip^^ 
^teft»|jik<ba»àa«?jWiapriigri»^ 
honnàiil penfiGro a cofc più nobili ^ jf .fn|)limi?> 
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to te fteflo , vm Monarchia- intiera . Pcnfa , e 
rifletti , con maturo giuditio ciò 5 che procuri , e 
fai 5 pofciachè doppò Terror commefTo , nulla 
gioiia il pcntirfi in quella parte > & il danno farà 
irreparabile . Siche a tale cljfpei^ta piaga non vi è 
più rimedio > non valeuole medicina . A sì celcfti 
difcorfi ( tali erano inaerò pofcia(;hè daglcffetti 
fi difcoprono le cagioni ) ftaua tutto intento 
Gallicano 3 econanfietàafpett^ua dalle propoftc 
materie fentire la conclufione reale Ed ecco, che 
foUeuati Giouanni , e Paolo à più gradi di graiia 
apertamente dilTero . Se ddìdcri ò Gallicano li-, 
berarti da qucfte confufionicltrcme, & agonie 
m«^rtali, che tanto^ ti cruciano l'animo fà voto al 
Dio delCielo ,e deWa Terra di profeflarc la S. 
Fede Cattolica, che al certo farai più vincitore di 
: gtféfli nemici 3 che non fofte così acclamato da 
^ tutti inuitto heroe ne tempi andatÌ5airhora quan- 
dò accrcfcéfte al noftVo impero maggióri honori,- 
e fama. Appena hebbc ciò vdito Gallicano , che 
incontinete collavoce^e col cuore chiufe il tratta- 
tó'fìi<:cndò il fantoVoto • Mà ò prodigi), ò miraco- 
li irì^ftabiJi d<^l Ciclo, quafi non più fentiti, ceco , 
tietm^ikfitVK) iftante gl'apparue vn Giouane di 
giulk ftatura portando la S-Croce fui dorfo,e coti 
ogni piaccuolezza diffc . Sgombra Gallicano dal 

tiio petto ogni tema , manda pur via dal tuo cuo- 

^^y ^ re 
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te ognrviltà y affanno^ piglia la fpada 5 & intra- 
prendi il mio fentierò 1 Si egli fcguendoii Giótia- 
nc defcritros con atìimo bencon^pfta,: c pio, 
gl'apparuei-ò ptfrtnctie iT\ó\ti Soldati >. che nel 
fembianteben'eglioIferiiaHi^ i non effer mortali^ 
del primo poi non fi reii(ìea i'apace darne notiiia, 
pofcrachè gli vei^iua meno il cuore in faueliarne , 
tanto più y che dóppò confolato a pieno gli fparuc 
dagl'occfii. Soggiunfero gl'altri , noi fiamo teco 
fidi compagni irèflfe fortune aiiiierfey per^^ 
beneficio > & hohore; Si<>hè efltra pur coragfcoi 
nel tfampó htmreoi vibra^pu^animo^bJa Spada ' 
c camina con nbi*fenza timx^re veruno, fintan,t<) 
ijiungi al I^adiglionc Reale . Là doue pcruenui;^ 
colla comititia accennata^appena il Rè Scita vidf 
deGalIicino^ che incontinente proftandofegJi^ 
piedi. pregòUo per pietà non-mandafle a fil di Spa- 
da ne (l'uno de fuoi , gli fu conceffo , & .in ,quclV 
maniera fi refe vbbidienìe b Sciihia all -lmpjaf jp 
RornaWv^ i : '■ ^v.uiU;olu.vj 

' •••'•••••'-ino:, o;.anui.v:J 

r> . f't:,^ -, !>K| :• :-c'|,-,-r:- ? , tìc-iIg.xTitiys 
'i' ■ ' •■ ••' • •• .'■ .'.'(.'-ìj-.Aj!; 
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iGMcano f$it^ élm wtù mena, vna -^ita. 
. Soma f ritorna trionfai Sciti > tv* 
mmàé élUfifii mm^démi > 4^ 

\C A iP» . .\V .1 .I» 

* 

Oppò tante graUe iib.beaefìàj , . che rìceuè 
GaUicaaada bioicsntsacoiii^Uo m^eRgC- 
fo fc fubìto voto di continenzaiCoHabbanìdonar' 
. aiiQhetatièkaifib .mondane f «cpmc bcifoflenìò 
mentre vil&^/Ritoman 

fò rìccuuto> dal graa Coftancmcij; . ioidicibiU 
iiéttoij ; ifliià^lt iMm ìft^^ fa- 

' Ai^eilendo tutto.vnito col voler Diuino.Perucnu- 

ro jnCMto.'àUiU^^ ^ rnpn^voUe .far* 

;iikki9'{untk)QÌ> fe pria non; haueile refe le douute 
^gratie.al fouraho.Monarcha nella .Bafilica di S. 
Piecro - Quanto por hòiGn bora notatorfù gratiA 
fimo al Impelatole > per radempimento.de dcH* 
derij communi « ;Fàmenato.nelfuo :PaUgio .'da 
Coftantino> communicand<pgIi pria molt opere 
maraùigliore ».etrà laltre più .d^gne > che Attica » 
c8e Artemia erano Gbriftiime/j>^ queftefèlidDo- 
lUelle ne giubilaua il Pio Genitore) per hauer ri- 
* tro* 
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trouate due ineftimabili gemme già pcrfe y c fcrit- 
te nel librcr della Morte. E mentre ftanano C05 
ftantino; e Gallicano inficme in tali raccóti Cele- 
ftiy ecco Helcna> Coftanza> eie donzelle -ittica. &: 
Artemia tuttctrè fpofe di Chrifto , che fc gli fece- 
ro innanzi rallegrandofi fcco dell acquiftate pal- 
me e trionfi immortali . Io , qui per confelTar il 
vero mi perderei d'animo > fe volefll raccontare 
diftintamente quei colloqui] , c Diuini godimen- 
ti, che guftauanoinfieme tutte queiry^nime.jchc 
fin dair-cternità furono prcdcftinatc alla gloria. 
5ichè riconofcendomi debole di paflar più oltre 
col miofauellare , inuito tutti li Fedeli a medita- 
re quefti amorofi racconti , & ineffabili ccce/Ii , 
acciò doppò vna pietofa contemplatione 5 mi 
fappino dire in quefto > ò neiraltro Mondo alme- 
no 5 che cofa ne fentono delle ftrauaganzc Cclefti • 
fc pure potranno vfcirn'e fenza vcrfar da gl'occhi 
torrenti di amorofe lacrime , e qui li lafcio 3 men- 
tre palio più oltre nell'Iftoria . Doppò tanti con- 
tenti , che fentì Gallicano , con profondiflima 
humiltà , chicfe gratia al gran Coftantinòs c^ic , 
per la fé, qual'cgli haueua fcmpre conferuata^ 
intatta , per tutto il tempo paflato, C compiaccflc 
in auuenirelafciarlo menare vita priuata,non cu- 
randoli più di fafti mortali, di honori caduchi . A 
qucfta sì giufta dimanda , non volle in contò ve- 
runo 



tìifao condefècndcf c i fi compiacque bensì, che 
éffarduireloificiè^^ Moftrandbiì iaua* 
to Gallicano gr^ò^ cyb.icoimdaaai di ^ratie i 
ptt ìion inqùictÌM'foj vbbidì > dandoiiocofttiiaf ijtc 
ltbè^riià%jf^^ Scfaiaiai acwifh^Vi^.) )pei[ 
Jolìd^tófì càfc, €; poderi, facendoli pur anche ag- 

bgli del cóiitinuò> con gran caritó aUdfflcccjP* 
farkocci3rreàz,^)<aoqiFortucÌ6 papov^iifie .alielue 

iàdì 0/iiayafiten4^{à molte ppere di ^ 

PAtfato poi Coftantino a miglior vita, Gal- 
Uc^fubiiopbreiefioalle ^oO^del .corpp^ 

per maggiormente illuftrare quelle dcH'anima,, 
lìdiè5kfeibuì:ciò*:chf gltra rirnafto à poucri , 
& auafizandofi più ndkgràtia di Dioiche sàb.ca?' 
Cglicleggere tra tutti piortAli quglg k ct^f deucnò 

tia gloria, quantunque daqueftaniuna condi- 

riòiit ^felttda^*' j;i;iiuròÌQCoatip^W pclla Qit- 
o: . i ' tà 
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ti OHicnfc, accoiiipagaandoli con Hilarino 
vero profcfforc de. tutte le virtù Chriftiancj là 
ue fondò vn Vencrabil Hofpedalc , per riceuccc li 
Pellegrini ^ e gFinfermi , benché ftranicri > dotan- 
dolo di grode rendite . SÌTÌtrouauaiui> con molti 
faoi Terui già fatti liberi> come didiipaflati tutti da 
vn Ibto vile^qual'era il Gentilefnìp,ad yn perfetto 
doppò hauere profciTata k S. Fede . 5ichc da quc- 
fta nautatione di vita ( mà però ben'ordinata djil 
Cielo ) marauigliandofi rOricntali > ^ Occiden- 
tali in(ìeme > e -firà loro pecTonaggi daltiilioìp 
fangue>con non ordinaria anziecà concorreùano . 
da diuerfe parti rimotc à.vedctc.vn Prcncipc, vn 
tempo quafì ailoluto^ dal di cui cenno dipendcua- 
no vciliimmenfi , -oaepo irreparabili danni deli) 
Imperio Romano . Ritìringerfi vtì Confole den- 
tro anguftiffime Celle * porgere acqua alle mani> 
lauare i piedi à mendici paffaggieri > apparecchia- 
re la menià à famelici vìandantiV^LlTiìterC) con 
ogni follccitudine , e prontez.xaa poueri languen- 
ti a far anche ogn'altFO officio di .pietà > e 
carità Chriftiana indifferentemente ai tutti . 

-Quefto feruo di Giesù Ghrifto > quantunque 
haucfle confumata la fua giouentà , .per feruitio 
. del publico bene , enepdoGcnaI(j>, come fu dct- 
'ttoaltrouc> rinunciando pofcia alle lufmghc, c 
. vanità mondane fi publicò vero amante d'vn 

D d d eter- 
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eterno amore , oflcruatitc dcib legge diuina, e 

diùotìffinio contemplatore doli afpriffitne pene, 
e dolori dal Crocififfo Redentore \ Laonde di- 
morando tra hòrreJndi cliioftri in _quefta terra , 
col cuore tutto accefo daflfctto'cclcfte , iflcnaua i 
giorni molto lontano da quella , conuerfando ,• 
eoo gl'y^ngeli , per meditatione , nel Cielo . Et in 
quella maniera fuggendo le colpe , e flaggcllando 
il fuo corpo confacroin da douero à Dioi che 
perciò compariua à gl'occhi de mortali pouerO, 
vile, & abbietto, mentre caminaua > con piedi 
fcalzi.copriualc languide Tticmbra, con tozze 
vefti , domiiua sù la nuda terra > ferucndofi per 
guanciale dVnxlurofaffo, 8cafFligeuai qon cili- 
ci) il laffo corpo . ^rriuò finalmente Gallicano à 
tal difpreggio di fc fteffo, che l'ardore del cuocen- 
te fole lo rifrigeraua. 5i il crudo rigore dell'algente 
giaccio , loTifcaldaua. Il giorno fi elfercitaua nel- 
le iadefeffefatichc . c la notte la confumaua , 
quali tutta, in Oratione mentale. Sichè pollo ben' 
lo affermare , che la yita di Gallicano fù vn con- 
tinuato turbine d'affanni, & vn perpetuo nembo 
di pene , e tormenti , animato però dall'amor Di- 
uino . che perciò , con ogni tranquillità d'ammo 
tollerò cento > e mille difagi . . i £ • 

Quefto Scruo di Dio (pofciache giamai la hni- 
rei) fùil prit^io Fondatore delle Venerabili Chicfc 
~ - • ■"' oeUa 
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nella Città Ofticnfc^c cheiccitHie rcntiiitc à lo- 
ì-oMiniftn>"Comparueà Gallicano il Inulta 
hortWLo '^(Torrmdtìlo , cheiabrkafTc; ibrifiteridr 
fuo vn Tempio nèlki porta.4cllfi xnedcfiixia G^ài 
qual fLb'ancbe pcrruaib d'accettate la dignità Vd^ 
{coualc > ma confe(Tandon per humiltà debole ià 
quel gouernoj con ogni modeftia ricufoUa^ elfen- 
do creato, col fub confertfò vno ;cheliàiieua" li rc- 
quifiti) chcprcfcriue Ty^poftolo . Fù Gallicano 
tanto cumulato, & arrichito di doni cclefti y che 
appena riguardauarofleffi> che vcniuano incon- 
tinente da demoni] liberati . Succedendo final- 
mente nell'Imperio à Coftanxo Giuliano y^po- 
ftata > proni ulgò eglVna legge , che li Chrìffiaiji 
non poffcdeflero cofa veruna, comefùdctté jjBc 
effendogli rimafte quattro cale nella Città nota^ 
ta, clcpcnfioni già erano dcftinate al manteni- 
mento delle pictofe opere defcrittc » compianccnr- 
dofi Iddio eflerne egli protettore, e fino à quel fe- 
gno, che fe tal volta qualVno Miniftro Imperiale 
haueflc hauuto ardire di por le mani fópra le 
pigioni d effe , incontinente glcntraua il Diauo- 
lo adòffo;c rEflattorediucniua Leprofo, interro* 
gati Demonij qual partito doucua pigliarfi in 

, quefta parte , fù rifpofto à gl'Apoftatici Miniftri; 
che fe Gallicano (permettendo cosila Sapienza; 

' Increata) non era forato àfare Sacriflcij à.gl': 

D dd Ido- 
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fTowti' ptricoH , Siche, cffcndoicftatp dttkj» in 
Aleffaadrìa» e vioiemato da Il'anuccino Giudice 
^{M^arè blx>£fequij sNiif^^ ' 
lUatementc ricuTato fu fittCknK>mc 4i Sg^d^i 
diaènutò Mamrè di Chiii^ ^ ! 

♦ * ^ • 

••»•-»• 1 • . -, 'fi 

. Ti^m(i4e Santi Mmiri Gh^ , 
• * » ' • ; ' • loro OperMiani • . . \ 

^jSf < ' •*•••■-. •• • •• - • : "N I 

GRaà6errore^ cèrto cbmmèttereU^oàrar 
giojK farci ccnfuratG da prudcnti,c fagad» 
ie mai^afli iofdim<^Qdkanù4f -giociore actioat 
decanti Qo: & Paolos dfegw inótró di man-- 
«Urie ^Ic Stampe per buon'cffcmpio de Fedeli} 
fichè pòf daffie^uài^ principio» dkò , che fi ri- 
troùauano iH'Roma^uefti due germani infigniti 

già^t iioDOf i^nécibOi vi' vho 1 
aU occorenze della tempre cómendabilc Coftan* 
Sai cfae€oó.fiag0Uf ptecàrainauàn^^ e con ogni 
fedeltà la feruiuano . Qùcftì confiefforoiiola San- 
ta FedcCattolita; all'hota quando Coftanza ag<* 
granita d'ìilcinrdbtl^ piaga V non «troiiaiido^dla 

Predio di dii^crato mpibo ^ ikoik À\^'yxm9^\ 
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fione di S. Agncfc Vergine > cNlartire . Laonde 
giunt& al di lei Scpolcrojraccomandandofelc pria 
con calde preghiere per la perfa faluce» caduta po- 
{eh in vna pbcidiffima quiete, ripigliando le laflc 
membra fuauiflimo fonno*, fù fatta degna, fi fue- 
gliaflc r Anima dal letargo d' vna mort*eterna > in 
cui-tra fopita per molt'anni, come gentile. Siche 
dormendo li fcnfi efteriori -y fù anche mcriteuole 
fi folleuaflelo fpÌFÌto intcriormente nella cogni- 
tione Oiuina, e (cordata affatto dclli dolori mor- 
tali, (enti queita voce • CoftanzaB^ buon animo, 
prefta Fede à Giesù Chrifto , chaal certo ti rcftj- 
tuirà lapriftina (alute . A queftcSantiffimc note, 
hauendo ben ella fermato4'a(knro , accertatafi di 
quelle cofe , che hà riuelato lo Spirito i'anto alla 
5anta Chfefa, accoppiata parimente la certcìivi 
della Santa Fede coUpfcurici della ineuidcnra del 
vero 5 fondatafi anche sù la bafc reale ^ anzi Cat,- 
tolica dcirvnione Cbriftiàna ^ carità^ miracoli,* 
oratiòne', perfeueratixa, buon opere, e della fédel- 
tà fcmpitcrna> fenxa di cui èàfnpp/Iibile compia- 
cere alla bontà di Dio , e nè meno fapcr^chc cofe 
fia,facendofi folamerite conofcere per me^io del- ^ 
la Santa Fede ncircflenza , pcrfone , ^' attributi ^ 
come ci fi dimoftra il Verbolnearnato Crocifì(to 
in terra, e TrionÉintc in. Giélo . Coftania intan- 
to batteiata , guarita affatto delle piaghe tempo-; 
*• - " ralr, 
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. 1 ali > &: eterne > com anche molti familiari h trà 
Vjùali per iorò buona:ÌbrteifuroDo nume («ti'Qiaf 

. e Paolo 5 fupplicò incontmcntc il. fuo Genitore 
Codantino > che fabricAiTc VDa;fmtu9$k£[^q^ 
elicisi ih lioìibré idi S/'Agn^encUa^vià Natnii^ 
tana , là douc.clla riccuè la falutc. Pàffandg ^por 

;fcia Coftanza à godere l'immarc^fàbik glppa» 
eterno premio delle fue effercitatc virtù>5Ì per ha- 
uere coquertiti niolti gentili > si anche- pej^^p)^ 
còhfcroata intaM lafuaf Verginità còl cuore 
con la mente; lafciò le fuciacpilà^li dcfcritt\&ar 
telU >.^he fubitò fiiroùo àpplicaièàl ;^iìciij^o di 
honeftc famiglie Romane ; eflcndo anch'elfi rie- 
cbìilimi dibeni paterni e di fditiinaj per mantg- 
nerìi m quàlutTqueftàfoftìbiimc , nè tralafeiàui. 
no d muigilare fopra^'alcri mendicij prcfiandoU 

X continui IbUieui» è quoti<lianialfihenti*Da qucfti 
Cngolariflinii motiiii , & operationi Angeliche , 

iikirgno ambedueconotciudrC cortefemeote inui- 
tati dti Giuliano Apòftata ad'affiftergli trà piè fa- 

viioriti nella fua corte • Riceuuto quefti J auuifo > 

. con libertàGbriftìaiia » fi fecero mtend^ré cheit 

• proucdeflc d- altri Caualieri a fuo bcli'agiojpofci^^- 
thenon .itimamiiofbiKne .romuiucai^iiifiiP^ 
con chi haucua rinunciato à Ghrifto . Ciò appe- 
na intefe r^po{b|ia«.che inconcineote loroj^f^i 

■4icci gion>i 4i.i^^mpoi acciò jìfll^ci^ che non 

^-^-v ' .vbbi.. 
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vbbidendo aTuoi commandl,colfacrific»rà Gio- 
uc, fodero fatti morire ..Elfendogli pofcià inti- 
mato tal barbaro decreto , fubito li Scf ui di Dio 
Giò: e Paolo diftribuirono gl'altri beni rimaftì 
à miferabili Concittadini, acciò fenz.a inuiluppi, 
terreni-più pttfto fe ne volaflerò le lor'Anime fc- 
liei à ritrouarc Coftanza ne i godimenti G elcfti. * 



Santi Ciò: e Paolo Martiri'ZZ^ti da Te-^ \ 
rentiaHo Prefitto di RomA , Miracoli - 

feguiti dopfò la loro Morte , 
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' ■ ■ ■ • ..... ^ ^ , 

P Affato già era il decimo giorno , vitinio tcr^ 
mine, come diffi. della promulgata ingiufta 
fcntcnza contro Gìq: e Paolo-, nè altro fi atten- 
deua-,folo cheTinfaufta cffccutiotìc;airhora,<juan- 
do vfcito fuori d'ogni cofìueneuole termine Te- 
rentiaao in quelli tempi Prefetto di quefta Città . • 
fi trasferì incontinente , come nemico di Chrifto 
nella folita habitatione dcUi nominati Germa- 
ni, che beneflìcoftruttahaueuanosùle rouined' 
vna Curia antica , chiamata Hoftilia deRofìn. 
che pur de vecchi fi dilTe , vicino la famigli^.dc 
Scauri nel Monte Celio, fece portando vn fimula- 
cro d'oro rapprefentante Giouc , acciò ambedue 

8^» 



gli Safiferohonori. feconao il coOumc del gcn- 
tilefmo. Soggiungendo finche T«cnnano per 
parte deir>^olhta>chc fc tal culto rifiutata haucl- 
Icro fenxaakrarcplica-foffcro fatti monrc. R.- 
trouantlofi intanto Gioanni , ePaoloncU vitinu 
periodi di quefta vita mortale rifpofeo , conCat. 
wlicaprontczia , che perla confcffione di Chn- 
. fto.erano gii apparecchiati à fofrir ogni tormen- 
to. Confiderando il Prefetto, cbe ilpopo o {areb- 
bc riuoltato contro lui, fe publicamentc 1 Ijaucllc 
tolti dal Mondo,dcterminò. farli morire, come Ic- 
, ruì.nella propria cafa.con ogni fecretcxza.facen- 

dogli ricidere da biifti le SacTeftej aderendo po- 
fcia egli haucrli mandati in cfilio . Mà non po- 
tendo iicarela mano Diuina, viene publicata U 
di loro morte da fpiriti immondi. clTendo pofm 
condotto il figliuolo del Prefetto malamente vet 
fatodaDiauoli al fepolcro . ddli notati Martirt. 
rimaCe incontinente libcfo affatto da tutti or^- 
menti mortali,pcr il di cui -Miracob, r.vno, e 1 al- 
Z riconofccndo gl'errori.ek^antaPede.cumu. 
.latiambedue di doniCelefti. doppo hauer de- 
. fcritto a Santo Martirio de SS. Giouanni. c Pao- 
lo meritomo tutti alUcme ftanziare aellEmp»- 
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ftotitU d'altri S ami Maniri Bjmani - 
C A X I- 

NOn viene nuoua à Fedeli la gloriofa mor- 
te di Prifco prete , PrifcilIianoCi^'^rico , 
e Benedetta Donna rdigiota r che tutti tré infie* . 
me furono coronati colla palma del Santo Marti- 
na^ e perfi i: beni caduchi > meritò^ 

; Qui non fi difcorre di Dafroia à lungo, con- Jf^J^*^**'^' 
forte , di 5. Fabbtanafò^Eiauiwo » come vollero Anao^r.C 
altri 5 eh' efulatar mori per k Siutfa Fede - Nè mi ^^^^ 
baftal animo di raccontare diftintamentc li tof- Df ce»*! ' 
ment]^el(&'penediBibbima^rua;%li|iQla>cnè ;^ 
no diDemetriaforelIadi Bibbiana^chc doppòef- 
ièr Aata Tpogltata ti' ^p'^atmi iBrnirri;i) d i Ro« 
ma dì faci abbondane beni: patemi^ pria tentàray 
con carene 5 e pofcia afflitta coirincuffione de 

carcer&verghe» Se altri boftiliftixHnentiytnon poH. / 
tendo il Giudice far'acquifto di cofa veruna > ri- . 
fiutando ben ella ciò) che le veniuapropofto>cad- * 
ide* cosi difponendb Iddio mort^direpeute^ rèd» 
dcndoil puriflìraofpirito al fuo (pofo Chrifto'. Il 
dicui corpo fàfcpQltQ atlla:Ven^ Chiefa prcfib <*^«^Aaonis> 
il Palagio Licinianoi dedicato à Dioj e fue 5crue' 
Bibbiana » Demetria j è Dafirofa • Riiiorato po« 

Eee fcia 
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fcia dalla Santa Memoria di Papa Vrbano Vili, 
collocando tutti i corpi infienrie /otto T Altarc 
l^aggiorc . Fabbiano , ÒFlauiano , come fi dille > 
.doppò confifcati i bcni,.c foltenuti afprillimi cru- 
ciati per la Santa Fede, fu confinato m va luogho 
dctt'Acque Taurine> vicino Ciuità Vecchia , all' 
' hora nomata Centocellc , là doue tollerate , con 
inuitto animo calamità, ^roppreffioni indicibili» 
refe l'anima à Dio . In Areizo di Tqfcana feguì 
anche il martirio di S. Donato Vefcouo , di cui fi 
legge, che fra Taltr opere fue marauigliofe > colla. 
' ' fuaOratione rcftituì nelfuopriftino ftato vn ca- 
lice di vetro , ridotto da Pagani in minutilfimi 
. - ^ pezxuoli . Fatto quello prigione, con molt altri 
c^.pubV pcrfecutionc dcirApoftata da Qua- 

dratianofuominiftro» ricufando 5. Dona- 
to di facrificare a gl'Idoli , fu fatto 
morircy con fpada, infieme con . 
Hilarino Monaco,il di cui 
Mart.Rom.7 corpo fu trafporta-. 

Aug. «c x^. nella Città 

Oftienfp 
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HomU de Santi GordiMO'^ & Bpìmac^^ * 
cmi ìm€k$ dei MMirk , di- 
»* ^IJì» e di altri :* - *. . . ^ 

C A X I I. 

O Vi poi non fi difcorrc dilFuramcnte di Goi> 
diano» & Epimaco j confeflbri della 5anp- 
ta Fede; pofciachè fono inucro inenarrabili le lo- If^/j 
roattlom eflercitate per Chriiìo* Diro bensi«Aiav. 
mà breiiement^v che Gordiano fò Preictro di 
Roma • Qucfto inuittoHcroe con Marina fua 
Confortt) e cihquanrà tré altre per&ae fra imo* 
mini, c donne della fita famig ia, per opra di 
Gianuario Prece riconobbero THuaiigelico lum^ 
e precedendo càtethifiiio ■» ^amo éà medefì^ 
mobatezati . fù pofcia di quefto fatto auuifatof 
Apoftata da Cfèmentiano Tribuaoiefò ordinato > 
da Giuliano^chcdiTpofto dallofìiciojfofs'eglifur* 
rogato in fuo luogo, Qucfto Giudice doppò ha* 
verlo fotte la^ fu» delegata gitrrifditionedìé fiibi^ 
loprincipio^pcrdar guftoal Tiranno>àmachinar; * i: 
cento i e lìaille fròdi» per&àdendofi> conr tal' afta- ' 
tic> rimoucrle dal Santo prc pofito , ma non po^ 
tendo pofcia x con tanta nialitia guadagnar cofa 
Veruna di iuo gufta» l&tormciitò al maggior iìsr 
r Ecc a^ gno» 
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pxo . E pcrfa la fpcranxa di rìmoiitèrlo dalla 
. Santa Fcde> li fè troncare la Tcfta > c quan- 
tunque il ^orpo Me Aato imitato auanti it 
tempio d' Apolline > acciò foflfc diuorato da 
^nl -j ad'ogm modo ^^uel Dio ^ che sì con in- 
creata fapienx.a proucdcr i tutti cafi cftremif 
lo confcruò illetó , fu pofcia da Cattolici di 
«otte tempo collocato nella grotta > làdoue fi 
conferuauano le Reliquie di Sant'Bpimaco > tra- 
fportate d* Alcffandria nella via Latina - Che 
però Santa Chiefa celebra la fefta d' ambedue 
Sur tot» ? ^ mcdcfimo giorno . Marina poi per di- 
dic IO. Mùii fpreggio fù rilegata dall* iftcflo Giudice ndV 
' Acque Saluie per fcruigio di huomini .ruftici • 
Quella luogo fi iiffc . jid Mfmu Saim^jf ^ che 
è l'iftefio in cui per commandamento di Nero- 
ne fu coronato icolla palw* Santo Marti- 
rio il Dottor delle genti -, «troiliandoft anche 
iuidiprefeote yn celeberrimo Cemeterio. Af- 
fermano jiiolf antichi Scrittori ^ «he pigliafle 

quello nome da Saluia illultre famiglia daterai 
pide'Romaniprilcbi. Dacuinctraflc.lijriginc 
BmpiA^iK* ialuio Giuliano famofilEtno Giurccoiifìil- 
?o.. ^ppartencw p^mmente air iftefla famiglia 
* Saluia quella mafia , che San Gregorio Papa ap- 
plicò per ornamento alla Bafiljca del mcdcfi- 
mo ^piftolo* ^ per iuanteoimemo il^ iqgeta 
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EmìncntifTimi .^ tanto di fcicnza j quanto di ^^^^^^^^ 
Santità, che colà habitauano, acciò con lelo- vaii.Cod.'ijc 
rò virtù mandaffero fplcndori , c veri raggi di Vat &s.Ce- 
luce, buon'cffcmpio ^ & cdificatione i tutti fe- Mare* Rom» 
deli, e che l'anime ^ià fcrittc nell eterno oblio^^'^"'*' 
fi daffero à fare veri frutti di penitenza perita- 
bilirli nella gloria Celefte . Ne qui deuo tra- 
lafciar di notare il martirio di Giouanni Pre- 
te compagno dcUmuitto San Pigmcnio nel dar 
fcpoltura à defonti , che mentre viflero femprc 
furono in continua pugna, e quotidiana batta- 
glia contro nemici della Santa Fede . /f quefto 
SeruodiDio glifùrecifa la tefta, innanzi ilfi- 
mulacro dcl Sole, ^ il fuo corpo fu pofcia fe^ 
polto dal Beato Concordio parimente Prete pref- 
fo i Concilij de Martiri . Qucfti fono i Cemete- 
rij , e5acri luoghijli douevcniuano collocati co- Ad. admaru ^ 
loro , che fpargeuano il fanguc per Chrifto . Del 
gloriofo Leopardo altro non direi folo , che inuc-^ 
ce dcffcr trattato , con ogni honoredaHempio 

-y^poftatajfù fatto miferamentemorire, con far- 
gli troncare dal bufto la tefta , fù pofcia tra- 
fportato in ^^quifgrano come regiftrò il Baro- ^arcRom- 
nio . Eodem die S^n^i Leopordi Martyris ex do-- io^eptcmb. 
fnejlicis luliani Àpoftat^y cui caput Kom^ amputa^ 

tiumfm, & corpus gius Àf^ifgranum poftek tranf* , 

Utum. 
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Ghiltàno Jpojlata ioppò haUèrcotnmeffe mol^ 
* \ (e , e malti ahhotHÌHeuoli colpe * verffo^ 
'^"} ^nàìdmi di rachomarU iìittì^^^ 
• d^Jifiendo dal mar oprare r 

giunge finalmenti al ' . 
fine della fuci; 
M<^rte. . 

V 

LIBRO VLTIMO 
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Aiiené>i lii'Apcifttim còmiptffto liti fiorito 
Effercitcpartì dalla nobilc&antichiffima 
Città Antiochena tuttoJmUati^i e ^ftofo hauen- 
dola bensì ridottai per il fuo mal gouernd ticff 
cftreme mifefie>qiiafi^iiffi*iid^ imagin sboz- 
zate bensì roiiamcnte >^cbme feritife cuiriofo 
ictldltncl libro X. Giunfcpoi, con ogni felicità 
in pochi giontf mtìà Città di Hicrgpolii là douc 
per dar finfrefchi alli Soldati , dimorò breut 
T : . tempo. 
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tempo . Proiiiftofi intàttto di ncccffarij felUcuii 
fc ne andò in vnluoghoa chiamato Batnas^occu- 
pandofi in quel mentre à molte fpeditioni dell* 
Imperio , & a fuoi priuati intereffi . Non fi di- 
menticaua però egli deili ftudij ^ appettati di vane 
,fuperftitioai>vegghiando la notte, quafi^ intiera i» 
tollerando indefelic fatiche , mà però tutte gitta- 
te al vento , per cagiotie de fuoi fconcertati fini , e 
confeflanda il vero , fe non foffc ftato sì vitiofo , 
alccrtOjchchaurebbcacquiftato titolo ^ per altre 
, doti) d'ottimo Préncipe • Non fi marauigli dun- 
que chi leggejfc fcriuefle più lettere defuoi auueni- 
menti à diuerf^ amici tauoriti nel viaggio , com- 
ponelTcopere^compcndiafle moltii e molti libri, «e 
(pecialmente qv^ellid che mandati haueua allalur 
ce ( per non dir'airoicurità della fa-na , e fua dan- 
nationc perpetua ) contro la i'anta Fede Catto- 
lica . Furono però eruditamente rifiutati come 
pieni > infetti d'intollerabili errori da 5. Cirillo 
: Aieffandrinp 5 con altrctanti, che di prefentc 
\ .ben fi conferuano, ofleruò pur'anche qucfto feruo 
V diDiOiChel'ApoftatafcrilJe in vari j tempi opere* 
' c volumi j e fra gl'altri quel detto Cunem * 
\ ouero Cynicum Heraduum y <U trihus fi^u^ 
ris • Nè tralafciò di notare Tlnno del Sole iatitQ- 
•^'lato Saturnairt • E nè meno deuo lo mandare in 
diracndicanza ciò , che rcgiftrò Teodorcto . che 

' .atten- 
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> attendendo Libanio di giorno,in giorno la Vitto- 
ria di Giuliano contro Perfi, incontratofi à cafo . 
con vn fuo amico Cattolico gli dimandò , q^uafi 
per fcherzo,chccofaface(Te il Figliuolo del Fabro, 
così chiamato da Gentili , per burla il Verbo In- 
carnato . E quefto nonfolo modo dal fuo acuto 
ingegno, eflendo vcrfatillimo nelle fcicnze , mi 
pur' anche fuegliato da fopranatural foccorfo , 
con libertà Euangclica incontinente rifpofe (c 
prefagì il vero ) che lauoraua il cataletto di Giu- 
liano. Appena poi fcorfcropochi giornijchc giunfc 
Tauuifo dellcftinto Imperatore maluaggio . 

Giunfc intanto Ty^poftata , per ripigliar la fua 
Iftoria>irtEdcflaildi cui Popolo odiaua fiera- 
mente , per cfler Cattolico , e pofcia in Carri , 
là doue entrato nel Tempio di Gioue fece molti 
facrificij ; fecondo il fuo fupcrilitiofo coftume . 
Ncqui mi da l'animo dofcurare il gloriofo tri- 
onfo del decrepito Doroteo prete di Tiro y molto 
commendato dal Cardinal Baronie . Dirò bertsì, 
che fottoU 19 . di Marino Giuliano fu fpauentato 
tid fonno da , non sò,chè furia Infernale^ con dir- 
diy che in Roma era già andato' alle fiamme il 
tempio d; Apolline , di cui ne feci mentione 
altroue . 
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Giuli Ano partendojt da Carri per T^iftli» fi 
difcoprt un mifcralile Cafo , e pofcia 
f^li ne commette viaggiar i . 



CAP I L 

E Pure ìnucro dctcftabilc l'ingiuria fatta dall* 
Apoftata adVna pouera donna, come rac- 
conta Ccdrcno , eh* cffcndo anhclantc di prcfagi- 
re rauucnimenti futuri Perfiani , come infinuai in 
più luoghi , entrò in vna pfcura (pclonca > là doue 
rhauer pria comcflc attioni efccrabili, fc pofcia 
ferrar IVfcio , ;ic fidandofi hauerlo ben fìgillato, 
vi lafciò le guardie ; /Aperto poi coU'occafionc 
della fua morte, tra Taltrc fceleratc7-Z,c> fi ritrouò 
la compaflioneuole donna dcfcritta fofpefa nell' 
aria , per li capelli , colle mani diftefc > e le vifcc- 
rc aperte. Cafo inucro a che farebbe perder Im- 
tellettoà chiunque ornato di fano giudicio , ne 
fopra, di ciò mi diffondo , mentre già > e noto à 
tutti, che fimili eccedi grcrano connaturali, c 
nè menofi merauigU il lettore di qucfto fatto, po- 
fciachc col profcguir la fua Ittoria , ne fentirà 
peggiori. Perucnne intanto Giuliano à Niiibi> 
incontinente la fortificò , con otto n^ila S'olda- 
, ti eletti tra migliori , di quelli ne fe CapitajSli 

Fff Pjo- 
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Procopio c Scbaftic' no fautore degrArriani ^ ic 
temerario nemico di 5. Aranafio. Di tal pro- 
uìftanc taucUò MarcclIrno > Phcopius in' Ski/U 
nxtus &c. Non però fidcue mandar'in oblio ciò, 
che machirlafie T/^poftata contro ChrHHani, men- 
tre tràràltre faedetefìabilipròuillc, ordinò incon- 
tinente, che fodero portate fuori della Città le 
reliquie di S. Giacomo Vcfcouo, tenute da quel 
Popolo , con grand* v^entration^v Furono tjue- 
fte mandate dal gran Coftantino, portandole Co- 
• ftanzo ftu) fìghuolo 5 per tutela di quella Città , 6c 
'cfimerh paiànche dalle continue pcrturbationi 
Perfiane , come frfperimcntò più volte y mentre 
per rutto il tempo 5 che fù lì dentro quel Sacro 
pcgnOìgramai h/'crfiani hcbbero facoltà didomi- 
jVarla , fcgucndoìl contrario doppò quella traila- 
none. Aggiungo di più j che méntre Giuliano 
dimoi'aua in Nifibi vno oflerliantiflimo Monaco 
pcr nomc Demetrio di natiònc Perfiano ^ purifli- 
modi coftumi> con intrepidezza Cattolica fi rap- 
prefentò all^Àpoftata rinfacciandoli l'empietà , 
fupcrftitione,publicofcandalo*vefopra ogn'altro 
vitio, l'abbandono della Cattolica Fede . Laonde 
non potendo egli più foffrire tanti impropcrij , 
accefofì di fieriffimo fdegno volle , che in fua prc- 
fenza > foflc lapidato infieme , con due altri com- 
pacnip come notò il Baronie citato dal P. Rinaldi 



ncfuoi annali . Ritiouàiiafi intanto Giuliano col 
fuo circrcit0 2lli.,confini diPerfia, all'hora quan- 
do h venne in pcnfiero di voler fapere , ^oinc eC 
legujti Mero i fuoi refcritti noli' Occidente, e 
perche fi feruiiia domefticamcnte dell'opera di 
communi nemici , chiamo va fpirito .familiare , 
& ordmogli , che fc ne andafle fubito . per quella 
volta, col «portarne certa riipofta . Quello pofcia 
partito gmnfe lì doue dimoraua Publio 5cruo di 
Dio, cnon potendo paffar più oltre, fù iui arrc- 
Itato dalla prouidcnza diuina . per due giorni 
continui . rapprefentatofi.poi all'Apoftata . c di- 
mandatali la cagione di tal tardanza, gli dille il 
diauolo, chclorationc di Publio l'haueua impc- 
dito.Gjuliano intanto fi dichiarò fame fcuera vcn^ 
detta nel ritorno da Per/ia • >Ynzi ferma Cedrcno . ' 
Olica. c molt altri Antidii Scrittori, che ha. P»n,2.c.,t 
ucndo CIO intefo vn Caualierc dell'Apoftataicnza '2 ^'V^^ *''' 
perder tempo, dipofto l'officio militare.fe ne andò 
.da PuWio . la dout giunto pregollo iftantcmcn- 
tc, non fdcgnaffe ammetterlo nel fuo confortio i 
comelegvi. fcruendo, con maggior feruorc di 
Spjrito ali commun Redentore . 



§luanto fi debbano fuggire U praue conuer- 
f attieni^ CT* abbracciar fi U buone y ([uel- 
' . le ver fehifar li danni » e (me- 
. ... /?f , per lwU> che • 

.y ne previene • 

C A P. I l ì' 

DA quefti racconti potrebbe ciafcùno cauarnc 
chiara conclufionc, quanto fia, pcrniciofa 
hauer prattica , con huomini fcekrati , e molto 
più , con diauoli , che fono peggiori , potcndofi 
pur dare à credere ciafcùno mortale , che l'ira 
Diuina fia , per cadere fopra di loro , mentre di 
tal' amicitia abbomineuolc, non fc ne fanno fcru- 
pulo veruno, non riflettendo i danni > che da que- 
lla amiftà ne proucngono , col difcapito , eh e più 
deplorabile , di tutti i beni temporali, & eterni . 
Lanoftraaffcrtiua, e tanto indubbitata, quanto , 
e la verità inrefragabilc . Quantunque poi Io hab- 
bia ftabilito sì altiffimo fundamcnto , per bcnch- 
cio vniuerfale, vorrei nondimeno , che tal fano 
configliolo pratticaffero di buona voglia i Pren- 
cipi affoluti,coU aftencrfi dalla cÓfedcratione dcgl 
Infedeli , e fcommunkati herctici, pofitmi nemici 
della 5.Fcde Cattolica , per aflìcurationc almeno 

de 



dcloro ftati^ poceiìdo col tcmpò'l?&nrlmlt?frc^ 
parabili ( e ciò , è probabile ) e patirne, quafi dif- 
fi , cftremi prcdpitij . Douendo di più auuertirc , 
che tanto la publica, quanto la priuata amicitia 
di qucfti popoli maligni , èfcmprcperniciofa nel 
foro di Dio , peflima però , e la publica > per ca- 
gione delfcandolo , chefcnzo. hcfitationc veruna 
partorifcc la rouina (piritualc del prolTlnio ^ tan- 
to pià, che Tintrinfeco mal<;giamai, e honella- 
bile . Nè fia chi (I perfuada haucr foccarfo da sì 
dctcftabili nationi qiuiuutque dimoftrlnò cllcr \ 
pronti r e potenti^ pofciachc quelle circoftànzc 
(ò dir vogliamo qualità fuperHciali) non hanno 
forze > e nè meno lulfiftcnza durabile^ riguarda 
aironnipotenia. Diuina , da cui alTolutamentc di* 
pende il dilatarfi nelU dòmini] > auinentarfì nel- 
li ftati , c maggiormente ingrandirli nelle Mo- 
narchie. Et acciò non concepifca chi legge Ha 
vfcito dalle Diuine regole , potrà ponderare ciò , 
che auuenne al Re Dauidde > con Annone Rè di 
Ammoniti, che , per eflcr lunga T/ftorianonla 
dcfcriuo^ comeancofò patfaggio di quella, che 
appartiene à Saufepur lacrimeuole Paraìcpon-. 

Seguendo intanto Giuliano il viaggio giunze 
a Cccuufio fortezza di grandiflìma confiderà- 
tioilc r 3c importanza . Quella era fituata ne con- 
fini dcirimpcrio Romano , alla riua del fiume 

^ufra- 
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'EufratciXà doue già ftaua accommodato vn noq 
ordinario ponte nauale Xopra di cuitrafmcflcjcon 
ogni felicità l'cflcrcito nel dcrritorio nemico , co- 
me ben'pflcruò Marcellino teftimenio prefentc . 
Appena già era pallata tutta fcfteggianrc*5c alle- 
gra l'artnara , che incontinente colasi vide fofpe- 
fo in aria à non sò >chc albore vn puzzolente ca- 
daucrc ,j)er mano di publico carnefici^ (jnfaufto 
augurio deirinfelice Apoftata > fecondo le fuc 
vanefuperfticioni ) • Là doue chianud inconri- 
neptc i fuoi foliti auguri , riccrcaua pur egli , eoa 
gran premura Imterpretatione disi funcfto auUe- 
nimcnto . Qucfti doppò maturo difcorfo (dirci 
jncglio diabolica rÙblutionc ) non e/Ter cofa di 
rilieuojenc meno douerfi attendere , come non 
oppofta à fuoi propri) intereffi>4(Jcrcndo il mede- 
fimo di Giouiano Soldato > yccifo da Celclli ful- 
miniyfultramontar del fole del precedente gior- 
no>all'horai quando abbcucrato haucua il.fuo ca.- 
oallo ; 
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Diutrfi auuenimintt occorft y e curioji , -come 
Giulinno rejlajfc delufo il fno 

CAP. r V. 

G lunfe TApoflàta , fcnza oftacolo verunb 
ncmiccnHa Cirrn di Crcfifontc non meno 
nobile, che vagà ; cjiul ben egli Thauciia in cuo- 
re, $c ardcua di non ordinaria brama . Stimandt)fi 
affai forcnnato, fc Thaacffc pofluta folaiucntc go- 
dere di vicino j con gl occhi . Ma pria , che flnitif- 
Ic i fooi diletti , dicch il giiaflo alle campagne, Se 
ad -alcune terre connicine , per agcuolarfi alK 
imprcfc* c giàro'ttcnne , quali didi, in vn'iftcf- 
fo iilanté: E per qùailro creder fi deuc, fegiìcndò 
lopinione più prol3abilc d'Antichi ^criltorf 5 clie 
folle machinato da'Pcrfiani à loro bcllaggio , 
fecondo , che richiede 1 arte militare > per far ca- 
der nel fuo irreparabile precipitio Giuliano à 
guifa d*nicautoaugcllctto,cafcandó nelle reti, ò Nj^ion.s, 
Vifchio > allettato da poc cfca . Qui "non fi difcorre 
di dicci tori immolati dall'Apoflata - a Marte 
nè menodcglcucnti infaufti, che accaddero alt* 
hora , potendofi ben fodisfare chi Ic^pe dal Mar- 
cellino. 

Par^ 
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Parten<io Giuliano da quefta Città sìfortcpci* 
cfler ftata fabricata (opra vno inefpugnabilc fito > 
non meno .dallarte, che dairiftelTa natura, rcn- 
deuafi, fecondo rhumano giudicio , infuperatilc 
da qualunque potétCjcffcrcitOjC bcnelic numcrofo 
fortilHmo. Lafciolla poi cgli^confperanza però di 
maggiori acqiufti , e tra tanto inoltrandofi fi ab- 
battè col Pcrfiano , fcguendo incontinente crudc- 
li(Iimeftragi, congrandiffimo danno d'ambedue 
le parti , fiì però vero, che jl penfiero de Perfi non 
^era di cimentarfi neirapertì campi , perche ben* 
, conofceua non potergli riufcicre il fine bramato , 
ftante la.formidabilcpotenta Inperialc>per la Sol- 
datefca iperimcntata in diuerfc altre battaglie . 
Pofcfibenc la fiia mira à ritrouar luoghi più 
proportion ati, per faet tarli da Jontano^ coli 'impe- 
dimento puranchc diftretti paflì >feruendofi più 
roftodel tempo , . ftante la relatione hauuta da vn 
priuato ingannatore Perfiano, ritornato faluo all' 
efsercito j come moglio dirò qui fottto^ conofccn- 
do beniflimo le irrcfolutioni dell'Apoftata , e fua 
incerta {peranza di poter riuolgerfi ad occupare , 
confiioi foldati fito ficuro, per ritirarfi faluo 
doppò lefeguire fcaramuccie . Laonde ritrouan- 
dofi Giuliano fi-à cento, c mille anguftie aggitato> 
e fcoffp daltretantc confufioni , e timori, e d* 
animo fofpefo> fi rifolfefirulmentc dar nel peggio 

anzi 
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ami diffi, vkimo fuo tracollo > tanto più , iohc ia 

quelle cftreme agonie , gli fi ofìcrfc vn nobil pcr- 

fiano, fotto palliato colore, e mendicato fuppofto 

<1 effer ftato pcrfeguitato dal fuo Rè * doppò la 

<:onfifcationcdecopiofiffimi beni paterni > e di 

fortuna, infidiato pui^andic nella propria vita 

( cafo inucro ftrano 5 e compafTioneuole farebbe 

ftato > fe pur, è vero) che perciò ricorreua i 

lui intanto angofcic, & affanni' per aiuto > wmt 

pronicttendofigH guidarlo fenia pericolo , cmc^ 

nodifag^ 9 per Itrade ficurC) cfòggiogar tìnaU 

mente il communc barbaro nemico . Prcftan- 

do intanto Giuliano certa credenza all'infidiator * 

occulto i diede neir vitimo citcrmiriio > per: 

terminar, con indelebile nota. Se ignominia 

perpetua l'Imperio , e la vita . Dalla fua credulità, 

& imprudente rifolutione , ne próuennc il <:onfu-^ 

mo de viueri , per il fo/èentamcnto dcllcfiercito , 

c ne prouenne puranchc vn*altro irreparabile^ 

niale,pofciactiè, perle finte promefle^diuampò 

i nauigli carchi di v^ettouaglic, reftando pofcia 

rcflTercito languido , de quafi eftinio di foric , per* 

il mancamentodcfcrittojcvifuanche di peggio» ; 

mentre hauendo egli fatti ^ttioiti fì^crificij a fuoi 

falfi numi, nonflìjfnerìtcuèledlrifpofta veruna» :^ 

che però pottó 4>eiìlo rinfacciarli coll'aflerire . 

y In funt Dij fitum m quihus Meiant fiduciam' 

Pgg M 
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fiune^^ ogmib^ ^ 

hora di quiete > rimafto- affatto ^:onfiJb r «è b,^ 
pcod0^tì^.chc Ii^ ^ per cicche 1^ focdcliUta- 
tioni tutte tendeuan* m dcploraJW* inaU é ràfro^ 
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i<ùiaiòalii»iPerfi*Pa Ja battagli» qupi pronta- 
guinofa , c pur in4M!ÌÌwle f ariMfoioa^ftfò^ìiwfc 

dar nomerò^ dift««MÌÌf«><MHVf 

limaftì tutti,, qttafi fujwi di forze fecefi tregua»- 

park dell'Aurera . k\mo Giuliano yo'slt»:?^ 
uk.SoMaMi«à «e^ nùgUociMocka *^h<$ g^^- 
«ronccffo amnui»<Jóli.«»iioap«4i»»fì?J^^ 
fc*«fupcrbiflìmi premi>, doppò il riportato »>• 



• # ^ 



Digitized by Google 



KiM^a-pur anche ben di/pofti i fuoirCoirauancag* 
gio di tempo , e nuouo foCcorfo . JLaonde ipintiii * ,i 
ambedue gl'offercttì i -vno fiU ionanzi <<ktt*alttK^ ^} 
fi venne ben tolb ali ykiiiiailrage> c xoa mta 
grand impiete^,;i[})riionj ^^aneottcìo luogo lenco^ 
trali difefc di fcampo . Giuliano intanto flaua ac- 
corto j e tutto intento i fuoi felici progreffi * & 
aU*lMM:ac|iiaiido*fperàoa ^cquiihr Ia psdma 'Col 
faggiogarc J' inimico » ceco « che alT inrprouifo 
viene pefcoflq mifitnco > còti faafta equeftre»cbe 
volendo trarla , connon ordinaria forza, reftò 
anche col taglio di qudia malameote feritonelle 
dita» e?npfirftntilréiiii(}one^ nerui'^ Stando po4 
fcia in qucfto mifcrabikiiato pensò ritirariì nd ^ 
fuo PacbgUonoj JLa doue giuiito , applicadalcttin. 
rirncdij alla fua piaga mortale , e mitigato alquan- 
to il dokmim^iàùimfirm 

malaccoàcio a' Soldati dandogli aiumo > mi' 
pisin> piamo mancandoli la foaa j & il vigore , per 
la graa cof^ étì^Ckitgac jCotìolcMdofi ben egli 
fenia fpcranza di viuere > lafciò I esercito al fiero 
cQmbattimento« quakerminòi percàgioti? d^Uà! 
fopragiuntatM>tic^ Pigliandol' Apoftata coli alto 
m^noianailfuQ cpjngelatofangueylo sbruffò vere, 
fa il Gildo 9 <ob tpi^ borremle Ixfbflb 
ipaucntcuolivoci. VUifti C(dik^yVicifih<i\^Os i 

corno rifcrifcoitòiikri «wir^rr 2yf*ìC^W* ..:Kr 

Ggg :i Giun- 
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Giunto pofcia al pvopvìò albtrgor^chiamati Mttflii 
ino Prifco,& alta Filoiofi fuoi£di compagni pò? 
pochiiSimo tempo di&ocfe» còmffi <ic|l'ecceUen^ 
la^ & itnmortalità dell'anima, bevuta pofcia vna 
tam«Ì'MqiiagcÌata^rnorì,<jual vifle . i^omponio 
Leti racconta , che Thafta dcfcritta là lanciata? 
«icognitofoklaK>,cfoggiungC4 chcritrouandofi 
già difp«rato di*vita,compofo' vir WtniCudifiawfo t 
proua»dfi^.> che U morte era vn*inefplicabilc pre- 
mio vtc^inatt^'pbCsuN^d^^ ^ 
rifpondendagli Saluftio , che ora già Aiata vccifor 
di fpiaQque ilcaTo deireftinto amico • Accorgen*-; 
dofi finalmente >>cheiÉlctmrfaftiiUanfjan^ 
là Iciadiigratia. fortemente gli ripcefc^dicendoh^ 
nondier ^conwoooole diplof^ase humoite^ d' vn k 
jPfcncipc gi^ raflcgnato al volere deltó Jtdlc 
Tuff è q$Udìm^ ifi^rinci^em fideribus concilia-^' 

ofegupndopoi V opinione tfaltri Scrittorj più 
Veratrykifinuo pephwa Teodorèto, ttqtud^ - 
ina , che ferito rApoflàta , (libito maledì li fuoi • 
d«»doleQd0fi'^ttdemcated?i>ip«€he^^l^^ 
così malamente ftrapaiiato / e pipfclW'la*l«<* * 
ao di ^ana^ io gittò per ari»^ proferendo le 
parole d^ritcfe^^^è fidcuc imoibr'in: dimena * 
ticanza ciò, chc^fcriffe ilNazianxcno, affercndo, 
éliel^Apofta» fC9feifò mote aftiilk , per cSkx < 

-i -Vv. * • . , fiume-» 
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Bumcrato frà dei, bramando qucfta mondana - 
gloria coll'cmuktiaiìe di Romolo, che con fimil 
inganni differo alcuni , haiicp acquiftatì-gU ho- 
jiorì -diuini apprcffo quelli Popoli autichir^.chc 
perciò cenfidandbfi cglivcon fiioi pi» congiunsi 
«li llretta amicitia loro impofe ,*che fubito fepara- 
«^Pauima dal f«o corpo , quefto foffc inconunen- 
te gittate nd fiume Eufrate, c faribbe alccno 
feguito rclFctto,sVn fuo emulo non haucfle impc- 
dita cotal ftclcragginc , per non cffer ftato con- 
fepeuole-del trattato //pollatico . Io però farei di 

fcntimcnto ( e forfi notimi difcoftarci dal y.c ro > . 

che Giuliano temeflTG di ciò , che aùucnnc alRè 

i'aulle , airhora quando rima fto eft into nel mon- 
te GclboCi troncato il capo da Filiftei .e fpogliatò' 

dcUarmi Reali, fù pofcia- mandato in moftra , 
per molte CìHà ècWion} étmimù > acciò tutti 
faceficro allegmzt , petVotrtnutà'i vittoria » rii- 
mettendo le fue armi nel tempio d'Aftarot, la 
iTcftaitiqùcHodiDagofic, »it corpofinalKpca- 
te, con quelli de fuoi Figliuoli fumo fofpcfi ne 
nrari dcHàiiittàdi'Betfan . Nè quefta opioigncv ; 
farebbe improbabile , attcfocbé- GiaK«io..crai 
vcrfatiflimò in tutte riftoric antiche . Dirò final-i 
ménte, appena fcgail»lafnkHtc4dii'>^p^ 
fu fubito nudata da.5. Giuliano chiamato Saba^ 
Aiìacorctaornatiflime^dfogif^^ Virtù. Ghciftia»* 
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llontano dalfuo disfatto efferato venti giornate ^ 
^Qucfto nediè parte iacontin eptc afuoi x:omj>agQÌ 
nel medefimo punto > tchcfòi«cjfo . Pr^teiiido 
.anche da altri Hiarauigliofiiegni vedqtijn Alcf- 
Tandria f làdouc^mparuero alcuiit C^ualierì ^ 
xhc racntre .ftauaito per aria diflcro ,fate faperc i 
.Didimo , che GiuUano.adeffo appunto ,e naorto* 
quello ne dicpartc aS Atanafio , Chc ftauatia- 
ifcoftonclla mcdefinia Città. Seguendo la morte; 
,deirempio Apoftata,Xottoli di giugno, tid 
cai giorno.ranno precedente, per fuoparticoUr 

.refà:ittoMueua!&ttò txiartiiì^ 
ualicri SS. Gio: ,.e Paolo ,»con[ie4entiftc:;akro» 
;accorto Lettore. . t 

* * 

• '"..»." • 

. JC A P- % U 

Q^V^aneunquel ^bbia. iio'horar jriuoltati piùi 
libri , e manpfcritti antichi^ rad ogni mo- 
<d9* .Jdonmi , e ftato permcffo di ritrouar preci- 
famentc cW foflc l'vcctfor dcirApoftata . Mi c 
:IW)ta.bensì]ayarictà.sdi parer;, e Ja.dijffonanza d' 
AùK>ri mo4crttb*iàiK)n pa 
.fotto vnfcuro:filentio,e non defcriiwralmcno^iò 
jd»a».«u&rw.^ttni4cUa pi:ifca.i:i^a^ che per 

pigliar»- 
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pigliarne il principio affcrifcOjcheLibanio Sofilta,v 
di cui fà tatta meationc di fopra*cógiunto in fret- 
ta amicitia^con Giuliano* quantunque l'adulaffe, 
mentr* egli viueua col fcolpir nelle pietre . Bon$i 
Ktipublneito • FaucUando, pofcia della fua morte 
n'attribuì la cagione a Chriftiani effendone egli 
fiero nemico , & afl'egnandone la vera cagione , 
diffc , cheniuno ottenne il premio già promeflb 
dal Rè Pcrfiano allVccifor dell' Apoftata . So- 
crate fu di parere, fecondo l'opinione di Califto 
foldato della, guardia Imperiale , che fqrifle la 
fua vita in verfi heroicì , che Tvccidcfle il diauolo, 
ouero vn nume fuperiore , quaropinione fu tenui- 
tà in quei tempi andativcommune . S.Cregork) 
Nazianzeno , che apportò pareri diuerfi > fu egli- 
anche di fentimcmo . che fode minifterio Angeli- 
co . S. Gio: Damafceno fundato in Hclladio di- 
fcepolovcfucceffor di 5. Bafilio nel Vefcouad©,. 
fcrittore della fua vita racconta ^ cheftandoBa-- 
filio inginochioni innanzi vn Imagine della Re-- ^ 
gina del Ciclo, là doue era anche effigiato S Mer- 
curio Martire, mandando caldiffime preghiere ali 
fommo Re della doria,cheleuafl'e via dal Mondo> 
qucft'empio Aj)olbta,ritrouandofi in vn profon-j ^ 
dilfimo ecceflb di Spirito ofieruò pofcia dalli- 
fembianti mutati ciò , che doueua fuccedere tri 
lo Ipatio di poche hore,e vidde parimet^Thadd: di 



<S. Mercurio tnfangdiiiaii,«hc pclcia Jicèaattt ^ 
auuifo della mortc,fi certificò effer'il tutto feguiro 
nel tèpodrfctiao. hlèquìtralafciariiideucàno- 
,ure ciò.che auucnnc ad'vn familiare 4iGiwfi«no. 
che Andando al campo , c (opragiungcndoli Ix 
notte fù ncoeflicatoa«tirarfi.irnvna Ven- Chie&. 
non .potendo bauer'altroiicouero , permettendo 
ciò Iddio.fecondo Ifuoi infcruul>ili giudic^. 
fto addormentandofi gli parue di vedere aldtóà 
Apoftali^^c Profeti . «he ftaua^o aXede^ > fiaitfl- 
ìlando ad'alta voce fi ramarìcauMJO C«ti inficme 
ddltoffcfe fatte alUFedcli.di.Cbrifto. c propo- 
nendo ff à eifi<ittal rifoludoac doufl»fipr«o4erc 
MI di cpnfimili ingiurie, all'hora quando, 
egli otfcruò , che fi sltaofaa due dicendo , dw? 
ftjffcrodi buon cuore ^ -pas^iroÀo, iofrctta , per 
finir afiatto l'Apoftata, fucgUatofi intanto l'io- 
tocnito^aaanere, 
. nccripidiandoil fonno vn altra volu Viddc 
6eU»Sacra adunanza^ che tiJora^odo quci4wf 
paniti rccauanoauuifo,chc già era flato vcafo 
l'Àpoftaift» Soggwnse.(li4>iù Niccfoto , che gl 
vcciforidi Gi»*aW> foonoMcrqariot.&Artc- 
iaiooii* Capitani ic'^oldati. cpofciaMaron- 
E S.&caòiio*Jaiiaitecno£auelUt»do ^clL't^npio 
Apoftatà finalmente concluft. ytcutafuttes fe 
Uttat kthaUtuti^OAii.'mimJoJ/dium 'vulnus 
Accepit. DoHf 
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Douefoji firn fepolto fi Corpo dclTAfofiatm . 
i friadefuoi 

CAP. VII. 

QVì non fi difcorcc del grauiflimo danno^ 
àcuiibgiacquellmperio Romano per la 
guerra Jefcritta , pofciachc ne pianfoo 
amaramente > quafi difli^ tutti antichi Scrittori ^ é 
ciò per tcncr.cz.z.a, rendendoli inhabili àmuouer 
ia penna , riflettendo lefuc compaflioneuoli di- 
fgratie$ che però nè meno baftahdomi Tanimo io 
dcfcriuerle diftintamcnte 5 farà meglio , che ri- 
metta il curiofo lettore i S.Girolamo*8c k S»A^o- Mfì&.^. 
ftino . Dirò intanto per proua dell'argomento f>«Ciuit.Dct 
propofto ( icguendoperò ropinionc .del Nauan- Ori^ a w 
ztMio) che mentre veniua trafportato il cadauere 
cIcirApoftata> li popoli delle Citta per là douc 
p;iffaua Tingiurtanano al maggior fegno Nè tra- 
lafciauàno i comici rapprefentarlo sui teatri per 
vituperio , e fchcrno > anii,chc foggi unge l'Autor 
citato 9 Tifteifa terra nè meno Io volle riceuere» . 
pojfciachè ( così permettendo la Diuina Potcnia) 
rigetcoUo dai proprio feno^ come infame « ^ri* 
tclle di Dio > e per tal cagione furono pur anche . 
di^reggiati , p mottc^iad >xon fifcbi dalla ge^te . 
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vulgarc , i maghi , c glauguri , che già accompa- 
gnato haucaiiérApoftata nella guerra Perfiana, 

per r afficurata vittoria j ritornandofene pofcia. 
fupcratf> c vinti - Ol'Àntibcheni U douc dimorar ' 
to haueuano gran tcmpo>pur anche inforfcro^qua 
fi diiB> tutti contro Mafllrpo ( 4i cui ne faucllai 
alrrouc) rinfacciandoli. V'irtuk o Maximo» 
Jìol/de ajatÌQÌniii\^icn Deus , isr Chrìjius eius .ìit 

la perdbnorncf^ à" configlicri Apoftatici ♦cnè mc- 
no à Sacerdoti Idolatri , all'lìora quando furono 
fpogliatiaf&tto<!efupeUettilì> e deioldati )^ che 
cuftodiuanocfuefti T Imperiai Palagio * e quelli 
teneuano cura de profani tempi] * tanto più , che 
lìaueuaiìarid-ouàt^dèntro' alarne flaatc rinatile 
'molti cadaueri, che facrificatr haueua l'empio 
Apoftata à fiioi nunw fallaci r hauaido loro aper- 
to 5 con ferri le vifcere , per offcruar gl cucnti fii- 
turi della guerra dcfcritt^vche perciò di ifi, come 
sò beni che ti riGOrcfì accottoflettorc y che Giulià- 
ilò di notte tempo faceua morire molt' Antioche- 
ni^ nc»i ritrouaadbfi pofcia ì loro corpi. Non fi 
marauiglì dunque chì,chc fia,fe Marcelliho'lòdàf- 
fc dcirÀpoflàia alcune virtù , quantunque gen- 
tilci e fìiiò óompagno. quafi; diifi^r à tuti:* i fuoi fatti 
((jueftcdeuonfi inrender jjerirronia) pofciachè 
oèfntóatacque'ifuoìiwoiy a& » eh' era 

y^no, molto loquace, fupcrftitiofo, non olfefuaar 
• te ' 
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te delle cofc 5acrc5 vago deirapplaufi vulgari , c 
delie cofe*^ quaotun<)ue leggiere , che Aon appog-* 
giaua le leggi alla iretta^iuftitìa^ferueiwlofiibì^ 
mente de fuoi capricci i e che fc fi^c ritornato 
trioQjfime ;dalla guerra p^rfi.ana p jhaurebbe .al 
certo tnaoiciari in diftruttipne tutdì boui di .^ud 
iuc^hiperiàciìfieargli à fuoi idoli • Clic ^e£oi^« 
nalmentene brattiaile il jcuiiqib lettore yn ntrat- 
xo Apoft.atico > che al yiup io rappr.ejfcnti > potrà 
ì iiio .bell'agio ^Iar*VQ;ACcJiiiata ieggenido je/c- 
guenti parole . Homo Àpoflau virinutilisygradi- 
ttirortfmurjt/^^mmtpculis. ^leritfede* di^i^p Io.- 
.quitur,fraMOc$rde maciimumr majlum » ^ mU 
temfere iurgiafcminat^.huicextfmfio ^enietferfii^ 
4io fua^j&fukiti cofftfntftr » pecj?akeiif 'yltrjk 
àiùnam . £ pcriinirla dirò con Ammiano> cheli 
iuo corpo fùtfai^)ari;a^in Xaxib4i Pilipa > co- 
me dalle icguebti parole^ T^rfjum Vrtfm, CiMr 

cumnohiUmimroijt , cuius ^riffnfmdocuimus fur 

fra.* SxinièfiueegrMimmH^ 

fepukrum (latuit luliani in Pomerio fitum it inerii^ 

quùd aurei Moneti; ar^ufiias ducit ^ cuimjufx.m$0 
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Ùife9rfo mordi delTÀmortr 
^ G A V L T 1 M a 

C> Osi candido Lcttorcterminò finalmente la. 
/ vita FlaoiaClaxiclio Giuliano>(letto TApo* 
ftata^ non potendo alcerto morir bene > chi mal 
vflfe. Non riflctteoa il mifcrabile>chc à tutti fou- 
rafta vn Monarca , &aftringc ciafeiino aijfblfcr- 
uanza della fua legge Diuinai dunque non fi dol- 
ga, chìla ttafgredìfce) fe precipita in di&ueDture* 
c mali perpetui» col difcapito dcll'heredità celcftey 
qbalfolam^nte confifte ndla figiiuolaaza di Dio^ 
"per adottione , e per graria. L' aHoiilfanarfi cfa 
Iui>è feagione,chc sinciampi in centone mille mif^ 
latti. L'abbandonar^ il fonte pctcnnc dr rutili 
fauori Cclcftf , e vn voler affogarfi dentro vna 
profondiffima' fòffit d'eterne confiifioni , e mjfc- 
rìc> è vn cader parimente ncU* abbMfo'd* ogni 
piena, e tormento . E pur èvero ,chcnon fi per- , 
donano gl'errori a chi diuia daifenticra Ccleftc » 
col partirfi dalla dritta vi%. che GiesùChrifto. 
Sicbè i cutti imieccbiatr nel mal'oprare > che con- 
fuctudinari; fi chiamano , e già riferuata à loro 
'danni vna peipccuatgcmìa. Io poi non ritrouo ^ 
fcritto di fpcrar giamai vero ripofo , chi tiwncra- 
T " ' . fijmcn- 
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riamente pcrfeuera nelle Colpe y epeccati j ^ chi 
poi vorrà confidar ài fé fiello ^ Jt. ftttfiiuipko irà 
deKcie mondam> al terto^he comecie^^oc^rchc* 
"à ne i precipiti] > e nè Tchiferà del dànonio Viaù- 
^òìCi che perciò ben'offeruo^ ncUr&creocarte > che 
. chi non riconofccrclcttionic del bc^ie, e non lab* 
braccia» con ogni proMieiix%à 610 malgrado :gli 
conuerrà (lare* Tempre perturbato y &.inquietp • 
Laonde farà neceflario ben ponderare > che lopra: 
humana* è màhifefta » e iiuda alla iàccia ^'Pio y 
mcntr egli penetra i.piànconditi pcnfìeri d^l^uo 
^ riei. SjT anche confideràmebr feparaodofi l'inipcno* 
daini, farà tenuto foffrir cento c naille miferic*. 
. eftetti inuero dclli Tuoi commeifi; falli - me- 
no vdrrei ii perftiaddTèil Leta^reicbe (ta^ap pf ^ 
na> fe Dio punifcechì lofFcnde > con dardi per 
faettarl0>ii i i i » ^ ^ di- 
ftruggcrlo , ìntimorirloda nemici potanti; vfkrgli ^ 
fentir pcfte, fanie^guerracontinua.vPgioac^c 
ilcaftigo piùrigorofoiiei^nficoiii&lera^^cpnfifte* 
folamente nella priuatione dèlfuo Diuìnp fei^* 
biante\ Da '({tièftb principio pot€ài«'GrmiicbxD<9r«tt 
tale diftingaer qual (la maggior pena afflittiua , 
quella del ieofo > oucro del4aanaymentr€|»l5).a'' 
' dpfecto itò tanto * da li»àdèquat0nrii{^^ 
to poi importi ftarvnild con Dio*non.lo coni^Cf > . 
fe non cUFamà c6naiore^perfetto . C^iliiìV^ 



^30 

ti irrefragabile X efpjcrimentorno qiiclli Santi 
Anacoretiche per non fcpararfidal mcdefimo Si- 
gnore, rinunciojrono di buona voglia al diauolo i 
mondo> ccarncvritirandofi ne i bpfchi> e dentro' 
afprifritne caucmcicrrenc^ mortificando fe fteffi > 
\c tutti tre li già :dcfcritti communi nemici , con- 
giungendo inficmelitormenti^ conii trionfi, e li 
trauagli > con premi j immortali. Beati dunque 
poflfo bea lo chiamarli -, mentre per fìar vniti 
eternamente con Dio , fugitiui ne andorno per 
fottrarfi da tutti imminenti pericolivfrà abbando- 
nati luoghi, &alpeftri deferti ad imparar in quei 
fpauenteupU>&horreadi antri? la 5antità^alle 
piante, c dal liquido demento^ la purità de coftu- 
mi. y^pprefero parimente a fommergcr tra 1' 
amariflime lacrime il fonno, e tra rindcfclìe fati- 
che , e continue vigilie, la mcditatione de miftcri 
Celefti. Ritrouauano pur anch' in ogni colle il 
Caluario^et in tutti alberi conte mplaiiano la 5* an- 
' tiffima Croce del figliuoldiDio^furono parimen- 
te degni d* apprender la coftanza .da .durifsimi 
(afsi> clapatienxa daUacutifsime fpinc. Rico- 
nobbero di più dal moto delle frondi effer volu- 
bile ogni humano diletto > momentaneo ogni 
mondano gutìovclcggierirsimo ogni caduto fa- 
fto. Che perciò fi fcordorno deUi honori terre- 
^i> e difpreggiorno tutte le^randciie caduche . 

Si 
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Si erano pur ben'cfli auùifari^ cht la vita humana 
è vento, che in vn tratto fuanifce, c fc ne perde il 
nome . SoUeuorno bensì i loro alti pmiìcn a 
gl'anni eterni dell- infinito Monarca^ che perciò fi 
dcftauanaà lodarlojcon 5almi Dauidici,& à gui- 
fa d augclletti fo falutauano, come fbgliono cffi » 
con marutini^ohcenti render tributa airAurora: 
del naf^ente giorno . Fioriuano anche» come tan--, 
ti candidiflimi gigli, non fcordandofi d'baucr^ 
tratto Toriginc loro da q^uclta mifcr abile terra. 
Siche produceuàno àfomiglranza de fiori campc- 
llri,veri germogli d'ogni fuauità>e dolcezza- Fur- 
no finalmente degni 5 per là tollcran^u di tanti 
trauagli 5 d'^^acquiftar vittoria di tutti nemici j 
mentr-e non confidauano nelle pompe > c vanità 
terrene, mà bensì nell'humiltì > volontaria mor- 
tificaLÌonej:5<: altre virtù, Chriftiane - 

Ma doue m'inoltro Io> con tal difcorfo ? Qiial 
premio protendo Io> con tal concettoi Dcuoforijii 
venir ccnfurato da. chi legge per effermi diffufo in» 
raccontar diutì-s'lftorie , e vaghiiTimi eflcmpij ? 
Non crederei al certo reftar'afFrontatOimentre ciò^ 
che hò fin hora defcritto il tutto tende per propa^ 
brà mortali deirinfeliceApoftatai vitij , eia lua. 
mal vita menata • Dunque anche replicar fi dc- 
UC5 che ritrouandofi Thuomo pieno di fceleraggii- 
ni, non può finir i fuoi giorni 5 fé non con viu 

morte 
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morte ignominiofa, & infamc;E che<5ò fia vttù 
auiicrta chiunq[ue lettore , che nulla inucro giouò 
à Giuliano Tcflcp flato podcrofo di forrei abboa- 
dante d'iflanaQnfc ripcheiz.c , goucrnato vn'I impe- 
rio Róniaho^ffltìitfc ben lo rifletto, xJjc vna fola- 
Parca, <:ol medefimo ferro, rickle il filo della vita 
àrPriencipi» c Vaflalli^Cp. ad;altfo nelleftreme ago- 
nie non feruono le pompe » le grandezze, e li fafti 
del Mondo folo> che per multiplic^r vituperi;, 
jgnomiiiic , & anguftie . e le ricchctw^ & hoaon 
per augumcntar inteniiflimi tormenti , e mìferic* 
5ichè le Corone, e li Scettri in qael xcn^po infe- 
lice (di peccatori oftinatifaucUo)ficonucrtiraono 
in vdeftofifeifenti. Le dignità, e tutte l'altre de- 
litie terrene * diuerranno insfpUcabili pianti » Et 
.ogni malefrouicnc dal non ricoaofcerfi rhuomo 
mortale i mentre non xiflctte , ch' ogni .co£a hà 
traòto il principio dal niente, e eh* cnrrando in 
queft^ valle dilaaim^ > lata jicceflario vlcirnc 
ben tofto ignudo , e priuo afifattjoi'ogn alto de- 
rCoro,douendopur:anche -render alla madre na- 
tura itfoUtattibttto delia propria . diftruttione. 
Dunque non fi marauigli chi lcgge,fc fi veggono 
giacer per terra tobclifchi , ecollofU ,fc le Citta, 
reftano vcdouc>e le Prouiiicie>ci Regni, fi difcuo- 
prono finalmente diftituti affatto da loro glo- 
liofinomi, cpó-petua RicaiQria> chpp?rcio .altro 

" j3ir 
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^rquì non potrei per adcflo poncierando dslf 
empio Apoftata le colpe, e misfatti per terminai? 
la fuainfauftiflima iftoria, folo, che . Mortuas^fi 
lulmnusin inifjtàmihus fnis, in t^nikus frdtMfica-- 

. Difcorfo /opra h 'viUy heroiche Attioni^ 
emoni iiS.P igmenio Ve- 
fcouo»e Martire* , 

IL raccónto del martirio foftcnuto dal gloriofa 
Pallore S- Pigmenio>richiedc più tofto vn^ap- 
parecchio di Jacrimc, che apparato d'erudito di- 
fcorfo, pofciachcdifconuienerornaHiento di p».^ 
rolc , e di colori rertcrici s U doue fi cuoproijo di 
lugubri vefti li fedeli . Noni k)deuole> che appa- 
rifcain quefta fccna del Mondo, l'eloquenza fre- 
giata» giacbèiC hrittiaiìiiiveAono di tetre gra^^ 
maglie . Comcpottalfi mantener con terfc pa- 
role vn copiofp coUoquioj all'hora quando la ter- 
ra viene bagnata di fangue Innocente J In ^al 
maniera potrà confermarfi vna^rctta facondia d' 
Vn dicitóre» fe vicae inipedita da vn duro cordo* 
glio , clic li ftrma la iena , non potendo articolar 
più ranella , e ne meno formar dolorofi concetti?' 
Più volentieri dunque mifcrmarei nel pianto^che- 
dilungarmi in angofcioii ai^omenti . Starei piji , 

Ili . tolto " 
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• tofto mutulo ailifo fopra vn durilTinio faflb, cir- 
. condato da cento , c milk dolori > che rapgrcica- 

• tar a chi. che fu Taccrbo fpectacolo di S* Pigtnc- 
. iaio precettore di Giiiliano Apoftata^e pur'è vero, 

che fona attrctto darne almeno qualche breiic 
rotjtia. Non però qui fauello del fuo Santo Mar- 
tiri^wpofciache potrà fodisfar fi chi legge* da quel 
che notai , nciraltro mio libro , e tratanto goda à 
fuo beli agio> cià» che qui per fuo diporto, e buon' 
effcmpio parimente dcfcriao r 
* . La VitadtinquediqueftoinuittoMartirePig- 
menio, fò mentre viffe vna continua guerra* vna 
quotidiana battaglia^ pofciache appena £anciuÌfo>> 
gli cormennc attenderei quelle difcipline , e San- 
te Virtù, clicdoucuano poi paleiàrlp al Mondo 
ijrande, mà più gloriofb nel Ciclo * Sì impoflef- 
iò ben egli di quelle fcicnxc,che lo rendeuano più 
capace nelle materie fpettanti alla Santa Madre 
Chiefa^ pcrdiucnirepofcia fuo degno miqiftro 
collefferdtió di quelli o&ci)» che fono in cffa più 
riguardcuoli> e maggiori . Fatto poi adulto fu ne- 
e^flitato %r à can:^)© aperto , contro nemici 
Eiiangclici> econuincerH^concelefti dottrine. Si 
oppile anche i lutti mali, che fenia dubbio veru- 
nOitendeuano controia Santa Fede Cattolica» 
^clbfi pria dell amor di Dio, per guadagnar i 

^tiU> f diiBofei , c molti ne riportò ^}ofioQ> 

tricMi- 
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trionfo, c palma immortale. Tencua bensì egli 
€ìdi fuo carrdidiilinno^petto vn vero amor di P»- 
radifo , giacile fommiaiftraua ad ogn'vno foc- 
corfi humaui) comunicandogri Tuoi talenti col' 
apertura del fuo vifcerato affetto, mentre rifplca- 
dca « come vn tcrfiyfimo fpccchio > auaniando , 
con raggi di carità qfocfto Sole commune^ e con 
tutto uo non mancorno imoiuini maligni, che 
gli Tnach£t);iflero a guifa di temerarij felloni de- 
prorabilc morte .Siche hora gli fi apparecchiaua 
vna coperu frode « ;k bora gli il prcparaua vno 
fcopeifo iagatfno • Hora fi vedcuano creicer le 
tempefte, eli grandini di cento >e mire aftài- 
tioni s^kftiiguftie^&borariniauiuaaii le già ior 
tcffate fraudolenti machine . Hora veniua accia- 
matoPaftore dellaniioe^òc bora rifiutato da queli' 
enipij gancili » come tempora! iMifiCiiario • 
Chi lo rapiua con luGnghe > e chi Io tormcntaua 
. con tradimetìti* Erano canto mialigiiati quelli pcr^ 
fidi miniftridi Giuliano Apoftata, che (cnza intc^ 
hercrfi il mio cuore » con quelli difcurfia non pp* 
creifpiegarmim raconrargli . Ne perciò yi/ w 
fpcrSza dj muouerfi cjuelli adamantini petti à pie- 
' ti 9 pofciachètutti ibuimo intenti à Aiccbiar' il 
^angue ad' vno Innocente Paftorc ♦ Ne meno (ì ; 
arroiliua di veder quellaipetto , tanto yeueranr. 
do^ che hauiebbe fermata qualTi b&mif^fsint. 

lii X . • gui- 



iguinofa 5 e crudele >di n©n- toccar ferro > per cficr- 
nìinarlo affatto* da quefto. variabile mondo , gia- 
. che non defifleuaao punto dà finirli nùfeiamcnJc 
vita- . _ . 

Incaminaua fra quello mentre /^igmcnio , co- 
me cordiaiiiiìmo Paftore i Gentili > per il fentieiio 
del Cielo > coniuoi dacumenti * ma quelli teme- 
rari] lolcraggiauano 5 eli toglicuano le paterne 
fofiamerper daigUdoppòi vna^ crudeliflima mor- 
te . Eflbrtauail Sante Prelato tutti gentili àla- 
fciar le colpe y e peccaci ^ nià efli» come tanti afpi- 
di Ibrdiichiùdeuano 1 oreechie alIiDiuiniimpulfi» 
e ciò per eternamente dannarli. Gl'apparecchi it- 
ila egli pur'anche riofreichi del PaFadilo» colle ùxe 
Sante parole, cquctti> nèmeno attcndcuano eoi 
penfieroà loro fpirituak.profitto, anzi, che iiCcr 
lefti diÉ;ot£) cagionatiatio à gli perfidi gentili^ vn' 
inefplicabil incentiuo di fargli più pretto verfar 
dal fuo corpo" larghi torfcnti dì.faiigtt: ». colrcti^ 
dcrlo à tutti fpettacòlo Amtcnfillimi dolori , & 
tormenti . Siche altf o non rapprefenuuano qucft' 
enfìpij à S.Pigmenio folo» cte amaveuc^e difprez^ 
zi « lopoi non iaprei inuerocapacitar» chì> che Ha 
€ nè menapaldiar al Mondo 9<iuaatiMliero^ che 
abbandonata la pietà> efulata TinDOcenza» bandi*» 
ta la carità » e calpeftrata la giufiitia » coufpirailero 
nel precipitio ditpicBto SeruodiDio« £rano in* 

V 

' * • ' Digitiztxi by G( 



'437 

. fomma unto interni al mar fare , che non firùro- 
uaua rn effi minima fdntiUa di coirtefia;y che di>- 

* ucrebbe. almeno eiìcrjrà grhuoinini,. quantiin; 
qìic barbari i Scingrati**' • > . . ; 
' DeGdcrarci fermarmi qui vn poco a contc'ih* 
piar davna parte li difpctci, amarez.ic > obro- 
brij> tormenti) flageUi^miierie,^ tutti altri indici- 
bili mali,già preparati ad'ineuitabili danni dcU'in- 

' nocentcPigmenio^edallalcra par&e rhumiiu>pa* 
tienra , intrepidezza, pcrfcueraflf3La , c ponderar 
molto bene chi legge ) quali di quelli due dirami 
haueffero più fondamento' i e foglio reale » acciò 
doucfle rhuomo più veramente abbracciar! o^ . - 
Credcual>ei>io icbe fenia fallo ^crunot 6sgii^tìc 
1 ormedclnoftro S.Pàftorc, quantunque maiage- 
uolr, e fcabrofe , pofciachè hanno pur vna volta 
il fine» cfatto^le neibtmnMurceicibile gi^^ , per 
fruirla eternamente con vn Dio infinito • Ellen- 
do quell'altra Ijtrada akerto infelice > benché ncU*l, 
appìrrenza dfmoilri aumrità » e gratideo^zev ìeHe 
in breuiilimo tempo il permutaranno in pene > e* 
continiii tormemr*. 

Ivlà doQC fono lo?e doue col mio faucllar tan- 
to m'inoltro? mentre ben mi accorgo>che hormai 
(i dà princ^io adVn'aitrk più fiera r e peiigliofa 
bat taglia \ Mi perfuadeuoxcrtamente , che tante 
frodij 8c iniìdie fabricace contro Stf pigmeniDfof- 



fero bormai finite. 'Mi <3auo pur a credere^ che 
le fierezze > e kpctfecuiiooh4ppP9 1»»^ trafcorfi 
anni, foffcro già terminate. 5tiniauo inuero» 
che Ji gentili, quantunque accaniti contro S. 
PigmeDia. fi fo&to Affatto icapricdati, oucì^o 
.data haueflero almeno tregua, per qualche giorno 
•a lorofurcKÌ.Mi omc, mi rifuona vn ^op sò,chè 
xiellorccchia , che non fi ferma il mio cuore fenza 
prefagio di più gra^i , ,e manifcfte rouinc, an7 Ì 
feniahcfitafiDnc veruna* pollo certamente fer- 
mare > che fia ìrreparabil la caufa % t nè rheno 
:sbrigarfiftniala perdita della vita di qucfto in- 
nocente Fattore. Già è difpprato il càfo , polcia- . 
jicbc bcnicorg© la jdifefa abbandonata ^d ogaihu- 
tnanofoccprfo^ le tal ow^tto potrà foroiarne chi 
,è prudente, e fagacc , cflcndoli ben noto, che di- 
«ndonògllcfictti daU'cficienti cagioni. Nè li 

può arguir , che concorra Biuno à fauorc del no- 
ftro Santo per la jfua libertà , mentre fono già pa- 
Icfatc Mdm<te'0iifìiftripotcnti , nemici deJJa 
Santa Fede Cattolica . 

Hor fi> Johe conoÉco,non douerfj più ricercare, 
con facelic nòttilnic la luce del Sole , pofciachc 
qqeftofiinamfeii:a.da fcà mortali di giorno, pur- 
ché non venga ^tfofcato da horride tempcile. 
Finiamola dunque per non palTar più oltre, con 
jtantidifcprfi • Màiche dico^ Pcuo forfitralafciar 
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c\i narrare, che San Pigmenio viene aftroJitato 
da nemici di 5antaCbiefa, & accoaipagnato da 
ininiftri Apoftatici,come malfatrorein vaoofcu- 
ro carcere, auuiluppato tutto con pefanti catene ) 
intafitonon fi ritroua tra quelli maluaggivn > 
che habbia fcintilla di pietà ? ma che i non fi ab- 
bandoni in rifletter ogni mortale 5 chelàdouerÌT 
fìcdcla patienzi , iui non può regnar Tempieta . 
Là <ioue fi cuftodifeono II Diuini precetti > iui fi 
ritroua raltiilìtìio Iddio, per liberar ifuoi ferui d* 
ogni tribulationc , & anguftia . Sichè felèeggi y e 
pur gioifca'chì patifcc per lui, pofciachè à tempo 
opportuno ne raccoglierà frutti celefti • Ma chi 
potrà peradefioadequatamente raccontare> qua- 
to fi ventilaiTe la caufa di igmenio?0 Dio> che 
fai il tutto, c chcdilcuopri, con fapicnza increata 
gl'arcani de cuori mortali , come permetti vn sì 
borrendo {pcttacolo, c che fiapcr condcnnarfi ad' 
ignominiofa morte vnojchc giamaicommefle col 
pa veruna? Altiifimo Iddio almeno» comcfu- 
premo Monarca^difendi vn7nnocente degno in* 
nero di fopranaturaraiuto, acciò li comandi dell' 
cmpij, non habbino dominio sù la forte de giù- 
fti> anzi rclHno gllnnoccnti più confermati nella 
loro pcrfettione, nè auiliti dalla peruerfità de ma- 
ligni>non eftcndino quefti,contro elfi a fceleratez.- 
ze le mani . - , 

Si 



Digitized by Google 



Si fcorgc intanto s die S* -Pigmento fi ntroua 
€rà ceppi> e catene, & in quefti tenaci legamiibm 
fi vede la libccdiiQppreflà, crintcgrita difpreggìa-- 
ta. O quanto cjnuero diucrib i'orgoglio dell' 
empi jfisliìJoflxapazza,. con yitapcrij,« chi lo 
criicia, con infofFribili tormenti, anzi che tutti in- 
iieme gli procurano ignominiofa .cajduta • O 
gente ftólta, & ingrata; banno pur oflcruato Pig- 
mcnio d'ogni virtù ornato, òc fperimentata la fua 
carità* itici dar foc^orfo à naeodici^ infcgnar gi' 
ignoranti , òc in dar parimente fcpolturaà dcfon- ' 
tu e pur quefti* come increduli > non preiiano fe- 
de all'opre marauigliofc A Dio, cfldxjtatc per 
mczz.O;dcifuo.Seruofedele. Vengono fabricati 
procefE / contro il Santo P^ilbcc* e quantunque . 
non vi fiaproua adequata, ad'ogni modo pur 
aocbexoncro tdi lui.fi fulmina ingiufta fentaua , 
c viene condciinato colui » che già mai commtìfc 
delitto . Indarno barbaro Giudice ti pcrfuadi 
oprar da degno rnintftroV col diilimular l'i^m* 
pietà zelo, e la ingiuftitia pietà . Non occorre ì:o- 
prir piiì Ictue frodi > e palliar ic-mcnlogne , coli* 
offerire cffcr Pigmenio reo di prefunti misfatti . 
Mà, chcdico.> e racconto ? farà forfè, che riluchi 
qualche raggio 4'humanità in Aproniano Pre- 
fetto di Roma, mentre non è incorfo il S^Paftorc 
in pena veruna? Sarà forfè tal volta, che j(pmtp al- 

X cuno 
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Do da naturai impili fo iciolga Pigm^nio da 
qucUc ca^cnctC pelanti xnancttCitrà quali 
a uiiintp? Np .alccrtOjpci;chc tlkono dfor ; rinno* 
,cenza«deIiftCo ^Koperei)tione pcftifero malc> pct- 
ciQche rinoidia ifofliìenc le parti .dell' accufator 
occulto , & ifteftinioni j falfi mamcngonp l'odio, 
^elo fdegnoj e quantunque £ano iingolarì j ad' 
^gn ionodo puri^fta in^iuilamente ihjscò pittcfi» 
non cohYithto <vinta > e to^ vieue.dal vuolgo ac-* 
clamato icfalfattote^ t come lak . degno ,d'igno^ 
miniofa mcifeb Oh fcelereginc dctcftabfle ^ ;Qh 
crudeki deplorabile • Oh ingiuditia non pii v:di^ 
ta « Oh tirannia \vcramente {èmprr efecraÈjict< 
Ahi che non poffopiù > .con la mia lingin^pdlà- 
iar al Mo^do .tante barbarie indrizxate contro 
^vn'InnoccntePaftorc.E voi altri Cattolici veri fe- 
guaci di Chrifto,chc.haucte conceputo tanto do- 
lore ne yoftri cuori . piangete >. e yerfàtc da gl'oc- 
chi lacrime ì guifa di prccipitofi torrenti , ne 
mancate y con la voftra pietà di rifletter sì mife^ 
rabilecafo) degno inuero dcffer Tempre compaf- 
lionato , e mentre vi lafciò in quella Santa medir 
tatione^Io tra tanto mi.andrò ingegnando pertcr-; 
minare di quello .S'anto il niiò meuo dircorfo. 

Si titrouaua intanto il Pàllor[JnnoceQt<in ivnììi 
regia di dolori , porto frà ceppi . Mi dò i credere^ 

KJCK che 
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che^quefto ttlanriflimò Prelato in sì calamitefo 
tempo,fi raccomandailc al fomnio Rè della gloria 
acciò in ^quelle ^ftlittoni eftrcme, gli fomminir 
ftrafl'e la coftanta , pe r abbatter !a<:rudeltà nemi- 
ca della S. Fede , $c in quefta guifa combattendo 
contro tutti perfecutori , riportale coronata la 
fronte di gloriofa palma ^ con fuo eterno trionfo> 
echcgli igombraflc dal petto -ogni timor feruilc 
gtac^c ben conofccuacffer^liucnuto berdraglio di 
cento'i^ mille flagelli . Mi certifico parimente , 
che S. Pigmenio pregato hkueffc il Facitor-, eter- 
no, Teucro giudice di malfattori acciò > non fcoc- 
cafle col fuo rigorofo fdegno pungentiffimi 
fulmini dal fuoÀrfenale> contro gloftinatl gen- 

iNtóifcorgo ohimè vf(*ir ftiori di carcere ofcurp 
^ Infiócemc vecchio ; chef orca fui dorfo pe- 
liate ftrrò» > cinto^on tettaci Icgamiii xm non 
ptidò irfaauiggfo, che ^fi rilrqui*vn'alnieilo di 
«(tìd^miniftri , che diponghì veramente l'oftina- 
tione,detéfti la perfidia , & abbandóni le colpe- 
Ma ohimè , rfie non poÉb più oltre col faucUar 
jauàrtiarmi'i''PO|fdftcìic m' il niega r intcnfiflì- 
modolortl ©tocfcointanto , cheilS.Paftore s 
actóà tócorhpàenàto da Carnefici fcfteggianti i 
li idicgri vcrfoil ponte dcU'Ifola Licaonia > per 
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efler da Oiajdigoldi t^^^ rntl Xc- 

.,uae.* ■ . • ' ^ .'n< i . • . 

/A quella sì lacrimcuolt vifta , e funcfta tragc* 
v,dia> i iaflx inedelimi> chciaunoci 9.0 priui ini con- 
:icgttiiìka di' fjeofii , e loquela i & mvtmmaa m 
. quel luogo « Te fofiero (tati capaci dell' vno vcdeU* 
cakm fcadmciito > al cerio » che faTcbbonóIique- 
per tcncrciza> quafi dijOi) confienel fuoco la 

. ccia* ..AldifiiiiOi^ddia<^pottUi^pur fuetti -clab- 
mfi'fingluoatt > éfae fof&iua » còa inùitta patiéhSa 
i riaQQCCxuc PigtneniOi riuoicargli. ma doicemea* 
CQOtDori^ffi Perfeaitoti «BoMii pur tia tua 
. Oanlpotcnza , che > oonvna fcmplkc parola fa- 
bnj^oqueftobelT^odtlMtodo^ camqialtca 
c^fiinilc fiaBetìaf quefto 5. Ptelatò , -che fi ri- 
. trouaiia anguftiaco 9 5^ affliito:d'cmro:tMuac;i4ok> 
ri»i6 rnwiwii Yipàii pur bemiHfnofiiaMOT 
narca vchc in qucfta terra di lacrinaeVcamxnano 
«ài réuerTd^kcQ&iiei Cielo ^fiifelio^^fi oioM- 
rli^Je $t(tt^M/ml»d(mr^^Ie^ Sole, e eoa 
ifwi Splendori c<^rcnnnocentc^P acciò 

Io li iarnwii^i. o querele^ li'aflaitti Cattolici . Mi 

• foftrc , per amor di Chrifto tant'iiriguftie V sò piM^ 
Mcbc ^'Jo^ ct>cfeiua Cro^oooaii: puot)B<go« 

KKK » ' óff[ 



ider la voftra gloria beata* Già 1)en anche rifletto» 
che. S. Pigmeoio fi ritroiu ncLiuag}onorapairag- 

•^o >.rcliefiioa'|Kiii^ 

• ci&scitatcin^Tcrrao per Qomnmnt bencficiovdic 

jriiu.''^-' ' ■ ;•• , ' 

- CUunai crcdìicofiaurebbe'f <cbc Pigmeoio 
si viìtoofoic Santo^appUcato fempre i in g r addiffi- 
miaiiari > e tutti fpettjfDti^alvero'' cnhxrdi^ Dio» 

ligpeilelic > c pianeti toti;ilmente* oppofii à buoni 
ieaeQtr»eben^iieietC£>»^^ die.. 
¥Ìeneinnocenttmtncc^dcifó> e po£nà prcc|ipicato 
in' vn fiume . Mà^* chc^ i diicorra' to4|ioftiiIi 

'|>raui> onero di benefìci mfìaffì ^ Nota è forfi:fia- 

JFkifciUianiiU i Si dcue iorfi preAar aedcnza à 
r4NKfil2^qS)C& future i Mòi akoiiov percioche lì 

ii^ggi:cte ftanno » e li futuri euenti y fono riféruaii 

in^i^ giudi giudici; iiiaatt^èo diamihmm^è IdÉÉMW : 

Uneua bmnana fituellarae^ Sichè marauigliar non 

j 
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' morte > la morte , muora pur negando fc fteflo > e 
ponga^parimcnte il fuo corpo à rigprofi caftighi > 
òc alle dure catenci fuoi fenfi > pofciachc fra V 
ombre della vera penitenza > Tema fello veruno 
apparircela gratia Diuina > con laxii cui aflìftenia 
fi apre alcerto a fcguaci di Chrifto la via dellcter- 
naluce. Tanto più . chein vano s'alpettaril gior- 
no felice >airhora:quando> del 5ole di giuftitia 
Cic^ù Qhriftp- > non- rifplende foriera TAutqra 
dellaifiixSantacratia i epcr terrtiihar il prefcntc 
difcorfo y dirò hnalmentc-, che Iddio fa fcntìre a 
grhiiomini fuoi ferui fedeli rigorofi difaggi > e 
quali infpfFribbili ptncin-quefta vallcdiiacfimc 
permutandogli, pofcia in fempitcrni ripofi,.fi 
compiacque intanto la proiiidenia Diuina , che 
fi trouaflcil corpo di 5. Pigmenio) fuori Portai 
Portefe ,e foflc pariménte raccolto da Rd^glofa* 
M atron a Romana , 'per nome Candida % a<J<;ià lo^ 
coUocaficnel Cemeterio di Pontiano (di cui ne hò ' 
altroucdiffufamente fauellato) con quella riue- 
rema, che ben conueniua adVn tanto Campione - 
di Chrifto 3 cfiftente hoggi dentro quefta Vcn. 
Chiefa , fotto l'Aitar Maggiore^infiemc, con altri 
5antÌ9 e Reliquie àltroue dcfcritte . Celcbrandofi 
ogn anno la fua S.Fefta,.fotto li 24. di Marzo co- 

me 



; mcftà fcgiftrato nel MarUrolo^ioJloaiaD^^con 

le fcgucnti parple • , 

Kom^ - P^JJt(> Bfc[ti Pt^menijlPreJljf' 

.seri , qui fuk lucano /ipojlAtia 
fto Fide Chriflipréecifi- 
tatus in Tihrim 
^nocatus ejl. . , 



Uus DEO> atque J^ARJAE FIRGINI. 



E indubbitato , che <|ucfto lib» capiterà in 
inano d'huoimni dotti, & indotti -, Oyclli con la 
loro prudenia » e carità potranno da, fc mcdcrpi 
corregcr l'crrwi occorfi nella Stampa 5 Equcfti 
lafccranna correr , littoria ^ guardia fu , perche 

^non fc ne accorgciifnttft - ; 
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